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CON IL 10 PER CENTO IN MENO RISPETTO ALLE PRECEDENTI AMMINISTRATIVE 


Bassa affluenza alle urne 
Al voto soltanto il 67,9 


‘Anche in Sicilia (dove i seggi si sono chiusi ieri sera) mancava all’appello circa il 10 p.c. degli elettori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sarà per il, fine. 
settimana, sarà per il bel 
tempo o per disaffezione ver- 
so la politica, sta di fatto che 
per il momento pochi, 0 piut- 
tosto non molti, italiani sono 
andati a votare. La media 
nazionale alle ore 22 di ieri 
era del 67,9 per cento, rispet- 
to al 78,8 delle precedenti 
elezioni amministrative. 


Gli elettori sono chiamati a 
rinnovare complessivamente 
un consiglio regionale (in Sici- 
lia), due consigli provinciali (a 
Roma e Foggia), 192 consigli 
comunali e i consigli di circo- 
scrizione di otto città. Si è 
votato dalle 7 di ieri mattina 
alle 22. E lo si potrà ancora 
fare dalle 7 di questa mattina 
alle 14. Questo discorso non 
vale però per la Sicilia, regio- 
ne a statuto speciale, dove la 
legge elettorale prevede. che le 
operazioni di voto si conclu- 
dano in una sola giornata, in 
questo caso alle 22.di ierì sera. 

A meno che molti elettori 
non si siano precipitati a vo- 
tare in serata, anche in Sicilia 
la media è piuttosto bassa. 
Alle 22 di ieri la percentuale 
era del 76,2 per cento, contro 
1'85,9 delle precedenti elezioni 
regionali. 

La battaglia politica in Sici- 
lia si disputa sostanzialmente 
tra la Democrazia cristiana e 
il Partito socialista. C'è in 
palio la poltrona di presidente 
della regione, ma i siciliani 
sembrano aver assistito con 
parecchio distacco alla parti 
ta, tanto che i politici hanno 
temuto fin dalle prime battu- 
te elettorali, un'alta percen- 
tuale di astensioni. 

Quanto agli orientamenti, 
essi sono molto attesi, per un 
vecchio detto che attribuisce 
all'elettorato siciliano la ca- 
pacità di anticipare gli orien- 
tamenti nazionali, I primi ri- 
sultati si conosceranno già in 
tarda mattinata, perché gli 
scrutini inizieranno alle 8 di 
stamattina. 

Anche a Bari e Foggia si 
sono avverati fino a ieri sera i 
timori dei giorni scorsi. I par- 
titi, a causa del bel tempo, 
non avevano infatti nascosto i 
loro timori di massicce asten- 
sioni. A Bari alle 17 di ieri 
avevano votato per il Comune 
il 10 per cento di cittadini in 
meno delle precedenti elezio- 
ni. Il 27 per cento contro il 
36,7. Non a caso gli appelli 
dell'ultima ora lanciati dai 
candidati ai propri elettori, 
puntavano più sull’invito a 
recarsi alle urne piuttosto che 
sul patriottismo di partito. Lo 
stesso discorso vale per Fog- 
gia dove la media delle prece- 
denti provinciali era, a metà 
pomeriggio, del 32,2 per cen- 
to, rispetto al 23,9 di ieri. 

Più disciplinati o forse 
meno distaccati dalla bagarre 
politica sono apparsì forse gli 
elettori romani. Il bel tempo 
della prima giornata d’estate 
ha invogliato tutti a lasciare 
la città verso le spiaggie o la 
campagna, ma sembra che 
questo non abbia impedito a 
‘molti di compiere il proprio 
dovere ‘di cittadini prima di 
mettersi al volante. Spesso, 
però, votare per i romani non 
è stato facile e la confusione 
tra le varie schede si è ripetu- 
ta in molti seggi con una certa 
frequenza. 

Gli elettori hanno infatti 
trovato due schede in provin- 
cia addirittura tre a Roma 
(provincia, comune e circo- 
scrizione). Molti hanno chie- 
sto chiarimenti ai presidenti 
di seggio, che, nei limiti impo- 
sti dalla segretezza hanno cer- 
cato di aiutare i più disorien- 
tati. In diverse sezioni poi, 
alcuni eiettori, dopo aver vo- 
tato si sono accorti che la 
matita copiativa usata per la 
prima scheda aveva segnato 
anche le altre due ed hanno 
quindi chiesto di poter votare 
di nuovo. Perplessità, sempre 
a Roma, per alcuni elettori 
anziani che sulla scheda per il 
comune hanno trovato ben 17 
simboli, tante quante sono le 
liste in lizza. 

Il tempo un po’ freddo e 
nuvoloso ha invece sconsi- 


gliato gli elettori genovesi di , 


andare presto in spiaggia, fa- 
vorendo quindi un buon af. 
flusso alle urne, Per tutta la 
mattinata infatti i votanti so- 
no arrivati con una certa con- 
tinuità, a mezzogiorno ci sono 
state addirittura delle code 
fuori dai seggi. Si vota per il 
nuovo consiglio comunale e 
per i venticinque consigli di 
circoscrizione. A Genova fra 
gli elettori anziani ce ne sono 
29 che hanno oltre cent'anni. 


M. Regina Perissinotto 


Fase decisiva per la crisi di governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da oggi la crisi di 
governo entra nella fase riso- 
lutiva: entro tre o quattro 
giorni sapremo se il presiden- 
te incaricato riuscirà a forma- 
re il primo esecutivo guidato 
da un laico oppure se si dovrà 
ricominciare tutto dall'inizio 
con il pericolo concreto di 
nuove elezioni anticipate. 

Il dubbio è legittimo anche 
se Spadolini che proprio 


ieri ha compiuto 56 anni — 
mostra un ottimismo di fon- 
do. Ieri sera ha lasciato Firen- 
ze ed ha fatto rientro a Roma 
dove ha avuto una serie di 
incontri riservati in vista del- 
la nuova decisiva tornata di 
consultazioni che inizierà 
questa mattina. Alle 10 sarà 
la volta della delegazione de- 
mocristiana guidata da Fla- 
minio Piccoli, mentre nel po- 
meriggio Spadolini incontre- 


STAZIONARIE LE CONDIZIONI DI SALUTE 


È di origine virale 


la febbre dei Papa 


Versamento pleurico al polmone destro - Serie 


di esami - Degenza di 


almeno due settimane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Una voce stanca, 
affaticata e roca ‘che per tre 
minuti ha letto un breve di- 
scorso, tagliato in alcune par- 
tì, registrato sabato mattina. 
Ancora una volta migliaia di 
fedeli hanno solo ascoltato la 
voce del Papa, trasmessa dal- 
la Radio vaticana ieri alle 12, 
in occasione del Corpus Do- 
mini. A quell'ora Giovanni 
Paolo II era seduto sulla pol- 
trona nell'appartamento al 
decimo piano dell'ospedale 
Gemelli, lo stesso dove era 
stato ricoverato d'urgenza do- 
po l'attentato del 13 maggio e 
che aveva lasciato. dopo 21 
giorni, il-3 giugno scorso. E 
sabato alle 16:55 ha dovuto 
entrarci di nuovo, perseguita- 
to da una febbre che, con alti 
e bassi, nonl’ha mai abbando- 
nato e da un'infezione bronco- 
polmonare che ha.complicato 
la convalescenza. 


«Io sono il pane vivo, disce- 
so dal cielo»; con queste paro- 
le, le stesse di Cristo, il Ponte- 


Tess 
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Monito 

alla Polonia 
tial Patto 
di Varsavia 


fice ha iniziato la breve lettu- 
ra, di carattere esclusivamen- 
te religioso. Prevedendo il ri- 
covero, il discorso era stato 
registrato sabato mattina nel- 
la sua stanza del Vaticano, 
ma per non affaticarlo ecces- 
sivamente i collaboratori al- 
l’ultimo momento avevano 
deciso di tagliare alcune frasi. 
Chiudendo la lettura, il Papa 
ha ricordato la figura della 
Madonna, esprimendo il suo 
«fiducioso abbandono» in lei. 


Le condizioni di Giovanni 
Paolo II rimangono staziona- 
rie. Subito dopo il ricovero è 
stato sottoposto a numerosi 
esami radiologici tra cui il 


Tac (tomografia assiale com- 
piuterizzata), che permette di 
vedere riprodotta su un moni- 
tor le parti anatomiche sotto 
esame. I risultati hanno rin- 
cuorato i sanitari, i quali non 
avrebbero rilevato tracce di 
infezioni chirurgiche, ovvero 
infezioni intestinali. 

Invece l'esame al torace ha 
evidenziato un versamento 
pleurico al polmone destro. I 
medici escludono una vera e 
propria. pleurite ma non na- 
seondono che questo. versa- 
mento: possa essere ia. causa 
della febbre che segue il Pon- 
tefice da tempo. Comunque 
sospettano che la febbre, ieri 
mattina 37 contro i38.e 2 della 
sera di sabato, sia di origine 
virale. E solo il risultato di 
tutti gli esami (compresi quel- 
li del sangue e delle urine) 
potrà stabilire il tipo di virus, 
l’antibiotico per debellarlo e il 
dosaggio, necessariamente 
equilibrato, per non appesan- 
tire la già grave debilitazione 
di Giovanni Paolo II. 

S'è inoltre saputo che i sani- 
tari hanno escluso un ulterio- 
re intervento chirurgico 
esplorativo, ma non s'è capito 
se in seguito ai risultati degli 
esami, giudicati abbastanza 
positivi, o perché (e questo 
sarebbe più grave) il Papa, 
nelle condizioni in cui si trova 
ora, non potrebbe non reggere 
l'intervento. 

I sanitari appaiono. tran- 
quilli, per nulla allarmati. Ma, 
secondo loro, Giovanni Paolo 
II è stato un degente un po’ 
disubbidiente. In particolare, 
nonostante i continui inviti al 
riposo, non ha mai rinunciato 
ai suoi impegni, sacrificando- 
si notevolmente soprattutto 
tre settimane fa, quando ha 
voluto stendere di persona e 
leggere il lungo e sostanzioso 
discorso ai vescovi per poi 
recarsi al balcone interno del 
suo palazzo per benedire i fe- 
deli. 

Gli esami continueranno 
per due o tre giorni ma le 
previsioni più ottimistiche 
parlano di una degenza di al- 
meno due settimane, necessa- 
ria anche per una robusta cu- 
ra ricostituente. 


Lieto Sartori 


rà la rappresentanza del suo 
partito. 

La mattinata di martedì 
sarà dedicata all'incontro con 
il Psi, e nel pomeriggio Spado- 
lini incontrerà prima i social 
democratici e poi i liberali. 
Martedì sera, dunque, il presi- 
dente incaricato sarà in pos- 
sesso di tutti gli elementi per 
decidere se tra i cinque partiti 
c'è una sufficierite omogenei. 
tà sul programma. In caso 
contrario saranno, evidente- 
mente, necessari nuovi. in- 
contri. 

Se, per quanto riguarda la 
struttura dell’esecutivo, i pro- 
blemi non appaiono insolubi- 
li, i guai maggiori per Spadoli- 
ni vengono proprio dal pro 
gramma di governo, All’emer- 
genza morale ed al nuovo at- 
tacco del terrorismo si unisce 
una emergenza economica 
senza precedenti. In più è 
esplosa ‘tra le mani del presi- 
dente incaricato la bomba 
della scala mobile. La Confapi 
ha già denunciato l'accordo 
con i sindacati e la Confindu- 
stria si appresta a fare la stes- 
sa cosa. 


Spadolini dovrà cercare di 
suggerire un comportamento 
del governo, su questo proble- 
ma, che possa raccogliere il 
consenso di tutti e cinque i 
partiti interessati alla nuova 
coalizione. E nello stesso tem- 
po deve fare in modo che la 
scelta non sia tale da «urtare» 
l'opposizione comunista che 
promette di essere diversa ma 
rimane sul piede di guerra, 
pronta a colpire. E non è un 
caso che proprio Luciano La- 
ma; il segretario della Cgil, 
‘abbia già preannunciato uno 
sciopero ‘generale in risposta 
alle scelte degli industriali. 

E un lavoro di paziente 
thediazione quello che atten- 
de il presidente incaricato a 
partire da oggi. È probabile 
che gli incontri di ieri sera 
siano stati dedicati proprio ad 
inquadrare il problema scala 
mobile-inflazione in vista dei 
colloqui di questi duéè giorni 
nel corso dei quali, però, si 
parlerà certamente anche del- 
la struttura del nuovo go- 
verno. 

A questo proposito nono- 


stante le dichiarazioni di Pic- 
coli e di Craxi — che a titolo 
diverso reclamano una rap- 
presentanza qualificata per i 
rispettivi partiti, innescando 
in questo modo l'inevitabile 
reazione delle forze minori — 
non ci sono grossi problemi 
per il presidente incaricato, 

Spadolini ha detto sin dal- 
l’inizio di volersi avvalere del- 
l'articolo 92 della Costituzio- 
ne che consente al presidente 
incaricato di scegliere perso- 
nalmente i ministri. I partiti 
non sono contrari a questa 
decisione ma sottoporranno a 
Spadolini una rosa di «papa- 
bili» entro la quale il presi 


Tommaso Genisio 
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oC. 


Madrid — Re Juan Carlos premia i primi classificati del 27.0 Gran Premio di Spagna. Al centro 
Gilles Villeneuve che ha portato al trionfo la Ferrari. A sinistra Jacques Laffite, secondo 
arrivato su Ligier Talbot. A destra, il terzo classificato, John Watson, 


Trionfo della Ferrari al G.P. di Spagna 


CALCIO B 


Genoa e Cesena 
sbarcano in A; 
con Monza 

e Taranto 
retrocedono anche 
Atalanta e Vicenza 


XxX 


CICLISMO 


Moser conquista 
il titolo italiano 
È Xkk 


ATLETICA 


Usa: Carl Lewis 
nel salto in lungo 
vola a 8,62 metri 
e nei 100 piani 
segna un 10”3 


UNA SCHIACCIANTE VITTORIA AL SECONDO TURNO DEL PARTITO DI MITTERRAND 


La Francia conferma la «virata» 
Maggioranza assoluta ai socialisti 


Secondo le prime proiezioni alla sinistra andrebbero i 290 seggi di Ps e Mrg (radicali) e i 43 del Pef 
mentre la destra potrebbe contare sugli 84 seggi del Rpr (gollisti) e sui 66 dell’Ufd (giscardiani) 


PARIGI I francesi hanno 
dato al partito socialista la 
maggioranza. assoluta allias- 
semblea nazionale, confer- 
mando così la loro scelta del 


denziali è. dando asPremdente 
Mitterrand ‘e al primo mini- 
stro Pierre Mauroy gli stru- 
menti per governare senza in- 
toppi e applicare le riforme 
economiche e sociali proposte 
nel corso delle campagne elet- 
torali presidenziale e legisla- 
tiva. 


Con i loro alleati dell’Mrg 
(movimento dei radicali di si- 
nistra) i socialisti hanno una 
maggioranza più che confor- 
tevole e non hanno da temere 
nulla al Parlamento. 


10.maggio.alle:elezioni,presiz..| 


Secondo le prime proiezio- 
ni, diffuse dal secondo canale 
televisivo, i seggi sarebbero 
così ripartiti; 

Sinistra — Ps.e Mrg (radica- 
liedi@sinistra) 2004Pefad3s 

Destra — Rpr (gollisti) 84, 
Udf (giscardiani) 66. 

La schiacciante vittoria dei 
socialisti dà una nuova con- 
fortevole dimensione alla 
Francia in campo internazio- 
nale. Mitterrand e Mauroy 
possono infatti governare sen- 
za essere, accusati dai loro 
alleati — e particolarmente 
dagli Stati Uniti — di appog- 
giarsi sui comunisti, il cui par- 
tito sarà da oggi in una grave 
crisi che sfocerà certamente 
in una valutazione critica dei 


suoi orientamenti e della sua 
strategia. Non si esclude negli 
ambienti politici francesi una 
ristrutturazione, a breve ter- 
mine, della dirigenza del Pcf, 


cialisti e opposizione, con ten- 
denze probabilmente centri-. 
ste. La partecipazione dei co- 
munisti al governo però non 
sembra ancora esclusa. Tutto 


udatarla.sa: pesante sconfitta. |udipenderà dai negoziati che si,. 


elettorale, 

La nuova opposizione in 
Francia, composta fondamen- 
talmente dai neo-gollisti 
dell'Rpr di Jacques Chirac e 
dall’Udf (ex ‘gruppo di Gi- 
scard d'Estaing) totalizza cir- 
ca 150 seggi, 

La Francia si è orientata a 
sinistra, ma moderatamente. 
L'eliminazione dell'ipoteca 
comunista, dagli elettori, in- 
duce a pensare che si potrà 
avere, per certi orientamenti, 
un dialogo permanente fra so- 


terranno durante la settima- 
na prossima. 

Ma, comunque, qualche 
‘eventuale portafoglio potreb- 
be essere unicamente, un 
«compenso» per il contributo 
del Pef alla sconfitta della 
destra. Dopo una campagna? 
elettorale abbastanza stanca 
e priva di entusiasmo, l’eletto- 
rato francese sembra aver 
scelto la via del riformismo 
sociale, senza sbalzi, e soprat- 
tutto senza fretta. 

Non dovendo niente a nes- 


IL PARLAMENTO 


IRANIANO CONDANNA IL PRESIDENTE AVVIANDONE LA DESTITUZIONE 


Teheran: Bani Sadr 
è un incompetente» 


Spiccato nei suoi confronti un mandato di cattura 


La moglie arrestata e rilasciata - Violenti scontri 


TEHERAN — Il Parlamen- 
to iraniano ha deciso che il 
Presidente Abolhassan Bani 
Sadr è «politicamente incom- 
petente», aprendo così la via 
alla sua destituzione da parte 
dell’ayatollah Khomeini. 

La risoluzione che condan- 
na Bani Sadr è stata approva- 
ta con 177 voti favorevoli, uno 
contrario e una astensione. 
Altri 11 deputati presenti al 
«majlis» non hanno parteci- 
pato al voto. Il presidente del 
Parlamento, Hashemi Raf- 


sanjani, ha dichiarato ‘che 
considererà. l'atteggiamento 
di questi 11 deputati. come 
un’astensione. Poco più tardi, 
come riferisce Radio Teheran, 
è stato spiccato per Bani Sadr 
un mandato di cattura. 
Questo voto determina la 
fine della carriera politica di 
Bani Sadr, anche se la sua 
formale, esautorazione, a 
quanto prescrive la costitu- 
zione «islamica» iraniana, do- 
vrà essere disposta dal leader 
sciita ayatollah Ruollah Kho- 


UNA SERIE DI GUA 


STI BLOCCA LA LICENZA D’ESERCIZIO DELLA CENTRALE 


Caorso, l’atomo non promosso 


I tecnici che cì lavorano 
l'han battezzata amichevol- 
mente «Arturo», quasi a esor- 
cizzarne i timori ancestrali. 
Ma oggi ì maligni notano che 
il nome andrebbe cambiato: 
«Scongiuro», ad esempio, po- 
trebbe suonare benissimo. 
Parliamo della centrale nu- 
cleare di Caorso, sul Po, tra 
Cremona e Piacenza. Otto- 
centosettantacingue mega- 
watt a piena potenza, il primo 
grande reattore italiano dopo 
le mini-centrali sperimentali 
(o quasi) di Trino Vercellese, 
del Garigliano, di Latina. 

Ottocentosettantacinque 
ma non li dimostra, verrebbe 
da dire. Perché dal 19 gen- 
naio, quando iniziò a marcia- 
re al massimo, Caorso ha ac- 
cumulato fermate su fermate 
per ragioni tecniche. le più 
svariate. Tanto che nei giorni 
scorsi il Cnen, il Comitato na- 
zionale per l'energia nuclea- 
re, supervisore dell'impianto 
(affidato în gestione all'Enel), 
ha deciso di non fargli passa- 


re l'esame, di rimandarlo a 
settembre — o addirittura a 
dicembre. 

Una storia amara, quasi in- 
spiegabile. Iniziata nel ‘71, 
completata nel maggio del 
°78, da allora a tutt'oggi la 
centrale di Caorso è ancora 
Ufficialmente «in prova». Tre 
anni e mezzo (e non sono fini- 
ti) di rodaggio, quando gli 
impianti nucleari di altrì pae- 
si se la cavano con qualche 
mese prima di ottenere il nul- 
la-osta per entrare in servizio 
a tutti gli effetti. 

Non si vuole qui fare il pro- 
cesso all'energia. nucleare, 
voce importante nell'econo- 
mia politica e tecnologica di 
numerosi paesi occidentali e 
orientali, una delle chiavi per 
un’indipendenza energetica 
che svincoli;dalla servitù del 
petrolio arabo. Tanto più che 
ogni impianto industriale del- 
le dimensioni di una centrale 
nucleare ha î suoî problemi, i 
suoi guai grandi e piccol. Ma 
nel caso di Caorso pare pro» 


prio che sì siano superati î 
limiti della .logica. Vediamo 
perché. 

Il 19 gennaio, dunque, il 
reattore inizia finalmente a 
mandare in rete a pieno regi- 
me l'energia elettrica prodot- 
ta dalla disintegrazione del 


suo combustibile nucleare. Le | 


stime sono di 5 miliardi di 
kilowattora all’anno, il 3 per 
cento del fabbisogno energeti- 
co nazionale. Non molto, ma 
neppure pochissimo per un 
paese in perenne fame di 
energia com'è il nostro. Gran 
soddisfazione deì dirigenti 
dell'Enel e del personale tec- 
nico preposto ai servizi del- 
l'impianto. Alla fine di gen- 
inaio, convocando un folto 
gruppo di giornalisti scientifi- 
ci, tutti ostentano un pruden- 
te ottimismo, valutando che 
entro maggio la centrale avrà 
il nulla-osta del Cnen e quindi 
del ministero dell’Industria. 
Ma passano alcune ore sol- 
tanto, ed'ecco il primo alt: si è 
bloccata una valvola del cir- 


cuito che porta îl vapore ori- 
ginato dalla reazione nuclea- 
te fino alla turbina per la 
produzione di elettricità. Un 
inconveniente di scarso peso, 
nessuno gli dà grande impor- 
tanza. Ma l’elaboratore elet- 
tronico cui è affidata la sicu- 
rezza dell'impianto impone 
comunque automaticamente 
il blocco del reattore. Questo 
dura 26 ore. Poi, per riportare 
«Arturo» alla massima poten- 
za, servono altri tre o quattro 
giorni. 

Il 15 febbraio nuovo blocco; 
si sono usurati î denti dell’in- 
granaggio della pompa che 
spinge il lubrificante nei cu- 
scinetti della turbina. Stavol- 
tail guaio appare subito gros- 
so. Non c’è a disposizione un 
pezzo di ricambio. Bisogna 
farlo venire dall’Argentina, 
dove la Italimpianti sta rea- 
lizzando un reattore gemello 
di quello di Caorso. Tra una 


Fabio Pagan 


(Continua in 2.a pagina) 


meini. 

Dopo due giorni di dibattito 
durante il quale un solo depu- 
tato, l'ex ministro del petrolio 
Alì Akbar Moinfar, ha difeso 
strenuamente il Presidente, i 
parlamentari hanno votato ie- 
ri pomeriggio sulla «incompe- 
tenza» di Bani Sadr. Dopo il 
voto l'assemblea ha gridato in 
coro: «Allah è grande, Kho- 
meini è il nostro duce, morte a 
Bani Sadr, Bani Sadr deve 
essere giustiziato». 

Come previsto Bani Sadr, 
scomparso dalla circolazione 
una settimana fa dopo essere 
stato destituito ad opera di 
Khomeini ‘dal comando su- 
premo delle forze armate, non 
si è presentato in Parlamento 
per esporre le sue ragioni. 

Altrettanto hanno fatto i 
deputati dell’ala moderata, 
compreso l’ex premier Mehdi 
Bazargan, i quali hanno diser- 
tato l'aula in segno: Ui prote- 
sta per quello che hanno defi- 
nito «uno pseudo dibattito 
del quale si conosce in antici- 
po la conclusione». 

La discussione parlamenta- 
re, iniziata l’altra mattina, si è 
intrecciata con gli sviluppi 
successivi agli scontri armati 
avvenuti sabato a Teheran fra 
simpatizzanti del movimento 
di sinistra «Mujaheddin 
Khalq» e squadristi e milizia- 
ni «islamici», scontri che han- 
no causato una trentina di 
morti. L'ex. giudice islamico 
Sadegh Khalkali aveva accu- 
sato Bani Sadr di essere d’ac- 
cordo con i mujaheddin per 
rovesciare la Repubblica isla- 
mica. 

Teri mattina il presidente 
dell’assemblea, il leader sciita 
Hashemi Rafsanjani, ha invi. 
tato i deputati ad assistere ai 
funerali di dodici miliziani 
islamici «uccisi dai mujahed- 
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Troppo moderato 
per poter durare 


Era da tempo malvisto dal clero musulmano 


BANI SADR 


Bani Sadr — che secondo 
fonti diplomatiche occidentali 
ad'Ankara, sarebbe riuscito a 
fuggire dall'Iran esi trovereb- 
be forse in Francia — tornò în 
patria al seguito di Khomeini 
nel gennaio 1979.e divenne un 
anno dopo il Presidente dell’I- 
ran rivoluzionario. 
mi tempi tuttavia î seguaci di 
Khomeini avevano comincia- 
to a chiamarlo. «secondo 
scià». 


Il 4Tenne Bani Sadr diventa 


din» che si sono svolti di fron- 


così la vittima più illustre del- 
la lotta di potere che divide 
ormai da tempo i mullahs mu- 
sulmani, che si sono ribellati 
contro lo scià perché aveva 
fatto del paese una società 
troppo occidentalizzata, e i 
nazionalisti democratici e di 
sinistra che ave:\ano combat- 
tuto il suo governo dispotico e 
la sua alleanza con gli Stati 
Uniti. 7 

Di formazione francese, con 
una chiara tendenza a sini- 
stra, Bani Sadr ha finito per 
incarnare agli occhi del clero 
musulmano conservatore l’o- 
diata ideologia straniera’ a 
causa anche delle posizioni 


‘egli ulti- © 


concilianti assunte nel corso 
della crisi determinatasi con 
la presa degli ostaggi nell’am- 
basciata americana a, Te- 
heran. 

Figlio egli stesso di un aya- 
tollah, Bani Sadr è nato ad 
Hamadan, nell'Iran occiden- 
tale. Studiò economia e teolo- 
gia all’università di Teheran 
e agli inizi degli anni ’50 par- 
tecipò al movimento degli stu- 
denti che si opponeva allo 
scià. Nel 1963 scoppiarono i 
primi disordini anti-imperiali 
guidati da Khomeini, e Bani 
Sadr venne ferito e passò 
quattro mesi in prigione. Nel 
1964 fuggì in Francia, dove 
continuò i suoi studi mettendo 
a punto, in due libri, la sua 
idea di un Iran economica- 
mente indipendente, egualità- 
rio e completamente islamico. 
Insegnò all’università di Pari- 
gi e diresse un giornale di 
opposizione per gli iraniani in 
esilio. 

Quando Khomeini, costret- 
to nel 1978 ad'espatriare, tro- 
vò anch'egli rifugio nella 
capitale francese, Bani Sadr 
divenne'uno dei suoi più auto- 
revoli consiglieri, tanto che 
alla presa del potere dopo la 
caduta dello ‘scià, all’inizio 
del 1979, entrò a far parte: del 
potentissimo e misterioso con- 
siglio rivoluzionario, 

Nove mesi più tardi gli «stu- 
denti islamici» occuparono 
l'ambasciata americana di 
Teheran e sequestrarono gli 
ostaggi. Il primo ministro 
Mehdi Bazargan si dimise e 
Bani Sadr fu nominato mini- 
stro delle finanze e ministro 
degli esteri ad interim. La sua 
faccia divenne allora nota ai 
telespettatori di mezzo mondo 
mentre si sforzava di trovare 
una soluzione alla crisi con 
gli Stati Uniti. Ma per gli «stu- 
denti» e per î loro sostenitori 
nel clero musulmano si spinse 
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suno, i socialisti dovranno ora 
essere molto prudenti nelle 
loro decisioni di governo. Ir 
effetti, la loro maggioranza as. 
soluta li rende unici responsa- 
bili di eventuali errori e deci 
sioni affrettate. 

Ancora\una volta, l’asten- 
sionismo, che ha raggiunto 
ieri il 26 per cento rispetto al 
30 per cento circa del primo 
turno, ha aiutato i socialisti 
nelloro trionfo, Ora il governo 
di Pierre Mauroy dovrà con- 
fermare la fiducia che ha otte- 
nuto, e non deludere nessuna 
delle componenti sociali della 
Francia. Il compito sarà diffi- 
cile, 

Lionel Jospin, primo segre- 
tario del partito socialista, ha 
dichiarato che si tratta di una 
«Vittoria storica». «Questo ri- 
sultato è stato accolto con 
grande gioia nel paese, ma 
non bisogna dimenticare che 
in Europa e nel mondo la sua 
eco è altrettanto forte quanto 
la vittoria alle presidenziali 
del 10 maggio», ha proseguito 
Jospin, per il quale i francesi 
hanno fatto la loro scelta «in 
piena coscienza», resistendo 
«alla campagna di paura svi- 
LipRRta dalla destra scon- 

tta». 


I francesi, ha' aggiunto il 
dirigente socialista, hanno 
anche dimostrato sia la «loro 
chiara determinazione nel vo- 
lere un’altra politica sia di 
avere approvato le prime mi- 
sure prese dal governo in con- 
formità con gli impegni presi 
dal capo dello stato Francois 
Mitterrand». 


Da parte sua, il neo-gollista 
sindaco di Parigi Jacques 
Chirac ha detto: «Il Presiden- 
te Mitterrand ha ora le mani 
libere per applicare la sua po- 
litica, della quale sarà il solo 
responsabile». 

«La maggioranza dei fran- 
cesi — ha detto Chirac — ha 
abbandonato le idee che ab- 
biamo seguito per vent'anni. 
Noi non siamo riusciti a con- 
vincerli della nostra capacità 
di operare i desiderati muta- 
menti», E 


Dopo aver seguito la via del 
progresso e di un'eccezionale 
prosperità, la Francia dovrà 
seguire ora la strada della de- 
lusione, ha detto Chirac, se- 
condo il quale «il socialismo 
fallirà in Francia come ha fal- 
lito in tutti gli altri paesi». 


Facendo una lucida auto- 
critica delle azioni del suo 
partito, il sindaco di Parigi ha 
aggiunto: «Cercheremo in noi 
stessi i motivi del nostro in- 
successo». Si è presentato 
così come il leader che pensa 
al futuro e. verso il quale «i 
francesi si volgeranno un 
giorno». " ‘ 

Infine, l’ex ministro degli 
interni di Giscard, Bonnet, 
pur esprimendo preoccupa- 
zione per la nuova situazione 
della Francia, ha detto che il 
suo partito appoggerà in Par- 
lamento tutte le riforme che 
gli sembreranno positive e si 
opporrà a quelle che non gli 
sembrino favorevoli alla 
Francia. 


Egli ha poi messo in guar- 
dia: «La Francia rischia di 
essere il primo paese dell’Eu- 
ropa occidentale ad avere mi- 
nistri comunisti al governo», 
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LA DENUNCIA DELL'ACCORDO DEL ’75 | 


Verso la decisione 
per la scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per il problema 
della scala mobile questa sarà 
una settimana decisiva. Mer- 
coledì, con la riunione del 
direttivo della Confindustria, 
dovrà essere presa la decisio- 
ne formale di denunciare l’ac- 
cordo del "75 che istituiva il 
punto unico di contingenza di 
2380 lire. 

In base a quell’accordo è 
possibile la disdetta di una 
delle parti, purché questa 
avvenga entro il 30 giugno di 
ogni anno. Il rinvio di una 
decisione da parte della Con- 
findustria — anche solo di una 
settimana — porterebbe ja 
uno slittamento di almeno un 
anno di tutta la questione. 

Ormai, però, la decisione 
sembra. matura, nonostante 
permangano ‘al vertice della 
Confindustria opinioni con- 
trastanti. Le ultime dichiara- 
zioni di Agnelli hanno raffor- 
zato i «falchi» dell'Associazio- 
ne industriali (tra l’altro, 
Agnelli nel 75 fu uno dei fir- 
matari del patto con il sinda- 
cato). 

Da mercoledì, quindi, il pro- 
blema della scala mobile non 
sarà più soltanto un tema da 
dibattere in convegni, ma po- 
trà diventare un argomento di 
trattativa tra le parti sociali, 
forse la più importante tratta- 
tiva degli ultimi anni. 

Mattedì la federazione uni- 
taria riunirà la propria segre- 
teria: sarà la prima occasione 
per studiare il problema e pre- 
parare la struttura sindacale 
al duro confronto. 

Benvenuto, nel suo inter- 
vento, cercherà di evitare in 
questa prima fase una rispo- 
sta rigida, anche perché nella 
Uil :si spera ancora che gli 


«imprenditori possano sceglie- 


re una via più flessibile. 

Il vertice dell’Intersind si 
riunirà giovedì, ed è possibile 
che Massacesi rilanci questa 
sua tesi. Altri tentativi di me- 
diazione potrebbero essere 
esperiti dal nuovo presidente 
del Consiglio, I sindacati, pe- 
tò, non si fanno eccessive illu- 
sioni sull'effetto di un inter- 
vento diretto da Spadolini. 
Tra l’altro, proprio dal Pri da 
tempo vengono gli inviti a 
modificare la scala mobile. 

Il ministro La Malfa in ogni 
incontro conle confederazioni 
dei lavoratori ha sempre ripe- 
tuto a Lama, Carniti e Benve- 
nuto lo stesso ritornello: la 
scala mobile va modificata. 
Per i sindacati, quindi, non 
sembra esserci altra via che 
quella del duro confronto e 
dello scontro con le contro- 
parti. Lama già parla di scio- 
pero generale, sapendo che 
stavolta Carniti e Benvenuto 
dovranno seguirlo, anche se il 
rapporto unitario vacilla. 

La ricomposizione delle di- 
vergenze all’interno della fe- 
derazione unitaria verrebbe 
però a coincidere con una sta- 
gione di lotte sindacali e di 
tensioni sociali, e questo non 
esclusivamente per la que- 
stione della contingenza. 

Nei prossimi mesi inizia la 
stagione dei contratti, mentre 
‘alla Fiat.continua il braccio di 
ferro tra Flm e azienda. Tutti 
elementi che acuiscono gli 
elementi di tensione e limita- 
no fortemente le possibilità di 
una trattativa tra le forze so- 
ciali in un clima costruttivo di 
confronto. 

Giuseppe Sanzotta 


Nata in Australia 
la settima bambina 


concepita in provetta 


MELBOURNE — La setti 
ma bambina australiana con- 
cepita «in provetta» è nata 
sabato al Queen Victoria Me- 
dical Center. Si chiama Shar- 
na ed è venuta al mondo con 
12 settimane di anticipo. Pesa 
solo un chilo e 123 grammi e, 
come tutti i bambini così pre- 
maturi, ha i polmoni poco svi- 
luppati. Un portavoce dell’o- 
spedale ha detto che ha biso- 
gno di respiratore ma ché per 
il resto sta bene. La madre, di 
cui non sì conoscono le gene- 
ralità, ha 27 anni. 


Sciopero della fame 
del vicedirettore 


di «Candido nuovo» 


BOLOGNA — Il giorna- 
lista Guido Giraudo, vice- 
direttore del settimanale 
«Candido Nuovo», rin- 
chiuso nel carcere bolo- 
gnese di San Giovanni in 
monte per il reato di testi- 
monianza falsa e reticen- 
te, ha iniziato uno sciope- 
ro della fame per protesta- 
re contro le motivazioni 
che hanno portato il giu- 
dice istruttore Aldo Gen- 
tile a emettere nei suoi 
riguardi mandato di cat- 
tura. 

Il giornalista lombardo 
è stato dichiarato in arre- 
sto per non aver detto ai 
giudici che lo interroga- 
vano chi si cela dietro lo 
pseudonimo «Achille Ma- 
riani», con il quale sono 
stati firmati articoli ine- 
renti la strage alla stazio- 
ne di Bologna, e in parti- 
colare l'articolo titolato 
«La vigilia della strage», 
comparso sul «Candido» 
del 28 maggio scorso. 


IL PICCOLO 


| SECONDO PASSO EFFETTUATO DALLA NOSTRA AMBASCIATA 


Si chiede al Paraguay 


l’arresto di Licio Gelli 


Non si hanno prove della presenza del ricercato in quel paese 
né esiste un trattato di estradizione stipulato fra Roma e Asuncion 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ASUNGCION — L’ambascia- 
ta d'Italia ad Asuncion ha 
presentato una seconda ri- 
chiesta di arresto di Licio Gel- 
li, il gran maestro della Log- 
gia «P2» che per il momento 
sembra essere riuscito ad elu- 
dere ogni controllo ed a far 
perdere le sue tracce, sempre- 
ché davvero si trovi in questo 
paese. 

L’ambasciata, con una nota 
presentata al ministero degli 
esteri paraguayano, ha chie- 
sto l'arresto di Licio Gelli in 
base all’ordine di cattura del- 
la magistratura di Milano, per 
procacciamento di notizie re- 


lative alla sicurezza dello 
stato. 

Il 28 maggio scorso, l’amba- 
sciata aveva presentato una 
prima richiesta di arresto, su 
ordine di cattura della masi- 
stratura di Roma, per posses- 
so di documenti segreti a fine 
di spionaggio politico. Tutta- 
via, quando ormai da quattro 
giorni la vicenda Gelli trova 
ampia eco sulla stampa loca- 
le, che si sbizzarrisce sulle 
ipotesi in merito alla presenza 
o meno di Licio Gelli in Para- 
guay, nessuna traccia certa 
del «gran maestro» è emersa 
nel Paese, mentre aumentano 
le voci sull’ampiezza delle 


IL PRESIDENTE HA VISITATO LA 


GRANDE MOSTRA DI PALAZZO GRASSI 


Pertini a Venezia da Picasso 


Per due ore in mezzo al pubblico - Poi l'aperitivo al «Florian» e un pranzo tipico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
VENEZIA — Il Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tinì ha compiuto ieri una visi- 
ta «strettamente personale» a 
Venezia per visitare, in parti- 
colare, la mostra delle opere 
di Picasso, a Palazzo Grassi, 
sede dell'omonimo centro di 
cultura. Ricevuto all’aeropor- 
to di Tessera dal sindaco di 
Venezia, Mario Rigo, del qua- 
le è stato ospite, il Presidente 
‘Pertini, dopo i saluti, si è avvi- 
cinato al generale Gastone 
Cetola, comandante della bri- 
gata carabinieri dì Padova e, 
battendogli una mano sulla 
spalla, gli ha detto: «Vi rin- 
grazio per quanto l’Arma sta 
facendo qui nel Veneto». 
Subito dopo Pertini è salito 


a bordo di un motoscafo che 
lo ha condotto, lungo la lagu- 
na e il bacino San Marco, fino 
in Canal Grande, dove sorge 
Palazzo Grassi. Qui erano a 
riceverlo il segretario genera- 
le del centro di cultura, Lauro 
Bergamo, e il curatore della 
mostra, prof. Giovanni Ca- 
randente, che ha accompa- 
gnato il Capo dello Stato nel- 
la visita alle opere. 
Salutato al suo ingresso nel 
palazzo dagli applausi dei vi- 
sitatori — che hanno conti- 
nuato ad affluire nelle sale e 
ai quali si è trovato spesso 
mescolato — Pertini ha subito 
mostrato di non gradire di 
venire isolato dal pubblico. 
Rivolto infatti ad alcuni com- 
ponenti della guardia del cor- 


PRIMA DI RITORNARE A REGGIO CALABRIA 


Da Firenze a Roma 


i bronzi 


di Riace 


" 

FIRENZE —I due stupendi brotizi di Riace, le due statue 
greche ritrovate in fondo al mare al largo della costa calabra di 
Capo Riace e perfettamente restaurate (in otto anni.di lavori) 
dagli esperti fiorentini, stanno per lasciare Firenze. Sosteranno 
— così come da desiderio del Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini — al Quirinale, dove potranno esser meta di 
altre migliaia di persone, Quindi troveranno posto nel museo di 


Reggio Calabria. 


Domani ci sarà, a Firenze, la «consegna ufficiale» dei 
guerrieri greci a Reggio Calabria. In questi ultimi giorni i 
visitatori nel Museo archeologico fiorentino, dove sono ancora 
esposti, sono stati una media di cinquemila al giorno. Frattan- 
to si è provveduto a predisporre le attrezzature idonee ad 
accoglierli e a trasportarli prima a Roma, poi a Reggio 
Calabria. I due grandi bronzi, ciascuno dei quali pesa circa 250 
chili, saranno racchiusi in casse di legno, con spalle e gambe 
protette dalla gommapiuma e saldamente tenuti fermi. 

Segrete le modalità di spedizione e di avvio a Romà: ne sarà 
incaricata una ditta specializzata e il prezioso carico viaggerà 
sotto scorta. Dopo i quindici giorni di sosta al Quirinale (a 
partire dal 29 giugno), analoga procedura sarà seguita, a Roma, 
per il trasferimento in Calabria. 

Non risulta, fino a questo momento, che siano stati effet- 
tuati «gessi» o copie dei due bronzi. Eventualmente questo, con 
particolari procedure, potrà avvenire anche a Reggio Calabria. 
Alla partenza da Firenze delle due statue saranno presenti i 
sindaci di Firenze e di Reggio Calabria. 


I TEMI DEL CONVEGNO 


po, che stavano cortesemente 
allontanando una visitatrice 
per fargli strada, Pertini ha 
detto «non disturbate la gente 
che guarda, altrimenti ‘esco 
io». Î 

Per tutta la durata della 
visita, prolungutasi per quasi 
due ore, il Presidente della 
Repubblica s è spesso ferma- 
to ad accarezzare e baciare 
bambini, molti dei quali gli 
hanno chiesto di firmare au- 
tografi. 

A uno di questi che gli esibi- 
va il catalogo della mostra 
perché lo firmasse, Pertini ha 
detto: «Dovresti farlo firmare 
da Picassc-, Subito dopo, 
chiesto il nome“al bambino 
che gli porgeva una penna 
Pertini ha detto: «Caro Cesa- 
re, hai un lapis che non scri- 
ve, è meglio che usi il mio». 

Un quadro di Picasso in cui 
è raffigurato, tra l’altro, un 
uomo con una pipa, ha poi 
fornito a Pertini l'occasione 
per una delle sue battute: «E* 
un quadro che mi piace molto 
— ha detto rivolgersi al prof. 
Carandente — e darvi tutte le 
mie pipe ‘per averlo». 


Ressa di fotografi quando 
Pertini, poco dopo, si è soffer-* 


mato a ammirare il bellissi. 
mo ritratto di Olga Picasso, la 
cui riproduzione figura’ sul 
frontespizio del catalogo del- 
la mostra. Invitato più volte 
daifotografi a girarsi verso di 
loro, Pertini ha esclamato: 
«Facciano la foto al quadro, 
non a me», 

Nel. suo giro culturale, il 
Capo dello Stato ha avuto 
anche modo di. accennare al 
problema di Venezia: richie- 
sto, infatti, di un suo giudizio 
sulla situazione della città, 
per la quale tutto è fermo da 
anni, Pertini ha osservato: 
«In Italia, invece, è problemi 
sono cambiati, ma aggravan- 
dosi. Comunque, per Venezia, 
non è solo Roma che deve 
decidere: ci sono anche i ve- 
neziani che devono darsi da 
fare. Io, personalmente, non 
posso fare molto, perché un 
Presidente della Repubblica 
ha pochi poteri e non può 
sconfinare più di tanto: se.lo 


facessi mi sbranerebbero», 

Conclusa la visita alla mo- 
stra di Picasso, Pertini ha 
raggiunto în motoscafo piaz- 
za San Marco, sbarcando sul 
molo antistante l'antico Pa- 
lazzo della Zecca. 

Stretto da una folla di vene- 
ziani e di turisti, Pertini si è 
quindi diretto assieme: alle 
autorità, attraversando la 
piazzetta e la piazza antistan- 
tela Basilica di San Marco, al 
caffè «Florian», dove si è tran- 
quillamente seduto, creando 
un certo scompiglio tra i 
clienti, i camerieri, i turisti, 
nessuno dei quali si attende- 
va certo di ritrovarsi con il 
Presidente della Repubblica 
al tavolo accanto. 

Dopo aver bevuto un aperi- 
tivo e aver conversato per 
una ventina di minuti con il 
sindaco e îl prof. Carandente, 
sempre stretto dalla folla, 
Pertini ha riattraversato la 
piazza per recarsi a colazione 
in un noto ristorante del cen- 
tro storico. 

Poco prima aveva ricorda- 
to al sindaco la prima volta — 
oltre 60 anni fa — che era 
capitato a Venezia} «Sceso 
alla stazione — ha detto il 
“Presidente — ho chiesto a un 
uomo che mi indicasse come 
raggiungere piazza San Mar- 
co. E quello, come risposta, mi 
disse: "Segua la corrente”». 

A colazione, il Capo dello 
Stato — che ha pasteggiato 
con birra ha consumato un 
pranzo tipico veneziano; anti 
pasti di crostacei, pasta e fa- 
gioli, frittura di pesce, insala- 
ta e ha chiuso con una grap- 
pa di «Picolit» nella quale, da 
intenditore, si era fatto mette- 
re una zolletta di zucchero. 

Il Presidente Pertini ha 
quindi ricevuto in omaggio 
dal sindaco Rigo un prezioso 
volume su Tiziano, un leone in 
vetro dorato opera di un mae- 
stro di Murano e un tegame în 
rame dell’Ottocento, offertigli 
questi ultimi dal proprietario 
del ristorante. Poi sì è diretto 
verso un motoscafo che lo ha 
portato all'aeroporto, da do- 
ve è ripartito per Roma, 

Arnoldo Pacini 


proprietà della famiglia Orto- 
lani. 

I coniugi incaricati della cu- 
stodia della villa che la fami- 
glia Ortolani possiede ad 
Asuncion, in calle Israel 381 — 
e nella quale Piero Maria Or- 
tolani ed il padre Umberto, il 
cui nome figura negli elenchi 
della «P2», compiono brevis- 
sime visite poche volte all’an- 
no — hanno confermato di 
non aver mai visto alcuna per- 
sona che corrisponda alla de- 
scrizione di Licio Gelli. 

Una visita compiuta da al- 
cuni giornalisti del quotidia- 
no paraguayano «Abc Color» 
e dall’inviato dell’Ansa ad 
una fattoria di 350 ettari che 
gli Ortolani possiedono a 
Guarambarè, 30 chilometri da 
questa capitale, ha permesso 
di raccogliere altri dati sulle 
proprietà paraguayane di 
questa famiglia che ha stretti 
vincoli, nel vicino Uruguay, 
con Licio Gelli. 

Secondo fonti di Montevi- 
deo, Licio Gelli è stato visto in 
pubblico per l’ultima volta 
nella settimana. di Pasqua in 
Uruguay. Successivamente, 
lasciato quel paese, si sarebbe 
rifugiato in Paraguay, forse 
dopo una tappa in Messico. 
Sia gli Ortolani sia Gelli pos- 
siedono ingenti proprietà in 
Uruguay, dove gli Ortolani 
controllano il «Banco finan- 
ciero sudamericano». 

Occorre anche sottolineare 
che se Gelli è riuscito ad otte- 
nere appoggi influenti in Pa- 
raguay, sarà difficile che ven- 
gano alla luce notizie sul 
«gran maestro» ricercato dal- 
la giustizia italiana, a causa 
della grande discrezione che 
le autorità paraguayane 
mostrano nella gestione del 
j Paese. 

È da tener presente, inoltre; 
che il Paraguay non ha sotto- 
scritto alcun trattato di estra- 
dizione con l’Italia e che quin- 
di nessuna norma legale ob- 
bliga le autorità locali ad 
accogliere una eventuale ri- 
chiesta italiana in questo 
senso. 


Riccardo Benozzo 


L'inchiesta a Roma: 
da mercoledì. 


gli interrogatori 


ROMA — A partire da mer- 
coledì cominceranno gli inter- 
rogatori delle persone incri- 
minate a Roma dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Domenico Sica, nell’ambito 
dell’inchiesta sulla Loggia P2. 

Si tratta di 22 imputati, uno 
dei quali, l'ammiraglio Mario 
Casardi, ex capo del Sid, ha 
una posizione marginale. De- 
ve infatti rispondere soltanto 
della scomparsa dagli archivi 
dei servizi segreti del famoso 
«dossier» intestato «Mi-Fo- 
Biali», nel quale erano raccol- 
ti i risultati dì un'indagine 
condotta dall’uffico «D» tra il 
1974 eil 1975 su Mario Foligni, 
il fondatore del nuovo partito 
popolare, e sull’allora coman- 
dante generale della finanza, 
Raffaele Giudice, «dossier» 
che fu ritrovato nell’abitazio- 
ne del direttore di «Op» Mino 
| Pecorelli all'indomani del suo 
assassinio. 


DELLA FEDERMECCANICA CHE INIZIA OGGI A_ FIRENZE 


Con la rivoluzione elettronica 


l’industria 


guarda al futuro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Uno sguardo sul 
presumibile futuro dell’indu- 
stria meccanica, la più impor- 
tante del Paese, e sul futuro 
dell’industria in generale. E 
quanto promette la Feder- 
‘meccanica, per il suo quarto 
convegno annuale che si svol- 
gerà oggi a Firenze. Il conve- 
gno si svolge in un momento 
difficile, con una Borsa trabal- 
lante, un rapporto tra parti 
sociali estremamente teso e 
un governo che ancora non c'è 
per svolgere la sua funzione di 
elemento equilibratore. 

Gli industriali metalmecca- 
nici cercheranno di delineare i 
termini del problema del mo- 
mento, l'eventuale denuncia 
dell’accordo sulla contingen- 
za, in un ambito più vasto. 
Stiamo entrando, sostiene la 
Federmeccanica, in una vera 
e propria rivoluzione indu- 
striale, quella determinata 


‘dall’automazione e dal mas- 


siccio ingresso dei micropro- 
cessori (i sistemi di governo 
computerizzati delle macchi- 
ne) nella produzione. 

È una fase che nel giro di 
quattro-cinque anni, secondo 
la.previsione degli operatori, 
porterà a un ridisegno totale 
della produzione e richiederà 
investimenti immensi: al ter- 
mine nulla sarà più uguale al 
passato o al presente. Sarà 
ridisegnata anche la geografia 
delle potenze industriali: chi 
saprà adattarsi meglio, 
affrontare in condizioni mi- 
gliori questa fase cruciale di 
trasformazione, alla fine potrà 
rimanere nel novero dei gran- 
di paesi produttori; chi non 


avrà la forza necessaria, 0. 
sarà gravato da troppi vincoli, 
dovrà uscire dal gruppo, forse 
per sempre. z 


Il punto principale, secondo 
gli industriali meccanici, ri- 
guarda le relazioni industriali, 
irapporti con ì dipendenti, La 
rivoluzione elettronica ha 
molti vantaggi, consente di 
«disegnare» la produzione e 
l'organizzazione del lavoro 
con grande flessibilità, ma 
obbliga anche ad alcune scel. 
te obbligate, tra le quali la 
trattativa sindacale dopo — e 
non.prima — che l’organizza- 
zione del lavoro sarà stata 
determinata dalle necessità 
tecnologiche. Un’impostazio- 
ne che i sindacati, ovviamen- 
te, contestano. 

L'organizzazione degli indu- 
striali sostiene anche che ci 
saranno effetti positivi sulla 
«qualità della vita» in fabbri- 
ca, ma che questo non può 
venir preso come il parametro 
principale dell'intero proces- 
so. Alla luce di tutto ciò assu- 
me anche un’altra dimensio- 
ne il nuovo patto che la parte 
industriale chiede, e nell'am- 
bito della quale va vista la 
domanda di ricontrattare la 
scala mobile. Si tratta di af- 
frontare una trasformazione 
decisiva per la futura storia 
industriale del Paese, e ciò è 
possibile — va dicendo da 
tempo la Confindustria — so- 
lo dopo aver «regolarizzato» 
le attuali irrazionalità della 
struttura del salario. 

Il convegno sara aperto dai 
saluti del presidente della Fe- 
dermeccanica, Fontana, e del- 


la Confindustria, Merloni. Il 
direttore della Federmeccani- 
ca, Mortillaro, riassumerà. le 
relazioni, che sono incentrate 
su «Occupazione e produzio- 
ne nel sistema metalmeccani- 
co italiano», «Organizzazione 
dellavoro e strategia d’impre- 
sa», «Organizzazione del lavo- 
ro nei paesi industriali», più 
una quarta sul quolo. dei 
quadri. 

Quattro analisi saranno of- 
ferte agli intervenuti su quat- 
tro settori tipici dell'industria 
italiana: l’automobile, l’elet- 
tronica, le macchine utensili e 


coltello. 


giorni. 


MILANO — Nel carcere di San Vittore — 
dove sabato un detenuto è stato trovato 
impiccato nella sua cella, ma è stato soc- 
corso in tempo e si è salvato — ieri pome- 
riggio un altro carcerato è stato ricoverato 
nel. policlinico perché ferito da colpi 


Si tratta di Enrico. Merlo, di 45 anni, 
uomo-di spicco della «Banda Vallanzasca», 
arrestato il 17 febbraio scorso assieme ad 
Osvaldo Monopoli. Ieri pomeriggio, verso 
le 14,30, all’inizio del suo turno d’aria, è 
stato affrontato da alcuni detenuti (che lui 
ha detto di non conoscere) e ferito al petto 
con numerosi colpi di coltello. Soccorso e 
trasportato d’urgenza al policlinico è stato 
medicato e giudicato guaribile in trenta 


Enrico Merlo è stato uno dei protagonisti 
per molti anni della malavita milanese. 
Braccio destro di Renato Vallanzasca, fu 
sorpreso dagli agenti mentre era di guardia 


i macchinari. La lista degli 
interventi nel dibattito com- 
prende il «Gotha» dell’indu- 
stria italiana: da Abate ad 
Alejandro De Tomaso, da 
Lucchini a Mandelli, da Mas- 
saccesi a Lamberto Mazza. 
Perla Fiat parteciperà Cesare 
Romiti; contributi esterni 
verranno da Guido Carli, Va- 
lerio Castronovo, Pier Paolo 
Luzzato Fegiz. Non ci saran- 
no, invece, i sindacalisti, che 
nell’attuale stato dei rapporti 
han deciso di disertare la ma- 
nifestazione, 
Fabio Amodeo 


MASSA CARRARA: UN DETENUTO IN 


LICENZA 


Uccide la moglie e poi cade 
in uno scontro coi carabinieri 


MASSA CARRARA — Un 
detenuto in licenza, Giuseppe 
Germelli, di 28 anni, residente 
a Montignoso (Massa 
Carrara), ha ucciso la moglie, 
Gina Aldovardi, di 38 anni, ed 
è stato poi a sua volta ucciso 
dai carabinieri, durante una 
violenta sparatoria. 

Germelli ha sparato alla 
moglie, mentre, era nella sua 
abitazione, verso le otto di ieri 
mattina, con un mitra «Sten» 
ed è poi fuggito, nasconden- 
dosi in un casolare abbando- 
nato della montagna circo- 
stante. ; 

Individuato dai carabinieri, 
verso mezzogiorno, è stato cri- 


di 


: Ancora violenze a San Vittore 


alla cella in cui era stato rinchiuso Paolo 
Astrua Testori. Evase dal carcere di Lecco 
il 15 gennaio ’77. 

Di nuovo arrestato, riuscì ad evadere 
anche da San Vittore il 3 maggio dello 
stesso anno, Il 81 ottobre ’77 fu condannato 
a vent'anni di reclusione per il sequestro di 
Maria Rosa Rumi, 1l'28 aprile dell’80 evase 
di nuovo da San Vittore insieme ad altri 
sedici tra detenuti politici e comuni. 

Il 17 dicembre dello scorso anno fu cattu- 
rato in un appartamento di Milano insieme 
a tre compagni di fuga: Osvaldo Monopoli 
(pure lui della banda Vallanzasca), Giovan- 
ni Riva e Ambrogio Castiglioni. Il 9 giugno 
è stato condannato a 18 anni di reclusione 
per il rapimento di Simonetta Lorini. 

Negli ultimi cinque anni nel carcere mi- 
lanese di San Vittore si sono registrati 
cinque omicidi, cinque morti sospette, un- 
dici suicidi e tre tentativi di suicidio, oltre 
a un numero imprecisato di aggressioni i 


condato ma, invece di obbedi- 
re ai militari, che gli intimava- 
no di arrendersi, ha comincia- 
to a sparare raffiche di mitra. 
Icarabinieri hanno risposto al 
fuoco, riuscendo a colpire il 
detenuto dopo 15 minuti di 
violenta sparatoria. Quando i 
militari hanno fatto irruzione 
nel casolare, Germelli aveva 
ancora una trentina di colpi.a 
disposizione per il mitra e una 
pistola calibro 7,65 con il col- 
po in canna. 

Germelli era in carcere, a 
Massa, per una rapina aggra- 
vata ed avrebbe dovuto finire 
di scontare la pena nel dicem- 
bre del 1983. Aveva già usu- 
fruito di alcuni permessi, con- 
cessigli dal giudice di sorve- 
glianza. Nei giorni di quest’ul- 
tima licenza era stato a casa 

Appena uccisa la moglie, 
l'uomo si è diretto verso le 
alture di Borello di Montigno- 
so, una zona boscosa e semi- 
abbandonata Il casolare dove 
il Germelli si era rifugiato è 
stato infine circondato e subi- 
to dopo è cominciato il con- 
flitto a fuoco, Il detenuto è 
stato colpito in diverse parti 
del corpo dopo essere riuscito 
però a sparare, a quanto han- 
no riferito i carabinieri, molte 
raffiche di mitra. 

All’operazione hanno parte- 
cipato anche agenti della que- 
stura di Massa. Una pattuglia 
«volante» aveva intercettato 
il detenuto, che si era appena 
rifugiato nel casolare, ed ave- 
va dato il via alla sparatoria. 
Gli agenti avevano potuto 
rintracciare l’uomo anche ba- 
sandosu sulle indicazioni di 
un abitante del posto, che si 
era accorto del suo tentativo 
di nascondersi, 


{= 


FRASCATI — Un bambino 
depone un mazzo di fiori ac- 
canto all'apertura del pozzo 
nel quale è ancora prigionie- 
ro il corpo di Alfredo Rampi. 
Intanto le trivelle della «Geo- 
sonda» si sono rimesse al la- 
voro sullo sterrato intorno al 
pozzo. A 15 metri di distanza 
dal pozzo artesiano, dove i 
sondaggi hanno indicato il 
punto più adatto allo scavo 
del. nuovo pozzo di servizio, si 
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stanno facendo i «fori di inde- 
bolimento»: sei o sette fori 
del diametro di una ventina 
di centimetri, che dovrebbe- 
ro indebolire lo strato roceio- 
so e permettere poi alla tri- 
vella di sbriciolarlo per scen- 
dere fino ai 65 metri di pro- 
fondità. , 
Questa prima fase — secon- 
do i vigili del fuoco — do- 
vrebbe concludersi entro 
questa sera. Domani mattina 


Un fiore per Alfredo 


si comincerà quindi a scava- 
re il pozzo di servizio’ per 
consentire ai soccorritori di 
raggiungere e recuperare il 
corpo del bambino. 

Nel pozzo artesiano conti- 
nua intanto ad essere immes- 
so ghiacchio secco ogni sei 
ore per mantenere a trenta 
gradi sotto zero la tempera- 
tura. Nel punto dove, coperto 
dal fango, si deve trovare il 
corpo del piccolo Alfredo. 


Caorso, l'atomo non promosso 


Dalla prima pagina 


cosa e l’altra ci vuote un mese 
o poco più. Si riparte il 24 
marzo. Ma il 25 Caorso è fer- 
ma di nuovo per l’avaria di 
una valvola. Gli animi comin- 
ciano a innervosirsi, Il blocco 
dura 48 ore. 

Ai primi di aprile nuova 
fermata: stavolta è un'onda 
di piena del Po a intasare di 
arbusti e altro materiale i fil- 
tri dei condotti dell'acqua che 
pescano nel fiume. Insorgono 
i rappresentanti sindacali in- 
terni: «Ci dovevano pensare 
prima, è la prova che la cen- 
trale è stata progettata 
male». Qualche giorno dopo 
la centrale è di nuovo în pan- 
nei c'è un inconveniente nel 
sistema di regolazione della 
turbina. 

All’inizio di maggio il blocco 
è dovuto al guasto di una 
valvola di un circuito ausilia- 
rio all’interno del contenitore 
primario del’regttore, che 
‘perde'acqua’per:la forte pres- 
sione del vapore. 

A questo punto la conse- 
guenza è inevitabile. Di fronte 
all'ennesimo inconveniente 
verificatosi — alcune vibra- 
zioni misteriose nel circuito 
dell’acqua di raffreddamento 
— il Cnen punta ì piedi. Così 
com'è, Caorso non merita la 
sufficienza, non può ottenere 
la licenza di esercizio. Una 
conclusione sconfortante, 
specie pensando che per ogni 
giorno di blocco della centra- 
le sono 20 milioni di kWh che 
non entrano in rete, sono 700 
milioni che si spendono in più 
dovendo utilizzare in sostitu- 
zione gli impianti a olio com- 
bustibile (il cui costo — secon- 
do i dati Enel — è di 50-60 lire 
per kilowattora rispetto alle 
20 lire del kilowattora nu- 
cleare). 

Nessuno dei guasti capitati 
a Caorso — è bene precisarlo 
— coinvolge la parte più deli- 
cata dell’impianto, il reattore 
vero e proprio, che pare anzi 
funzionare perfettamente. Ma 
sono stati tuttavia sufficienti 
a far scattare il blocco auto- 
matico di tutto il complesso. 

Siamo nel giugno dell’81: si 
sono dunque raggiunti î dieci 
anni da quando venne posta 
la prima pietra di Caorso. E îl 
Cnen dice che il periodo di 
rodaggio deve ancora prose- 
guire, che con macchine di 
questo tipo non sì può scher- 
zare. Giusto. Ma fino a quan- 
do la storia andrà avanti? 

Intanto dal Cnen partono 
accuse neppure velate contro 
l’Enel(enonèlaprima volta), 
affermando che l’ente per l’e- 
lettricità non è troppo favore- 
vole alle centrali nucleari. Si 
denunciano a Caorso carenze 
di gestione, emorragia di per- 
sonale, inesperienza: «L’indu- 
stria nucleare italiana è rima- 
sta ferma troppo tempo,‘ si 
sconta l’errore di aver perso 
contatto con questi pro- 
blemi». 

Verrebbe maliziosamente 
da chiedersi: è forse per man- 
tenere la competenza e l’effi- 
cienza che un nutrito gruppo 
di tecnici italiani ha preso 
parte con i francesi alla co- 
struzione della centrale nu- 
cleare irachena recentemente 
distrutta dai caccia israe- 
liani? 

Caorso — lo si dice da tem- 
po — è nata sotto una stella 
maligna, pare avere addosso 
una maledizione misteriosa. 
Chi potrà farle da esorcista? 

Pra 


Teheran 


te alla sede uel Parlamento. 
Subito dopo l'annuncio del- 
l'esito della votazione mi; 
gliaia di «hizbollahis» (com- 
battenti di Allah) si sono spar- 
si per le vie di Teheran inci- 
tando la popolazione a mani- 
festare contro Bani Sadr. 
Sabato era stata arrestata a 
Teheran la moglie di Bani 
Sadr, poi rilasciata ieri matti. 
na, in seguito a un'inchiesta 
condotta dal tribunale cen- 


trale della rivoluzione islami- 
ca. Radio Teheran ha precisa- 
to che con lei erano stati arre- 
stati suo fratello Hosseini e 
altre tre persone. Sono stati 
tutti rilasciati, tranne la mo- 
glie di un parlamentare vicino 
a Bani Sadr, signora Sudabeh 
Sodeifi. 


Moderato 


troppo in là e fu costretto a 
lasciare il ministero degli 
esteri:con l'approvazione di 
Khomeini, segnando così l’ini- 
zio della sua caduta in di- 
sgrazia. 

Rimasto ministro delle fi- 
nanze, continuò a nazionaliz- 
zare le banche come un rigido 
socialista a vietare il prestito 
ad interesse come ogni buon 
musulmano. Fu eletto due me- 
si più tardi alla Presidenza, 
ma i suoi oppositori del parti- 
to repubblicano islamico si 
organizzarono ed ottennero 
la‘maggioranza. del neo- 
costituito Parlamento costrin- 
gendo il Presidente ad accet- 
tare il primo ministro da loro 
nominato, Mohammad Ali Ra- 
Jjai, che assunse in prima per- 
sona il tentativo di risolvere il 
problema degli ostaggi. 

Gli americani furono libera- 
ti il 20 gennaîo scorso e Bani 
Sadr tentò a quel punto di 
sfruttare la situazione a suo 
vantaggio accusando il go- 
verno di aver ceduto di fronte 
‘alle richieste americane. 

Sul piano politico ormai la 
stella di Bani Sadr stava defi- 
nitivamente tramontando: a 
marzo il Parlamento diede 
‘pieni poteri in materia di poli- 
tica estera ed economica al 
suo arcimemico primo mini 
stro. Poi'vennero la recente 
destituzione del comando in 
capo delle forze armate, gli 
scontri di piazza fra i suoi | 


Il tempo 


Situazione: impulsi di aria fre- 
sca provenienti da Nord raggiun- 
gono le nostre regioni mantenen- 
dovi condizioni di moderata insta- 
bilità. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni nuvolosità variabile con 
locali addensamenti in accentua- 
zione nelle ore centrali della gior- 
nata, cui saranno associate brevi 
precipitazioni anche a carattere 
temporalesco. 

‘Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 

Venti: su tutte le regioni deboli 
settentrionali con qualche rinforzo 
da Nord Est sulla Liguria e sulle 
Venezie. 


i Dublino s. 8, 1 


serusalemmi 


16; Sidney p. 10, 16; Tel Aviv s. 20, 


Mari: mossi il Canale d'Otranto, l'Adriatico settentrionale ed il 
mar Ligure; quasi calmi o poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri in Italia: Trieste 16, 25; 
Bolzano 14, 22; Verona 14, 22; Venezia 15, 23; Milano 14, 22; Torino 
14, 23; Cuneo 11, 16; Genova 15, 22; Bologna 13, 24; Firenze 12, 27; 
Pisa 11, 25; Falconara 10, 22; Perugia 11,22; Pescarà 12, 24; L'Aquila 
12, 26; Roma Urbe 12, 26; Roma Fiumicino 14, 26; Campobasso 11, 
22; Bari 16, 24; Napoli 14,25; Potenza 9, 21; S. Maria di Leuca 17, 24; 
Reggio Calabria 18, 25; Messina 20, 26; Palermo 20, 23; Catania 15, 
27; Alghero 13, 24; Cagliari 14, 26, . 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n, 9, 15; Atene s. 20, 30; 
Berlino n. 11, 16; Bruxelles s. 15, 20; Il Cairo s. 20, 37: Chicago p. 15,29; 


19 Los Angeles n. 21; 31; Madrid s. 16, 
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sostenitori e quelli di Rajai e 
la mozione di incompetenza 
politica, che il Parlamento ha 
ieri approvato. 


Fase 


dente del Consiglio è invitato 
a scegliere i suoi collaborato- 
ri. Una fatica che dovrebbe 
concludersi entro-la fine di 
questa settimana, sempre che 
tutto si svolga senza intoppi. 
Quali? 

«E facile prevedere le tappe 
di queste manovré avvolgenti 
— ammonisce il democristia- 
no Silvestri, area Zac — ap- 
profondimento programmati- 
co, valutazione delle elezioni 
amministrative, pariteticità e 
Non partiticità nella composi- 
zione della lista dei ministri. 
Le occasioni per lanciare silu- 
ri non mancheranno, ma se 
Spadolini affronterà con deci- 
sione gli ostacoli e porterà 
alla luce le eventuali manovre 
sotterranee, sicuramente riu- 
scirà a garantirsi il sotegno di 
quanti sono preoccupati per 
la situazione del Paese e lavo- 
rano per prospettive meno fo- 
sche», 


in Friuli 

In Friuli si è votato ieri a 
Corno di Rosazzo e a Forni di 
Sotto. Nella prima giornata 
l'affluenza alle urne è stata 
pari al 71 per cento degli 
iscritti alle liste a Corno di 
Rosazzo è al 51,7 a Forni. 
Nelle precedenti elezioni am- 
ministrative le percentuali 
erano decisamente superiori, 
rispettivamente dell’82,4 per 
cento e del 65,4. Il più basso 
valore di Forni di Sotto è da 
attribuirsi all'alto numero 
degli emigranti iscritti nelle 
liste elettorali. 


che farà 
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Partono a frotte, in compagnia di amici ma più 
spesso da soli, foraggiati da un padre compiacente 
oppure, in sua assenza, con i soldi racimolati dopo 
mesi di lavoro: la meta è invariabilmente costituita 
dagli Stati Uniti. 

Questo fenomeno, che assume le caratteristiche di 
un esodo vero e proprio, ha soppiantato anche il mito 
della fuga in India sulla spiaggia di Poona dove i 
seguaci di Bhagwan, gli arancioni, si radunavano per 
ricevere il suo insegnamento: s'intensifica nei mesi 
estivi e interessa un pubblico di persone dai venti ai 
trentacinque anni. E qui un acuto osservatore potreb- 
be anche notare che ad essere colpiti da questa 
«febbre d'America» sono proprio i protagonisti, mili- 
tanti 0 ex, di una sinistra che negli scorsi dieci anni 
aveva espresso nelle piazze tutta la propria avversione 
ideologica per gli Stati Uniti, condannandone la 
politica imperialista che si concretizzava in queltempo 
nell'intervento nel Vietnam. Allora la faccia enorme in 
cartapesta di Nixon, grottesca e deformata in un 
ghigno tra.il satanico e l'idiota, innalzata nelle manife- 
stazioni, stava a simboleggiare egregiamente lo stato 

\ d'animo. prevalente. 

Sembrava proprio che si trattasse di gente immu- 
nizzata che non rischiasse di cadére nelle braccia del 
mito americano ed ora, invece, di vera passione si 
tratta: complice è anche il buon Freddie Laker che con 
la. sua ‘flotta di sky-trains ha obbligato le grandi 

è compagnie aeree ad adeguarsi ai suoi prezzi stracciati, 
e‘oggi volare fino a New York dall'Inghilterra costa 
tanto quanto andare da qui a Palermo. 

Nella storia l'America è stata un sogno ricorrente, 
se trecento anni fa pellegrini e pensatori politici 
solcavano l'Oceano, stipati ‘nelle navi assieme a 
galeotti e prostitute, nel nome di un'utopia e di un 
disegno politico e religioso che avrebbe permesso 
loro di realizzare la società,che prefiguravano; se peri 
nonni o.i bisnonni di qualcuno di noi, agli inizi di 
questo secolo, riuscire ad:acquistare un biglietto per 
gli Stati Uniti per sé o magari per tutta la famiglia 
significava. garantirsi la sopravvivenza; anche. per 
questi emigranti di lusso dell'ultima ora l'America (e 
vien da chiedersi quale America) costituisce un mi- 
raggio? 

Per anni gli Usa sono stati un amore segreto e 
inconfessabile, nato e coltivato nel bar in provincia 
assieme agli amici: un'America da sognare — James 
Dean il ribelle — oppure da evocare, come avvenne 
negli anni ‘60 quando una generazione poté finalmen- 
te identificarsi senza vergogna negli studenti in rivolta 
a Berkeley, nella cultura underground e nella beat 
generation. 

Ma ora che questi miti si sono sbriciolati, anche a 
Berkeley si studia nel nome di un sano efficientismo, i 
santoni dell'’underground ammiccano alla cultura del- 
l'establishment, e Ginsberg, Corso assieme agli altri 
arrivano in tournée anche nelle più remote province 
d'Italia, sponsorizzati da qualche assessore d'assalto, 
questi novelli viaggiatori hanno subito pronti dei 
nuovi modelli. Infatti se fino a poco fa ci si limitava a 
seguire quanto c'era di alternativo nella cultura ameri- 
cana, per cui tutti a sostenere visceralmente:le mino- 
ranze, pellerossa e portoricani, oggi per la sinistra e 
per iquesti figli. del movimento del ‘77, ora che la 
Rivoluzione e la Presa del Potere sono espressioni 
prive di senso e che un certo concetto astratto di 
«politica» è tramontato di fronte all'attenzione per i 
bisogni individuali e per la qualità della vita, l'America 
rappresenta un modello sociale aperto, dove la mobi- 

| lità è elevata, dove è facile combinare un lavoro 
part-time con lo studio e il rapporto cittadino-stato è 
molto fluido. E in fondo, pensiamo che il motto 
«Vogliamo il pane e anche le rose», emblema di una 
corcezione diversa della lotta politica, nacque proprio 
durante gli scioperi negli Stati Uniti agli inizi del 
secolo. 

Ma poi sorge anche il dubbio che a solleticare la 
fantasia di questi viaggiatori sia l'immagine tradizio- 
nale e consolidata nel tempo di questo paese «di 
frontiera», dalle eguali opportunità per tutti, parola 

‘id'ordine della democrazia americana: è come se, 
{atterrate al Kennedy airport, queste comitive entusia- 
stiche si calassero nei panni dei pionieri alla conquista 
del West. 

7 Solo da poco è caduto il tabù che riguardava John 
Wayne, patriarca reazionario e falco in politica estera 
e. soltanto lo scorso autunno, con animo sereno, 
‘abbiamo potuto finalmente goderci in santa pace la 
serie televisiva dedicata a questo attore. Che sia colpa 
del'nuovo Reagan look che vede di nuovo il cow-boy 
sulla cresta dell'onda? 

Conta, infatti, l'idea’ di vivere anche solo per 
un'estate in una terra dove, almeno secondo il mito, 
ognuno si misura con le proprie' capacità di realizza- 
zione. Vien da pensare che si tratti allora di nostalgia 
di un sano e ‘antico pragmatismo e che si guardi con 
un po’ di ammirazione anche al buon «self-made 
man» che si fa avanti per la sua abilità a colpi di 

i gomito. 

Ma c'è anche chi — Alberto Arbasino — si scaglia 
violentemente contro questa mania.giovanile e ironiz- 
za su questi italiani da esportazione, «paraculetti e 
postmodetni, dispostissimi a fare all'estero gli stessi 
lavori manuali che rifiutano con ideologia e con 
| spocchia in patria». 

a Infatti, succede che appena messo piede a Manhat- 
tan, dove ci si commuove davanti ad un tombino che 
® fuma, 0 a Los Angeles, dove passare davanti ai 
cancelli delle ville dei divi a Beverly Hills provoca un 
brivido di gioia, questi malati d'America si scatenino 
alla ricerca di un lavoro. Il che vorrà dire sottoporsi a 
turni di camerieri e lavapiatti, anche se allietati da 
piaceri effimeri, un televisore a tanti canali a casa o 
una macchina comperata usata. Poi succede di cam- 
° biare ristorante un paio di volte, passando da quello 
. italiano ad uno vegetariano, magari chiedendosi se in 
fondo la famigerata mobilità sia questa, e se l'America 
sia più bello sognarla a casa propria, al bar con gli 
amici. 


uo 


Francesca Avon 


dà 


IL PICCOLO 


MOLTI APPELLI DEL PUBBLICO 


Hanno rinnovato la licenza 
a un certo James Bond 


La casa fondata dagli eredi di Fleming ridà vita all'agente 007 


Hanno rinnovato la licenza 
a James Bond. La notizia è 
esplosa come una bomba nel 
mondo editoriale britannico e 
ha sollevato gli entusiasmi di 
una marea di fans che per 
anni hanno coccolato e idola- 
trato l’intrepido esponente 
del controspionaggio inglese 
— sigla di riconoscimento 007 
— decretando îl successo delle 
versioni cinematografiche in- 
terpretate da Sean Connery e 
Roger Moore. 

Dunque: tra poche settima- 
ne verrà pubblicato in Inghil- 
terra il quattordicesimo epi- 
sodio della serie di Bond, «Lì- 
cense Renewed» (Licenza rin- 
novata, appunto), per i tipi 
della stessa casa editrice che 
curava gli interessi di Fle- 
ming. L’autore, come è noto, 
scomparve nel 1964 dopo un 
attacco cardiaco che lo colpì 
mentre correggeva le bozze 
dell’«Uomo dalla pistola d’o- 
ro». A stendere la nuovo av- 
ventura (che verrà pubblica- 
ta in forma anonima, senza 
l’indicazione dell'autore in 
copertina) è stato John Gard- 
ner, che per anni aveva segui- 
to Fleming per conto della 
Glidrose Production, coadiu- 
vato da una équipe di esperti. 

«Nel corso degli ultimi dieci 
anni — ha dichiarato Gard- 
ner in un’intervista televisiva 
— avevamo ricevuto migliaia 
‘di lettere che imploravano di 
riportare in vita 007, e così 
abbiamo pensato di provare. 
La Glidrose Production ave- 
va già venduto oltre venti 
milioni di copie dei libri di 
Fleming e sì è pensato che 
anche sotto l'aspetto commer- 
ciale l’impresa fosse degna di 
essere tentata. 

«Siamo ricorsi persino a un 
calcolatore elettronico — ha 
proseguito Gardner — per 
smontare Bond fino nei mini- 
mi particolari, e servendoci di 
quei risultati siamo riusciti a 
inventare una storia che è 
stata poi controllata da vari 
esperti. I censori ippici, per 
esempio, hanno trovato ben 
venti errori nella descrizione 
di una corsa di Ascot. Ora 
tutte le difficoltà sembrano 
superate, e ci sentiamo di af- 
fermare intutta coscienza che 
il nuovo libro non differisce in 
nulla dagli originali ‘usciti 
dalla penna di Fleming». 

" James Bond continua così a 
scorrazzare in stazioni clima- 
tiche di montagna esibendo la 
sua abilità sciistica (ha impa- 
rato alla scuola di alunni ex 
campioni del mondo di disce- 
sa), a giocare a bridge e a golf 
nelle pause che il lavoro gli 


-Assente ormai da molti an- 
ni dalla vita musicale triesti- 
na (ma lo si potrà ascoltare a 
Stresa, il 30 agosto, in un 
vasto programma dedicato a 
Beethoven e a Chopin), Vladi- 
mir Ashkenazy torna alla ri- 
balta del disco con l’annun- 
ciata incisione di tutti i Con- 
certi per pianoforte di Mo- 
zart, da solista e da direttore, 


concede, a pilotare la sua au- 
to, a fumare sigarette. confe- 
zionate appositamente per lui 
con una miscela a base di 
tabacco turco e a leggere il 
«Times» e il «Daily Express», 
cioè un giornale serio e uno. 
popolare. 

L’unica concessione alla 
crisi economica che tormenta 
l’Inghilterra è rappresentata 
dal cambiamento dell’auto- 
mobile. 007 ha rinunciato alla 
mitica Bentley, macchina ca- 
rissima che pompa benzina 
con una velocità pari a quella 


Ursula Andress che è stata la prima partner cinematografica di 007 


4 
a #0 
Roger Moore in una interpretazione di James Bond 


di una vettura di Formula 
Uno e sì è adattato a pilotare 
una Saab 900 turbo, sempre 
prestigiosa ma più contenuta 
nei consumi. La sua età conti- 
nua a essere stabile (34 anni), 
l'altezza si mantiene intorno a 
un'metro e.83, il-peso-sui 76 
chili, il volto è ancora abbron- 
zato con «occhi di un'chiaris- 
simo grigio azzurro, gelidi e, 
sempre vigili». 

Con James Bond ritornano 
în campo tutti i suoi capì, 
mentre l'ufficio non sì è spo- 
stato dal quartiere londinese 


"tà 


sulla traccia e sulla preziosa 
esperienza di Edwin Fischer 
e di Géza Anda. I primi due 
dischi di quest’«integrale» 
mozartiana ‘lanciata dalla 
Decca (comprendenti iì Con- 
certi K. 453, K.459, K. 467 e K, 
491) e la registrazione della 
«Seconda sinfonia» di Sibe- 
lius, a inizio del ciclo delle 
Sinfonie del compositore fin- 


Ashkenazy sul podio direttorial 


landese, rivelano in Ashkena- 
zy un impegno non occasio- 
nale e una cautela e sapienza 
di analisi che sfuggono le ri- 
correnti insidie del consumo 
musicale in serie. 

Attivo già in sede cameri- 
stica con il violinista Itzhak 
Perlman per le Sonate di 
Beethoven, con il soprano 
Elisabeth Sòderstròm per 
tutte le liriche di Rachmani- 
nov e con il pianista e diret- 
tore André Previn per le 
musiche per due, pianoforti 
dello stesso Rachmaninov, 
Vladimir Ashkenazy affronta 
ora con la Philharmonia Or- 
chestra un Sibelius di arden- 
te liricità, il cui tema iniziale 
sembra associato al «convit- 
to di pietra» di un vagheggia- 
to «poema» sul «Don Gio- 
vanni», 

Di questa Sinfonia di Sibe- 
lius, raccogliendo il rinnova- 
to interesse per i musicisti 
nordici, parlammo l’anno 
scorso in margine alla ripro- 
posta nella serie Jubilee del- 
l'incisione di Lorin Maazel e 
dei Wiener Philharmoniker 
(1968). Sarà interessante, in 
occasione dell’uscita di que- 
sto «digital recording», met- 
tere a confronto la sottile, 
rigorosissima lettura di Maa- 
zel con il fascio di luce raden- 
te che in Ashkenazy sembra 
investire la rapsodica inven- 
zione di Sibelius fin dalle 


si 


di Regent's Park, nonostante 
siano ancora in corso da al- 
meno quattro romanzi tratta- 
tive per un suo trasferimento 
in una zona più protetta e 
sicura, magari dalle parti 
dell'MI-5, o dell’Intelligence 
Service. Gardner è-rimasto; 
nonostante tutto, fedele alla 
tradizione e ha promesso che 
non ci saranno: variazioni 
neppure in occasione. delle 
prossime uvventure già allo 
studio. 

«C'era stato un periodo di 
stasi nelle vendite — ha di- 
chiarato al quotidiano “Guar- 
dian” il direttore commercia- 
le della Glidrose, che è e resta 
di proprietà degli eredi di Fle- 
ming — ma ora contiamo di 
risalire la china. Solitamente 
sì hanno delle impennate 
quando esce un film di 007, e 
poiché abbiamo già ceduto i 
diritti cinematografici di “Li- 
cenza rinnovata”, ci aspettia- 
mo. buoni risultati. Se così 
sarà, pubblicheremo altre sto- 
rie sempre curate dalla stessa 
équipe», 

Alcuni mesi fa, in una rivi- 
sta di letteratura, è apparso 
un curioso saggio intitolato 
«James Bond e il declino del- 
l'Inghilterra», in cui si soste- 
neva la tesì che în coinciden- 
ra con la morte di Fleming la 
Gran Bretagna ha comincia- 
to a perdere terreno e autori- 
tà in campo internazionale. 
Ora 007 è ritornato, e alcuni si 
aspettano una rinascita della 
vecchia e gloriosa isola. Le 
‘prospettive non appaiono ro- 
see, ma aspettiamo, 

Roberto Bertinetti 


prime battute del secondo 
movimento, il «Tempo an- 
dante non rubato». Ma sono 
sempre notevoli l'equilibrio 
dei piani sonori e la coesione 
del discorso. 

Di recente, a Parigi, con 
l'esecuzione della «Quinta 
sinfonia» di Ciajkovskij e del 
«Concerto per doppia orche- 
stra d’archi» (1939) di sir Mi- 
chael Tippett, Ashhkenazy è 
stato chiamato a un nuovo 
cimento direttoriale e Jac- 
ques Lonchampt, critico di 
vasta perizia, si è espresso 
con molto favore, sottoli- 
neando su «Le Monde» la 
«giustezza nativa» di certe 
frasi ciaikovskiane. 

Chiudiamo queste brevi 
note di assaggio tornando al 
pianista Ashkenazy, e cioè 
alla sua recente registrazione 
— con Georg Solti al podio 
della London Philharmonic 
— dei Concerti n. 2 e n. 3 di 
Bart6k, realizzata dalla Dec- 
ca nel centenario della nasci- 
ta del grande musicista un- 


gherese. Ashkenazy e Solti 


rinnovano con Barték un’e- 
sperienza comune di rara in- 
tensità: l'incisione dei cinque 
Concerti beethoveniani, già 
da ravvicinare a qualche ese- 
cuzione più degna di ricordo 
(possiamo fare almeno il no- 
me di un Serkin, di un 
Arrau?). 
Edoardo Guglielmi 


ESPERIMENTI DI MIS 


NEL MONDO DELLA SCIENZ/ 
RA DEL TEMPO CON IL «SIRIO 2» 
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TORINO — Gli orologi ato- 
mici dell’Istituto Galileo Fer- 
raris di Torino sono così preci- 
si che uno di essi maturerebbe 
uno scarto di un secondo ri- 
spetto ai suoi confratelli solo 
dopo trentamila anni di fun- 
zionamento, Il «Galileo Ferra- 
is» sta ora mettendo a punto 
un esperimento d'avanguar- 
dia sulla misura del tempo, in 
collaborazione con altri istitu- 
ti di altri paesi anch'essi im- 
pegnati nel settore della me- 
trologia, che ha raggiunto il 
più alto livello di precisione. 
L'esperimento è stato spiega- 
to dal prof. Sigfrido Leschiut- 
ta, docente al Politecnico di 
Torino e responsabile della 
«sezione tempo» del «Galileo 
Ferraris». 

L'Istituto elettrotecnico 
«Galileo Ferraris» collabora 
in questo esperimento con 
l'Osservatorio astronomico di 
Pino Torinese diretto dal prof. 
Fracastoro, con istituti di Pa- 
via, Pisa e Carloforte in Italia, 
e con laboratori in Francia, 
nelle due Germanie, Spagna, 
Austria, Inghilterra, Olanda, 
Grecia, India, Brasile e Stati 
Uniti. 

Si tratta, in pratica, di con- 
frontare tra loro orologi ato- 
mici .collocati in laboratori 
molto distanti, per esempio in 
Europa e negli Stati Uniti. 
L'obiettivo verrà raggiunto 
utilizzando un satellite di co- 
struzione italiana, il Sirio 2, 
gemello di quel Sirio 1 che è 
servito a interessanti esperi- 
menti di telecomunicazione 
su altissime frequenze (intor- 
no ai 18 gigahertz). Il satellite, 
che dovrebbe venire lanciato 
il prossimo anno dal vettore 
europeo Ariane e collocato in 
orbita geostazionaria a 36 mi- 
la chilometri dalla superficie 
della Terra e a 25 gradi di 
longitudine Ovest, cioè sopra 
l'Oceano Atlantico, funzione- 
rà da «specchio» per dei raggi 
laser che gli giungeranno dal- 
le stazioni a terra, dove si 
trovano gli orologi atomici da 
confrontare e da sincroniz- 
zare. 

Queste stazioni invieranno 
al Sirio 2 brevi impulsi lumi- 
nosi emessi da potenti canno- 
ni-laser e raccoglieranno la 
luce riflessa dagli specchi di 
bordo. L'intervallo tra i tempi 
di arrivo al Sirio 2 di una 
coppia di impulsi, corretto te- 
nendo conto del tragitto sta- 
zione-satellite-stazione (poco 
più di due decimi di secondo), 
fornirà direttamente lo sfasa- 
‘mento tra i due orologi atomi- 
ci che, dai laboratori a terra 
interessati, «pilotano» lo spa- 
ro del raggio laser. Sarà, 
insomma, come se da paesi 
distanti migliaia di chilometri 
fosse visibile — e utilizzabile 
per sincronizzare gli orologi 
terrestri — uno stesso crono- 
metro di eccezionale qualità, 
in orbita a un decimo della 
distanza Terra-Luna. La pre- 
cisione che: si potrà ottenere 
nella sincronizzazione degli 
orologi atomici a terra sarà 
dell'ordine del miliardesimo 
di secondo, 

La missione scientifica è 
stata battezzata in sigla (co- 
me si usa fare per tutti gli 
esperimenti scientifici): Las- 
so, iniziali di Laser Synchroni- 
sation from Stationary Orbit. 
Essa consentirà importanti 
progressi nella precisione del- 


Piero Bianucci inizia 
con questo articolo la col- 
laborazione alla nostra 
rubrica scientifica. Tori- 
nese, 36 anni, laureato in 
filosofia ma appassionato 
soprattutto di astrono- 
mia, Bianucci è uno dei 
migliori giornalisti scien- 
tifici italiani. Redattore 
alla «Gazzetta del Popolo» 
di Torino, dove è respon- 
sabile del settore cultura- 
le, ha al proprio attivo sei 
libri che gli hanno procu- 
rato alcuni premi a livello 
nazionale. Per SugarCo. 
ha scritto «Universo senza 
confini», «Dagli atomi al 
cosmo», «Il pianeta azzur- 
ro», «Pionieri del cielo»; 
per Vallecchi «La svolta 
nucleare» e «Il telefono e 
la tua voce». Collabora al- 
la rivista «L’Astronomia» 
e a programmi scientifici 
e culturali della Rai-Tv. 


la misura del tempo e nel 
controllo dei campioni, pro- 
gressi che possono poi avere 
conseguenze molto interes- 
santi per altre ricerche di rela- 
tività generale e di fisica fon- 
damentale. 

Il Sirio 2 non avrà a bordo 
solo l'esperimento di sincro- 
nizzazione degli orologi ato- 
mici. Un altro suo compito 
sarà quello di distribuire nel 
continente africano i dati me- 
teorologici raccolti da satelliti 
appositi, come il Meteosat. 
Inoltre, indirettamente, l’e- 
sperimento Lasso permetterà 
di compiere un ulteriore pro- 


Fotofinish via satellite 


gresso nella conoscenza della 
costituzione interna del no- 
stro pianeta. I raggi laser im- 
piegati perle operazioni di 
sincronizzazione degli orologi 
consentono infatti di misura- 
re la distanza tra il satellite e 
le stazioni a terra con un erro- 
re di appena trenta centimetri 
(su oltre quarantamila chilo- 
metri!). In questo modo, an- 
che le più piccole anomalie 
dell’orbita del Sirio 2 potran- 
no essere messe in evidenza, e 
poiché tali anomalie dipendo- 
no dalla distribuzione delle 
masse all’interno della Terra, 
si potrà risalire appunto a 
indicazioni sulla struttura 
profonda del nostro pianeta. 

Con metodi analoghi (ma 
non così precisi, in quanto 
non si usava ancora il laser) 
altri satelliti geodetici ci han- 
no insegnato, ad esempio, che 
la Terra ha una forma vaga- 
mente «a pera», che l’Equato- 
re reale corre di qualche deci- 
na di metri più in basso 
rispetto all’Equatore geome- 
trico, che in alcune parti del 
globo terrestre ci sono «spor- 
genze» e in altre «rientranze» 
rispetto al geoide teorico. 

Naturalmente, ricavare 
questi dati non sarà semplice, 
perché l'orbita del Sirio 2 sarà 
anche influenzata dall’attra- 
zione del Sole, della Luna e 
dei pianeti: bisognerà tener 
conto di perturbazioni così 
piccole da spostare il satellite 
di appena un decimo di milli- 
metro in un’ora. Ma gli scien- 
ziati sono ormai abituati a 
queste «pignolerie». 

Piero Bianucci 


Albert Ducrocq, 
il «principe» 

«dei divulgatori 

d'Oltralpe 


ì 


(Fa. P.) L'abbiamo incon- 
trato l'ultima volta al recen- 
tissimo Salone aerospaziale 
di Parigi, alla conferenza 
stampa degli astronauti del- 
lo Shuttle. Sempre elegante, 
distaccato, freddo nel bai- 
lamme di giornalisti e foto- 
grafi. Albert Ducrocq è oggi 
il più serio e preparato gior- 
nalista scientifico francese 
specializzato in problemi 
spaziali assieme a Maurice 
Arvonny di «Le Monde» e a 
Jacques Tiziou di «Aviation 
Magazine», | suoi articoli ap- 
paiono copiosi, distinguen- 
dosi per ricchezza e precisio- 
ne, sul mensile «Sciences & 
Avenir» e sul quotidiano «Le 
Figaro»; collabora inoltre al- 
la stazione radiotelevisiva 


«Europe 1» e ha diversi libri 
al proprio attivo. 

L'ultima fatica di Ducrocq 
è la redazione del fascicolo 
speciale dedicato da «Scien- 
ces & Avenir» (99, rue d'Am- 
sterdam, 75385 Paris Cedex 
08) ai due decenni trascorsi 
dall'orbita di Gagarin e inti- 
tolato appunto «20 ans dans 
l'espace». In cento fitte pagi- 
ne illustrate, Ducrocq e i suoi 
collaboratori ripercorrono 
con ricchezza di dati e detta- 
gli (molti dei quali scono- 
sciuti in Occidente) il sorgere 
dell'astronautica sovietica, la 
storia del cosmodromo di 
Baikonur, l'evoluzione tecni- 
ca dei veicoli e delle missioni 
spaziali di Mosca. Non:man- 
ca Un ritratto dal vivo di 
Gagarin, che Ducracq incon- 
trò diverse volte, 

Sul versante Usa, si rifà la 
storia delle missioni umane 
culminate con lo sbarco sulla 
Luna, giungendo fino allo 
Shuttle. Si racconta che cosa 
fanno oggi gli ex astronauti 
‘americani, vengono presen- 
tati gli uomini e le donne 
selezionati per il programma 
della navetta. Ci sono un 
articolo di medicina spaziale, 
la proiezione dei prossimi 
vent'anni nello spazio, una 
serie di praticissime tabelle 
che riassumono i voli umani 
Usa e Urss. 

Una tecnologia che: ha or- 
mai raggiunto il punto di 
non-ritorno — afferma Du- 
crocq — grazie anche all'im- 
portanza economica e socia- 
le oggi raggiunta ormai spe- 
cie dai satelliti per telecomu- 
nicazioni, 


LE STORIE SEMISEGRETE DELL'UNIVERSO DELLE PIANTE 


LUGANO — Inesauribili so- 
no le risorse vitali e la capaci- 
tà di sopravvivere e di rina- 
scere dei vegetali. Lo dimo- 
strano le specie pioniere che, 
dopo le grandi glaciazioni, si 
affacciarono prima în stentati 
esemplari, poi ammantando 
di una coltre verde sempre 
più rigogliosa le petrose e ino- 
spitali lande abbandonate 
dai ghiacciai in ritirata, pre- 
parando così l’ambiente agli 
altri vegetali. 

In scala ridottissima, ma 
non per questo meno signifi- 
cativa, il fenomeno si ripete 
ancora quando la flora ricom- 
pare su terreni ridotti a deser- 
to dall'uomo per le sue neces- 
sità di progresso. Da un’area 
fortemente tecnicizzata, come 
un grande scalo ferroviario, 
ad esempio, è stata bandita 
ogni testimonianza del primi- 
tivo ambiente naturale; le ru- 
spe hanno scavato, livellato; 
spianato; lo spesso strato di 
pietrame e di sabbia non al- 
berga più humus; gli impianti 
sussidiari di cemento e ferro 
sostituiscono alberi e arbusti; 
l'amministrazione ferroviaria 
interviene in modo massiccio 
con diserbanti chimici per al- 
lontanare ogni tentativo di 
vegetazione. 

Ma inutilmente. La vita è 
più forte: la rivincita della 
natura sfugge al controllo 
‘umano, s’insinua con il ser: 
peggiante fusticino del con- 
volvolo sotto le traversine; 
chiazza le massicciate con le 
inflorescenze lilla dell'albero 
delle farfalle, che vi riposano 
indifferenti allo sferragliare 
dei vagoni; tra le fessure dei 
marciapiedi fiammeggia nelle 
corolle dei papaveri; tenta di 
far crescere accanto alle ro- 
taie, come nei boschi, anche 
arbusti e alberi d'alto fusto: 
carpini, olmi, aceri, lantane. 
La «floraferroviaria» si arric- 


chisce perfino di ortaggi, nati 
dai tuberi caduti durante i 
trasbordì dai carri ferroviari 
o dai semi che, dagli orti vici- 
ni, arrivano con il vento, gli 
uccelli, i piccoli mammiferi, 
gli insetti. 

Un singolare botanico e di- 
segnatore autodidatta svizze- 
ro, Ernesto Schick, che per îl 
suo lavoro di spedizioniere 
frequenta il grande parco fer- 
roviario internazionale di 
Chiasso, ha osservato e schiz- 
zato per un decennio l’alter- 
nante competizione tra fiori e 
rotaie. Ha assistito al lento 
avanzare delle specie pionie- 
re, agli inutili tentativi dì ar- 
restarle, al comparire di nuo- 
ve specie sulle zolle di humus 
rifatto, al nascere di associa- 
zioni vegetali. 

Dall'album di Schick è usci- 
ta un'originale sfilata di «per- 
sonaggi», fissati dall'appas- 
sionato botanico in fresche 
immagini a colori, di punti- 
gliosa correttezza morfologi- 
ca. Per ricordare il venticin- 
quesimo anniversario di 
apertura dei propri sportelli 
bancari a Chiasso, il Credito 
Svizzero pubblica e distribui- 
sce ora in nitida edizione illu- 
strata questa rassegna, che si 
intitola «Flora ferroviaria, 
ovvero la rivincita della natu- 
ra sull'uomo», 

Non occorrono ambienti di 
particolare suggestione per 
studiare dal vivo la natura: 
Schick insegna che, pur senza 
fregiarsi di titoli accademici 
specifici, ci si può chinare con 
«intelletto d'amore» e con vi- 
gile attenzione sui piccoli vi- 
venti che, anche nei siti più 
inospitali, inneggiano alla vi- 
ta con il solo fatto di sapervi 
vivere. E ne viene ripagato 
dallo splendido manto varie- 
gato del minuscolo giglio pa- 
lustre, dal soffice tappeto di 
foglioline morbide e fresche 


Fioriscono sotto i treni 


della: Stellaria media, delizia 
delle galline; dai mughetti, 
dai ciclamini, dai ranuncoli 
d’oro, che riescono a fiorire 
anche tra i sassi. Il lettore 
ritrova con lui î propri ricordi 
infantili nella spiga dell'erba 
che cammina (Hordeum muri- 
num) arrampicandosi su per 
la manica, nella dolcezza dei 
frutti del gelso, nella bamba- 
gia che portava in volo veleg- 
giato i semi dei salici, negli 
amari personali delle varie 
insalate selvatiche. 


La testimonianza di Schick 
rassicura sull’ostinata rivin- 
cita della natura, ma contiene 
anche un monito che non va 
trascurato, come avverte nel- 
la presentazione del libretto il 
presidente della Lega svizze- 
ra per la protezione della na- 
tura (sezione Ticino), avv. 
Graziano Papa. Le «liste ros- 
se» delle varie specie vegetali 
minacciate ricordano «di non 
sconvolgere i residui ambienti 
naturali: di proteggere i bo- 
schi, di salvare le stazioni di 
piante rare, di non colmare le 
zone umide, di non incanala- 
te în modo innaturale i ru- 
scelli, î torrenti e i fiumi, di 
salvaguardare le siepi e le 
frange verdi, di non devasta- 
re i parchi, di non abbattere i 
più begli esemplari di alberi, 
di non cogliere un sol fiore 
selvatico. Il fiore è lo scrigno 
prezioso che custodisce il cor- 
redo genetico, la “memoria” 
del mondo vegetale», 


Le piante, che commuovono 
per il coraggio e l’intrapren- 
denza dimostrate in ambienti 
desolati come uno scalo ferro- 
viario, meritano di essere co- 
nosciute e rispettate. Non solo 
per loro, ma per noi e perché i 
nostri figli non si sentano soli, 
infelici, aggressivi nel giardi- 
no della natura devastato, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA A MONTEBELLO 


Aperta dalla Baviera 
la Fiera delle nazioni 


Fitto di appuntamenti il ca- 
lendario fieristico di questa 
settimana, che si apre con 
l'odierna giornata della Ba- 
viera e con la seconda tavola 
rotonda, sempre oggi, sulla 
collaborazione turistica fra 
l’Austria e il Friuli-Venezia 
Giulia. 

La giornata della Baviera è 
la prima che la Fiera dedica al 
land germanico in coinciden- 
za con la sua partecipazione 
ufficiale, per la prima volta, in 
forma autonoma. Nello stand 
bavarese avrà luogo alle 9 un 
incontro della delegazione, 
guidata da Karl Peter Oster- 
tag, del ministero bavarese 
dell’economia e trasporti, con 
la stampa e gli operatori loca- 
li. Un’ora più tardi, alla Came- 
ra di commercio, seguirà un 
colloquio operativo con la 
partecipazione degli spedizio- 
nieri, degli armatori, degli 
‘agenti marittimi e dei rappre- 
sentanti delle case di traspor- 
to e dell'Ente porto. 

Nel pomeriggio, con inizio 
alle 16, la Camera di commer- 
cio ospiterà poi la tavola 
rotonda sulla collaborazione 
turistica fra l’Austria e la no- 
stra Regione. La manifesta- 
zione, che si svolge sotto gli 
auspici dell’amministrazione 
regionale e in particolare del- 
l'assessorato al turismo, regi- 
strerà la presenza degli enti 
turistici delle principali loca- 
lità austriache e della nostra 
regione. Nutrito l'ordine del 
giorno. 

Ed ecco il programma dei 
prossimi giorni. Domani sarà 
di scena la Repubblica popo- 
lare cinese, presente ufficial- 
mente a Trieste per il secondo 
anno consecutivo con una 
gamma di prodotti incremen- 
tata notevolmente. Il giorno 
successivo, mercoledì, sarà di 
turno la giornata dedicata al- 
l'Indonesia, che a sua volta ha 
incrementato la sua parteci- 
pazione; sempre per mercole- 
di sono fissate inoltre una 
conferenza stampa della Fie- 
ra di Klagenfurt, una riunione 
italo-austriaca sui problemi 
dell’anti-inquinamento e in 
serata la proiezione di un film 
documentario sul progetto fi- 
nalizzato «Container 2000» 


del Consiglio nazionale delle 
ricerche, della Stimat e delle 
Assicurazioni generali, 

La giornata dell'Austria, le 
due tornate internazionali sul 
caffè, la gîornata della Ceco- 
slovacchia alla sua prima par- 
tecipazione ufficiale, i maestri 


dellavoro, la Fiera di Lubiana 
e il convegno sull’impiantisti- 
ca e sulle norme di sicurezza, 
organizzato dalla locale Asso- 
ciazione artigiani, saranno le 
ulteriori manifestazioni di ri- 
lievo che completeranno il ca- 
lendario, 


Comune: verso il voto 


Questa settimana si deciderà la sorte della giunta comu- 


nale, il monocolore minoritario della LpT guidato dal sindaco 
Cecovini, giunto alla scadenza del suo terzo bilancio. Domani 
proseguirà al Consiglio il dibattito sul bilancio e per venerdì è 
prevista la replica del sindaco e — dopo le dichiarazioni di 
voto dei singoli gruppi politici — la votazione sul bilancio. 
Quale sarà l’esito? 

Dopo l’insediamento alla Provincia di una giunta minorita- 
ria della LpT analoga a quella che regge il Comune, i partiti 
tradizionali — che avevano proposto soluzioni diverse — 


sembrano intenzionati a bocciare entrambi i bilanci. 


Tram di Opicina: 
tavola rotonda 


mercoledì al CdS 


Mercoledì, alle 18, al Circolo 
della Stampa, avrà luogo una 
tavola rotonda dedicata alla 
«sopravvivenza del tram di 
Opicina, l’ultima ferrovia turi- 
stica in Italia», cui prenderan- 
no parte come relatori Gior- 
gio Cesare, presidente del 
gruppo giuliano cronisti Italo 
Giorgi, presidente dell’Azien- 
da di soggiorno, il prof. Mario 
Lanza, presidente dell’assem- 
blea generale dell’Act, il prof. 
Matteo Maternini, direttore 
dell’istituto di trasporti del- 
| l’Università di Trieste, Dario 
Rinaldi, assessore regionale 
alla viabilità, ai trasporti e 
traffici, il rag. Ermenegildo de 
Rota, assessore comunale ai 
servizi pubblici industriali, ed 
il prof. Silvio Rutteri, storico. 
Fungerà da moderatore Gior- 
gio Cesare. 


Sgonico — L'amministrazione 
comunale rende noto, che le lezio- 
ni nelle scuole materne comunali 
per l’anno scolastico avranno ter- 
mine venerdì 26 giugno. Le iscri- 
zioni dei bambini per l'anno scola- 
stico 1981/1982 avranno luogo nel- 
le scuole materne da oggi al 30 
giugno, dalle 8 alle 14. Per l’iscri- 
zione si richiede il certificato di 
fa e il certificato di vaccina- 
zione. 


Ai ferri corti sul Lazzaretto 


Comune di Muggia e militari 


L'ormai ventennale verten- 
za fra il Comune di Muggia e 
le autorità militari in merito 
alla destinazione del com- 
prensorio del Lazzaretto, l'ex 
caserma al confine italo- 
jugoslavo di San Bartolomeo, 
è giunta a un punto critico e 
rischia di concludersi a colpi 
di carta bollata. Questo, in 
sostanza, è il senso delle 
dichiarazioni dello stesso sin- 
daco Bordon rese nel corso 
della conferenza stampa de- 
dicata allo sviluppo delle atti- 
vità turistiche, 

Il decollo del turismo locale 
— ha affermato il sindaco — è 
legato anche alle possibilità 
di utilizzo pubblico, secondo 
adeguati criteri di program- 
mazione, dell’area del Lazza- 
retto, che oggi è ancora în 
concessione alle autorità mili- 


tari. 

Dopo la famosa «marcia», 
V’esercito si era detto disposto 
adunaccordo che prevedesse 
l’uso della zona a fini turistici 
sia da parte dei'militari sia 
della popolazione civile. Poi 
la sorpresa: da un lato l’eser- 
cito risponde che «le autorità 
centrali non hanno potuto ac- 
cogliere l’istanza (di aprire la 
zona ai civili, ndr), in quanto 
la caserma in oggetto è desti 


nata prioritariamente a sod-. 


disfare esigenze militari»; 
dall’altro bordon rileva 
«esterrefatto» che ìl compren- 
sorio è destinato invece solo 
«ai fini ricreativi — pur legitti- 
mi — dei militari e delle loro 
famiglie». 

Di qui l’iniziativa del Comu- 
ne di porre precisi quesiti alla 
Regione. «Proprio in questi 


giorni — ha detto Bordon—ci 
sono pervenute risposte le 
quali confermano in noi il 
dubbio che all’interno del 
comprensorio del Lazzaretto 
siano stati eseguiti lavori in 
difformità alle leggi esistenti». 
Poiché l’edilizia in aree dema- 
niali è materia complessa, il 
consiglio comunale aveva de- 
libarato con 18 voti favorevoli 
quattro contrari e due schede 
bianche, di chiedere una con- 
sulenza legale, il cui esito sa- 
rà portato all’attenzione dei 
capigruppo. 

Sarà quindi il consiglio 
comunale a decidere «le stra- 
de da intraprendere per la 
salvaguardia dei nostri dirit- 
ti»: segno che non ci sono più 
spazi per una trattativa ami- 
chevole e che'si aprono orà le 
vie legali. 


DA UN CONCORSO DI DISEGNO SCORCI DI VITA NEL NUOVO QUARTIERE 


Come i bambini vedono Melara 


«A Melara, Melara, Melara / 
eva ben che la vita xe cara/i 
ga fato una costruzion / fora 
cemento e dentro carton...», 
scrive un cantautore triestino 
del «quadrilatero» di Rozzol: 
Melara, dove ormai tutte le 
«ali», la rossa, la blu, la verde 
e la gialla, sono completa- 
mente occupate. 2500 fami- 
glie, circa 9500 persone; il 
«quadrilatero», a poco a poco, 
si è riempito di abitanti ma, 
«come succede regolarmente 
ai nuovi insediamenti edilizi, 
non di servizi sociali. 

E non è solo un problema 
del grande complesso grigio, 
che troneggia sulla città e che 
i triestini, con un po’ di diffi- 
denza, hanno imparato a rico- 
noscere dai curiosi «oblò» di 
cui è costellato: è un proble- 
ma di tutto il quartiere, che si 
va manno a mano sempre più 
popolando di altri, nuovi com- 
plessi abitativi. E se nel qua- 
drilaterò mancano scuole, asi- 
li, strutture sportive, spazi de- 
stinati alla ricreazione (e lo 
spiazzo interno, vuoto, ha 
un'area quadrupla a quella di 
piazza Unità) è chiaro che i 
suoi abitanti andranno a cer- 
carlî nei dintorni. 

Ibambini di Melara vanno a 
scuola al Ferdinandeo, dove 
hanno avuto fino a quest’an- 
no la fortuna di trovare il 
tempo pieno, ma d’ora in poi? 
D'ora in poi, visto che all’in- 
terno del quadrilatero ancora 


| CALENDARIETTO | 


SIE nie BOSSI Penali 
leva alle 0.20 e cala alle 8.51. 

Teri: temperatura massima gradi 
24,5 minima gradi 15,08; pressione 
millibar 1013,0 stazionaria; umidità 
50 per cento; vento km/h 4 da N-O; 
temperatura del mare gradi 19. 

Maree: oggi, bassa alle 7.04 con cm 
50 e alle 19.47 con cm 3 sotto'il livello 
medio; alta alle 14.12 con em31 sopra 
il livello medio; domani, alta alle 0.49 
con cm21 sopra il livello medio;bassa 
alle 7.48 con cm 43 sotto il livello 
‘medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 
via L. Stock 9; (Roiano); piazzale 
Valmaura 11. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; via 
L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; piaz- 
zale Valmaura 11, tel. 812308; via 
Rossetti 33, tel. 790488; via Roma 16, 
tel. 631998. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno): via Rosset- 
ti 33, via Roma 16. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. ; 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. Ù 


di scuole non se ne parla (il 
progetto della scuola media 
ed elementare, da costruire 
‘ad Est del complesso, è del 
73: prevede in tutto 41 aule, 
tre palestre, una mensa e un 
auditorium e la sua realizza- 
zione, iniziata nel ’75, è ben 
lungi dal compimento) e visto 
che il prossimo anno ci sarà al 
Ferdinandeo un forte aumen- 
to di prime classi, le quinte 
non ci staranno più: i bambini 
dell’ultimo anno elementare 
dovranno andarsene a scuola 
alla «Padoa», «a.San. Luigi. 
Tutti i bambini di Rozzol Me- 
lara che frequentavano il Fer- 
dinandeo, anche quelli del 
«quadrilatero». Una bella 
camminata. Per non parlare 
di quelli delle medie, che sono 


costretti in gran parte ad an-. 


darsene a scuola in città. 

I bambini: proprio da loro è 
partito tutto questo discorso. 
In questi giorni, infatti, il Cir- 
colo sportivo culturale di Me- 
lara, che per ora opera in una 
piccola sala scovata per caso 
nell’ala gialla («Quella defini- 
tiva la stiamo aspettando da 
anni, anche se è già bell’è 
pronta, ma non ce la danno: 
sono circa 300 metri quadrati 
nell’ala rossa»), ha organizza- 
to un piccolo concorso di dise- 
gno per bambini dai sei ai 
dodici anni. Tema: «Come i 
bambini vedono Melara», 

«Io è tre anni che sto qui, e 
ne ho sette: mi piace abba- 
stanza», è una bambina che 
parla, molto vivace. Non sem- 
bra il «prodotto del cemento», 
smunto, rachitico, che s'im- 
magina quanto si pensa ai 
casermoni grigi dei quartieri- 
dormitorio, ai giochi senza lu- 
ce, ai viaggi casa-scuola in 


scatole di latta che privano il 
bambino della percezione del- 
lo spazio, delle distanze, di 
«quello che c'è in mezzo», tra 
casa e scuola. E’ proprio que- 
sto che il Circolo sportivo cul- 
turale di Melara vorrebbe evi- 


tare, che fin dai primi insedia- 
‘menti ha sentito l'esigenza di 
evitare: che il «quadrilatero» 
si trasformi in una trappola 
ed imprigioni questi bambini, 
inchiodandoli allo squallore 
di un posto dove, se si aspet- 
tasse la manna dal cielo, e 
cioè dalle autorità responsa- 
bili, si dormirebbe soltanto e 
non si farebbero di certo con- 
corsi di disegno, o tornei di 
briscola (il Circolo ne ha orga- 
nizzato uno poco tempo fa per 
gli anziani) o corsi di gastro- 
nomia e di cucina povera (in 
progetto per il prossimo 
anno). 

«La domanda per un campo 
giochi l'abbiamo fatta al Co- 
Îmune il 18-3-80: ancora aspet- 
tiamo la risposta», dicono al 
Circolo. E la paura che i bam- 
bini si sentano in prigione non 
è del tutto campata in aria: 
uno dei disegni più belli (al 
concorso hanno partecipato 
in tutto una ventina di bambi- 
ni) mostra un’ala del quadri- 
latero vista da un "oblò”: 
niente di più angoscioso di 
questo cerchio tondo in mez- 
zo al foglio, e dentro un mon- 
do intero, il quadrilatero”, 
enorme formicaio grigio, 


FESTOSA PARTENZA DEL RAID AEREO NAZIONALE 


Ali sulla città 


Cittadini col naso all'insù, 
ieri mattina, nell'assolata’ 
piazza Unità, dove è stato 
effettuato uno spettacolare 
lancio di paracadutisti. E sta- 
to questo il segno del pas- 
saggio su Trieste del quinto 
Giro aereo. internazionale 
d'Italia, una delle più impor- 
tanti manifestazioni organiz- 
zate dall’Aeroclub d'Italia. 

Decollati da Ronchi gli ae- 
rei — 64 gli equipaggi parte- 
cipanti, più nove aerei 
appoggio — hanno sorvola- 
to Monfalcone e si sono 
quindi diretti su Trieste pas- 
sando sopra i castelli di Dui- 
no e di Miramare; poi hanno 
virato verso Grado a Ligna- 
no, dove erano posti due 
controlli orari, proseguendo 
per Venezia e concludendo 
la prima tappa a Fano. Le 
successive quattro tappe sa- 
ranno Fano-Crotone, Croto- 
ne-Salerno, Salerno-Siena e 
Siena-Albenga. 

AI via, da Ronchi, anche 
alcuni equipaggi stranieri: 
cinque svizzeri, due tede- 
schi, uno spagnolo ed uno 
francese. | decolli si sono 
susseguiti dalle ore 8 alle 10. 
Presenti tutti i migliori italia- 
ni, compreso il romano Par- 
cucci, vincitore dello scorso 
anno. Si tratta di una'com- 


TRE RAGAZZI FERITI IN UNA GARA 


A 


(Italfoto) 


è 
Ne 


petizione di regolarità alla 
quale partecipano normali 
aerei da turismo, che a se- 
conda delle rispettive carat- 
teristiche tecniche debbono 
rispettare varie velocità 
medie. 


Rovinoso capitombolo 


di venti mini-ciclisti 


Battesimo della... ghiaia per 
una ventina di «pulcini» cicli 
sti, che ieri mattina hanno 
partecipato alla gara per esor- 
dienti organizzata dalla cicli 
stica Capponi sulle strade del- 
l'altopiano, Sulla discesa che 
da Sales porta a Sgonico, i 
giovanissimi pedalatori han- 
no trovato sotto i propri tubo- 
lari uno strato di ghiaia. Per 
loro è stato un effetto- 
ghiaccio: tutto il gruppo (una 
ventina) è ondeggiato, ruzzo- 
lando al suolo e trascinando 
per terra anche chi, fortuno- 
stamente, era riuscito a rima- 
nere in sella o a non cadere. 

La ghiaia è entrata nelle 
ginocchia e nelle braccia di 
tutti, ma per tre dei mini- 
ciclisti è stato necessario il 
trasporto all'ospedale. Un au- 
tomezzo privato li ha accom- 
pagnati al «Burlo» dove il più 
grave, Walter Krasti, di 14 
arni, abitante in via Monte 
Mangart 6, è stato ricoverato 
nel reparto ortopedico con la 
prognosi di un mese e mezzo 
per la frattura del radio e 
dell’ulna sinistri. 

All’astanteria sono stati in- 
vece medicati e dimessi con la 


Dopo l’abolizione della festività 
del Corpus Domini, la tradiziona- 
le processione si svolge la dome- 
nica successiva. Ed ecco ieri —. 
dopo la messa officiata dal vesco- 
vo mons. Bellomi nella chiesa di 


f 


Processione del Co 


{ 


Sant'Antonio nuovo — la proces- 

sione si è snodata, con il concorso 
di un’eccezionale folla di fedeli, 
lungo le principali vie del centro 

| cittadino Ù 

| Sul piazzale, rinnovati i canti e 


Italfoto) 


le preghiere e gli inni eseguiti 
dalle varie bande cittadine, il pre- 
sule ha pronunciato un’omelia nel 
corso della quale ha fra l’altro 
espresso i più calorosi voti algu- 
rali per la salute del Pontefice. 


prognosi di una settimana Pa- 
tolo Parussini, di 13 anni, resi- 
dente a Codroipo (ferite al 
gomito destro e all’anca de- 
stra) e Stefano Joan, pure di 
13 anni e residente anche lui a 
Codroipo (ferite al gomito si- 
nistro, al ginocchio destro ed 
escoriazioni multiple). 

Sempre nella mattinata di 
ieri, sulla strada di Sgonico e 
all'incrocio con Borgo Grotta 
Gigante, un ciclista in allena- 
mento si è scontrato con un 
ciclomotore, che non gli ave- 
va dato la precedenza. Il cicli- 
sta, Renato Stefani (42 anni, 
via Flavia 64) ha riportato 
una contusione al capo e in 
altre parti del corpo, per cui 
nel pomeriggio si è recato 
all’astanteria dell'Ospedale 
maggiore, dove è stato medi- 
cato e quindi dimesso 


Cade dal sellino 


Una sterzata improvvisa 
impressa dal conducente di 
una moto per evitare la colli 
sione con un’autovettura, ha 
colto di sorpresa il passegge- 
ro, che ha perso l'equilibrio ed 
è caduto sull'asfalto. 

Nell'incidente, avvenuto 
poco prima delle due della 
scorsa notte, alla curva del 
faro della Vittoria, lo studente 
Edoardo Cibic, di 17 anni, abi- 
tante al numero 279 di Prosec- 
co, ha riportato la frattura del 
femore sinistro e contusioni 
Varie. La prognosi è di due 
mesi. 

Il conducente della moto, 
Andrea Milic, di 18 anni, do- 
miciliato a Sagrado di Sgoni- 
co 2, è rimasto in sella. L'inci- 
dente è stato rilevato da‘ una 
pattuglia della polizia strada- 
le di Gorizia. 


tto ao 


Alticcio alla. guida 
del motorino rubato 


L’urto nella notte contro la 
fiancata di un’auto in sosta ha 
interrotto l’allegra corsa di 
Claudio Del Medico (23 anni, 
via Alfieri 11) in sella ad un 
ciclomotore rubato. Alticcio, 
il giovane si era'impossessato 
(non lo sa nemmeno lui dove) 
di un ciclomotore con il quale, 
in largo Mioni è finito contro 
la «Peugeot» targata TS 
217857. 

All’arrivo dei sanitari della 
Cri, egli ha tentato la fuga, 
rifiutando di salire sull’auto- 
lettiga. Ciò ha insospettito i 
sanitari, che hanno fatto in- 
tervenire gli agenti della Vo- 
lante. Si è scoperto così il 
furto e il giovane — già noto 
alla polizia — è stato arre- 
stato. 


Oltre agli statunitensi «Ce- 
sana» e «Piper», vi parteci- 
pano gli italiani «Aviamila- 
no», «Partenavia» e «Siai 
Marchetti», nonché il «Lake» 
La 4, uno dei pochi aerei da 
turismo anfibi. 


Pubblico dibattito 
sulla legge 194 


La Federazione unitaria 
Cgil-Cisl-CedY/Uil annuncia 
oggi, alle ore 17.30, nella sala 
conferenze dell'ospedale Mag- 
giore, ‘un’assemblea-dibattito 
sul tema «Dall'applicazione 
della legge 194 ad una politica 
per la prevenzione dell’aborto 
e l'educazione sessuale». 


Si inaugura a Udine 
il centro «Maritain» 


Si svolgerà oggi a Udine 
l'assemblea costituente del 
centro regionale «Jacques 
Maritain» del Friuli-Venezia 
Giulia. La riunione si terrà 
nella sede del seminario arci- 
vescovile, alle 17, e vedrà la 
partecipazione degli intellet- 
tuali e docenti cattolici di 
Trieste, Udine, Gorizia e Por- 
denone. 


e) 


Comi. il 18-6 dal 26-6 al 6-8 


perché dà la cultura e la preparazione propria di un Liceo 


Linguistico 


perché insegna 


Veramente tre lingue straniere 


Parificato 


è legalmente riconosciuto e da accesso all’Università 


posti limitati. 


Sono aperte le iscrizioni alla classe prima 
presso la segreteria in via Udine 13 - Trieste 
Tel. 040/415722 - Sede legale d'esami di stato 


E.Fermi) 


veramente eccezionali; 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 

MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 

GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE - Piazza Marconi ÎTel. 
203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 255113 


iniziative speciali 
UTAT per la Fiera, 


seguendo una piacevole tradizione infatti I'UTAT. offre, nel 
periodo della Fiera di Trieste, tre viaggi «speciali» a prezzi 


Terza crociera Fiera di Trieste dal 28/8 al 5/9 nelle «terre della 


leggenda» con la m/n:Romanza, una nave con tutte le cabine 
dotate di doccia e. servizi, .a partire da lire, 450.000. 


PAD. A- STAND 31 v. Imbriani Ml - gall. Protti 2 


Giorni da leone... 


SEDE: 
Trieste, 
Tel. 810 


FILIALE: 


Via Ma 


Via Ghirlandaio, 5 - 
iolica, 1 - Tel. 790059 


CICLOMOTORI PEUGEOT 


ANCHE RATEALMENTE 


via Flavia lang. Montedoro) 
214 


Tel. 790659 


ARREDAMENTO CASA 


olivieri 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO: ODONTOTECNICO 


si è trasferito da Corso 
Italia 7 a Piazza della 
Borsa 4 - II piano 
Telefono 630201 
Ore 9- 12.30 e 15.30 - 19 
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GIORNALE DI TRIESTE 


VIGILIA ELETTORALE NELLA NOSTRA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI CHE SI APPRESTA A DESIGNARE IL SUO NUOVO RETTORE 


Tra questi quattro il «ma 


A confronto le esperienze e i programmi dei candidati alla successione di Giampaolo de Ferra al vertice 


ifico» di domani 


dell'Ateneo cittadino 


Calzolari: 
libero sviluppo 


‘Ben conscio che il prestigio del- 
l’Università e l'apprezzamento per 
la sua funzione sono determinati 
dal valore dell'attività dei docenti 
e dall'apporto del personale non 
docente, ritengo opportuno pre- 
mettere che il responsabile della 
gestione dell’Università deve coor- 
dinare ed agevolare la realizzazio- 
ne delle condizioni migliori per lo 
svolgimento della ricerca scientifi- 
ca e dell'attività didattica. 

Solamente così può svilupparsi 
liberamente ed in piena autono- 
mia la ricerca che deve peraltro 
essere sostenuta da idonee strut- 
ture e stimolata favorendo i colle- 
gamenti nazionali e internazionali. 
La libertà d'insegnamento deve 
essere garantita e solo coordinata 
dagli organi statutari (consiglio di 
corso di laurea e Facoltà, Senato 
accademico, Consiglio d’Ateneo).e 
deve essere altresì consentito l'ap- 
porto di esperti qualificati italiani 
e stranieri, realizzando così l’inte- 
grazione con i problemi reali ed i 
collegamenti con il mondo ester- 
no, In tal modo l’Università può 
rappresentare il centro delle atti 
Vità scientifiche e culturali, l’ele- 
‘mento propulsore teso a rilanciare 
la vasta area in cui opera, nonché 
il fattore di richiamo di iniziative 
scientifiche ed economiche. 

Dovrà essere promosso un censi: 
mento di attrezzature e docenti 
disponibili per collaborare con i 
‘programmi del Consorzio dell'area 
di ricerca scientifica per rendere 
sempre più stretti i rapporti, evi- 
tando inutili doppioni e realizzan- 
do le attrezzature carenti nella 
regione. 

È assolutamente auspicabile 
anche un coordinamento delle at- 
tività ed iniziative con l’Università 
di Udine attraverso commissioni 
miste e riunioni dei due Senati 
accademici. Il primo programma 
da attuare subito riguarda la defi- 
nizione del progetto di utilizzazio- 
ne e delle iniziative riguardanti le 
strutture di Tarvisio e del relativo 
finanziamento regionale. 

Premessa indispensabile per 
l'attuazione dei programmi è un’a- 
deguata ristrutturazione dei vari 
settori e servizi al fine di valorizza- 
re la professionalità e le capacità 
individuali del personale ammini- 
strativo e tecnico, rendendolo par- 
tecipe ed integrato nella realizza- 
zione dell'attività dell'Università. 
Ciò potrà essere ottenuto con una 
seria definizione delle fasce funzio- 
nali ed un programma di comple- 
tamento degli organici, nei settori 
carenti. 

Per quanto riguarda l'edilizia, 
dovrà essere data tempestiva 
attuazione alle opere più urgenti 
già programmate, con un interes- 
samento diretto e una riorganizza- 
zione dell’ufficio tecnico; dovrà 
essere affrontato inoltre un pro- 
gramma a medio e lungo termine. 

Infine dovrà essere mantenuto 
uno stretto collegamento che con- 
senta all'Opera universitaria di ga- 
rantire i servizi necessari per l'atti- 
vità assistenziale! nei confronti 
degli studenti italiani e di non 
trascurare il problema dell’inseri- 
mento degli studenti stranieri. 

La speranza di poter portare un 
contributo ‘alla realizzazione dei 
punti ricordati nasce soprattutto 
dalla coscienza d'aver avuto co- 
stante occasione di svolgere, ac- 
canto all'attività di ricerca scienti- 
fica e didattica, una lunga attività 
amministrativa e gestionale in più 
Facoltà e nell’Opera Universitaria. 

Claudio Calzolari 


Studio Galleria S 
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Giacomo Costa 


Giampaolo de Ferra. 


Trieste circa 150). 


suffragi. 


della città. 


Meccanismo del voto 


Domani dalle 8 alle 14 si voterà per eleggere il 
nuovo magnifico Rettore dell'Università di Trieste che 
1°11 novembre prossimo sarà insediato al posto del prof. 


Per la prima volta sono chiamati alle urne 620 
elettori (professori ordinari, straordinari, fuori ruolo, 
gli incaricati stabilizzati e i rappresentanti degli assi- 
stenti e dei non stabilizzati) che vengono in questo 
modo ad assumere le funzioni che furono del Senato 
accademico costituito dai soli docenti di ruolo (oggi a 


L'altra novità di queste elezioni è rappresentata dal 
meccanismo delle percentuali: un tempo per diventare 
rettore era necessario conquistare almeno la metà più 
uno dei voti del Senato: adesso, dopo tre consultazioni a 
maggioranza assoluta dei votanti (non degli aventi 
diritto al voto), si procederà al ballottaggio tra î due 
candidati che avranno ottenuto il maggior numero di 


Se non ci saranno sorprese, venerdì pomeriggio 
dovremmo conoscere il nome del nuovo «magnifico» 
(mercoledì e giovedì, come s’è detto, sarà ancora neces- 
sario che emerga un nome designato a maggioranza 
assoluta). In lizza sono quattro candidati, i quali, forse 
per la prima volta nella storia delle Università italiane, 
presentano programmi ben precisi, sui quali c'è stato 
un ampio confronto di idee, sia in sede di assemblea 
generale, sia nell’ambito delle singole Facoltà. 

Essi sono: Claudio Calzolari, preside di Economia e 
commercio; Giacomo Costa, preside di Scienze; Paolo 
Fusaroli, docente di anatomia umana normale e Giorgio 
Negrelli, docente di storia nella Facoltà di filosofia. 

In questa pagina pùbblichiamo i programmi dei 
quattro candidati, per fornire, sia a quanti sono chiama- 
ti a eleggere il rettore, sia ai nostri lettori in generale, le 
informazioni per mettere a confronto esperienze e 
propositi di coloro che concorrono alla massima carica 


Paolo Fusaroli 


Costa: coerenza 
ed efficienza 


L'elezione del Rettore, in questo 
particolare momento della storia 
dell’Università italiana, costitui- 
sce un'occasione da non perdere 
perun esame dello «stato dell’Ate- 
neo triestino» e per una discussio- 
ne programmatica nell’ambito del 
corpo accademico, organo di go- 
verno e corpo elettorale. 

La funzione di rettore non è solo 
quella formale di rappresentanza 
dell’Università ma è di fatto un 
servizio che consiste nell'assicura- 
re all'istituzione: 

1) Un'indirizzo culturale coeren- 
te con una concezione precisa del- 
l’Università sulla quale esista il 
massimo consenso nella comunità 
dei docenti e degli studenti. 

2) Un complesso efficiente dei 
«servizi», strumenti amministrati 
vi e iniziative culturali che creino 
le migliori condizioni per lo svolgi- 
mento di una ricca e qualificata 
attività accademica. 

L'Ateneo triestino dovrà affron- 
tare in un futuro prossimo difficol- 
tà notevoli nell’attuare le possibili- 
tà di sviluppo offerte dalla legge di 
tiforma della docenza universita- 
tia evitando î pericoli della incom- 
bente burocratizzazione e dell’i- 
nefficienza. 


Occorre un indirizzo culturale 
coerente e non puramente gestio- 
nale, né eccessivamente persona- 
lizzato che raccolga l'impegno dei 
docenti, la partecipazione degli 
studenti e la collaborazione del 
personale non docente în un unico 
sforzo diretto a ridare all'Univer- 
sita la posizione che le spetta nella 
gerarchia dei valori spirituali e 
nella elaborazione, da posizioni di 
assoluta autonomia, di progetti 
per il progresso morale e materia- 
le della società. 

Pertanto è necessario che sia 
eletto Rettore unuomo che rivaluti 
la ricerca scientifica e i contatti 
docente-studente e sì sforzi di ri- 
stabilire le condizioni che permet 
tano nei laboratori e negli Istituti 
lo svolgimento di un lavoro sereno 
e gratificante. Egli dovrà sforzarsi 


CENTRO PILOTA 


di dare a tutti la coscienza di 
contribuire, pur con. compiti e re- 
sponsabilità diverse, al progresso 
che nasce dall'espressione artico- 
lata e del dibattito sulla moltepli- 
cità delle idee che nell'Università 
hanno la loro naturale origine. 

Mai come in questo tempo si 
rende necessario ritrovare l'orgo- 
glio di essere un docente universi- 
tario e di ridare all’Università 
quella immagine che purtroppo 
sta perdendo, 

Curando i contatti con la città e 
la regione, nonché le relazioni 
internazionali, questo patrimonio 
di cultura formerà la forza alla 
quale il nostro Ateneo ha diritto. 

Giacomo Costa 


Giorgio Negrelli 


Fusaroli: 
collaborazione 


E’ mio intendimento vitalizzare 
al massimo, nell’ambito cittadino 
eregionale, l'inserimento della no- 
stra Università, intesa quale strut- 
tura trainante dello sviluppo eco- 
nomico, sociale e culturale e quale 
istituzione che metta a profitto 
della collettività la sua capacità 
creativa di idee e di fatti. 

L'inserimento del nostro Ateneo 
nella città e una sempre maggiore 
sensibilizzazione della città ai pro- 
blemi del suo Ateneo non può 
‘avvenire che con un collegamento 
diretto e continuo con gli organi 
locali ai quali l'Università, artico- 
lata con le proprie dieci Facoltà, 
può certamente essere il valido e 
qualificato sostegno. 

I contatti con il vicino Ateneo 
friulano devono essere di integra- 
zione e non assolutamente di con- 
correnza o di opposizione. 

Per quanto riguarda i rapporti 
con le consorelle italiane, l'Univer- 
sità di Trieste, certe volte un po’ 
dimenticata a livello nazionale, 
potrebbe svolgére, con esse, un 
importante funzione di .collega- 
mento, di confronto e di coopera- 
zione. 

Ritengo di estrema importanza 
il ruolo internazionale dell'Univer- 
sità di Trieste e la conseguente 
collaborazione con Atenei ed Isti- 
tuti scientifici stranieri. Questo 
ruolo, a mio avviso, non deve limi- 
tarsi al tradizionale è storico «Hin- 
terland», ma deve anche abbrac- 
ciare Università e centri di ricerca 
di tutto il mondo a seconda dei 
filoni più congeniali alle varie 
Facoltà. 

In questo contesto si inserisce 
pure il problema dell'Area di ricer- 
ca scientifica e tecnologica, con- 
creta prospettiva di sviluppo so- 
cio-economico per tutta la città, in 
quanto sede di strutture e di inve- 
stimenti per la ricerca applicata. 
Credo opportuno sottolineare al 
riguardo che non si può prescinde- 
re da un indirizzo di investimenti e 
di realizzazioni di questa portata, 
senza tener conto della necessità 
di strutture e programmi per la 
ricerca scientifica pura che preva- 
lentemente ha sede negli istituti 
‘universitari. 

Accanto allo sviluppo del nostro 
Ateneo, secondo lé linee principali 
che prima ho tracciato, non vanno 
dimenticate le altre esigenze rap- 


presentate dall’efficienza di tutti i 
servizi, dalla adeguatezza delle 
strutture edilizie, dalla necessaria 
serietà degli studi e della ricerca 
scientifica. 

Tali obiettivi vanno realizzati 
con una auspicabile, necessaria e 
preziosa partecipazione di tutte le 
componenti della realtà universi- 
taria ed in particolare con l'inso- 
stituibile apporto dei giovani, linfa 
vitale della futura società. 

‘aolo Fusaroli 


P. 
Negrelli: 
coordinamento 


Anche se costretto a dare indica- 
zioni schematicissime, ritengo op- 
‘portuna questa iniziativa del «Pic- 
colo»; l'istruzione universitaria e 
la ricerca scientifica sono beni 
socialmente ed economicamente 
produttivi, che investono l’intera 
comunità. 

L'Università di Trieste ha 12.600 
studenti, occupa 2000 persone tra 
docenti e non docenti, gode di 
finanziamenti pubblici annui per 
circa 25 miliardi, ha predisposto 
un piano di sviluppo edilizio per 
una ottantina di miliardi: ha l’ob- 
bligo civile perciò di corrisponde- 
re alle esigenze della realtà cinco- 
stante ed a quelle più generali del 
Paese. 

Sede dell’insegnamento superio- 
re e della ricerca scientifica, di 
base e applicata, deve approfondi- 
re le metodologie della didattica e 
della ricerca, aprendosi all’intera- 
zione delle esperienze, sia al pro- 
‘prio interno sia nei rapporti inter- 
nazionali, perla massima utilizza- 
zione delle sue risorse intellettuali 
e materiali. 

Due leggi uscite lo scorso anno 
(sul riassetto del pubblico impiego. 
e della docenza) tendono — pur 
con difetti e contraddizioni — a 
realizzare la nuova immagine di 
uno Stato finalizzato alla produtti- 
vità ed efficienza dell’azione pub- 
blica: dai modi della loro applica- 
zione dipenderà per gran parte il 
futuro della nostra Università. 

Fondata su una libertà d’impe- 
gno. individuale che è valore 
insopprimibile, realtà disomoge- 
nea per sua natura, l'Università 
deve saper assicurare il funziona- 
mento dei necessari punti di coor- 
dinamento (dai consigli d'Istituto 
alla Commissione d’Ateneo) per 
corrispondere alla richiesta legi- 
slativa di auto-programmazione 
quadriennale nella didattica e nel- 
la ricerca. Gruppi di lavoro, sorti 
sulla base dell'impegno e della 
competenza, per affrontare pro- 
blemi particolari, possono concor- 
tere alla formulazione dì proposte. 
coerenti con le finalità di produtti 
vità sociale del nuovo modello uni- 
versitario. 

Una proposta didattica rivolta 
alla «formazione professionale», 
intesa come stimolo all'auto- 
apprendimento, educazione alla 
responsabilità nelle scelte quoti- 


| Consigli rionali 


San Vito- Cittavecchia — 
Riunione stasera alle 19.30 
nella sede di via Colautti 6, 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, una discussione sui 
rioni scolastici, cui partecipe- 
ranno il direttore Emilio Za- 
mola, i presidenti del consi- 
glio di circolo e il presidente 


| del 17.0 distretto scolastico. 


Scuola Brunner 


Come ogni anno, alla scuola me- 

dia «Brunner» si è ripetuta la 
lodevole tradizione della consegna ad 
alunni meritevoli di borse di studio 
intitolate a insegnanti e familiari 
scomparsi. I genitori degli allievi han- 
no dimostrato di apprezzare molto 
questa iniziativa, che crea un legame 
fra la scuola e le famiglie. 


Le donne e Ja 194 


Le donne dei sei partiti che hanno. 

composto, nel corso della campa- 
gna referendaria, il Comitato per la 
difesa della legge 194, invitano le 
rappresentanti dei movimenti femmi- 
nili delle altre forze politiche demo- 
eratiche a un incontro in programma 
per le 20.30 di mercoledì nella sede di 
via Foscolo 7 del Pri. 


Scuola materna 


La parrocchia di San Giovanni 

Decollato rende noto che la scuo- 
la materna di via Guardiella 13, pas- 
sa, per mancanza di personale, dalla 
gestione delle suore domenicane a 
quella parrocchiale e sarà integrata 
da un doposcuola, con orario dalle 7 
‘alle 17. Il doposcuola (con pasto) sarà 
in funzione dalle 12.30 alle 17. Le 
iscrizioni si ricevono dalle 17 alle 19 
fino a sabato prossimo 27. 


CI) LA DITTA 


Mdl in Fiera 


Sabato prossimo, 27 sì terrà, nel- 

l'ambito della Fiera campionaria, 
l’undicesima edizione del convegno 
regionale dei Maestri del lavoro del 
Friuli - Venezia Giulia. Le adesioni 
alla manifestazione e le prenotazioni 
per il «pranzo d'amicizia» si accetta- 
no nella sede dei Mdl sino a giovedì 


«Saggio sul bello» 
» . 5) 
di Josip Vidmar 
Il «Saggio sul bello» del più che 
ottuagenario scrittore e critico Jo- 
sip Vidmar, pubblicato dall’Edito- 
riale stampa triestina, sarà presen- 
tato questa sera, con inizio alle 19, 


presente l'autore nella Casa della 
cultura di via Petronio. 


La Trieste dei poeti. 


Domani con inizio alle 20, nella 
sede di via San Francesco 34 del 
Gircolo culturale «G. Calegari» sa- 
ranno proiettati, a cura di Enzo 
Laurenti, film d’amatore sul tema 
«Trieste rivisitata attraverso le 
poesie di Giotti e Saba». 


patriarca 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER TRIESTE 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica, 
su proposta della Federazione 
italiana canottaggio, ha insignito del- 
l'onorificenza di cavaliere per alti me- 
riti sportivi, l'allenatore del Circolo 


‘ «Saturnia», Francesco Dapiran. Al 


neo Cavaliere, che da tanti anni 
istruisce disinteressatamente i giova- 
ni, le più vive felicitazioni, 


Consultorio di Muggia 


A Muggia, nella sede di via Batti- 

‘sti 14 del Consultorio familiare, è 
annunciato per questa sera alle 20 un 
incontro con ginecologi sul tema «I 
tumori femminili». Il Comune invita 
la cittadinanza a intervenire, 


Cosmobiologia 


Hanno inizio oggi, nella sede 

di via del Coroneo 17 del Centro 
studi cosmobiologici, due seminari, 
uno dei quali riservato ai laureati, a 
cura dell'ing. Mario Flores, esperto 
elettronico, direttore dell'istituto su- 
periore di cosmobiologia di Caracas. 


Da Calzature Erika 


Via Carducci 12, continua con 

Vivo successo fino a sabato 27 
c.m., la vendita promozionale con 
sconti del 10, 20 30%, (Com. al Com. 
dd. 9/6/81). 


AMPIO POSTEGGIO 


INTERNO 


2000 MO ESPOSITIVI 


diane, va posto alla base di augu- 
rabili collaborazioni con l'Univer- 
sità di Udine, per la gestione di 
attività didattiche integrative nel- 
la regione. 

Alle esperienze già avviate di 
programmi finalizzati, l'Universi- 
tà deve aggiungere un'immagine 
coordinata della propria attività 
di ricerca, per poter attingere mo- 
tivatamente ai finanziamenti sta- 
tali. Non solo: in rapporto alla 
realtà regionale, attraverso l’ela- 
borazione di un «progetto com- 
plessivo», che colleghi le esigenze 
dello sviluppo economico con 
quelle della ricerca, le istanze del 
mercato del lavoro con quelle del 
diritto allo studio, l’Università di 
Trieste — con quella di Udine — 


può precisare la sua funzione pri- 
maria all’interno del Piano regio- 
nale di sviluppo. Potranno così 
esser formulati precisi programmi 
pluriennali regionali di finanzia- 
mento. 

Giorgio Negrelli 


C 681 


A palato 


PROSSIME 
INIZIATIVE 


ne 
IN AEREO TELE 
CRETA MARE PICCOLO 
Partenze settimanali ogni lunedì da =" 

L. 420.000 

FERRAGOSTO A PARIGI 
10-16 agosto L. 565.000 ORE 21.30 
EGITTO CLASSICO È 
5-12 settembre L. 1.060.000 
CANADA E STATI UNITI 
2-15 agosto L. 2.200.000 
IN PULLMAN 
CASTELLI DELLA CARINZIA 
E STIRIA 


3 

% 

+ 

14-18 agosto L'irso0o0 | | $ 

VIENNA È 

29 agosto 1 settembre | L. 243.000 ® Inoltre 
VALLE D'AOSTA sd 
15-19 agosto L 298.000 | | $ 
BUDAPEST E LA PUSZTA $ 
12-16 agosto e 10-14 settembre $ 
î 


L. 315.000 ORE 20.30 


PUGLIA 

5-9 settembre 
VIENNA E WACHAU 
13-17 agosto e 17-31 settembre 


L. 320.000 


L. 330,000 
TOUR DELLA SARDEGNA 

28 settembre - 4 ottobre. L. 382.000 
COSTA AZZURRA E CAMARGUE 

30 agosto - 6 Settembre L. 580.000 
PARIGI E | CASTELLI DELLA LOIRA 

29 agosto - 6 settembre L. 685.000 


UFFICIO CENTRALE. VIAGGI - Cont. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


ORE 23 


Varietà 


BILICBORA: trent'anni d'esperienza 
per produrre un serramento - lo diciamo, 
con una punta di legittimo 

orgoglio — veramente a prova di tutto: 
dell'acqua, del freddo, della bora, 

e anche (particolare non trascurabile) 
dei rumori. 

Facile da installare e ancor più facile da 
tenere in ordine. Fornito già 

pronto, con doppio vetro, tenda alla 


UDINE 


RE i 
n 
TRIESTE x 


via di Campo Marzo 6 - tel. 040-7334011 


Riva del Mandracchio 4, 


concessionaria sistemi 


via Gemona 104 - tel. 0432-208261 


vi segnaliamo: 


Telefilm della serie 
«L'ispettore Regan» 


Mia cara Aldina 


BILICBORA 


CANDUSSO F.LLI SRL MONFALCONE - TEL (0481) 74393/74242 


OOO 


CANALE 41 


Questa sera 
vi proponiamo: 


LA PUPA 


Con Michele Mercier 


00000000000000000000000000000000000000 


chiudi fuori l'inverno 


(ed è proprio questo il momento di pensarci) 


veneziana, tenda oscurante, e comandi. 
Potremmo ancora parlarvi delle 
altre qualità di questo serramento 


veramente unico. Ma 


preferiamo illustrarvele di persona (chi 


lo desidera, in questi giorni 


può trovarci in Fiera). Perchè solo 


l'osservazione diretta 


dei BILICBORA fa capire quanto siano 


superate.le "vecchie" finestre. 


CANALE 55 


SERRAMENTI 
IN ALLUMINIO 
A TENUTA 


TRIUMPH 


è lieta di presentare al pubblico 
le nuovissime linee di elaboratori destinati 
alla gestione di piccole e medie aziende, 

i personal computers per utilizzo 
professionale e per piccole unità aziendali, 


i sistemi di gestione 


multifunzione - multiprogrammazione 


Le. dimostrazioni verranno 
y condotte da personale qualificato. 
a completa disposizione degli interessati 


L'appuntamento è 
nei giorni 23, 24 e 25 giugno, presso l'Hotel Savoia Excelsior Palace di Trieste, 
dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19. 


La pubblicità 


è curata dalla 


sul nostro giornale 


P. IK publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d’Ita- 
lia 7 - Tel, 65065/6/7. Spor- 
tello:. Gall. Tergesteo 11 


ARREDAMENTI 
VIA FLAVIA 53 


IN OCCASIONE DELLA FIERA DI TRIESTE \ 
INVITA A VISITARE L'ESPOSIZIONE, CON LE NUOVE COLLEZIONI, IN VIA FLAVIA 53 


nuova sede) 


mol i afl ex L'UNICO MATERASSO 


A MOLLE FABBRICATO 


A TRIESTE 


i GAMEI ponte Siti 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


UN INCONTRO CON DAYAN ALLA TELEVISIONE 


Per vedere questo mondo 
basta un solo occhio 


ROMA — Va in onda il 29 
giugno alle ore 20.40 sulla ter- 
za rete «Incontro con Dayan», 
una lunga intervista (57 minu- 
ti) concessa da Dayan alla 
vigilia delle elezioni israeliane 
per il rinnovo del governo, in 
cui Dayan si presenta tra l’al- 
tro, a capo di un nuovo parti- 
to denominato «Telm». 


L’inters _.. è fatta da Law- 
rence Ben-Gal, la stessa gior- 
nalista-regista, autrice di nu- 
merosi «pezzi» televisivi, tra 
cui l’intervista a Saul Bellow 
trasmessa anni fa nel pro- 
gramma «Scatola aperta». 


L'incontro con Dayan è 
avvenuto subito dopo l’inter- 
vento chirurgico. che Dayan 
ha subito. Racconta.di aver 
detto «questa sera», vediamo 
che succede. «Dopo l’inter- 
vento mi hanno detto che spe- 
ravano di aver estirpato tutto, 
che non erano rimaste tracce 
del tumore. E questa, a tut- 
t'oggi, è la situazione». 


La dichiarazione: «Ho 65 
anni, un giorno dovrò pure 
morire, e se dovrò morire di 
malattia, così sia» apre i titoli 


di testa di questo documento - 


umano e politico in cui Dayan 
ripercorre e spiega tutta la 
sua vita da quando, ragazzo, 
avrebbe voluto fare il contadi- 
no e invece la situazione in 
Israele (1921) e i problemi con 
gli arabi, lo fecero entrare a 
far parte della organizzazione 
clandestina «Hagana». 


Incalzato dalle domande 
passa poi a spiegare i motivi 
di certe aspre critiche, deriva- 
te, oltre che dal suo «modo di 
essere» anche da quello «di 
fare», come la decisione della 
guerra del «Kippur». 


Tra le risposte più «perso- 
nali» c'è anche quella che 
riguarda la perdita dell’oc- 
chio quando a Vichy un cec- 
chino gli sparò colpendo la 
lente del cannocchiale con 
cui, arrampicato su un tetto, 
stava osservando il nemico. 


La benda nera, diventata il 
segno di riconoscimento della 
sua immagine, la trova molto 
imbarazzante «sotto molti 
punti di vista»; in quanto alla 
perdita dell'occhio commen- 
ta: «Per quel che c’è da vedere 
in questo mondo un occhio è 


MEMORABILE * 


più che sufficiente». 


Ma a parte le battute, l’in- 
tervista è piena di racconti di 
quando era ministro della di- 
fesa durante la guerra del ’73, 
e di tutti i suoi sforzi per 
raggiungere la pace, fino a 
toccare l'accordo Egitto- 
Israele, le dimissioni dal go- 
verno di Begin e altri avveni- 
menti-chiave di questi ultimi 
anni. 


L'ultima parte dell'incontro 
riguarda la famiglia: come 
Dayan ricorda sua madre, 
«l'essere che sul piano perso- 
nale ho ammirato di più», i 
figli, l'opinione (negativa) di 
sé stesso come padre, la situa- 
zione conflittuale con le nuo- 
ve generazioni, la sua religio- 
sità («non credo di essere un 
buon ebreo: sono un ebreo 
molto ebraico»). 

C'è anthe un sogno ricor- 


rente: Dayan racconta con 
proprietà di linguaggio psica- 
nalitico, della sua angoscia 
nel correre inseguito da mille 
pericoli («era come se corressi 
disperatamente in qualche 
posto, come se un pericolo mi 
minacciasse alle spalle; non si 
trattava di persone ma di 
qualcosa cui volevo sfuggire 
per sottrarmi all’angoscia»). 


Dal racconto del sogno vie- 
ne anche fuori che il più gran- 
de desiderio di Dayan è di 
avere un momento di quiete 
nel suo villaggio di Nahalal, 
sulla cima della collina dove 
c'è il cimitero. 


«Forse — dice — a causa 
della malattia, della stanchez- 
za e di cinquant'anni di ten- 
sione, avevo un gran bisogno 
di riposo. Non potendo averlo 
durante il giorno, riuscivo a 
trovarlo in questo sogno». 


CON RIGOLETTO, AIDA E NABUCCO 


Un’Arena di Verona 


nel segno di Verdi 


E per 


il balletto Nureiev e la Fracci 


VERONA — «Rigoletto», 
«Aida», «Nabucco», tutte ope- 
re di Giuseppe Verdi, sono i 
pezzi forti che l'ente lirico 
«Arena di Verona» ha inseri- 
to quest'anno nel calendario 
areniano (11 luglio - 12 set- 
tembre). Insieme con questi 
capolavori del melodramma 
italiano, è stato incluso un 
balletto, «Don Chisciotte» di 
Ludwig Minkus, un’esecuzio- 
ne unica della «IX sinfonia» 
di Beethoven (7 agosto) e, do- 
po aver lasciato spazio al 
«Festivalbar» (5 settembre), 
il programma dell’Ente Are- 
na si concluderà con l’esibi- 
zione del «Balletto nazionale 
di Cuba» (10, 11, 12 set- 
tembre). 

I dirigenti dell'ente lirico 


| hanno reso noti anche i nomi 


UCCESSO DEL COMPLESSO MILANE 


degli artisti che formeranno 
le compagnie di canto per 
ciascuna opera, Per «Rigolet- 
to» i cantanti di maggior 
spicco saranno: Vincenzo 
Bello-Ottavio Garaventa (du- 
ca Mantova); Sherril Milnes- 
Garbis Boyagian (Rigoletto); 
Ileana Cotrubas-Alida Ferra- 
rini (Gilda). 

Per «Aida» canteranno Fio- 
renza Cossotto-Elena Obraz- 
tosov (Amneris); Maria Chia- 
ra-Elena Stapp (Aida); Nicola 
Martinucci-Bruno Rufo (Ra- 


dames). 
Per «Nabucco», Renato 
Bruson sarà «Nabucco», 


Ottavio Garaventa (Ismaele) 
e Dimiter Petkov (Zaccaria). 

Danzeranno in «Don, Chi- 
sciotte»: Rudolf Nureiev, Eva 
Evdokimova e Carla Fracci. 


Indimenticabili a Sofia 
Scala, Requiem e Abbado 


SOFIA — Il Teatro alla Sca- 
la ha riportato un memorabile 
successo a Sofia, dove ha par- 
tecipato al dodicesimo Festi- 
val internazionale delle «Set- 
timane musicali». Gli spetta- 
tori che gremivano la sala 
maggiore del nuovo palazzo 
della cultura, hanno tributato 
al direttore Claudio Abbado, 
ai solisti, al coro e all’orche- 
stra interpreti del «Requiem» 
di Verdi, un trionfo, testimo- 
niato tra l’altro da un primo 
interminabile applauso dura- 
to quindici minuti. 


TAVERNA 
DREHER 


DI TRIESTE 
Via Giulia 75 - Tel. 040/566286 


Il RASSEGNA 
PROVINCIALE 
AUTORI TRIESTINI 
ALLA RIBALTA 


STASERA FINALE 
ORE 21 PRECISE 


Eseguiranno fe 13 canzoni fina- 
liste in dialetto triestino: 
Cantautori 

Franco Alborghetti e «I Mods» 
Giovanni Bruno e «Lo Zodiaco» 
Gino Pipìa e «l Trovieri» 

Roberto Postogna e gruppo «E 
pol...» 

Paolo Rizzi con «Il coro baby Mela- 
rab e «| Baroni del folk» 

Bruno Tramontini e il «Gruppo Folk» 


Gianfabio Vattovani e «I Cantori de 
Rena» 


Cantanti 
Mario Casciano (autrice Nella Bison) 


Raffaella del Rivo (autrice Erminia 
Blason) 


Mara Sardi (autrice Lili Sanzin) 
— Accompagnamento «| Baroni del 
folk» 

Inoltre: 


Elisabetta Olivo (autore Marsilio 
Ambrosi) 


Benito Stranieri (autrice Bruna 
Auber) 


— Accompagnamento «Gli altri Ba- 
ronin 


Complessi 
«Phaedra» (autore Fabio Piretti) 


PRENOTAZIONI OBBLIGATORIE 


Designazione Giuria popolare: 
ore 20,30 precise | 


Coordinamento di FULVIO MARION 


Mai prima d’ora la Scala si 
era recata in Bulgaria; l’atte- 
sa eta grande ed ha coinciso 
con le festività per il 130.mo 
anniversario della nascita del- 
la nazione bulgara. L'artista 
bulgaro Nicolai Ghiaurov è 
stato uno degli interpreti del 
«Requiem» verdiano, insieme 
con Lucia Valentini, Shirley 


Stasera la finale 
degli autori triestini 


Questa sera, alle 21, avrà 
luogo la finale della seconda 
rassegna «Autori triestini alla 
ribalta» con la partecipazione 
di un’ottantina tra esecutori 
ed interpreti. 

La serata si svolgerà alla 
taverna Dreher e vedrà la pre- 
sentazione e la premiazione 
delle tredici canzoni in dialet- 
to preferite dal pubblico su un 
novero di una settantina, pro- 
poste durante le rispettive se- 
mifinali dedicate agli autori 
giuliani. Una giuria popolare 
— che verrà costituita alle 
20.30 — classificherà questi 
nuovi motivi nostrani. 


Ballata al «Dante» 
col Teatro Incontro 


Stasera alle 21, nell’aula 
magna del liceo Dante Ali- 
ghieri di via Giustiniano,..il 
«Teatro Incontro» di prosa e 
poesia presenterà «Il mio cuo- 
re è nel Sud»: ballata in un 
atto di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

La regia è di Spiro Dalla 
Porta Xidias. Il «Teatro In- 
contro» allestisce questo 
spettacolo quale saggio con- 
clusivo dei propri corsi supe- 
riori di recitazione, L'ingresso 
è libero, 


Verrett, Antonio Savastano. 

Allo spettacolo hanno assi- 
stito molte autorità bulgare, 
fra cui il nuovo presidente del 
consiglio Grisa Filipov, e l’in- 
tero corpo diplomatico, i qua- 
li sono poi intervenuti ad un 
ricevimento offerto in onore 
del teatro milanese nella sede 
dell'ambasciata d'Italia dal- 
l'ambasciatore Carlo Maria 
Rossi Arnaud, e.al quale han- 
no partecipato circa 600 per- 
sone. 

L'evento artistico è stato 

definito dalla stampa bulgara 
all'unanimità come «indimen- 
ticabile». 
BM MASTROIANNI — È pre- 
visto per il prossimo settem- 
bre il primo giro di manovella 
del thriller «Chi illumina la 
grande notte», per la regia di 
Elio Petri, La storia del film — 
di cui sarà protagonista Mar- 
cello Mastroianni — è stata 
sceneggiata dallo stesso Petri 
con Francesco Ferrini. La 
nuova produzione cinemato- 
grafica della «Hera» è 
ambientata a Roma, Ginevra 
@ Washington. 


AL NAZIONALE 


Tutto quello che non avete 
mai visto e non pensavate 
mai più di vedere!!! 


ODYSSEX 


L'IMPERO 
‘DEI PIACERI SESSUALI 
Un film di GERARD DAMIANO 


[RISTORANTI E RITROVI | 


AL PORTO 


Cene all'aperto. Tel. 411185. 


RISTORANTE GRIFONE 


Viale Miramare 133, Barcola, tel. 414274. 


BAR PIZZERIA ALLA MADDALENA 


Via Molino a Vento 158. Prenotazioni telefonare 790334. Specialità 
gastronomiche carne e pesce. VASTO GIARDINO. Sabato e 
domenica suoneranno i « THE SOFT MUSIC». Chiusura giovedì, 


HOSTARIA ALL'AGRICOLTORE 


Soncini 92, telefono 814308. Lunedì chiuso: 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


successo all’ARISTON 


Maledetti vi amerò 


di Marco Giordana 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1981. Dal 2 luglio al 16 
agosto. «Casta Susanna», «La 
Contessa Mariza», «Acqua Cheta». 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ancora oggi, ore 18 e ore 20: 
«La vendetta del mostro» di Jack 
Arnold. Un altro classico di fanta- 
scienza per la prima volta in ver- 
sione originale, in 3 dimensioni! 
Solo domani: «Destinazione Ter- 
ra», in 3-D. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Inizio spettacoli ore 18.30-19.15 (in 
sala) e ore 21,30 (nell'arena estiva). 
Finalmente a Trieste uno dei mag- 
giori successi della stagione: «Ma- 
ledetti vi amerò» di Marco Giorda- 
na, con Flavio Bucci e Micaela 
Pignatelli. La rivelazione di un 
nuovo regista italiano. Presentato 
al Festival di Cannes, 1.0 premio al 
Festival di Locarno 1980. Colore. 
Non vietato. 

EDEN. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Nessuno ci può fermare», 
"Technicolor con Gene Wilder, Ri- 
chard, Tryor, 

FENICE, 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
«Non aprite quella porta». Un film 
eccezionale con M. Burns e G, 
Hansen. Vietato ai minori di 14 
anni, 

FILODRAMMATICO, Luce rossa 
film porno. 14.45, ult: 22: «Erotic 
super love» con le super vedette 
del porno. Sev. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. Inizio 16,30 e 
20.15. Vincitore di 11 Premi Oscar 
«Ben Hur», con Charlton Heston. 
Un film di William Wyler. T'echni- 
color 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Artigli» 
una prima eccezionale del terrore 
con Peter Cushing, Samanta Eg- 
gar, Donald Pleasence, Ray Mil- 
land. Per tutti. 

NAZIONALE. 15,45, ult. 22.15; 
«Qdyssex l'impero dei piaceri ses- 
suali» di Gerard Damiano con Su- 
san McBain. Tutto quello che non 
avete mai visto e non pensavate 
mai più di vedere! Sever. .v.m. 18. 
RITZ. 18, 20, 22.15. L'unico il vero 
l'inimitabile Bruce Lee: «Dalla Ci- 
na con furore», Technicolor. V.m. 
14 anni. 


AURORA. 16.30: Walt Disney pre- 
senta una delle sue più divertenti 
produzioni «Pomi d’ottone e mani- 
ci di scopa» con A. Lansbury e D. 
Tomlinson. Grande successo. 
CAPITOL. 18. Una eccezionale 
spettacolare avventura, un film 
esaltato da pubblico ‘e critica «I 
cavalieri dalle lunghe ombre» con 
D, Carradine. ‘Technicolor. Per 
tutti. 

CRISTALLO, 17.30, 19.45, 22. II 
settimana di un grande successo 
da non perdere. Jack Nicholson in 
‘una interpretazione da Oscar. 
«Qualeuno volò sul nido del cucu- 
lo». V.m. 14, Ultimo giorno. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, ult. 22: «L'as- 
sistente sociale tutta pepe e tutta 
sale» con Nadia Cassini. Un comi- 
cissimo film. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Gregory Peck, Roger Moo- 
re, David Niven în un capolavoro 
di spionaggio «L'oca selvaggia col- 
pisce ancora». Regia di Andrew V. 
McLagen. Technicolor. 

ALCIONE (tel, 796162). 15.30. Bud 
Spencer e Giuliano Gemma in 
«Anche gli angeli mangiano fagio- 
li». Il più divertente film della 
celebre coppia. 

LUMIERE (tel. 820530). Ore 16.45. 
Rassegna «Il cinema ele arti mar- 
ziali»: «Bruce Lee l'ira del drago 
colpisce anche l'Occidente». Tech- 
nicolor seconda visione. 

RADIO. 16: «Super climax». Il 
massimo dell'erotismo con la por- 
no-star Laura Levi. Sev. viet. min. 
18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Ritz, Eden, Capitol, Grat- 
tacielo, Alcione, Ariston, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Festival dei 
Festival. Ore 21.30: (in caso di 
maltempo proiezione in sala). Fi 
nalmente a Trieste uno dei mag- 
giori successi della stagione: «Ma- 
ledetti vi amerò» di Marco Giorda- 
na, con Flavio Bucci e Micaela 
Pignatelli. La rivelazione di un 
nuovo regista italiano. Presentato 
al Festival di Cannes. 1.0 premio al 
Festival di Locarno 1980. Colore. 
Non vietato. 

GIARDINO PUBBLICO, 21.15: 
«L'oro dei MeKenna», una straor- 
dinaria avventura con Gregory 
Peck, Omar Sharif, Edward G. Ro- 
binson. Un capolavoro da non per- 
dere. 

VALMAURA. 21. ‘Nosferatu, il 
principe della notte». Capolavoro 
del terrore con Klaus Kinsky 


PALMANOVA 
ITALIA. «Histoire d'amour». 
GARIBALDI, Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La settimana 
bianca». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


«Sexy jeans». 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Trash, i rifiuti di 
New York». V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «L'impero col- 
pisce ancora» con Mark Hamill, 
Harrison Ford. 


GORIZIA 


CORSO. 16: Spettacolo unico: 
«Candy Candy». Cartoni animati, 
18, 22: «I seduttori della domeni- 
ca» con U. Tognazzi e R. Moore. 
Colori. 

VERDI. 15.30, 22: «Blitz nell'ocea- 
no», con J. Robards, R. Jordan, 
Colori. 

VITTORIA. 15.30, 22: «Porno 
proiezioni particolari», con C. 
Gambier. Colorì. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Per favore oc- 
cupati di Amel on B. Bouchet 
e M. Carotenuto. 

PRINCIPE. 16. «Alla 39.a eclisse» 
con ©. Heston. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Blitz nell'oceano». 


ROMA. 


TEATRI E CINEMA 


PORDENONE 
CAPITOL. «Desideri bagnati», 
V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «Angi Vera» 
SUPERCINEMA; «Professione pe- 
ricolo», 

VERDI. «I carabbinieri». 

CORDENONS 
RITZ. «Una settimana al mare. 

SACILE 
NUOVO. «Eutanasia di unamore». 


ZANCANARO. «Bagnate -d'amo- 
re», V.m, 18 anni, 


AI FILODRAMMATICO 


Le super vedette del 
porno nel film 


EROTIC SUPER 


LOVE 


REBUS (Frase: 4, 6, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


ELI mina; rei N; C agli = ‘eliminare incagli 


Programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Umanità in vacanza 

Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 
Che tempo fa 

Telegiornale 

Tg1 Elezioni 

«Mogli e figlie», dal romanzo di Elisabeth Gaskell. 
III puntata 

Tg1 Elezioni 

Fiabe... così 

Venerati e maledetti 

«Shirab, il ragazzo di Bagdad: Lo spirito dell’ac- 
qua». 23,0 episodio 

Tg 1 Elezioni 

Conoscere il mercato. Consigli agli esportatori 
Tg 1 elezioni 

«Medici di notte: Un altro giorno». I parte 

Tg1 elezioni 

Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Ferro 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

«Lady Killer», film, regia di Roy Del Ruth, con 
James Cagney, Mae Clarke, Leslie Fenton 
Speciale Tg 1 elezioni, con risultati, opinioni, inter- 
viste e confronti sulla consultazione elettorale 
Telegiornale - Che tempo fa 


TV RETE 


Menu di stagione i 

Tg 2 - Ore tredici 

Educazione e regioni. XV ed ultima puntata 
Tg 2 - Speciale elezioni 

Il pomeriggio 

«Kingston: Dossier paura - Benvenuti a St. Germai- 
ne», telefilm 

Tg 2 - Speciale elezioni 

Il pomeriggio 

L'angolo musicale 

Tg 2 - Speciale elezioni 

Il pomeriggio - L'opinione di Antonio Ghirelli 
«Capitan Harlock» 

Tg 2 - Speciale elezioni 

Tg 2 - Sportsera 

«Il brivido dell'imprevisto: Il tranquillo mondo di 
Mr. Appleby», telefilm 

Tg 2 - Speciale elezioni 

Qui cartoni animati! 

Previsioni del tempo 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.00 


15.30 
16.00 
16.10 
16.35 


17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
21.15 


22.30 
23.35 


12.30 
13.00 
13.30 
14,00 
14.00 
14.40 


16.00 
16.15 
16.45 
17.00 
17.15 
17.30 
18.00 
18.20 
18.30 


19.00 
19.20 


19.45 
20.50 
21.50 


Tg 2 - Telegiornale 


diretta dallo Studio 
22.50 


23.20 Tg 2 - Stanotte 


Speciale Mixer: «James Brown story» 
Tg 2 - Speciale elezioni. Risultati e commenti în 
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Unuomo incasa: Vinca il migliore», telefilm comico 


‘TV RETE 3 (regionale) 


14.00 
14.30 

Brooks 
16.00 
16.30 


17.30 

puntata 
18.00 Tg3 
19.30 
20.05 

solare 
20.40 
21.30 
22.00 
22,55 
24,00 


Tg3 
Tg 3 - Lo sport 
Tg3 


Tg 3 
Concertone. Manfred Mann Earth Band e Elkie 


Tg 3 - Regione Sicilia 
Invito al concerto. Siena: La bottega della musica. 
II ed ultima puntata 
Oriente in piazza. Col gesto, l’altro pensiero. II 


Tg:3 - Sport regione. Edizione del lunedì 
Il problema dell'energia. VI puntata: L'energia 


L’Italia in diretta: Lavorare nell’architettura 
L'arca di cioè. III puntata 


e ————_——_TTTT]=. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 13, 19. Gr 1 


Flash: 10, 12, 14, 15, 17, 21, 23, 


Onda verde - Messaggi, consigli, 
notizie e musica per chi guida, 
viene trasmessa alle Ore 6.03, 
8.03, 10.03, 10.55, 12.03, 13.02, 
15.08, 17.03, 19.03, 21.03, 22,30, 
23.03. — 6: Segnale orario; 6-7.25- 
8.30: La combinazione musicale; 
1.15: Gr 1 Lavoro; 7.45: Riparlia- 
mone con loro; 9-10.05: Radio 
anch'io ’81; 11: Quattro quarti; 
12.05: Mala femmina; 12.30: Via 
‘Asiago tenda; 13,25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.03: Elezioni 
1981: linea aperta del Gr 1 sulla 
colonna musicale della Rete. Al- 
le ore 16 - 22.30: Onda verde 
Radiouno per gli automobilisti, 
alle ore 15-17-19-21-23: le consue- 
te edizioni del Gr 1 con Onda 
verde servizio del Gr 1 in colla- 
borazione con il 4212 dell'Aci. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16:30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6-6.06-6.35-7.05-8-8,45: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 


nuto per te; 9: Sintesi dei pro- , 


grammi di Radiodue; 9.05: «La 
donna povera», di L. Bly (7); 
9.32-10.12: Radiodue 3131; 10: 
Speciale Gr 2; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14:, Trasmissioni 
regionali; 12.30: Gr 2 radiogior- 


no; 12.45: Il suono e la mente; ; 


13.41: Sound-track: musica e ci- 
nema; 15-15.42: Radiodue 3131; 
dalle 15 alle 23.29: nel corso dei 
programmi di Radiodue Gr 2: 
tutto elezioni 1981. Risultati e 
commenti sulla consultazione 
elettorale; 15.30: Gr 2 economia; 
16.32: Discoclub; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «Ma- 
stro don Gesualdo», di G. Verga 


/ 


della compagnia stabile di Mes- 
sina diretta da M. Mollica, (al 
termine «Le ore della musica»); 
18.32: In diretta da via Asiago 
«Eravamo il futuro» di A. Vinci; 
Speciale Gr 2 cultura; 19.57- 
22.50: Spazio X; 22.35: Bollettino 
del mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


I programmi della Rete po- 
tranno subire modifiche dalle 
ore 15 per consentire una mag- 
giore informazione nel Gr 3 peri 
risultati elettorali anche con edi- 
zioni straordinarie. Giornali ra- 
dio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.45, 20.45. — Quotidiana Ra- 
diotre. 6: Preludio; 6.55-8.15- 
10.45: Il concerto del mattini 
"1.30: Prima pagina; 11.48: Succe- 
de in Italia; 12: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Gr 3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Dse: Uomo 
‘uguale solidarietà; 17.30-19: Spa- 
ziotre; 19.50: Stagione dell’anti 
‘Parnaso, di S. Porzio (1.a p.); 21: 
Il monitore lombardo; 2. 
tologia di interpreti; 23: Il ja: 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.55: Chiusura. 


Tv Montecarlo 


17.25: La calda pelle, film; 
18.55: Shopping; 19.05: Teleme- 
nuj 19.15: e 19.50: I giochi di 
'Telemontecarlo; 19.45: Notizia- 
rio; 20.30: Prossimamente tele- 
mattina; 20.40: Il delitto di Anna 
Sandoval, film con Eleonora 
‘Rossi Drago, Francisco Rabal, 
regia di J. A. Nivesconde; 22.05: 
Bollettino meteorologico; 22.10: 
Editoriale; 22.15: Oroscopo di 
domani; 22.20: Polizia femmini- 
le, telefilm; 22.45: Cinema! Cine- 
ma! come, quando; 23.15: Noti- 
ziatio. 


TP 


TELE 

PICCOLO 

19.00 Radar: giochi e canzoni 
di Alex Peroni, 10.a pun- 
tata. (Replica). 

19.30 «Shane», telefilm. 12.0 
episodio. «Il dono» con 
David Carradine, Jill 
Ireland, Tom Tully, 
Christopher Shea. (Re- 
plica). 

20.30 «L'ispettore Regan» te- 
lefilm. 

21.25 L'oroscopo dell'amore 
di Stella Carnacina. 

21.30 «La pupa», film. Regia 
di G. Orlandini con Mi- 
chel Mercier, Ettore 
Manni. Commedia. 

23.00 «Mia cara Aldina», con 
Aldina Martano. 

23,15 «Il nano e la strega», 
film vietato ai minori. 

00.45 Domani vedrete... 


Trasmissioni 
di avvio 


Radio Regionale 

‘1.30-7.55: Rai Regione - Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 11.56: La critica dei gior- 
nali; 12.35-13: Rai Regione - 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Composi- 
tori oggi;. 14: L'oggetto libro; 
14.30: Settemezzo; 14.45-15: Rai 
Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35-19: 
Rai Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia, 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dal- 
Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.46: 
All’antica trama (replica); 16.15- 
16.30: Un quarto (replica). 

Programma in lingua slovena: 
'T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buungiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: A pro- 
prio agio con la cosmesi; 9; Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio: Musiche di compositori 
jugoslavi; 11,30: L'annotazione; 
11.35: Melodie sempreverdi; 12; 
Avvenimenti culturali; 12.30: 
Melodie da tutto il mondo; 12.40: 
Toponimi sloveni della nostra 
regione (replica); 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Romanzo'a. puntate: Hans 
Fallada: «Ognuno muore solo», 
3.a puntata; 15: Ping pong musi- 
cale; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Corri- 
spondenza culturale; 19: Segnale 
orario - Gr - I programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


"7-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.30: Giornale radio; 
8.15: L'oroscopo; 8.30: Giornale 
radio; 9: Quattro passi; 9.30: No- 
tiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: L’orche- 
stra Les and Larry Elgart; 10.30: 
Notiziario; 10.32-10.45: Intermez- 
zo musicale; 10.35: L'oroscopo; 
10.45: Mosaico; 11: Do-re-mi; 
11.10: Vita a scuola; 11.30: Noti- 
ziario; 11.32: Kim; 12: In prima 
pagina; 12.05-14.30: Musica per 
Voi; 12.30: Notiziario; 12.50: Brin- 
diamo con...; 13.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Notiziario; 14.33: A° 
tutta musica; 15: Gettonatissi- 
me; 15.30: Notiziario; 15.44: Alle- 
gramente insieme; 16: Vita a 
scuola; 16.20: Momento musica- 
le; 16.30: Giornale radio; 16.45: 
Edig Galletti; 17: Stadi e pale- 
stre; 17.10: La Dalmazia e le sue 
canzoni; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Crash; 17,55: Lettera da...; 18: 
Scena pop jugoslava; 18.30: Noti- 
ziario; 18.32: Scene dall'opera 
slovena; 19: Discoteca sound; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirei domani; 20: Chiusura. 


TV Svizzera 


18.30: Telegiornale; 18.35: 
Scuola all'aperto, disegno ani- 
mato; 18.40: Cari amici; 19: L'a- 
stuzia di E. Vichi, telefilm; 19.30: 
Sport graffiti; 20: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Negro 
africana: concerto africano; 
21.35: Sogni in rosa - lungome- 
traggio-commedia con Juaraj 
Nvota - Regia di Dusan Hanck; 
22,55: Prossimamente cinema; 
23.10: Telegiornale. 


Tv Capodistria 


17.30: Musica popolare - Ras- 
segna folclore jugoslavo l.a par- 
te; 18: Gran bazar; 19.30: Temi 
d'attualità; 20: Cartoni animati; 
zig zag; 20.15: Tg - Punto d’in- 
contro; due minuti; 20.30: L'isola 
nell’asfalto, film con Jack Haw- 
kims, Elisabeth Alla, Eva Bar- 
tok, regia di Gordon Parry; 
22.05: Tg-Tutttoggi; 22.15: Così 
bella, così sola, così morta, film 


Lunedì, 22 giugno 1981 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ALn pianeti impongono un tipo di vita più 
Jerio ed incitano a dimostrare maggior 
‘prudenza e impegno tanto nel lavoro quanto’ 
nella vita familiare. Tentate di modificare il 
vostro atteggiamento, per alcuni si preparano 
delle pericolose incrinature. 


‘on insistete in un atteggiamento perdente e 

affidatevi alla fantasia per organizzare 
qualcosa di nuovo e interessante, concedetevi 
‘una pausa dalla realtà e dalle abitudini e 
occupatevi di più della vostra salute e di voi 
stessi. Evitate scelte impulsive. 


eguite con cura e pazienza tutto ciò che fate, d 

‘non trascurate nessun particolare e ‘non 
lasciate nulla al caso se volete concludere n 
qualcosa di positivo. Siete attivi, dinamici, ma 
‘anche un po! frettolosi e imprudenti: attenti a 
come vi muovete. 


GEMELLI 


hiarite i malintesi con le persone care e 

cercate, per quanto dipende da voi, di 
evitare conflitti con chi vi sta accanto. Qualco- 
sa minaccia la vostra serenità, non cedete agli 
impulsi e orientate la vostra attenzione verso 
scopi ben determinati. 


‘n’incomprensione con una persona vicina 

può farvi pensare ad un cambiamento, ad 
un passo nuovo: pensate bene prima di prende- 
re una decisione. Le questioni sentimentali 
vanno soppesate e vagliate, non confondete 
l’avventura, il flirt, con l'amore. 


on fate nascere illusioni in qualcuno che 

spera di ottenere da voi più di quanto non 
siate disposti a dare o, al contrario, non aspet- 
tatevi troppo da una certa persona. Siate coe- 
renti con voi stessi e con gli altri, e se guidate, 
siate molto prudenti. 


asserete dal dubbio alla certezza con estre- 

ma disinvoltura. Marte vi fornisce coraggio 
ed energia, ma voi dovere saperli usare, nel 
modo più opportuno, evitate di polemizzare e 
ricordate:che le critiche agli altri spesso costa- 
no care; attenzione. 


BILANCIA 
CO) 


docs we 220 


leune situazioni saranno un po’ compro- 

messe dalla franchezza ma salvabili con la 
diplomazia o un compromesso. Siate cauti nel 
parlare, nell'affrontare questioni scottanti. ave- 
te più da guadagnare che da perdere. Prudenza 
in tutta la terza decade. 


er sbrigare tutto quanto avete in program- 

ma oltre alla tenacia vi occorrerà senso 
pratico e buon uso del tempo; se viimpegnerete 
a fondo e saprete esser un po’ diplomatici non 
vì mancherà l’aiuto di chi vi sta accanto. Non 
stancatevi eccessivamente. 


E vitate di buttarvi in iniziative troppo diffici- 
li o poco chiare e cercate di attenervi alla 
quotidianità, dedicando al lavoro il vostro 
impegno principale. Siate cauti nei rapporti 
con persone che non conoscete bene, potrebbe- 


ro causarvi noie. 22-18 42021 


?è la possibilità, per alcuni di voi, di com- 

mettere un errore o un'imprudenza che 

non resterebbero senza conseguenze. La gior- 

nata è un po’ complessa e dovete difendervi da 

imprevisti esterni ma soprattutto da voi stessi; 
massimo autocontrollo. 


24-1820-2 


I vostri rapporti con il prossimo sono piutto- 

sto tesi: forse avete tutti i diritti di essere di 
malumore ma non dovete mettere alla prova i 
nervi di chi vive con voi. Dedicatevi ai vostri 
impegni con maggior entusiasmo e cercate di 
essere più elastici. 


212202073 


la 


ACCONCIATURE E CURA DEI CAPELLI 
34138 TRIESTE - VIA LIMITANEA, 3 - TEL. 795089 


C 


RUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Aumenta accelerando - 8 Pagina (abbre- 
viazione) - 11 Isola delle Eolie - 12 Si lavano a vicenda - 13 
Risolve questioni d'onore - 14 Gary che fu un celebre attore - 16 
Vendita con il banditore - 18 E' interessante nella donna incinta 
- 19 Isola delle Cicladi - 20 Ragazzo irrequieto - 22 Due lettere di 
troppo - 23 Avvolgere con forza - 25 Dolce tipico di Cremona - 26 
Simbolo del cripton - 27 Vittoria di Cesare su Pompeo - 28 Un 
grande cinese - 29 John che fu celebre attore - 30 Thomas 
scrittore - 31 Pratica uno sport - 33 Boccate... di liquido - 34 
Possessivo plurale - 35 Francois scrittore - 37 Tribunale 
‘amministrativo regionale - 38 Associazione tra animali o piante 


differenti. 
VERTICALI: 1 


Strumento musicale a corde - 4 Terra per pittori - 5 Pronome 
relativo - 6 La stessa cosa in breve - 7 Vizio nervoso - 8 Relativo 
al pontefice - 9 Pianta simile al finocchio - 10 Quello di Francia è 
il Tour - 12 Può essere Diesel - 15 Contrario alla morale - 17 La 
bevanda di Gambrinus - 20 Una contea inglese - 21 Ettore 
regista - 23 Gare con eliminatorie - 24 Sarcastici - 25 Elizabeth 
detta Liz - 26 Uno degli Stati Uniti - 27 Vanesia, vacua - 28 Il 
nome di Tobino - 29 Misura di potenza elettrica - 30 Li sconfisse 


il Cid - 32 Arnesi da 
di Meucci. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 colmi; 6 Teresa; 12 ostile; 14 dover; 15 RS; 16 club; 
18 mali; 19 vizi; 21 rata; 23 VE; 24 Odeon; 26 Noiret; 28 on; 29 Adjani; 32 
Indios; 34 EM; 36 Petain; 38 Totip; 41 IS; 42 saga: 44 pino; 45 etti; 47.orse; 
49 NK; 50 desco; 52: corsie; 54 Oreadi; 55 laser. 

VERTICALI: 1 corvo; 2 ossido; 3 LT; 4 micio; 5 ill; 7 ED; 8 Romain; 9 
Eva; 10 selve; 11 ariete; 13 Eur; 17 banjo; 20 zenit; 22 toast; 25 Nadia; 27 
Rieti; 30 dingo; 31 spiedo; 33 nasica; 35 Minnie; 37 Ester; 39 opera; 40 
poker; 43 Arc; 46 Tse; 48 sol; 51 od; 53 SS. 


Errante, non fisso - 2 Pozione miracolosa - 3 


pesca - 33 Pescatore con le pinne - 36Iniziali 


Lunedì, 22 giugno 1981 


CENTRO 


effe . 
CUCINE 


ra - VIA ROSSETTI, 23 


spagnola 
Cesena promosse 


INTERFORM 


VIA: ROSSETTI 23 


Alla Ferrari la «corrida» 


ù 


54% i 


Ron tri ua i Da 
Genova — Il Genoa è tornato in serie A. Ecco il raddoppio, siglato da Boito su passaggio di Russo, che sancisce il definitivo 
successo sul Rimini e dà al vecchio grifone il lasciapassare per il ritorno in paradiso (Tel-Ansa) 


mv RT, Me psp” Rue "tere 

s aumer e g "USI AE 

ne, gà 
Hd 


Udi, Vi ni i 
RE AP LL DE ARI 


Madrid — Ecco il drammatico arrivo del Gran premio di Spagna. Villeneuve ha appena rintuzzato l’ultimo, disperato attacco di Laffite, e si appresta a tagliare 
il traguardo in prima posizione. Alle sue spalle il francese della Talbot, Watson, il capolista mondiale Reutemann ed Elio De Angelis (Tel. Upi) 


= ì = MADRID — 
Fantastica galop- 


La rivincita di Moser ri 


pi ‘venel gran premio 
; 


di Spagna, e. se- 
condo successo 
consecutivo della 
marca di Maranel- 
lo dopo il trionfo di 
Montecarlo. A dif- 
ferenza della gara 
monegasca, ieri 
Villeneuve ha con- 
dotto in pratica 
dall’inizio alla fine, 
approfittando di 
un’uscita di strada 
di Alan Jones che 
era fuggito al via e 
difendendo con i 
denti il primato 
dalla rimonta fina- 
le di Laffite. 

In classifica 
mondiale Ville- 


P. neuve è sempre 


Cesena — Superando per 2-0 l'Atalanta il Cesena ha conquistato la promozione inserie A. Nella foto la rovesciata di Gar 
affossa definitivamente l'Atalanta. La prima rete era stata messa a segno da Bonini (Tel. Ansa) 


TITTI mmie 


marcia popolare 


j 


i uu . i | 
; Ì 
i È 


isena promosse i 
Atala tant 


quarto, 


* 


Arguello «mon 


Le due facce della «Udine-Gorizia-Trieste»: soddisfatto e 
ancora fresco il vincitore, Elvino Gennari... (Italfoto) 


il Compiano — Terza maglia tricolore per Francesco Moser, e soprattutto prima grande rivincita del trentino sui suoi avversari 
che, sino a ieri, l'avevano relegato nella stagione in un ruolo di secondo piano. Moser ha vinto alla grande, movimentando la 
corsa per tutto il suo svolgimento grazie a una squadra affiatatissima e scattando nel finale verso il successo ‘Ansafolo) 


Londra — Selvaggia sfida sul ring di Londra per il titolo mondiale dei pesi leggeri: ha vinto lo s 1 È gg i 
sfidante Arguello, del Nicaragua, ai punti in 15 riprese. Il campione uscente Watt, scozzese, era — ... stremato dalla fatica un anziano concorrente. Ma per lui il 
l’unico europeo detentore di una corona mondiale (Tel. Upî) traguardo è una magnifica vittoria morale (Italfoto) 


| 
I 
| 
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«Superclubs»: 


IL PICCOLO 


DOMANI IN SCENA MILAN-SANTOS UNO DEI CONFRONTI CLASSICI PIÙ RICCHI DI TRADIZIONE 


Nerazzurra l'unica vittoria 


MILANO — La prima vitto- 
ria del «Mundialito-Clubs», 
dopo una serie quasi incredi- 
bile di pareggi, l’ha conquista- 
ta l'Inter, ieri sera, contro il 
Feyenoord dei giganteschi 
Krol e Haan. L'Inter avrebbe 
meritato di vincere anche 
contro gli uruguayani del Pe- 
fiarol, ma venne beffata nel 
finale dallo sciocco errore 
commesso dal suo giovane di- 
fensore Tempestilli. Senza 
quella svista l'Inter sarebbe 
ora a pieno punteggio. Ha in- 
vece incamerato 3 punti (un 
pareggio e una vittoria) che le 
consentono comunque di gui- 
dare la classifica momenta- 
nea: si profila, comunque, un 
meritato successo nerazzurro 
in questa manifestazione or- 
ganizzata dal milanista Berlu- 
sconi, anche perché ci sembra 
di poter dire che l’Inter è sta- 
ta, sino a questo punto del 
torneo, la squadra che ha gio- 
cato con maggior cipiglio, 
sfoggiando gli schemi più 
validi e i giocatori più applau- 
diti, cioè Beccalossi e Pasi- 
nato. 

Proprio il Beccalossi ha da- 
to il là al successo di ieri 
l’altro con un eccezionale col- 
po di nuca su calibratissima 
punizione di Prohaska. La 
palla è finita, docile docile, 
accanto al paletto, preda im- 
possibile per il portiere olan- 
dese. Un gol firmato dalla 
classe. Poi venne il prepoten- 
te pareggio del Feyenoord, 
ma alla fine ecco l’azione della 
vittoria nerazzurra con un gol 
firmato dall’orgoglio di Bini. 


L'Inter è, dunque, piaciuta 
più del Feyenoord (anche se 
gli olandesi si sono lamentati 
dell’arbitraggio di Pieri da lo- 
ro giudicato non a livello in- 
ternazionale) ma è stata più 
viva anche dei brasiliani del 
Santos e degli uruguayani del 
Pefiarol che si erano incontra- 
ti nella partita d'apertura ter- 
minando in parità (1-1). Si è 


Risultati 


Milan - Feyenoord 0. 
Inter - Penaroi 1 
Santos- Penarol 0- 
Inter - Feyenoord 2 


Classifica 
Inter p. 3 (2) 
Penarol 2 (2) 
Milan 1 (1) 
Santos 1 (1) 
Feyenoord 1 (2) 


Così domani 


Feyenoord - Penarol 
Milan - Santos 


infortunato Cipollini durante 
il forcing finale degli olandesi, 
si è mosso con grande potenza 
Pasinato, il quale da quando 
ha annusato aria di trasferi- 
mento si è messo a correre 
come un puledro sulla dirittu- 
Ta del galoppo. 

Favorita, dunque, l’Inter 
anche se è atteso con viva 
curiosità il debutto di Adelio 
Moro nel Milan. La prestazio- 
ne di Moro sarà certamente 
seguita con maggior interesse 
di quella che è stata la «bido- 
nata» di Cruijff. ma che cosa 
potrà fare il Milan? Sarà in 
grado di contendere la Coppa 
(e i 120 milioni) all'Inter nel 
derby di domenica l’altra? 
Tutto può accadere. Non 
dimentichiamo, comunque, 
che il Milan da ieri e nei pros- 
simi otto giorni dovrà giocare 
ben 4. partite. Non è forse 
troppo per una squadra usci- 
ta vittoriosa (e con la bellezza 
di.50 gol segnati) da quel cam- 
pionato di fachiri che è ‘la 
serie B? 


Tra <bidoni» e cavalli di razza 


MILANO — Johann Cruijff 
è ad Amsterdam, e non è det- 
to che non ci rimanga, diser- 
tando così il prosieguo del 
torneo. A richiamarlo in pa- 
tria non è stata la nostalgia 
bensì tanto per cambiare i 
quattrini, i 300 mila dollari 
che il «Washington Diplo- 
mats» gli ha offerto per gioca- 
re 3 mesi con loro, da luglio a 
settembre. 

Non appena sentita la cifra, 
Cruijffha dato appuntamento 
all’emissario statunitense in 
quel di Amsterdam per firma- 
rein tutta fretta: possibilmen- 
te prima che le notizie — o 


Milano — Adelio Moro assieme al suo nuovo compa, 


peggio i filmati — della sua 
penosa esibizione milanese 
varchino l’oceano, 

Qui a Milano ha lasciato il 
suo manager dal nome impos- 
sibile, con il preciso incarico 
di rientrare appena avrà scu- 
cito a «Canale 5» il minimo 
garantito, pare 20 mila dolla- 
ri: ma'il manager gli ha già 
telefonato invitandolo a rien- 
trare prima di martedì, pena 
la concreta possibilità di non 
vedere una lira, altro che 20 
mila dollari. 

D'altra parte è possibile che 
l’ex-campione, visto che i mi- 
lanesi sono corsi subito ai ri- 


Krol dice Inter 


Milano — Krol, dopo aver incontrato entrambe le squadre 
milanesi al «superclubs» ha dichiarato: «L'Inter è senz'altro 
migliore del Milan. La squadra di Bersellini dispone di due 
attaccanti molto rapidi.e dì un centrocampo fortissimo. Periso 
che proprio il centrocampo faccia la differenza tra Inter e 
Milan, naturalmente a favore dei nerazzurri» 


(Foto Ansa) 


pari per parare il «bidone», 
voglia preparare con qualche 
serupolo in più il «bidone» da 
rifilare agli americani. 

Perché non c'è dubbio che 
di questo si tratta. Trecento- 
cinquanta milioni per 3 mesi 
ad un giocatore che non si 
regge in piedi fisicamente e 
che da almeno 3 anni non 
gioca ad un certo livello solo 
gli americani potevano darli. 
E solo un uomo rovinato dai 
cattivi investimenti e ridotto 
— dicono — praticamente sul 
lastrico, può accettare di con- 
tinuare a sfruttare indecoro- 
samente il proprio passato di 
campionissimo, 

DT 


Nella vetrina del «Mundiali- 
to club», intanto, si sono af- 
facciati alcuni uomini nuovi 
di un certo interesse. Per la 
verità Amaral, libero del San- 
tos, è nuovo solo sino ad un 
certo punto, perché tutti 
avemmo occasione di ammi- 
rarlo tra i protagonisti del 
Mundial d'Argentina, forse il 
miglior brasiliano di quell’edi- 
zione non molto felice per la 
nazionale carioca. 

In compenso del tutto nuo- 
vo è l'interno Pita, un manci- 
no di buona classe autore di 
ottimi spunti e di un gol mol- 
to bello: e non sono dispiaciu- 
ti, tra i brasiliani del Santos 
neppure l'ala mancina Ze Ser- 
gio e il centromediano meto- 
dista Costa. 

Ma, ha spiegato l'allenatore 
Sergio Clerici, il non dimenti- 
cato «gringo» di tante batta- 
glie del nostro campionato, 
che la sua squadra ha accusa- 
to alla fine di ciascuno dei due 
tempi'un calo dovuto allungo 
viaggio aereo: ed ha assicura- 
to che nei prossimi impegni i 
suoi sapranno far meglio, 

®* ** 


Continua invece a deludere 
il Penarol, anche se alla fine 
riesce sempre a far risultato. 
Pur senza acuti non è dispia- 
ciuto il nuovo arrivato More- 
na, centravanti del Valencia 
in procinto di essere riacqui- 
stato del Penarol. 

Niente di buono invece da 
Ruben Paz, giunto a Milano. 
con l'etichetta di vice- 
Maradona ma sino a ora somi- 
gliante assai più a Carotti che 


Un collaudo di lusso 


gno in rossonero, il terzino della nazionale 


Fulvio Collovati, al Centro medico Visconte di Modrone dove i giocatori hanno sostenuto 
alcuni controlli medici. Viva è l'attesa al Milan per l’esordio previsto, contro il Santos, di 
Moro: un collaudo veramente di lusso per lui 


ITERMINI PER LA RISOLUZIONE DELLE COMPARTECIPAZIONI | 


CHIESTO L'INTERVENTO DEL GOVERNO 


(Foto Ap) 


Comproprietà: da oggi 
via libera alle operazioni 


ROMA — La presidenza fe- 
derale della Figc ha stabilito i 
termini transitori per la defi- 
nizione delle comproprietà. 

«Considerato che i termini 
per i trasferimenti e gli svin- 
coli non possono essere fissati 
prima che siano compiuta- 
mente definiti gli accordì pre- 
visti dall'articolo 4 della legge 
n. 91, da stipularsi tra la fede- 
razione ed i rappresentanti 
delle associazioni di categoria 
interessate (giocatori ed alle- 
natori) — informa il comuni- 
cato della Figc — dato atto 
che allo stato è in corso un 
confronto con dette associa- 
zioni per addivenire alla sti- 
pula degli accordi suddetti; 
ritenuto peraltro che si rende 
necessario stabilire quanto: 
‘meno alcuni termini indispen- 
sabili nella fase transitoria tra 
la conclusione della stagione 
sportiva 1980-81 e l’inizio del- 
la stagione 1981-82, la presi- 
denza federale ha stabilito co- 
me segue i termini per la riso- 
luzione delle compartecipa- 
zioni: da oggi a venerdì 3 
luglio (ore 20) periodo entro il 
quale debbono pervenire alla 
Lega le offerte o gli accordi 
per la risoluzione delle com- 


partecipazioni che interessa- 
no soltanto società della Lega 
nazionale professionisti. Da 
oggi a mercoledì primo 
luglio, periodo entro il quale 
debbono pervenire alla Lega 
nazionale professionisti od al- 
la Lega nazionale semiprofes- 
sionisti le offerte (risoluzioni 
mediante busta chiusa) o gli 
accordi (risoluzioni consen- 
suali) per la definizione delle 
compartecipazioni ’’miste’ 
tra società appartenenti alle 
due leghe o tra società appar- 
tenenti alla Lega nazionale 
semiprofessionisti». 

Si fa riserva di fissare tutti 
gli altri termini per la campa- 
gna trasferimenti. 


L'Austria Vienna 
campione austriaco 


VIENNA — Grazie a una travol- 
gente vittoria per 6-1 sul Gak nel- 
l’ultima giornata di campionato, e 
alla disfatta interna dello Sturm di 
Graz, l’Austria di Vienna ha con- 
quistato lo scudetto del calcio au- 
striaco. 

Lo Sturm, fino a ieri l’altro al 
comando della classifica con un 
punto di vantaggio sull’Austria di 
Vienna, è stato inopinatamente 
sconfitto in casa per 4-1. 


In crisi finanziaria 
le società argentine 


BUENOS AIRES— I presi. 
denti delle 18 società del cam- 
pionato argentino di calcio di 
prima divisione hanno chie- 
sto l’aiuto del governo per 
tentare di fare uscire il calcio 
professionistico dalla crisi fi- 
nanziaria nella quale è preci- 
pitato nelle ultime settimane 
in seguito alle ripetute svalu- 
tazioni del peso. 

Inuncomunicato redatto al 
termine di una riunione tenu- 
ta ieri a Buenos Aires, i re- 
sponsabili delle società calci- 
stiche argentine hanno sugge- 


rito una sostanziale riduzione. 


delle imposte sugli incassi o 
una «migliore ripartizione» 
dei proventi del «Prode» (il 
«Totocalcio» argentino). 

I presidenti hanno anche 
ricevuto un documento intito- 
lato «Progetto di riorganizza- 
zione del calcio argentino» 
elaborato dal dott. Martin 
Noel, presidente del Boca Ju- 
niors, che, in trenta punti, 
tratta delle «riforme indispen- 
sabili» da apportare alle 
strutture del calcio nazionale 
e.alla sua gestione ammini- 
strativa. 

Il documento, conosciuto 
come «Progetto Noel», punta 


in particolare sulle modifiche 
giuridiche, sul controllo dei 
contratti e dei trasferimenti, 
sulla ripartizione degli incassi 
e su revisioni di carattere 
esclusivamente sportivo. Nei 
prossimi giorni il progetto sa- 
tà dibattuto in una riunione 
speciale dei presidenti di so- 
cietà. 


dhe RR ALH ds 


TORNEO HAVELANGE |, 


Paraguay in finale 


battendo la Jugoslavia 


MONTERREY — Il Paraguay si 
è qualificato per la finale del tor- 
neo Joao Havelange avendo battu- 
to la Jugoslavia per 2-0 (1-0). I 
sudamericani sono andati in van- 
taggio al 24’ su autogol di Vukice- 
vik e hanno raddoppiato all'86° 
con Garay. o 


SE I A 


Pari tra Cina 
e Italia dilettanti 


POTENZA — In una partita | 


amichevole di calcio la squadra 
italiana della Lega dilettanti e 
l'«under 21» della Cina popolare 
hanno pareggiato 1-1. Il primo 
tempo si era concluso con l’Italia 
în vantaggio. 1 


all’asso argentino, 

«Sinora francamente i miei 
connazionali non mi sono pia- 
ciuti granché — ha detto 
Schiaffino un po’ deluso — 
meglio di loro direi che sono 
andati sia i brasiliani che gli 
interisti». 


| AMICHEVOLE 
Portogallo 2 
Spagna 0 


OPORTO — Il Portogallo ha 
battuto la Spagna per 2 a 0 in una 
partita amichevole di calcio gioca- 
ta ad Oporto, in una giornata mol- 
to calda e di fronte a un pubblico 
scarso. Le due reti sono state rea- 
lizzate negli ultimi cinque minuti 
dell'incontro; all'85" da Nené e 
all’88° da Nogueira. Fino ad allora 
la partita era stata piuttosto equi- 
librata con gioco assai modesto. 

La partita è servita ai lusitani da 
prova generale per l’incontro con- 
tro la Svezia, decisivo per l’esito 
del quarto gruppo di qualificazio- 
ne della Coppa del mondo, la setti- 
mana prossima a Stoccolma. 

Spagna: Arconada, Camacho, 
Tendillo, Gerardo, Gordillo, Alon- 
so (Quique dal 69’), Victor, Zamo- 
ra, Marcos, Satrustegui (Santilla- 
na dal 46’) e Juanito (Moran 46°). 

Portogallo: Bento (Tibi dal 46°), 
Gabriel, Eurico (Amilcar dall'30’), 
Simoes, Pietra (Lima Pereira dal 
46’), Carlos Nuel (Nogueira dal 48°), 
Sheu, Alves (Sousa dal 46’), Costa, 
Nene e Manuel Fernandes (Chala- 
na dal 67°). 


INVERSIONE DI 


OVIEDO — Tra le quattordici città 
‘spagnole che ospiteranno le gare dei 
mondiali che si svolgeranno l'anno 
prossimo c'è anche Oviedo. 


TENDENZA SUL MERCATO: NOMI 


Come. nelle altre sedi interessate 
agli incontri del «Mundial», anche ad 
Oviedo fervono i preparativi per ac- 
‘cogliere la manifestazione, In modo 


Lunedì, 22 giugno 1981 


iù blasone che spettacolo 


particolare gli organizzatori curano la 
messa a punto degli impianti. 


Nel caso della foto, l'interessato è 


lo stadio «Carlos Tartiere», sottopo- 


sto ad una «chirurgia d'urgenza in 
cemento armato» del tutto particola- 
re per renderne più capienti e sicure 
le tribune, 


DI PRESTIGIO INSEGUITI DA DAL CIN 


Muraro e Pancheri ob 


iettivi udinesi 


Sembra mancare intanto solo la formalizzazione dell'acquisto dell’avellinese Cesare Cattaneo 


UDINE — L'Udinese sem- 
bra ormai proiettata nel «cal- 
cio-mercato» con particolare 
decisione e dinamismo, dopo 
la virtuale soluzione della di- 
rigenza della società. Diciamo 
virtuale perché manca ancora 
la firma per il passaggio delle 
azioni da Teofilo Sanson (il 
quale, come avevamo a suo 
tempo anticipato, dovrebbe 
aver acquistato anche quella 
dei soci di minoranza per poi 
passarle di mano in blocco) al 
presidente della Zanussi, ca- 
valieré del lavoro Lamberto 
Mazza. 

Un atto comunque. pura- 
mente formale, dal momento 
che Mazza ha già dato il suo 
completo assenso all’opera- 
zione, che dovrebbe aver luo- 
go oggi o domani e del quale 
verrà poi data notizia ufficia- 
le, subito dopo il giorno suc- 
cessivo.. Che del resto tutto 
sia ormai pacifico è ampia- 
mente dimostrato dalla inten- 
sa attività svolta a Milano 
dall’amministratore delegato 
bianconero Franco Dal Cin, il 
quale ha allacciato contatti e 
trattative anche ad alto livel- 
lo, dopo aver praticamente 
concluse per Cesare Cattaneo 
con l’Avellino. 

Anche in questo caso non si 
può parlare in termini catego- 
rici di «acquisto» avvenuto, 
dal momento che il trasferi. 
mento avverrà solo dopo la 
formalizzazione del passaggio 
del pacchetto azionario bian- 
conero. Comunque Dal Cin ha 
sottoscritto con la società 
irpina un preliminare che 
equivale a un atto d'acquisto 
vero e proprio; e a sua volta il 
giocatore hu già dichiarato il 
suo gradimento a trasferirsi a 
Udine. Sempre alla società 
irpina sembra che Dal Cin 
abbia manifestato il proprio 
interessamento anche per 
Criscimanni, che del resto in- 
teressa anche al Torino. 

Molto interesse destà so- 
prattutto la trattativa per 
l'accoppiata interista Mura- 
ro-Pancheri, che Dal Cin do- 
vrebbe proseguire oggi con il 
direttore sportivo nerazzurro 
Beltrami. Si tratterebbe in- 
dubbiamente di un «colpo» di 
grande rilievo, anche se l'In- 
ter ha sollevato parecchi pro- 
blemi, soprattutto per Mura- 
ro, specie in riferimento alla 
disputa della Coppa Uefa dal 
momento che affrontare im- 
pegni internazionali comun- 
que esige una disponibilità 
maggiore di giocatori di peso 
per la società che ne sia impe- 
gnata. 

L'affare Pancheri invece 
non sembra incontrare molte 
difficoltà, ma è chiaro che Dal 
Cin punta in particolare al- 
l'accoppiata, e non è detto 
che non ci riesca. Per Muraro, 
in particolare, sempreché il 
giocatore dimostri di gradire 
il suo eventuale trasferimen- 
to, magari pro-tempore, Udi- 
ne e Inter potrebbero accor- 
darsi sulla formula della com- 
proprietà, il che assicurereb- 
be alla società milanese la 
possibilità di riprendersi il 
giocatore e nel contempo a 
Muraro la possibilità di ritro- 
vare il ruolo di protagonista 
in una squadra, come quella 
friulana, nella quale trovereb- 
be ovviamente il posto di tito- 
lare e di ritornare in questo 
modo ai livelli di rendimento 
che solo il clima-partita con- 


sente. 

Sembra invece rimanere a 
livello di «voce» l’interessa- 
mento dell'Udinese per Sel- 
vaggi nel caso non andasse in 
porto la trattativa per Mura- 
ro. Franco Dal Cin, in questo 
senso, è stato categorico nella. 
smentita, e non perché non 
creda nel valore del giocatore, 
quanto perché ritiene eccessi 
ve le richieste del Cagliari. 
Con questa società peraltro 
Dal Cin sarebbe in contatto 
per Lamagni, uno dei nomi 
che sono nel taccuino dell’am- 
ministratore delegato bianco- 
nero unitamente a quelli di 
Ceccarini e/o Casarsa del Pe- 
rugia e quello di Orazi con il 
Catanzaro. Quest'ultimo gio- 


catore non gradirebbe però il 
trasferimento a Udine, aven- 
do interessi commerciali a 
Roma per i quali gradirebbe 
invece un avvicinamento a 
casa. 

Da ricordare infine la trat- 
tativa per De Vecchi, ma è 
chiaro che il suo prosieguo è 
legato all'andamento delle al- 
tre, non avendo ovviamente 
l'Udinese alcun interesse a 
creare doppioni, non solo inu- 
tili e dispendiosi, ma addirit- 
tura dannosi. 

Dai nomi che abbiamo cita- 
to emerge comunque una ca- 
ratteristica nuova per l'Udi 
nese, e strettamente legata ai 
traguardi che la squadra si 
prefigge di raggiungere nel 


prossimo campionato dopo il 
passaggio alla Zanussi dell’in- 
tero suo pacchetto azionario, 
o meglio del 94 per cento, dal 
momento che il rimanente 6 
rimane di proprietà degli Udi- 
nese clubs. La caratteristica 
sta nel fatto che finalmente, e 
praticamente per la prima 
volta, Dal Cin sta in pratica 
trattando solo giocatori di se- 
rie A e per di più di un certo 
livello. 


Il che sta a dimostrare che 
non si vogliono correre rischi 
per la prossima stagione, che 
in effetti c’è l'esigenza di rin- 
forzare la. squadra con ele- 
menti non solo di valore ma 
anche di esperienza compiuta 
nella massima serie, e ancora 


ROMA — Domani si svolgerà a Montecatini, 
al Teatro Verdi, la manifestazione conclusiva di 
«Bravo '81», il concorso-referendum che pre- 
mia il migliore giocatore «Under 21» fra quanti 
hanno partecipato alle coppe calcistiche euro- 


pee 1980-81, 


Il concorso, indetto dalla redazione sportiva 
del Tg2 e dal «Guerin sportivo», ha visto in 
questa quarta edizione la vittoria dello scozzese 
John Wark, che gioca nell‘Ipswich e che succe- 
de nell'albo d'orò della manifestazione a cam- 
pioni come Jimmy Case, Gary Birtles e Hansi 


Muller. 


Alla serata interverranno, oltre al vincitore, 
gli altri classificati del «Bravo '81»: îl francese 
Genghini, l'olandese Tol e gli italiani Bergomi e 


Wark, il p 


Sclosa, 


IÙ ceo bravo 


Nel corso della manifestazione, che sarà 
teletrasmessa giovedì alle 22.40 sulla Rete 2, 
saranno consegnati anche i «Guerin» d'oro e 
d'argento per il 1981, vinti dal romanista Fal- 


i cao, dal napoletano Krol, dal bolognese Colom- 


ba e dall'arbitro romano Carlo Longhi. 

Sono previsti numeri di spettacolo con la 
partecipazione di Ornella Vanoni, Ugo Tognaz- 
zi, E. Gualdi e la sua urchestra, la prima 
ballerina della Scala, Oriella Dorella, e di altri, 
cantanti e personaggi del mondo dello spetta- 
colo. Presentatori della serata, in particolare 
della parte sportiva, i conduttori di «Eurogol», 
Giorgio Martino e Gianfranco de Laurentis, con 
la collaborazione di Federica Stabilini. 


che c'è una certa disponibilità 
finanziaria unitamente alla 
volontà e disponibilità .a non 
lesinare per non lasciarsi 
scappare quel «pacchetto» di 
giocatori senza il quale par- 
tenza e cammino dell’Udinese 
sarebbero già ad handicap. 

Senza lasciarsi dunque an- 
dare fin d'ora a facili entusia- 
smi, anche perché di concreto 
in fondo non'c'è altro all'in- 
fuori dell’acquisto (con il di- 
stinguo di cui si diceva) di 
Cattaneo, è chiaro che, muo- 
vendosi sulla strada che Dal 
Cin sembra aver imboccato, 
ovviamente d'accordo con il 
cavaliere del lavoro Lamberto 
Mazza, l’Udinese edizione 
1981-82 dovrebbe risultare in 
grado di affrontare il prossi- 
mo campionato con buone 
probabilità di disputarlo in 
maniera perlomeno dignitosa. 

Ci sono poi gli altri due 
capitoli della campagna. ac- 
quisti-cessioni, che riguarda- 
no appunto queste ultime ela 
risoluzione delle comproprie- 
tà. Per quanto riguarda le ces- 
sioni, sembra che finora nes- 
suna squadra maggiore abbia 
manifestato: interessamento 
per qualche giocatore bianco- 
nero. Si sarebbe invece fatta 
avanti la Triestina, che avreb- 
be richiesto ufficialmentéè Do- 
minissini, il terzino. della 
«Primavera» bianconera, l’at- 
taccante Peressoni, che è sta- 
to quest'anno in prestito ‘al 
Conegliano e D'Agostini, 
mentre la Cremonese, neopro- 
mossa in B, avrebbe richiesto 
Pradella e Acerbis. 

Infine, dicevamo, il capitolo 
delle comproprietà; dei gioca- 
tori che hanno fatto parte del- 
la «rosa» di questa stagione, 
sono in questa situazione 
Miani e Zanone con il Vicen- 
za, Pazzagli con il Bologna, 
Bacci con la Sambenedettese 
e Maritozzi con il Palermo. 
Altre comproprietà che l’udi- 
nese sarà chiamata a risolvere 
sono quelle di Bencina con il 
Palermo, di Leonarduzzi e Va- 
gheggi con il Vicenza e di 
Acerbis con il Monza. 

E’ chiaro che anche queste 
operazioni sono legate all’an- 
damento delle trattative per 
gli acquisti: è ovvio ad'esem- 
pio che l’arrivo di Muraro ren- 
derebbe non più necessaria la 
permanenza di Zanone; per 
Miani invece l’intendimento 
dell'Udinese sarebbe quello di 
tenersi il giocatore e di risol- 
vere quindi positivamente la 
comproprietà con la Società 
vicentina. 

La settimana che inizia oggi 
dovrebbe quindi essere, se 
non determinante, molto im- 
portante per l’Udinese, e co- 
munque in grado di chiarire 
molte posizioni. Del resto Dal 
Cin, dopo due giorni di sosta 
coincidenti con il fine setti 
mana, sarà oggi a Milano, ed è 
quasi certo che si incontrerà 
nuovamente con Beltrami per 
discutere di quello che in.fon- 
do appare essere l'«affare»: di 
maggior rilievo e impegno. 

E non è davvero da esclude- 
re, anzi è molto probabile, che 
altri nomi entrino in ballo, in 
dipendenza dell'andamento 
delle trattative già avviate, 
delle disponibilità del merca- 
to e soprattutto delle richie- 
ste avanzate, anche in ordine 
di importanza; dall'allenatore 
bianconero Enro Ferrari. 

Giorgio Verbi 


Lunedì, 22 giugno 1981 
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Î DUE GOL-PROMO 


DA 


Cesena liquida subito il conto 


Cesena-Atalanta 2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 26° Bonini, al 41’ Garlini. E 
CESENA: Recchi, Mei, Ceccarelli, Bonini, Oddi, Perego, Roccotelli, 
Piraccini, Bordon (78° Bozzi), Lucchi (70° Arrigoni), Carlini. (12 Dadina, 


16 Babbi, 14 Fusini). 


ATALANTA: Memo, Filisetti, Mandorlini, Vavassori, Baldizzone, 
Rocca, De Bernardi, Scala (28° De Biase), Filippi, Bonomi, Montorsi. (12 
Rossi, 13 Pirlosi, 14 Caputi, 16 Berduzzo) 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 


NOTE: cielo parzialmente coperto, vento, terreno in buone condizio- 
ni; spettatori: 20 mila. Angoli 7-3 per il Cesena. 


CESENA — Netto successo 
del Cesena su di una capar- 
bia, ma fragile Atalanta e ri- 
torno dei romagnoli nella 
massima divisione dopo un 
torneo combattuto e incerto 
fino all’ultima giornata. Avvio 
di partita più guardingo del 
solito da parte del Cesena che 
ha costruito, comunque, azio- 
ni belle e frequenti sfiorando 
la segnatura in più di una 
occasione. L’Atalanta si è affi- 
data al contropiede sfoggian- 
do una discreta velocità, ma 
non altrettanta precisione. 

Dal 20° di gioco la suprema- 
zia bianconera si è fatta più 
marcata con conseguente se- 
gnatura: dei padroni di casa. 
Reazione quasì nulla da parte 
bergamasca contro un Cesena 
intento è cercare il raddoppio 
per mettere al sicuro risultato 
e promozione. Uno sprazzo 
bergamasco si è avuto al 35' 
quando Rocca ha costretto il 
portiére romagnolo ad un dif- 
ficile intervento a pugni uniti. 

Stimolato dallo scampato 
pericolo, il Cesena ha nuova- 
mente spinto l'acceleratore 
cogliendo la seconda segnatu- 
ra. In apertura di ripresa i 
padroni di casa hanno un po’ 
tirato ì remi in barca e l’Ata- 
lanta ha trovato il modo di 
spingersi in avanti con più 
frequenza e convinzione, ma 
la pattita, non avendo chiara- 

+» mente più molto da esprimere 


Bari-Sampdoria 
Cesena-Atalanta 
Genoa-Rimini n 
L.R. Vicenza-Catania 
Monza-Foggia 
Palermo-Lecce 
Pescara-Milan 
‘Spal-Verona (1° t.) 

' Spal-Verona (r.f.) 
‘Taranto-Lazio (1° t.) 
"Taranto-Lazio (r.f.) 
Varese-Pisa (1° t.) 
Varese-Pisa (r.f.) 
‘Montepremi: 2 miliardì 436 mi- 
lioni 675.754 lire. 


dti DE DE pi ni 


sul piano del risultato, si è 
trascinata stancamente verso 
il fischio finale e l’apoteosi 
bianconera. 


I migliori nelle file roma- 
gnole sono stati Mei, Bonini e 
Roccotelli; in quelle atalanti- 
ne Filisetti, Rocca e Filippi. 

Al 26' il Cesena va in van- 
taggio. Cross di Roccotelli per 
Bordon che non giunge sulla 
palla; subentra il centravanti 
Bonini e di. testa sorprende 
Memo. Al 41’ il raddoppio: 
cross alto di Bordon per Gar- 
lini che, in acrobazia, insacca 
imparabilmente. 

Il fischio finale scatena l’en- 
tusiasmo dei cesenati dopo 
una tensione notevole che si 
era fatta sentire in casa bian- 
conera per la sconfitta subita 
dal Genoa e dalla Lazio, con 
conseguente apparigliamento 


della squadra con queste due 
compagini le quali le insidia- 
vano la promozione, 

Il calcio giocato 

ha chiuso in bellezza 

ROMA — Il campionato ha 
dato il suo responso; accom- 
pagnano il Milan in serie A 
Genoa e Cesena. Se ne vanno 
in C a braccetto di Monza e 
Taranto due illustri «decadu- 
te»: Atalanta e Vicenza. Ed 
ora, largo alla farsa delle in- 
chieste-fiume per stabilire re- 
sponsabilità davvero poco 
credibili nascoste in un uovo 
di Pasqua o in un eccesso di 
zelo nel disputare incontri di 
fine stagione. 

La Lazio può davvero solo 
superare nella clemenza (o 
nell’ingenuità) della commis- 
sione disciplinare per merita- 
Te una promozione che sul 
campo ha gettato alle ortiche 
più volte, snobbando l’impe- 
gno ai momenti decisivi (è 
riuscita a vincere un solo 
match d'alta classifica: Lazio- 
Cesena) e tradendo le speran- 
ze del pubblico con un gioco 
spesso approssimativo e mai 
incisivo. 

La Lazio stava addirittura 


chiudendo all'insegna del ri- 
dicolo anche l’ultima gara uf- 
ficiale, cedendo a un Taranto 
già retrocesso. Il gol-lampo di 
Pavone aveva gelato le resi- 
due speranze dei fans bian- 
cazzurri dando la carica a Ce- 
sena e Genoa ben più attrez- 
zate per la scalata. Poi la 
Lazio col rigore battuto da 
Citterio (luì sì che ha il piede 
buono dal dischetto...) rag- 
giungeva un apri che la salva- 
va almeno dalla completa di- 
sfatta. Ora però la società 
biancazzurra dovrebbe fare... 
appello soprattutto alla digni- 
tà, presentando ricorsi solo 
per episodi suffragati da pro- 
ve reali, senza arrampicarsi su 
sospetti velleitari. Soltanto 
così potrà archiviare questa 
stagione a testa alta. 


Semipro: ‘all'Arezzo 
la Coppa Italia 


AREZZO — L’Arezzo (giro- 
ne B, serie C1), ha vinto la 
Coppa Italia semiprofessioni- 
sti battendo nella seconda de- 
cisiva partita la Ternana (Gi- 
rone B, serie C1) per 2-0. 

Nella prima partita la Ter- 
nana aveva superato l’Arezzo 
| per 1-0. 


Caneo, 16 Todesco), 
RIMINI: Petrovic, 


Bertoni, 13 Merli, 14 Rossi). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 


GENOVA — Dopo quattro 
anni di «B» il Genoa ritornain 
serie A. Vi ritorna, come già 
nel 1976, sotto la guida di Gigi 
Simoni, il tecnico che li guidò 
quattro anni or sono e che 
all'inizio di questa stagione è 
tornato a Genova per ripetere 
l'impresa. Un'impresa sofferta 
come non mai: ieri, contro il 
Rimini ormai tranquillo, i ros- 
soblù dovevano vincere ad 
ogni costo. 

La Lazio, staccata di un 
punto avrebbe potuto vincere 
a Taranto ed allora, in caso di 
parità, ci sarebbero stati gli 
spareggi. Ma i giocatori ge- 
noani sono scesi in campo 


MARCATORI: nel p.t. al 21 Odorizzi; nel s.t. al 16" Boito. 
GENOA: Martina (82' Favaro), Testoni, Nela, Corti, Onofri (41° 
Manueli), Odorizzi, Sala, Lorini, Russo, Manfrin, Boito. (13 Somma, 14 


, Bucilli, Stoppani, Baldoni, Favero, Parlanti, Sarto- 
ri (75° Biondi), Mariani (75' Soncini), Saltutti, Donatelli, Chiarugi. (12 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 50.000, 
Incidente ad Onofri al 40” del primo tempo; ammonito Saltutti per 
proteste. Angoli 8-4 per il Genoa. 


caricatissimi, hanno affronta- 
to il Rimini degli ex blucer- 
chiati Chiarugi e Saltutti. a 
spron battuto non facendosi 
intimidire dall'inizio piutto- 
sto duro degli ospiti i quali nei 
primi due minuti di gioco 
hanno atterrato brutalmente 
prima Nela e poi Sala, lanciati 
verso la loro area. 

‘Anche ieti il Genoa ha di- 
mostrato di essere un com- 
plesso equilibrato e in posses- 
so di una sua fisionomia di 
gioco fatta di scambi a centro- 
campo e rapide aperture ver- 
so le fasce laterali dove si 
lanciano con veloci puntate 
un po’ tutti. Anche se ad un 


BALORDO FINALE DI CAMPIONATO PER LA SQUADRA ROMANA CHE RESTA NELLA SERIE CADETTA 


Per la Lazio tutto da rifare 


Taranto-Lazio 1-1 (1-0) 
MARCATORI: 2' Pavone; nel s.t. 18° Citterio su rigore. 


TARANTO: Ciappi, Falcetta, Mucci Beatrice, Dradi, Picano, Gori, 
Pavone, Mutti, Ferrante, Cassano (69° Rossi). (12 Naccarella, 13 Intaglia- 


ta, 14 Distefano, 15 Fagni). 


LAZIO: Marigo, Spinozzi, Ghedin (88 Manzoni) Mastropasqua, 
Pochesci, Citterio, Sanguin, Bigon, Garlaschelli, Viola, Marronaro. (12 
Di Benedetto, 13 Perrone, 15 Greco, 16 Albani). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. p* 

NOTE. Angoli: 7-4 per la Lazio. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni, spettatori 7 mila, Ammonito Mastropasqua per gioco 
falloso. Al termine della partita tentativo di invasione di campo. 


TARANTO — Due fra le 
maggiori deluse del campio- 
nato, la Lazio che si è fatta 
fuggire, proprio sulla linea 
bianca, la serie «A» ed il Ta- 
ranto che è finito in «C» non 
riuscendo ad annullare l'han- 
ditap dei cinque punti di pe- 


| nalizzazione per il calcio- 


scommesse, hanno concluso îl 
torneo con un pareggio che sa 
tanto di facili occasioni man- 
cate. 

La Lazio avrebbe dovuto 
vincere l’incontro per sperare 
in passo falso di Cesena e 
Genova, ma la partita haben 
presto preso una piega sfavo- 


revole ai romani. Al 2°, infatti, 

| il Taranio — che ha giocato 
per tutti i 90° con'ì fischi dei 
propri tifosi — èpassato in 
vantaggio con una rete di Pa- 
vone che ha ripreso una re- 
spinta di Viola. 

Sulle ali della rete, che po- 
teva almeno avere îl sapore di 
un riavvicinamento fra sup- 

porters e la squadra (riavvici- 
namento che, però, non c'è 
stato) gli ionici hanno conti- 
nuato ad'attaccare una Lazio 
irriconoscibile ed incapace di 
alcuna reazione. Poco dopo, 
infatti, lo stesso Pavone ha 
sfiorato con un gran tiro l’in- 
crocio dei pali ed al 23’, al 
termine di un'azione persona- 
le, ha impegnato in angolo 

| Marigo. 


AL LANEROSSI NON BASTA LA SONANTE VITTORIA CON IL CATANIA 


Le gloriose Vicenza e Atalanta 
seguono in C 1 Monza e Taranto 


L. Vicenza-Catania 4-1 


MARCATORI: 28° Pagliari (V), 32? Briaschi (V) rigore; nel s.t. 4* 
Briaschi (V), 6° Zucchini (V), 81° De Falco (C). 

L. VICENZA: Di Fusco, Bombardi, Bottaro, Sandreani, Serena, 
Erba, Vagheggi, Zucchini, Pagliari (54° Mocellin), Briaschi, Rosi. (12 
Mattiazzo, 13 Mendo, 14 Zanini, 16 Perrone). 

CATANIA: Sorrentino, T'arallo, Castagnini, Labrocca, Ardimanni, 
Croci, Morra, Barlassina, Bonesso (78’ Mastrangioli), Casale, Piga (52' 
De Falco). (12 Papale, 15 Chiavaro, 16 Bondi). 


ARBITRO; Prati di Parma. 


ANGOLI: 10-9 per il L. Vicenza. 


VICENZA — Il L. Vicenza ha vinto l’ultima battaglia, con 
largo vantaggio, mandando a casa il Catania con quattro gol, 
ma ha fallito il traguardo più importante, quello della salvezza. 
Al termine del campionato, il L. Vicenza si trova retrocesso in 
«CI», evento che non si verificava da oltre 40 anni. 

Ora resta alla società veneta la remota speranza che 
Yinchiesta avviata dal giudice federale Manin Carabba su 
presunti illeciti denunciati dal presidente del L. Vicenza, 
Francesco Farina, possa portare ad un eventuale sconvolgi- 
mento della classifica definitiva. ‘i 3 

Il L. Vicenza ha giocato come il copione gli imponeva, con 
grande determinazione e orgoglio, e dopo quattro minuti 
Vagheggi ha' fallito subito un buon pallone; il Catania ha 
cercato di far vedere che la partita gli interessava, ma è stato 
presto travolto dalla volontà disperata degli avversari, 

Dopo aver sfiorato ìl gol al 22°, con un colpo di testa ben 
respinto da Sorrentino, Pagliari ha segnato al 28’ deviando di 
precisione un cross di Briaschi. Poi le altre reti. 


Pescara 1 
Milan (1) 


MARCATORE: nel p.t. all'11° 
Silva, 

PESCARA: Pacchiarotti (82’ 
Piagnerelli), Romei, Eusepi, D'A- 
lessandro, Chinellato, Pellegrini, 
Silva, Boni, Nobili (70' Pucci), 
Trevisanello, Di Michele. (13 Are- 
co, 14 D’'Eramo, 15 Taddei). 

MILAN: Piotti, Icardi, Battisti- 
ni, Romano, Tassotti, Baresi, Bu- 
riani, Novellino, Antonelli, Carot- 
ti, Evani (46° De Vecchi). (12 Incon- 
tri, 14 Vincenzi, 15 Galluzzo). 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 

PESCARA — Il Milan ha 
festeggiato nel modo più 
inglorioso la promozione în 
serie A facendosi battere da 
un Pescara più determinato 
nel cercare la vittoria. 

La partita, molto bella spe- 
cialmente nel primo tempo, 
ha offerto emozioni a volontà. 
Già al 4’ Di Michele, su preci- 
so lancio di Nobili, avrebbe la 
possibilità disegnare, ma sifa 
anticipare da Piotti în dispe- 
rata uscita. 

I biancazzurri insistono e 
all’11° passano. 


Monza 1 
Foggia 0 


MARCATORE: Ferrari al 17° del 


si 

MONZA: Monzio, Motta, Viga- 
nò, Colombo, Cesario, Pallavicini, 
Biffi, Acerbis, Tatti (53’ Ferrari), 
Massaro, Sani, (12 Ceccarelli, 13 
Giusto, 14 Acanfora, 15 Co- 
laianni). 

FOGGIA: Laveneziana, Stim- 
pel, Conca, Fasoli, Petruzzelli, 
Frigerio, Morsia (53’ Cange), Cas- 
sano, Musiello (58° Caserta), Pirac- 
cini, Tivelli. (12 Bacio, 14 Zobel, 
15 Bruno). 

ARBITRO: Lamorgese di Po- 
| tenza. 

NOTE. Angoli: 6-5 per il Monza, 
Terreno in buone condizioni; 
spettatori; 2.300. 


MONZA — Sono venuti po- 
chi tifosi monzesi allo stadio 
per il congedo della squadra 
che proprio nel finale di cam- 
pionato, dopo quattro sconfit- 
te consecutive, ha trovato la 
via della vittoria. Non che ab- 
bia dominato, anzi: il Monza 
ha avuto il merito di sciupare 
una occasione in meno dei 
foggiani. 


Bari 1 
Sampdoria 0 


MARCATORE: 24’ Gaudino. 

BARI: Venturelli, Punziano, 
Frappampina, Bitetto (72° Lose- 
to), Canestrari, Sasso, Bagnato, 
La Torre, Iorio (75° Serena), Bac- 
chin, Gaudino, (12 Grassi, 13 Cur- 
10,15 Ronzani). 

SAMPDORIA: Girella, Pellegri- 
ni. (63° Vella), Logozzo, Ferroni, 
Galdiolo, Pezzella, Orlandi, Ro- 
selli, Chiorri, Del Neri, Genzano 
(53’ Brondi). (12 Bistazzoni, 13 Re- 
deghieri, 14 Arnuzzo). 

ARBITRO: Galbiati di Monza. 

BARI — Con una rete- 
capolavoro di Guadino, se- 
gnata a metà del primo tempo 
(si tratta del terzo gol dell’at- 
taccante nelle ultime tre ga- 
re), il Bari ha Superato la 
Sampdoria al termine di un 
incontro giocato a tutto cam- 
po. Sia il Bari sia la Sampdo- 
ria si sono creati diverse occa- 
sioni sotto rete, ma soprattut- 
to il portiere pugliese Ventu- 
relli, in un paio di circostanze, 
si è opposto‘con disinvoltura 
ai tiri di Roselli e Vella. 

‘All'11’ della prima frazione 
è la Sampdoria a farsi perico- 
losa con Roselli (il migliore 
dei liguri), servito da Chiorri: 
Ja conclusione del centrocam- 
pista, però, è respinta dal por- 
tiere con ì piedi. 

‘Al 24’ il Bari con il suo 
‘primo affondo, realizza il gol- 
vittoria. 


Varese 4 
Pisa 0 


MARCATORI: al 12° Facchini, 
al 27’ Salvadè; nel s.t. al l’ Salva- 
dè, al 6° Cecilli. 

VARESE: Rampulla, Vincenzi 
(46° Braghini), Salvadè, Arrighi, 
Cecilli, Cerantola, Strada, Baldi- 
ni (65° Doto), Mauti, Facchini, Di 
Giovanni. (12 Pellini, 15 Tresoldi, 
16 Scaglia), 

PISA: Mannini, Secondini, Mas- 
simi, Vianello, Garuti, Gozzoli, 
Rosi, Occhipinti (55’ Mariani), 
Bertoni, Graziani, Quadri. (12 
Uso, 13 Baglini, 15 Gaetani, 16 
Bucchioni). ; 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: angoli 5-3 per il Varese. 
‘Terreno in buone condizioni, spet- 
tatori 8 mila; ammoniti Gozzoli 
per proteste, 


VARESE — Determinazio- 
ne, gol e spettacolo: è stato 
quanto il Varese ha voluto 
offrire al proprio pubblico in 
occasione del commiato da 
Masnago nella partita contro 
il Pisa che ha segnato la mate- 
matica certezza per il Varese 
di rimanere in serie «B» anche 
l’anno venturo. 

E’ stato un vero show: i 
lombardi hanno dominato in 
lungo e in largo un Pisa sceso 
senza grossi stimoli anche se 
ben determinato e volontero- 
so di fare la sua» parte. Il 
Varese ha impiegato solo 12 
minuti per trovare la via della 
rete. 


Spal 1 
Verona 1 


MARCATORI: nel s.t. al 20 
D’Ottavio; 30° Bergossi. 

SPAL: Gavioli, Cavasin, Ferra- 
ri, Castronaro, Albiero, Artioli, 
Giani (53' Venturini), Rampanti, 
Bergossi, Pieri (75* Bardi), Grop. 
(12 Bertaglia, 14 Brilli, 15 Gelain). 

VERONA: Paleari, Oddi, Ioriat- 
ti, Ferri, Tricella, Fedele, Valenti- 
ni, Guidolin, D'Ottavio, Ulivieri, 
Franzotto. (12 Conti, 13 Roversi, 
14 Guidotti, 15 Venturini, 16 Qua- 
rella). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

NOTE: Giornata fresca e piovo- 
Sa; terreno leggermente allentato. 
Angoli 8-4 per il Verona. Spettato- 
ri seimila. Ferrari al 59’ ha tirato 
alla sinistra di Paleari su rigore. 

FERRARA — Il Verona ha 
pareggiato a Ferrara ed è 
rimasto in serie B. Determi- 
nante è stato il gol del centra- 
vanti D’Ottavio al 65° pareg- 
giato al 75’ da Bergossi. La 
partita è stata divertente, gio- 
cata ad un buon ritmo e con 
frequenti capovolgimenti di 
fronte. 

La Spal, pur non avendo 
timori di classifica, ha cerca- 
to, inutilmente, un successo 
che inseguiva da 12 incontri. 
Gli ospiti hanno puntato con 
determinazione almeno ad un 
pareggio, che li avrebbe messi 
sicuramente in salvo, indipen- 
dentemente dai risultati di 
Varese e Vicenza. 


A REGGIO CALABRIA 


Palermo d 
Lecce 0 


PALERMO: Frison, Ammoniaci, 
Vailati, Bencina, Di Cicco, Iozzia, 
Gasperini (65° Lamia Caputo), De 
Stefanis, Calloni (61° La Rosa), 
Lopez, Montesano. (12 Conticelli, 
13 Volpecina, 14 Borsellino). 

LECCE: Vannucci, Lo Russo, 
Bruno, Gaiardi, Mileti, Progna 
(82? Miceli), Cannito, Improta, 
Bresciani, Merlo (46° Mazin), Ma- 
gistretti. (12 De Luca, 14 Grezzani, 
15 Maragliulo). È 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 

NOTE: angoli 4-3 per il Paler- 
mo; Giornata calda, terreno in 
i buone condizioni. 


REGGIO CALABRIA — 
Classica partita di fine stagio- 
ne tra due squadre ormai sen- 
za interessi, per aver raggiun- 
to gia l’obiettivo della perma- 
nenza in serie B. 

Il risultato che ne è scaturi- 
to è stato quello prevedibile 
dello 0-0 ed è stato un risulta- 
to sostanzialmente giusto, 
che rispecchia l'andamento 
abbastanza blando della gara, 
giocata sul neutro di Reggio 
Calabria. 

Qualche tentativo di anda- 
re a rete l’ha fatto con mag- 
gior convinzione il Palermo 
nel primo tempo, ma senza 
j esito. 


La Lazio, solo nel finale del- 
la frazione, si è distesa în 
avanti, ma ì tirì dì Sanguin e 
Spinozzi sono finiti alti sulla 
traversa. 

Nella ripresa, forse anche 
per una tirata d'orecchì di 
Castagner che ha preteso dai 
suoi un maggiore-impegno, i 
laziali si sono presentati în 
campo con un volto nuovo. 
Non che la Lazio abbia fatto 
grandi cose, ma almeno ha 
cercato il pareggio e una non 
impossibile affermazione. 

Al 14° Garlaschelli ha supe- 
rato Ciappî con un pallonetto, 
ma la.rete è stata annullata 
da Menicucci per un presunto 
fallo di mano del giocatore. 
Quattro minuti dopo, comun- 
que, la Lazio ha raggiunto ‘il 


GANARD 


Taranto: Citterio ha realizza» 
to un rigore concesso per at- 
terramento di Bigon da parte 
di Ferrante e Beatrice, ali- 
mentando le speranze di un 
successo pieno. 

Il Taranto non è stato capa- 
ce dî reagire e la Lazio, al 28°”, 
è giunta ancora in rete con 
Garlaschelli, ma anche que- 
sta volta la marcatura è stata 
annullata dall'arbitro, su se- 
gnalazione del segnalinee, 
per un presunto fuori gioco 
dellaziale. Prima dello scade- 
rei romani hanno tentato an- 
cora il gol con Citterio, ma 
Ciappi si è opposto con tempi- 
smo alla conclusione. 

Una fitta sassaiola ha: ac- 
compagnato i giocatori del 
Taranto negli spogliatoi. 


in ottime condizioni e aleune 
con optional prestigiosi. 
Il nostro usato è stato 
scrupolosamente controllato, 
revisionato e collaudato 
dai nostri tecnici. 
Acquistando un'auto 
d'occasione da noi sarà certo 
di fare un affare sicuro. Un 


ottimo affare. 


Servizio, di serietà. 


certo punto della gara il Ge- 
noa ha dovuto rinunciare al 
suo «libero» e capitano Ono- 
fri,ilgioco non ne ha risentito. 
In quel momento, comunque, 
i rossoblù erano già in van- 
taggio. 

Il gol che ha sbloccato il 
risultato è giunto al 21’ per 
merito di Odorizzi: l’azione è 
partita da Claudio Sala il qua- 
le, dopo aver fatto una decina 
di metri in verticale palla al 
piede lancia Russo: il centra- 
vanti ferma la palla, uh difen- 
sore entra ‘alle sue spalle e 
rinvia corto, al limite dell’area 
Odorizzi «spara» in porta e 
per Petrovic non c'è nulla da 
fare. 

Con lo. stadio diventato tut- 
to uno sventolare di bandiere 
rossoblù il Genoa insiste men- 
tre gli ospiti cercano di argi- 


nare come possono gli avver- ‘ 


sari. Saltutti e Chiarugi, no- 
nostante l'età non più verde, 
si impegnano a fondo ma i 
padroni di casa non vogliono 
correre rischi. E al 61° arriva il 
raddoppio. 


Così formati 
i gironi di C1 e C2 


Con la fine del campionato di 
serie B sono state designate anche 
le quattro squadre condannate al- 
la retrocessione in C1, per cui è 
possibile fare il quadro completo 
dei gironi di C1 per il prossimo 
campionato. 

GIRONE A: Alessandria, Ata- 
lanta, Empoli, Fano, Forlì, Manto- 
va, Modena, Monza, Padova, Par- 
ma, Piacenza, Rhodense, Sanre- 
mese, S. Angelo, Trento, Treviso, 
Triestina, L. Vicenza. 

GIRONE B: Arezzo, Benevento,, 
Campobasso, Campania, Caserta- 
na, Civitanovese, Francavilla, 
Giulianova, Latina, Livorno, No- 
cerina, Paganese, Reggina, Rende, 
Salernitana, Taranto, Ternana, 
Casarano. 

Il girone B della serie C2 sarà 
così composto: Anconitana, Cat- 
tolica, Chieti, Conegliano, Jesi, 
Lanciano, L'Aquila, Maceratese, 
Mestre, Mira, Monselice, Monte- 
belluna, Osimana, Pordenone, Sé- 
nigallia, Teramo, Venezia, Vire- 
scit Bergamo. 

La composizione è peraltro 
indicativa e deve essere varata 
ufficialmente dalla Lega. 


Un0ccasione d 
9 il momento giusto per comperare 
un'auto usata da noi. Oggi disponiamo 
di vetture di diverse marche, 
cilindrate, età, colori e versioni. 
Anche molte Lancia usate, 


Liguria e Romagna di nuovo in «A» 


ZIONE SONO GIUNTI NEI PRIMI 45 MINUTI DI GIOCO 


ODORIZZI E BOITO LE «STOCCATE» DECISIVE PER IL SALTO DI CATEGORIA 


Il Rimini si inchina a Marassi 
‘e Genova feste 


Genoa-Rimini 2-0 (1-0) 


ia il «grifone» 


SERIE B 


SQUADRE |N|G 


PARTITE 


In casa Fuori 
VIGNATE: N 


Milan 

Cesena 
Genoa 
Lazio 

Sampdoria 43 38 
Pescara 41 38 
Pisa 39 38 
Bari 37 38 
Rimini — 36 38 
Foggia 36 38 
Lecce 36 38 
Spal 35 38 
Catania 35 38 
Palermo* 34 38 
Varese 34:38 
Verona 34 38 
L. Vicenza 3338 
Taranto* 30 38 
Atalanta 30 38 
Monza 25 38 


50 38 
48 38 
48 38 
46 38 


hi 
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I RISULTATI 


Bari-Sampdoria 
Cesena-Atalanta 
Genoa-Rimini 

L. Vicenza-Catania 
Monza-Foggia 
Palermo-Lecce 
Pescara-Milan 
Spal-Verona 
Taranto-Lazio 
Varese-Pisa 


* Taranto e Palermo 5 
punti di penalizzazione. 
Promosse in Serie «A»: 
Milan, Cesena e Genoa. 
Retrocedono in Serie «C»: 
Monza, Atalanta, Taranto 
e L. Vicenza. 


e ABBIGLIAMENTO SPORTIVO E CASUAL © 
Via del Bosco 10/a - TRIESTE - Telefono 773902 


Ivantaggi di chi acquista oggi 
un'auto usata dal Concessionario Lancia 


DELL'USATO. 


Dai Concessionari Lancia. 


on perdere. 


controllo e revisione 


accurata delle vetture 


permuta usato contro usato 


Un affare in termini di prezzo, di 


usata la trattiamo come un Cliente Lancia. 


vetture anche con garanzia 


acquisto con comode rateazioni 
concordate con il Cliente, 


i 


Perché anche quando le vendiamo un'auto 


Una seria proposta dei Concessionari Lancia. 
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La Triestina sulla scacchiera del «mercato» 


LO STAFF ALABARDATO DOMANI SARÀ A MILANO PER CONCLUDERE ALCUNE OPERAZIONI 


Franco Janich cerca di bloccare 


Triestina, dove vai? Un in- 
terrogativo cui vorremmo ri- 
spondere con un punto escla- 
mativo. Ma per ora non ce n'è 
data la possibilità. La società 
è ancora alla ricerca di una 
ristrutturazione: che dovrebbe 
garantirle una. certa solidità 
finanziaria, importante: sem- 
pre ma essenziale addirittura 
nel momento in cui ci si ap- 
presta a varare la formazion:e 
che nel prossimo campionato 
dovrà tentare di arrivare a 
quella serie B programmata 
in due anni. Scappata la pos- 
sibilità di arrivarci nel primo 
anno, per rispettare i piani 
bisognerebbe giungerci alla 
fine delprossimo campioanto. 

Non sarà facile l'impegno, 
soprattutto per la compagnia 
entro la quale la Triestina si 
trova ad agire; una compa- 
gnia che accanto alle deluse 
del passato (Fano, Mantova) 
dovrà inserire le velleitarie 
dell'ultima ora (Padova) e s0- 
prattutto quelle retrocesse 
dalla'serie B. Oggi se ne cono- 
scono finalmente i nomi,.e.pur 
sapendo che una squadra ap- 
pena retrocessa non è in gra- 
do, per organizzazione e per 
mentalità di ripartire subito 
verso l'alto, tuttavia è da dire 
che trovarsi al suo fianco non 
sarà piacevole. 

Abbiamo già fatto il punto 
nei giorni scorsi su quelli che 
sono i più probabili movimen- 
ti in seno alla squadra ala- 
bardata. Janich ha mosso i 
primi passi, d'intesa con il 
presidente e con l'allenatore 
Bianchi. La triplice alleanza 
per il momento si è scissa 
(solo fisicamente: del Sabato 
è a Panzano, Bianchi in Sar- 
degna, Janich a Roma) ma 
per domani î tre dovrebbero 
ritrovarsi assieme a Milano, 
per esaminare la situazione, 
assieme ad altri dirigenti e 
operatori del calcio mercato. 

Gli intendimenti della Trie- 
stina sono già stati resi noti in 
diverse dichiarazioni «ufficia- 
li» dei responsabili alabarda- 
ti: sfoltire la rosa e acquistare 
tre o quattro elementi per po- 
tenziare la squadra neiì punti 
indicati dall’allenatore Bian- 
chi come essenziali: un difen- 
sore, un uomo di centro cam- 
po, una punta, una mezza 
punta. Gli uomini sarebbero 
già stato trovati, adesso si 
tratta di condurre in porto le 
trattative e di dare un senso 
pratico al programma. Inomi 
sono quelli già fatti: Groppi, 
Dominissini, Mutti e Vriz, con 
l'aggiunta forse di Moro. Ele- 
menti cui Bianchi ha già dato 
il suo «placet» ma sulla cui 
venuta non si può ancora 
garantire. 

In merito alle partenze, 
quella più probabile e più 
vicina dovrebbe riguardare 
Magnocavallo, con destina- 
zione Avellino, appena saran- 
no superate certe divergenze 
sorte fra Triestina e Genoa, 
che sono comproprietarie del 
giocatore. Parlare di altri 
partenti sarebbe inutile, visto 
come stanno le cose. Del re- 
sto, sul mercato, il discorso 
cessioni è solitamente più dif- 
ficile di quello «acquisti»: per 
acquistare basta avere la di- 
sponibilità finanziaria, per 
vendere bisogna trovare un 
acquirente con offerta pro- 
porzionata. 

Sarebbe da fare un discorso 
di ‘ordine generale, in merito 
ai giocatori, che con il nuovo 
campionato sono professioni- 
stia tutti gli effetti. Professio- 
nisti dipendenti di aziende 
che sono în passivo, sotto 
qualsiasi cielo. Ovunque ci si 
lamenta che le società sono in 
difficoltà, anche gravissime 
come la.Lazio, eppure tutte 


puntano a rinforzarsi, parla- 
no di miliardi come se pioves- 
sero dal cielo. I giocatori pun- 
tano i piedi peri trasferimenti 
mancati o per quelli non gra- 
diti. E vien da pensare che in 
questo allegro mondo, in fon- 
do î soli a divertirsi ed a 
guadagnarci sono proprio lo- 
To, che guadagnano milioni e 
popolarità sempre ben retri- 
buita, a spese di dirigenti. 
cirenei cui si chiede sempre dì 
più e magari. si dà sempre di 
meno. Il gioco, che dovrebbe 
essere il prodotto fornito dai 
calciatori, è scaduto terribil- 
mente di livello. Il pubblico se 
ne è accorto e diserta gli sta- 
di, facendo diventare ancora 
più pesanti i già pesanti 
bilanci delle società. Un circo- 
lo vizioso, che riguarda il cal- 
cio italiano in generale, ormai 
a qualsiasi livello. 
Torniamo alla Triestina, 
non senza ricordare che il 


‘presidente del Sabato, pro- 
prio per avere fatto molti sa- 
crifici non ripagati, assieme 
al suo «vice» Pernarcich, è 
piuttosto deluso dal compor- 
tamento dei suoi giocatori, ai 
quali ha negato, perfino il sa- 
luto nel momento del congedo 
stagionale. È stato invitato 
alla festa della promozione 
del Padova, che. sì è svolta 
sabato, îl presidente del Sa- 
bato, ma non ha ritenuto di 
andarci. «Doveva essere la 
nostra festa — ha detto con 
rabbia —: dovevamo festeg- 
giare noi.la promozione, inve- 
ce siamo qui a roderci». 
Comunque non è tipo che si 
arrende, del Sabato. Pur 
amareggiato, pur preoccupa- 
to di cercare «rinforzi» per îl 
direttivo e mentre sta pensan- 
do alla società per azioni, non 
ha dimenticato la squadra, 
ha già impartito a Janich le 
istruzioni di massima per il 


Lascerà 


e 


zebre? 


Sergio Vriz, carnico di Raveo, classe 1952, potrebbe lasciare la 
maglia bianconera per indossare quella alabardata(Foto Pino) 


1 giocatori indicati da Bianchi 


futuro più immediato, 

L’adunata dei giocatori 
suonerà a fine luglio. Il ritiro 
della squadra non avverrà ad 
Ampezzo, come desiderato, 
ma în altra località. L'acco- 
gliente località carnica, che 
aveva soddisfatto in pieno 
Bianchi la scorsa estate, sarà 
a disposizione del Catanzaro, 
che con azione non proprio 
corretta ha scavalcato la 
Triestina, praticamente. sof- 
fiandole il posto. Insomma, il 
mondo del calcio è un mondo 
più adatto aì corsari che ai 
‘gentiluomini. La Triestina ri- 
piegherà su una località a 
monte di Tricesimo. 

Altre novità dovrebbero 
riguardare per il futuro la 
gestione del settore giovanile, 
cui la Triestina giustamente 
annette molta importanza. 
Voci non confermate riferi- 
scono di un interessamento 
della Triestina per Paride 
Tumburus, allenatore della 
squadra primavera biancone- 
ra campione d’Italia e già 
compagno di squadra di Ja- 
nich. Se egli dovesse lasciare 
l'Udinese, non è esclusa una 
sua venuta alla Triestina. A 


Premiazione 
Trofeo «Rocco» 


Con la cerimonia della premia- 
zione giunge al suo epilogo festoso 
la prima edizione del «Trofeo Ne- 
reo Rocco», organizzato dall’omo- 
nimo circolo sportivo di Trieste in 
occasione delle celebrazioni del 
quarantennale del San Giovanni. 
La manifestazione ha visto al via 
le formazioni veterani della Trie- 
Stina, del Ponziana, del San Gio- 
vanni e della Libertas. Dopo tre 
giornate di gare disputate ad un 
Ottimo livello tecnico e sorrette 
anche da un non disprezzabile 
agonismo, è stata la formazione 
vecchie glorie della Triestina, gui- 
data da Ovidio Paron, ad aggiudi- 
carsi il torneo, con una lunghezza 
di vantaggio sulla coppia San Gio- 
vanni-Ponziana. 

L'appuntamento per le squadre 
partecipanti e per gli applauditis- 
simi protagonisti è fissato per que- 
sta sera alle ore 19 nella sede del 
Circolo «Nereo Rocco» di via Raffi- 
neria 7, 

Faranno gli onori di casa il presi- 
dente, dott. Ugo Verza, i membri 
del direttivo Vittorio Galante e il 
cav. Ezio Alberti, che ha curato nei 
dettagli l’organizzazione della ma- 
nifestazione. 


Udine dovrebbe andare inve- 
ce il triestino Galeone, assie- 
me a Medeot, che ha lasciato 
la Pro Gorizia. 

Un'ultima considerazione, 
fatta da del Sabato, riguar- 
dante l'interessamento del 
sindaco di Udine nella vicen- 
da Sanson-Mazza. «La sensi- 
bilità che altrove viene dimo- 
strata în modo esaltante — ha 
commentato, dopo avere ap- 
preso dell’accordo appena 
avvenuto — dalle nostre parti 
è impensabile. Basti pensare 
allo stadio. Il campionato è 
finito da tempo, î lavori di 
rifacimento del fondo del 
«Grezar» non sono stati anco- 
ra cominciati; noi abbiamo 
rinunciato a tutte le amiche- 
voli di giugno e di agosto. 
Domandiamo collaborazione, 
ma non otteniamo nulla, Ha il 
diritto poi uno di sentirsi 
stanco, sfiduciato?». 

Dante di Ragogna 


A.) 


La partenza di Magnocavallo è molto probabile: dovrebbe andare ad Avellino appena saranno 


! superate certe divergenze fra Triestina e Genoa, comproprietarie del giocatore 


{Italfoto) 


HA DESTATO SENSAZIONE LA PRIMA MOSSA FATTA DALLA DIRIGENZA PORDENONESE 


Risolto il problema del gol 
on l'acquisto di Masutti? 


PORDENONE — Sulla 
scacchiera del calcio-mercato 
la società neroverde ha opera- 
to la prima mossa. Si è assicu- 
rata dalla Pro Gorizia il cen- 
travanti Giorgio Masutti, au- 
tore nello scorso campionato 
di 16 reti. Un trasferimento 
che il giocatore ha accettato 
di buon grado per il salto di 
categoria che ad esso si è 
accompagnato (dalla quarta 
serie alla C2 appunto) e per il 
fatto di essere, lui di Fontana- 
fredda, più vicino a casa. 

Il suo nome figurava nella 
lista che Burlando ha presen- 
tato ai dirigenti in vista di un 
rafforzamento dell’organico. 
Il ventunenne Masutti nello 
spazio di due stagioni ha mes- 
so nel sacco la bellezza di 36 
palloni (20 gol li ha segnati 
due anni fa nel Maniago). Ac- 
quistando il giocatore, stando 


INCONTRO A PADOVA FRA ZANIN 


E IL PROBABILE FUTURO ALLENATORE ISONTINO ANZOLIN 


Pro Gorizia: Ranocchi ambisce 


a una squadra di serie maggiore 


GORIZIA — È scoppiato 
quasi all'improvviso l'affare 
Ranocchi in casa della Pro 
Gorizia. Il padre del forte di- 
fensore goriziano ci ha telefo- 
nato, comunicandoci che se il 
figlio non verrà trasferito ad 
un’altra squadra di serie mag- 
giore abbandonerà il calcio e 
assieme a lui il fratello più 
giovane, su cui sono basate 
molte speranze per il futuro. 

La notizia ha un po’ colto 
tutti di sorpresa, giacché fino- 
ra il forte terzino aveva dimo- 
strato molta serietà e la «spa- 
rata» dà l'impressione di esse: 
re stata fatta «ad hoc» per 
smuovere un po’ le acque, Le 
possibilità di Ranocchi, infat- 
ti, non fanno presumere che il 
ragazzo possa avere almeno al 
momento uno sbocco nell’éli- 
te del calcio. Ma le offerte 
ricevute due anni fa dalla 
Triestina e quelle dell’anno 
scorso da parte del Trento 


devono evidentemente aver 
«gasato» oltre misura il gioca- 
tore. 

In merito alla vicenda, il 
direttore sportivo Clozza, in- 
terpellato telefonicamente ci 
ha detto: «È una situazione di 
cui eravamo a conoscenza da 
tempo e quindi non ci preoc- 
cupa avendo acquistato Co- 
Imisso, Faremo di tutto per 
cercare una sistemazione per 
il giocatore anche se non vi 
sono richieste per lui. Quindi 
cercheremo di sistemarlo, al- 
trimenti vuol dire che, se terrà 
fede a quanto ha detto, smet- 
terà di giocare», 

Ieri, intanto, il presidente 
Zanin, assieme a Clozza ha 
avuto a Padova un incontro 
con l'allenatore Anzolin in 
predicato di passare a guidare 
la squadra biancoazzurra. L'e- 
sito dell'incontro è stato, a 
quanto si sa, abbastanza sod- 
disfacente per entrambe le 


parti. Anzolin si è detto dispo- 
nibile per un suo trasferimen- 
to nella città isontina e i diri- 
genti goriziani sono rimasti 
impressionati per la serietà 
del tecnico. 

Anzolin, come è noto, ha 
giocato per lunghi anni nella 
Juventus per poi passare a 
Palermo e chiudere la sua at- 
tività di giocatore a 41 anni 
nel Casale. Dopo aver fatto il 
corso allenatori ha guidato 
l'anno scorso la Benacense 
con ottimi risultati. Una deci- 
sione definitiva verrà però 
presa mercoledì prossimo, 
dopo che Zanin incontrerà 
martedì l’altro «papabile» 
Reja. : : 

Il direttore sportivo Clozza 
ha confermato il passaggio di 
Faleschini, con la formula del 
prestito, a Gorizia, Il giocato- 
re che l’anno scorso ha milita- 
to nelle file della Triestina 
primavera è un'ala abbastan- 


za promettente e su cui si dice 
‘un gran bene. In dubbio anco- 
ra invece il trasferimento del 
portiere Grigollo. Una deci- 
sione definitiva in merito è 
stata demandata al nuovo al. 
lenatore, dopo un esame degli 
uomini a sua disposizione, 
Continuano intanto a per- 
venire presso la società nume- 
rose richieste per Sartori, Ma- 
rassi, Colombo e Bertola. ‘In 
merito, però, il presidente 
Zanin nicchia volendo allesti- 
re una squadra competitiva e 
che possa puntare alla promo- 
zione senza troppi patemi, Il 
presidente ha assicurato che 
in caso di cessione di uno dei 
suoi «gioielli» verrà sicura- 
mente rimpiazzato con un 
giocatore più forte. Come si 
Vede, la Pro Gorizia ha confer- 
mato in pieno il suo program- 
ma biennale di rafforzamento 
e ora non rimane che sperare 
Antonio Gaier 


alle credenziali, la società ha 
fatto un «colpo grosso». A Ma- 
sutti erano interessate diver- 
se società e per i dirigenti del 
‘Pordenone essersi aggiudicati 
l'asta è indubbiamente un 
titolo di merito, segno più 
tangibile che ci si è mossi con 
accortezza. 

«Con lui — afferma Burlan- 
do — speriamo di risolvere 
quei problemi di attacco che 
tanto ci hanno assillato nella 
stagione da poco conclusa. 
Ha il fiuto del gol, è un oppor- 
tunista, una delle doti fonda- 
‘mentali per un centravanti. E 
inoltre un giovane carico di 
stimoli, estremamente deter- 
minato a salire i gradini più 
alti della carriera». Ora resta 
da vedere quali saranno i mo- 
vimenti che caratterizzeranno 
le prossime settimane. C'è più 
di qualcuno disposto a giura- 
re che il passaggio di Da Pieve 
alla Triestina sia ormai cosa 
fatta, (ma a Trieste si smenti- 
sce decisamente), idem. per 
Dreolini e Feroleto (due dei 
cinque giocatori in mano a 
Caon) che sarebbero stati col- 
locati rispettivamente al Ve- 
rona e alla Spal. Voci, d'accor- 
do, che però non hanno man- 
cato di provocare un certo 
allarme tra i tifosi. 

Abbiamo voluto sentire al 
riguardo Burlando. «Da Pieve 
è un ottimo portiere, logico 
quindi l'interessamento ma- 
nifestato da alcune squadre di 
serie superiore. La mia socie- 
tà farebbe comunque un gros- 
so errore a cederlo, tenuto 
conto che si vuole costruire 
‘una squadra competitiva con 
qualche possibilità di tentare 
il salto in C1. Quanto agli altri 
due, non posso, esprimermi 
‘perché sono di proprietà di 
Caon e deve essere lui a deci- 
dere», 

Sul piano societario è quasi 
certa l’entrata nel direttivo di 
due imprenditori sui quali 
(ma c’era bisogno di dirlo?) al 
momento la società mantiene 
un rigoroso riserbo, Potrebbe 
riaffacciarsi la possibilità di 
costituire la SpA. Il progetto, 
fallito al primo tentativo, po- 
trebbe andare in porto una 
volta che i nuovi in procinto 
di entrare portassero denaro 
in misura sufficiente a coprire 


la cifra minima richiesta dalla 
legge. 

La riuscita dell'operazione 
come è noto è un «pallino 
fisso» della dirigenza. In que- 
sto periodo su tutto aleggia 
l'ombra di Caon. Cosa farà il 
«presidentissimo»? Gli sporti- 
vi attendono di apprendere le 
sue decisioni, dopo aver reso 
noti i propositi di riportare in 
riva al Noncello Buffoni e aver 
prospettato la possibilità di 
un abbinamento con una for- 
mazione della massima serie 
(Udinese?). Chi lo conosce be- 
ne assicura che at Pordenone 
non lascerà nemmeno uno dei 
cinque giocatori... 

Da segnalare infine che nel- 
la scorsa settimana per i cal- 
ciatori neroverdi sono inco- 
minciate le vacanze. In ferie 
staranno fino al 23 di luglio 
giorno che coinciderà con la 


ripresa degli allenamenti. 
Quest'anno per lo svolgimen- 
to della prima parte della pre- 
parazione precampionato è 
stata scelta la località di 
Ravascletto. 


Claudio Claretti 


TORNEO «N. CORRENTE» 
Oggi due recuperi 
Domani le semifinali 


Il torneo «Nazario Corren- 
te» di calcio per squadre dilet- 
tanti triestine, completerà 
questa sera sul campo di 
Aquilinia la fase eliminatoria 
corì la disputa di due partite 
di recupero. Alle ore 19.30 si 
affronteranno Zaule- 
Giarizzole e alle 21.15 saranno 
di scena San Giovanni-Breg. 


Pro Tolmezzo 
molto attiva 
nelle cessioni 


TOLMEZZO — La Pro Tol. 
mezzo molto attiva nella cam- 
pagna dei trasferimenti. Dopo 
la cessione di Comisso e Co- 
darin, finiti nelle file della Pro 
Gorizia per oltre 20 milioni il 
primo e per circa 5 milioni il 
secondo, nella lista dei cedibi- 
li sono ancora altri 8 nomi di 
giocatori. Di questi però quel- 
li che potrebbero andar. via 
sono non più di 4. Il presiden- 
te Dionisio, unico responsabi- 
le in questa campagna di tra- 
sferimenti, aveva inserito una 
decina di nomi. 

Il più appetibile, a nostro 


avviso, è il portiere Claudio ‘ 


Hlede, il pezzo più pregiato! 
che possiede la Pro Tolmezzo. 
Poi vengono i due.giovani: il 
terzino Carlo Rugo e la mez- 
zapunta Alberto Urban, cui 
sarebbero interessati, Pado- 
va, Venezia e Montebelluna. 

Un altro giocatore che ha 
tutti i mezzi per ben figurare 
in serie C è l'estrema sinistra 
Mariolino Rainis, molto velo- 
ce, che possiede però un 
carattere molto fragile, tanto 
che qualche volta l’allenatore 
Nardin aveva dovuto esclu- 
derlo dalla formazione, in 
quanto psicologicamente era 
a terra. Lo stesso Rainis ha 
detto che andrebbe volentieri 
via: dopo cinque anni di serie 
D nella Pro Tolmezzo, anche 
se in questo lustro si è trovato 
bene, cambiare aria gli fareb- 
be bene. ) 

Gli «intoccabili» sono tre; lo 
stopper Enzo Zearo, il libero e 
capitano della squadra Gino 
Menegon, entrambi ben siste- 
mati con posti di lavoro; .il 
terzo è il regista e cervello 
della squadra Guido. D’Orlan- 
do, il quale sta preparando la 
tesi di laurea in medicina. 

Per adesso i dirigenti della 
Pro Tolmezzo sono impegnati 
a cedere alcuni giocatori; spe- 
riamo che ci si ricordi di tro- 
vare i sostituti dei partenti. 
Se infatti, alcuni ragazzi del- 
l'ex squadra «Beretti» gioche- 
ranno nel prossimo campio- 
nato come titolari in prima 
squadra, in quella giovanile 
non ci sono giocatori. Se non 
si pensa in tempo al potenzia- 
mento in questo delicato e 
importante settore, per Ja Pro 
Tolmezzo, la situazione po- 
trebbe diventare preoccu-. 
pante. 

Giuseppe Angileri 


DEBITA ZA 


CALCIO: RIUNIONE 


Le società calcistiche triestine 
che hanno animato i campionati 
provinciali pulcini e prepulcini 
sono convocate questa sera alle 
ore 17.30 nella sede del Comitato 
di via Filzi n, 8. 


INTANTO L’USM MONFALCONE SPERA NEL RIPESCAGGIO 


Avviata alla fase esecutiva 


la tanto sospirata «fusione» 


MONFALCONE — Mentre 
si attendono con un cauto 
ottimismo le decisioni relative 
all'eventuale «promozione a 
tavolino» di una compagine 
monfalconese nel prossimo 
torneo interregionale di nuo- 
va istituzione (che sostituirà 
l’attuale serie D), appare o7- 
mai avviata alla fase esecuti- 
va la sospirata e attesa fusio- 
ne a livello dirigenziale tra le 
due maggiori formazioni cal- 
cistiche della città dei cantie- 
ri,la Romana e l’USM Monfal- 


cone, 

L’eventualità, da più parti 
data quasi per certa, di un 
«ripescaggio» dell'Usm Mon- 
falcone dovrebbe perciò con- 
sentire all’istituenda società 
di iniziare îl suo cammino in 
una categoria di livello tale 
almeno da confortare le spe- 
range degli sportivi monfalco- 
nesi (troppe volte disattese 


negli anni scorsi) di un effetti- | 


vo rilancio del calcio cittadi- 
no. Oltretutto, anche alla luce 
delle passate esperienze, solo 
con una costruttiva «unione 
delle forze», qualora vi sianto 
accumanate una concreta di- 
sponibilità sul piano economi- 
co e una oculata politica di 
gestione, potrà costituire una 
solida base per un roseo futu- 
ro calcistico. 

Sarà probabilmente nel 
corso della settimana che si 
avranno degli sviluppi decisi- 
vi nella vicenda, 

Su quale sarà l’assetto 
societario dell’Associazione 
Calcio Monfalcone (questa 
dovrebbe essere la nuova de- 
nominazione) tutto natural- 
mente rimane vincolato agli 
accordi definitivi che, comun- 
que, non tarderanno ad esse- 
re resi noti ufficialmente, ma 
sembra che la presidenza, con 
tutta probabilità, verrà affi- 
data al dott. Arigliano, 


Nel nuovo consiglio diretti- 
vo entreranno quasi certa- 
mente i due maggiori respon- 
sabili dell’Usm Monfalcone, il’ 
presidente Ferruccio Locci ed 
il vice presidente Sergio Ma- 


rega. Locci, in modo partico- È 


lare, è intenzionato a curare il 
settore giovanile in modo da 
salvaguardare quella tradi- 
zione di validità e di continui- 
tà del settore che si è espressa 
negli ultimi anni con il San 
Michele e con lo stesso Usm 
‘Monfalcone. 

Relativamente agli altri in- 
carichi nel nuovo sodalizio, 
quello di direttore sportivo 
dovrebbe andare a Sergio Po- 
litti, mentre Beniamino Bo- 
nazga assumerebbe il ruolo di 
segretario con particolare ri- 
ferimento al settore giovanile. 
A livello di contatti informali 
appare inoltre possibile l’arri- 
vo dell’ex allenatore della Pro 
Gorizia Medeot. 


LA SOVRANA VINCE LA COPPA SAN GIOVANNI MA IL TROFEO VA ALLA SOCIETÀ ORGANIZZATRICE 


Rossonero il « 


Coppa San Giovanni vinta dalla 
sorprendente Sovrana e Trofeo del 
Quarantennale appannaggio della 
società rossonera, in virtù dei tre 
secondi posti conseguiti nelle tre 
categorie. Questo Il verdetto con- 
clusivo della lunga maratona cal- 
cistica, cui si è giunti solamente 
dopo la disputa dei tempi supple- 
mentari e l'immancabile serie di 
calci di rigore, 

Sovrana e San Giovanni hanno 
dato vita a una partita entusia- 
smante, a uno spettacolo esaltan- 
te, come poche. volte è dato di 
assistere nelle categorie dilettanti. 
stiche, E’ stata la degna conclusio- 
ne di tutta una serie di manifesta- 
zioni organizzate alla perfezione 
dal presidente Spartaco Ventura e 
da suoi appassionati collabora- 


Un grosso spettacolo, dunque, 
con due grosse squadre, entrambe 
meritevoli del massimo premio. 

Partito con il piede giusto il San 
Giovanni trova il gol del vantaggio 
al quarto d'ora di gioco, con Coro- 
nica che sorprende da lontano la 
retroguardia azzurrogranata, ap- 
profittando. di un malinteso fra 
Altine Ravalico. Dopo un errore di 
Del Negro a due passi da Altin, la 
Sovrana pareggia al 27”. Un'azione 
prolungata Botta-Visintin- 
Canazza mette quest’ultimo nella 


possibilità. di battere D'Orlando 
con un secco rasoterra, 
Al 32° Romano viene trattenuto 


, al momento di colpire in piena 


area ed è rigore, che Del Negro 
trasforma con precisione. Ma pa- 
Teggia Immediatamente l'irriduci. 
bile Sovrana. L'azione è di Punis, 
che costringe D'Orlando alla re- 
spinta corta, sulla quale irrompe 
Visintin di piatto, ed è il 2-2. 

La ripresa inizia nel segno della 
Sovrana, che passa a condurre al 
19° con Botta sul filo del fuorigio- 
co. il San Giovanni rincorre orgo- 
gliosamente il risultato e al:31' il 
pareggio sembra cosa fatta, ma 
Altin riesce a respingere il rigore di 
Del Negro, concesso per atterra- 
mento di Nicotera. A tre minuti 
dalla conclusione il centravanti si 
prende la rivincita siglando la rete 
del pareggio, salutata da applausi 
scroscianti del pubblico in delirio, 

‘Emozioni a non finire anche nei 
supplementari, con tutte e due le 
squadre alla ricerca del colpo riso- 
lutore. Il finale si tinge anche leg- 
germente di giallo per un paio di 
episodi sospetti nell’area del San 
Giovanni. Ne fanno le spese Fra- 
giacomo, allenatore della Sovrana, 
dopo l’opera di paciere nei con- 
fronti dei suoi giocatori, e Venier, 
reo di aver colpito un avversario, i 
quali debbono abbandonare anzi- 


tempo il campo di gioco. 

La soluzione dell’enigma ai rigo- 
ri: Quaia, Visintin, Punis, Lebani, 
Botta, Nicotera e Canazza trasfor- 
mano con. sicurezza; De Calò, 
Maracich e Del Negro sì vedono 
parare | tiri, rispettivamente da 
D'Orlando e Altin, indubbiamente 
i migliori numero uno del torneo. 
Esultano i giocatori della Sovrana, 
ma il pubblico accomuna nell'ap- 
plauso convinto vincitori e vinti, 
protagonisti di una disfida indi- 
mmenticabile, 

Luciano Zudini 


Le finali 
COPPA SAN GIOVANNI 
«Giovanissimi» 
Finale 3.0 posto 
PORTUALE-LIBERTAS 41 


Finalissima 
'TRIESTINA-SAN GIOVANNI 4.0 
«Allievi» 

Finale 3.0 posto 
SUPERCAFFE”-LIBERTAS 0-0 

dopo i rigori 5-4 


Finalissima 
'TRIESTINA-S. GIOVANNI 4-0 


«Dilettanti» 
Finale 3.0 posto 


ED. ADRIATICA-FORTITUDO 3-1 


uarantennale» 


Finalissima 
SOVRANA-S. GIOVANNI 3-8 
dopo i rigori 7-6 


CLASSIFICA FINALE: San 
Giovanni punti 9; Triestina 8; So- 
vrana 3; Edile Adriatica, Liber- 
Te LOST e Supercaffè 2; Forti- 
iudo 1, 


Finalissima 
Sovrana 1 
S. Giovanni 6 


dopo i suppl. e i rigori 

MARCATORI: nel p.t. al 16’ Co- 
ronica, al 27’ Canazza, al 32’ Del 
Negro su rig., al 34' Visintin; nel 
s.t, al 19' Botta e al 42° Del Negro, 

SOVRANA: Altin, Filippi, Ra- 
dos, Ravalico, Francini, Gordini, 
Visintin, Botta, De Calò, Punis, 
Canazza. I 

SAN GIOVANNI: D'Orlando, 
Ferluga (s.t.s. Polli), Prandi (s.t. 
Nicotera), Maracich, Mazzini, Ve- 
nier, Lebani, Quaia, Del Negro, 
Romano, Caronica. 


Finale per il 3.0 posto 


Edile Adriatica 3 
Fortitudo > 1 


SCATTA STASERA SUL CAMPO DI VILLA ARA LA DODICESIMA EDIZIONE DEL TORNEO DI CALCIO A SETTE 
Promette gioco, reti e spettacolo il «Cividin» 


Sul campo di Villa Ara 
prende il via questa sera la 
dodicesima edizione del tor- 
neo Cividin, classica manife- 
stazione del calcio estivo che 
raggruppa e mette a confron- 
to sotto varie etichette i mi. 
gliori calciatori dilettanti del- 
la provincia triestina e dell’I- 
sontino. 

Il torneo di calcio è — tra le 
varie manifestazioni di quel- 
l'originale «polisportiva» che 
ruota attorno a chi è il «pa- 
tron» dei campioni d'Italia 
della. pallamano, lo sponsor 
della sezione nautica della 
Ginnastica Triestina e del set- 
tore atletica del Csi, nonché 


II calendario 
di oggi e domani 


Questa sera, alle 21, si incontre- 
ranno Rodineo e Furie Rosse. Do- 
mani, alle 19.30, sarà la volta di Sia 
Impresa pulizie-Edi Mobili; alle 
20.30 Girinastica Triestina- 
Pellicceria Oblati; alle 21.30 Trat- 
‘toria Marussi-Perugino. 


attraverso il Rodineo, di quel- 
la disciplina ecologica che è 
l'equitazione — una delle più 
care a Mario Cividin. Se non 
altro perché ha ormai già 
dodici anni. 

Un invito allo sport, un invi- 
to a ritrovarsi attorno al cam- 
po di Villa Ara ad incontrare 
Eli amici per conoscere se 
Stessi da oggi sino al 10 luglio 
per una «kermesse» calcistica 
che è ormai tra le manifesta- 
zioni più classiche dell’estate 
sportiva triestina ed è regolar- 
mente autorizzato dalla Fe- 
dercalcio. 

Un incontro di calcio fem- 
minile tra le Bomboniere Vio- 
la, compagine militante nella 
serie C nazionale, ed una rap- 
presentativa formata dalle so- 
cietà Sant'Andrea e Chiarbo- 
la che in settembre inizieran- 
no il campionato di serie D, 
farà da prologo inaugurale, 
stasera alle ore 20, alla prima 
partita del torneo Cividin che 
vedrà in campo alle ore 21 le 
Furie Rosse e il Rodineo. La 
banda giovanile di Santa Bar- 


bara, diretta dal maestro Co- 
retti, intratterrà il pubblico 
durante gli intervalli: un mo- 
tivo in più per una serata 
all'insegna dello sport e del 
divertimento. 

F.L 


Le squadre 
in lizza 
GIRONE A 
FURIE ROSSE: Rotta, Bon, 
Zorzut, Messi Gattinoni, Stokelj, 


Zulich, Flaborea, Gotti, Fabris, 
Samese, Puzzer. 


RODINEO: Zoppicchini,, Ma- 
scarin, Predonzani, Coronica, 
Maranzana, Prestifilippo, Meiac- 
co, Maracich, Budicin, Brazzati, 
Suerzi, Colautti. 


TRATTORIA MARUSSI: Catto- 
nar, Cinco, Doria, Grbec, Lo- 
schiavo, Malusà, Persi, Pribaz, 
Rovatti, Toffano, Vivoda, Vo- 
disca, 


OSTERIA PERUGINO: Coroni- 
ca, Riosa, Ravalico, Grasso, Tau- 


cer, Severi, Sossi, Del Negro, 
Savi, Covi, Nesich, Vaccaro. 


GIRONE B 
SIA PULIZIE: Bertocchi, Blasi- 
na, Chelleri, Colonna, Gaeta, 
Manzon, Mezzalira, Privileggi, 
Romano, Sartori, Venier, Vichi. 


EDI MOBILI: Seppini, Hrvatin, 
Mottica, Podgornik, Gherzil, 
Doz, Neppi, Potasso, Bernabei, 
Punis, Tommasi, Verbich, 


OSTERIA GIOVANNI: Scabar, 
Helmersen, Jugovaz, Cirello, 
Tremul, Ludwig, Mendella, Vec- 
chiet, Costevaz, Lenardon, Mari- 
nelli, Crocetti. 

CAM. PRISCO - BUFFET VITA: 
Altin, Donadel, Fantina, Morgan, 
Petri Belic, Petagna, Botteri, Mo- 
dolo, Roici, Cristofaro, Baldas- 
sin, Russo. 


| GIRONE C 
SEA JULIANO: Schiavon, De 
Mattia, Giuliani, De Visintini, 
Marini, Mihich, Ramani, Pobe- 
ga, Punis, Tercovich, Francini, 
Smarekar. 


DOMUS ARREDAMENTI: Pi: 
sani P., Pisani F., Gallinotti, De- 
menia, De Bosicchi, Di Benedet- 
to, Boccia, Kelessidis, Buzzerio, 
Braida, Paoletti, Pellîs, 


CIAK BOUTIQUE: Quattroc- 
chi, Tricarico, Tomsig, Fogar, 
Tonel, Petruz, Visintin, Ceglia, 
Pangher, Faccin, Sacchet, Pilot. 


BAR GARDEN: Mezzavilla, 
Bembo, Drusina, Gerin G., Gerin 
F., Starc, Sirotich, Cattonar, Vec- 
chio, Schipizza, Tuliani, Olivieri. 


GIRONE D 
PELLICCERIA OBLATI: Zadel, 
Leban, De Pellegrin, Del Frate, 
Caporale, D'Andrea, Garofalo, 
Bianco, Ciclitira, Tricarico, Bar- 
naba. 


SOVRANA: Covi, Filippi, Ra- 
dos, Francini, Gordini, Visintin, 
Botta, Canazza F., De Calò, Orto, 
Canazza M., Mari. 


TRATTORIA EX SUBIETTA: 
Somma, Cossutta, Reiter, Bian- 
co, Somma, Basiacco, Piccinino, 
Sodomaco, Pobega, Cicchese, 
Pecorella, Lenarduzzi. s 


y 
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FORMULA UNO: LA FERRARI DEL CANADESE PRIMA NEL G.P. DI SPAGNA DI FRONTE A LAFFITE E WATSON 


Bis di Villeneuve al Jarama 


JARAMA — Ancora un 
Gran Premio stupendo, anco- 
ra una vittoria di Gilles Ville- 
neuve e della Ferrari turbo 
davvero divenuta, a quanto 
pare, fortissima tanto da riu- 
scire ad avere ragione anche 
dei circuiti ostici come era 
considerato in assoluto quello 
spagnolo. E la sesta vittoria 
del ventinovenne canadese 
volante e la seconda consecu- 
tiva dopo îl Gran Premio mo- 
negasco di due settimane or 
sono, già considerato come 
impossibile per le macchine 
del cavallino rampante. 

Gilles, in verità, stavolta 
non ha usufruito di alcun re- 
galo perché fin dall’inizio, con 
una splendida partenza, ha 
occupato la seconda posizio- 
ne, fino a quando Jones ha 
commesso un madornale er- 
rore arrivando lungo ad una 
curva, benché disponesse di 
un vantaggio più che confor- 
tante e non temesse alcun pe- 


ricolo dal pilota della Ferrari 
che giustamente attendeva 
senza bruciare in anticipo le 
sue «chance». 

Jones, però, sbagliava lo 
stesso confermando i proble- 
mi che già si erano manifesta- 
ti sulla sua Williams nelle pro- 
ve libere ed era via libera per 
Villeneuve che non solo sape- 
va amministrare perfetta- 
mente il suo vantaggio, ma 
teneva a bada poi un perico- 
losissimo Reutemann e suc- 
cessivamente un ancora più 
accanito Laffite. Nel finale 
erano della partita anch e 
Watson, Reutemann e De An- 
gelis che ha fatto alzare in 
piedi e scatenare l’entusia- 
smo dei non troppi spettatori. 

Dietro Villeneuve splendido 
protagonista ancora una vol- 
ta, non minori meriti vanno a 
Jacques Laffite che partito 
malissimo, pur occupando la 
«pole position», è risalito pre- 
potentemente fino a rischiare 


Ordine d’arrivo 


1) GILLES VILLENEUVE (Can), Ferrari, km 264,963 in un'ora 
46°35”1; 2) Jacques Laffite (Fra), Talbot a 0”21; 3) John Watson (Gbr), 
McLaren a 0”57; 4) Carlos Reutemann (Arg), Williams a 1"; 5) Elio De 
Angelis (Ita), Lotus a 1”24; 6) Nigel Mansell (Grb), Lotus a 28”; 7) Alan 
Jones (Aus), Williams a 57”; 8) Mario Andretti (Usa), Alfa Romeo a 1’; 9) 
René Arnoux (Fra), Renault a 1’7”; 10) Bruno Giacomelli (Ita), Alfa 
Romeo a 1’13”; 11) Patrick Tambay (Fra), Theodore a un giro; 12) Chicco 
Serra (Bra), Fittipaldi a un giro; 13) Keke Rosberg (Fin), Fittipaldi a un 
giro; 14) Eliseo Salazar (Cil), Ensign a tre giri; 15) Didier Pironi (Fra), 


Ferrari a quattro giri. 


Giro più veloce: Alan Jones în 1'17”81 alla media oraria di km 153,022. 


Classifica mondiale 


1)Carlos Reutemann (Argentina) 37 punti; 2) Alan Jones (Australi 


24; 


3) Nelson Piquet (Brasile) 22; 4) Gilles Villeneuve (Canada) 21; 5) 
Jacques Lafitte (Francia) 17; 6) Riccardo Patrese (Italia) 10; 7) Elio De 
Angelis (Italia) 7; 8) Eddie Cheever (Usa, Didier Pironi (Francia) Nigel 
Mansell (Gran Bretagna) 5; 11) Mare Surer (Svizzera), Alain Prost 
(Francia), John Watson (Gran Bretagna) 4; 14) Mario Andretti (Usa), 
Hector Rebaque (Messico 3; 16) Rene Arnoux (Francia) 2; 17) Patrick 
Tambay (Francia) e Andrea De Cesaris (Italia) 1. 


Vl scese leer scciree crea So VIS. ese gessi cea dass rai 


di vincere. La Talbot e la Fer- 
rari, insomma, hanno spadro- 
neggiato in una corsa che ve- 
deva sulla carta ben altri pro- 
tagonisti potenziali. Oltre a 


CCEZIONALE IMPRESA DI CARL LEWIS AI CAMPIONATI STATUNITENSI 


L’America ha scoperto 
l’erede di Jesse Qwens 


L'atleta ha vinto nel lungo (8,62) e poco dopo i 100 piani (10"'13) 


SACRAMENTO — Carl Le- 
wis come Jesse Owens: il pa- 
ragone, sbandierato con una 
certa approssimazione fino a 
poco tempo fa, comincia ad 
essere calzante. Il prestigioso 
atleta di Santa Monica ha 
infatti realizzato a distanza di 
poche ore due grandi imprese 
ai campionati Usa: prima si è 
aggiudicato il salto in lungo 
con 8,62, poi i 100 metri in 
10713. 

Solo Jesse Owens, nel 1936, 
prima di vincere alle Olimpia- 
di di Berlino quattro meda- 
glie d’oro, era riuscito a com- 
piere l'impresa di aggiudicar- 
siil successo nella gara regina 
della velocità e nel lungo. 

Lewis oltretutto, con 8,62 ha 
realizzato un vero e proprio 
primato del mondo a livello 
del mare, perché il record del 


mondo, il leggendario 8,90 di 


Beamon a Città del Messico, è 
stato ottenuto alia quota di 
2260 metri in condizioni me- 
teorologiche probabilmente 
irripetibili. 

Inrealtà comunque l’impre- 
sa di Lewis era nell’aria dato 
che lo statunitense il 10 mag- 
gio a Los Angeles aveva otte- 
nuto 8,63 con un vento favore- 
vole di 2,02 metri al. secondo 
(quindi irregolare per un’ine- 
zia) e proprio venerdì 8,73 
questa volta con un vento 
favorevole di 4,5 metri al se- 
condo, 

«Sentivo di poter raggiun- 
gere una grossa prestazione 
nel lungo — ha commentato 
Lewis — anche perché ero sti- 
molato dalla presenza di My- 
ricks. In questa specialità 
penso di poter arrivare a 8,84. 
Per ora non ho intenzione di 
saltare in altitudine. Non ho 
avuto tempo di prepararmi 
psicologicamente alla gara 
dei 100, ma sono egualmente 
riuscito ad aggiudicarmela». 

Nel lungo Myricks, primati- 
sta Usa fino al salto di Lewis 
con 8,52, si è piazzato secondo 
conl'ottima misura di 8,45. La 
vittoria dei 100 era molto in- 
certa: la. presenza di atleti 
come Floyd, Sandford, Latta- 
ny, (Glance e Riddick non 
riuscivano a qualificarsi) ren- 
deva infatti problematica una 


sua affermazione. 

Invece dopo 40 metri la lot- 
ta era solo tra l'atleta del New 
Jersey e Stanley Floyd, ma 
poi nella seconda metà della 
gara Lewis si distanziava e 
vinceva a braccia alzate in 
10”13, 

Da notare infine che a Lewis 
è bastato un solo salto per 
vincere, dato che ha rinuncia- 
to agli altri per preparare la 
finale dei 100. 

Questi i risultati delle due 
finali: lungo: 1) Lewis 8,62; 2) 
Myricks 8,45; 3) McRae 8,04; 4) 


Grimes 7,99; 5) Holmes 7,91; 6)‘ 


Artis 7,84. 

100 metri: 1) Lewis 10”13; 2) 
Floyd 10”21;3) Lattany 10”21; 
4) Sandford 10”22; 5) Brown 
10”724; 6) Taylor 10”31. 

Le imprese di Lewis hanno 
fatto passare in secondo ordi- 
ne altre prestazioni di rilievo: 


Evelyne Ashford si è aggiudi- 
cata i 100 in 11”07. 

Nei 110 ostacoli assente Ne- 
hemiah, Greg Foster ha «pas- 
seggiato» in 13”39, mentre 
Milbour e Foster sono giunti 
al quinto e al sesto posto, Il 


| primatista mondiale del disco 


Ben Plucknett ha regolato gli 
anziani MeWilkins, Al Oerter 
e Powell vincendo con 69,02. 

Nei 5000 Matt Centrowitz si 
è imposto in 13’28”96 prece- 
dendo il campione olimpico di 
corsa campestre Craig Virgin. 

Questi i vincitori delle altre 
finali. Uomini: martello Olsen 
(Nor) 71,88; alto: Peacock 
2,25; donne: peso Wood 16,91; 
100 ostacoli Higtower 13,09. 

I vincitori delle prove si so- 
no qualificati per rappresen- 
tare gli Stati Uniti nella cop- 
pa del mondo che si disputerà 
a Roma in settembre. 


Reutemann, che ha mancato 
l'obiettivo, dirà poi, soprattut- 
to per guai ai freni e per il 
desiderio di non compromet- 
tere la sua posizione iridata. 
ancora peggio è andata a Ne. 
son Piquet. 

«Sono uscito di strada an- 
cora una volta, evidentemen- 
te non ho più fortuna» — ha 
detto il brasiliano ma anche 
per lui alla base dell’incidente 
ci sono guai ai freni per il 
caldo torrido che ha marcato 
questa bella giornata. 

La festa Ferrari avrebbe po- 
tuto essere più completa se 
Pironi non fosse stato urtato 
al via da qualcuno che gli ha 
rovinato l’'alettone, costrin- 
gendolo a cambiarlo al bor. 
Nei primi giri le collisioni e le 
uscite non sono mancate. An- 
che Prost ha rotto l'alettone 
mentre Andretti e Piquet si 
sono urtati e De Cesaris e 
Rebaque hanno fatto lo stesso 
nella curva al termine del ret- 
tilineo principale; da notare 
che Laffite era all’inizio appe- 
na undicesiîmo. Poì un.po’ per 
i suoì sorpassi e un po’ per 
l'abbandono di Patrese per i 
freni, e per le numerose uscite 
altrui, il francese è potuto 
risalire». 

La corsa ha preso la sua 
fisionomia abbastanza presto 
ma in testa; anziché crearsi 
vuoti vistosi, le posizioni si 
sono andate accorciando pro- 
gressivamente. Brillante an- 
che la corsa delle due Lotus, 
in particolare di De Angelis, 
ugualmente protagonista di 
una rimonta non inferiore a 
quellla di Laffite. 


Le Alfa Romeo non sono | 


state fortunate ma hanno por- 
tato ambedue le macchine al 
traguardo. Giacomelli è stato 
penalizzato da una partenza 
non eccezionale mentre An- 
drettisi è toccato con Piquet e 
da quel momento ha tirato ad 
arrivare al traguardo. L’ita- 
liano Stohr si è fermato a due 
terzi della corsa sentendo îl 
motore che stava per romper- 
si. Dopo le molte scocche dan- 
neggiate alla Arrows in prova 
ein corsa, il riminese ha volu- 
to almeno risparmiare un mo- 
tore 


Rinviata la regata 
Trieste-Monfalcone 


La Società Triestina della Vela, 
onde evitare danni ai regatanti, 
ha deciso di rinviare ad altra data 
la regata costiera per derive sul 
percorso Trieste-Sistiana- 
Monfalcone viste le condizioni 
meteorologiche instabili, che po- 
tevano minacciare il regolare 
svolgimento della regata stessa. 


Madrid — Gilles Villeneuve, a 20 giorni di distanza da Montecarlo, è tornato sul podio più alto. Il pilota canadese viene qui 
festeggiato da Laffite, secondo, e Watson, terzo, sotto gli occhi del re di Spagna Juan Carlos 


(Tel. Ap 


BUONA PROVA DEI NOSTRI CANOTTIERI IN VISTA DEI CAMPIONATI ITALIANI DI GAVIRATE 


La regata regionale del 
«Solstizio d'estate» è stata 
favorita dal bel tempo ma, 
pur avendo carattere interna- 
zionale, venuta a cadere in 
coincidenza con l'importante 
meeting di Karlovac, non ha 
potuto contare sulla parteci- 
pazione delle Società jugosla- 
ve, tutte impegnate nella cit- 
tadina croata. 

Soltanto alcuni equipaggi 
giovanili della vicina V.K. Ar- 
go di Capodistria, hanno sal- 
vato il carattere internazio- 
nale della manifestazione. 

Per quanto riguarda le no- 
stre società, esse sono appena 
ritornate da Piediluco ove 
hanno svolto — con notevole 
successo — i campionati ita- 
liani senior B, e sono già în 
partenza per Gavirate ove, 
domenica prossima si svolge- 
ranno i campionati ‘italiani 
«pesi leggeri» e «ragazzi». Un 
‘po’ di stanchezza è svogliatez- 
za da parte dei reduci del 
lago umbro, molto nervosi. 
smo e concentrazione per gli 
atleti che si accingono alla 


BUONA PROVA DEI GORIZIANI CHE HANNO SFRUTTATO BENE LA DIFESA A ZONA 


Il Tai Ginseng di De Sisti 
vince il torneo della Lega 


È la seconda volta che l’allenatore porta una squadra 


ad aggiudicarsi il titolo 


Tai Ginseng-Mecap 
99-82 (61-34) 


TAI GINSENG: Valentinsig 11, 
O 10, Premier 10, Ar- 
lessi 14, Pieric, Murphy 20, Gre; 
22, Antonucci 12. vu sa 

MECAP: Thomas 28, Îellini 6, 
Crippa, Harthorne 10, Caffarelli, 
Claudio 2, Rizzi, Biasizzo 2, Zanel- 
lo, Harris 24, Bariviera 10. 

ARBITRI: Bigozzi di Bologna e 
Grotti di Pineto, 

NOTE: spettatorì 1200 circa. 


PESARO — Il Tai Ginseng 
Gorizia, guidata da Mario De 
Sisti, riesce ad aggiudicarsi il 
Trofeo Hogesa, ovvero le fina- 
li di questo campionato estivo 
organizzato dalla Lega. 

E’ la seconda volta che De 


Sisti vince questa manifesta- 
zione: infatti lo scorso anno il 
colpo gli riuscì con la Liberti 
Treviso ai danni della Scavo- 
lini di Pesaro. 


La formazione goriziana ha 
giocato sicuramente un ba- 
sket migliore rispetto a quello 
della Mecap, puntando più 
sul gioco organizzato e di 
squadra e su un'ottima difesa 
a zona, E De Sisti che della 
zona è un po’ il mago è riusci- 
to ad ottenere un risultato a 
dir poco clamoroso riuscendo 
a dare oltre 20 punti di distac- 
co ad una formazione, come 
quella della Mecap che per 
l'occasione si era pure arric- 
chita di Renzo Bariviera im- 


NUOVO RECORD DEL BULGARO KRASTOV NELLO STRAPPO CON 190 CHILI 


L'Urss è senza rivali al mondo 
nel sollevamento pesi juniores 


LIGNANO — Si sono con- 
clusi ieri al palazzetto dello 
sport di Lignano Sabbiadoro, 
con una cerimonia finale che 
ha visto sfilare 38 bandiere, 
(tarite erano le nazioni in ga- 
ra), i campionati mondiali ju- 
niores di pesistica. 

L'Unione sovietica ha scal- 
zato dal posto d'onore la Bul- 
garia conquistando ben 15 
medaglie d’oro sia nei mon- 
diali sia negli europei, ponen- 
dosi al primo posto in questa 
settima edizione mondiale. 

Sette medaglie d’argento e 
altrettante di bronzo comple- 
‘tano il successo sovietico. La 
‘Bulgaria è al secondo posto 
con 12 medaglie d’oro sia nei 
mondiali sia neglì europei, 10 
d’argento, 6 di bronzo. 

Successivamente sì sono 
piazzati Ungheria, la Repub- 
blica Democratica tedesca, la 
Polonia. Nella mattinata di 
ieri sono saliti in pedana gli 
atleti fino a 110 chilogrammi: 
anche in questa categoria la 
lotta è stata tra russi e bulga- 
ri. Nello strappo il bulgaro 
Penev si è piazzato al primo 


posto con 170 chilogrammi | 


imponendosi sul polacco Da- 
browski e sull'ungherese Mol. 
nar (160 chilogrammi). 

Nello slancio si è avuta la 
rivincita del sovietico Mustri- 
kov con chilogrammi 222,5 
mentre il bulgaro Penev è 
rimasto .a 220 e l'ungherese 
Molnar a 200 chilogrammi. La 
classifica del totale vede in 
testa quindi il bulgaro Penev 
con chilogrammi 390 seguito 


dal sovietico Mustrikov 382,5 


e dall’ungherese Molnar 360. 
Nel pomeriggio si sono svol- 
te le gare conclusive con la 
categoria super-massimi in 
cui ha dominato il bulgaro 
Krastov nello strappo. con 
chilogrammi 190, nuovo re- 
cord mondiale ed europeo ju- 
niores; al secondo posto il te- 
desco dell’est Kemper con 170 
chilogrammi e al terzo il russo 
Didjk con 162 chilogrammi. 
Nello slancio il bulgaro Kra- 
stov supera la prova con chi- 
logrammi 217 battendo suc- 
cessivamente il record mon- 
diale fuori gara in una quarta 
alzata con 230 chilogrammi; 
Kemper (Germania Democra- 
tica) si piazza al secondo po- 


sto con 215 chilogrammi; 
Didjk (Urss) al terzo posto. Il 
totale di quest’ultima prova 
vede vittorioso il bulgaro Kra- 
stov. con 407,5 seguito dal te- 
desco orientale Kemper 385 e 
dal russo Didjk con chilo- 
grammi 370. 

Nella giornata di sabato so- 
no saliti in pedana i grossi 
calibri della pesistica juniores 
di tutto il mondo. Nel pome- 
riggio l'Unione Sovietica, nel- 
la categoria fino a kg 90, è 
andata a senso unico con Za- 
koarevitch che ha totalizzato 
due primati mondiali assoluti, 

Il russo ha fatto un nuovo 
primato conlo strappo con kg 
182,5 pure nello slancio con 
222,5 e quello del torale con 
kg 405, peso con il quale ha 
superato il totale della cate- 
goria superiore di kg 12,5. 

Nelle piazze d'onore rispet- 
tivamente il bulgaro Usherov 
con un totale di 385 kg. E il 
sovietico Solodov con kg 
362,5. In serata è stata la volta 
degli atleti fino a kg 100. An- 
che qui la lotta è stata tra i 
paesi dell'Est. 

Enzo Fabrini 


prestato per una sera dalla 
Squibb di Cantù. 

A nulla è valsa la buona 
prova di Harris nella Mecap 
almeno relativamente al se- 
condo tempo, per ristabilire 
uno svantaggio che era diven- 
tato incolmabile. Infatti dopo 
alcune ‘battute che avevano 
Visto le due squadre in parità 
la formazione goriziana, gra- 
zie ad un'ottima prestazione 
dello statunitense Gregg, roc- 
cioso sotto le'plance e assai 
preciso in attacco (cosa che 
non era avvenuta nelle due 
sere precedenti), riusciva a 
dominare nettamente la for- 
mazione vigevanese. 


A dare una mano a Gregg 
c'erano anche Murphy e Anto- 
nucci, quest’ultimo in parti 
colare serata di vena. Sull’op- 
posto fronte le cose andavano 
decisamente male: Thomas 
non riusciva a sfondare in at- 
tacco come gli era riuscito 
nelle due serate precedenti 
(40 punti a partita), Hartshor- 
ne, che aveva di fresco firmato 
il contratto conla Mecap, non 
ripeteva le buonc prestazioni 
delle due serate precedenti e 
così gli altri. 

La Tai Ginseng chiudeva il 
primo tempo sul 61-34 e nella 
ripresa non aveva grosse diffi- 
coltà a controllare un’avver- 
saria che appariva più lucida 
ma che alla lunga distanza 
non riusciva a impressionare 
né tanto meno a recuperare il 
punteggio. 

Nella partita precedente va- 
levole per il terzo e quarto 
posto l’Honky di Fabriano si 
era intanto imposta sul Ban- 
coroma grazie ad una grande 
prestazione del terzetto Sona- 
glia, Cheesman Crow. 

Michel Fuligni 


Honky-Bancoroma 
110-99 (55-52) 


HONKY FABRIANO: Nunzi, Ca- 
sariova 8, Sevadio, Valenti, Bowie 
16, Paleari 10, Gelsomini 17, Crow 
20, Cheesman 16, Sonaglia 23. 

BANCOROMA: Papitto 2, Ros- 
setti 2, Scarnati, Prosperi, Pole- 
sello 24, Tomassi 12, Bini 4, Hicks 
32, Castellano 23, Grimaldi, 
Maiolo. 

ARBITRI: Ardone di Pesaro e 
Maurizi di Bologna. 

NOTE: spettatori 1200 circa. 


MASSAGGIATORI 
Si svolgerà mercoledì prossimo 
a Trieste, al centro di medicina 
dello sport, l'assemblea dei mas- 
saggiatori sportivi della regione, 
La riunione, che inizierà alle 20, 
sarà presieduta dal delegato 
regionale della Fmsi Pasquale 
Conca. All'ordine del giorno l'ele- 
zione del consigliere nazionale e 
la discussione sui corsi di aggior- 
namento, 
PELA SIIT BIN I 
ARGENTO PER RUCLI 
Franco Rucli, della Libertas 
Udine, è arrivato secondo nella 
finale dei 400 ostacoli nel corso 
dei campionati italiani juniores 
di atletica, svoltosi a Firenze. L'a- 
tleta udinese ha;corso in 5296, 
arrivando alle spalle di Luca Co- 
sì, di Arezzo. 


impegnativa trasferta del la- 
go di Varese. 

Alcune buone cose si sono 
viste; da segnalare anzitutto 
il «quattro senza P.l.» del G.S. 
Ravalico; a Gavirate dovreb- 
be finire fra i primissimi. La 
stessa cosa deve essere detta 
per il «due senza» dello stesso 
gruppo che hanno battuto ab- 
bastanza nettamente la Sgt 
(fratelli Boschin). 

Fra gli «armi ragazzi» sem- 
pre .bene il «quattro di cop- 
pia» della Sgt e soprattutto il 
«doppio» del Sc Nettuno chea 
Gavirate dovrebbe finire fra i 
primi. Anche i singolisti «Cc 
Saturnia» (Canetti), Sc Tima- 
vo (Polensig) e Gs Ravalico 
(Bosdachin) dovrebbero figu- 
rare fra i finalisti ai campio- 
nati ragazzi. 

Nella categoria «juniores» 
che si preparano per l’incon- 
tro'«esagonale» del 12 luglio, 
bene hanno fatto i Vigili, Cu- 
smich, Bevilacqua e il «dop- 
pio» del Cs Timavo (Cristin, 
Ruggeri) che Lucillo Bobig ha 
saputo preparare in modo ot- 
timale. 

Da segnalare infine la bella 
prova del Ste Adria che ha 
vinto nei singoli senior, con 
Scarpa che ha battuto fra gli 
altri il forte Vremec nei singo- 
li senior, e junior con Span- 
ghero che ha battuto Polensig 
del Sc Timavo. 

In chiusura di regata, l’«ot- 
to» campione d’Italia senior B 
dei Gs Vvf Ravalico, ha com- 
piuto una passeggiata trion- 
fale scortata da una volente- 
rosa ma generosa Cc Satur- 
nia che, però, non ha mai 
sfigurato. 

La regata è stata sponsoriz- 
zata, come ogni anno, dallo 
sportivissimo signor De Ruvo, 
titolare della Torrefazione 
«Arabia» il quale ha inesso in 
‘palio — oltre le tre bellissime 
coppe che hanno premiato il 
primo e secondo club classifi- 
cato e la società con il mag- 
gior numero di partecipanti — 
anche le medaglie che sono 
state conferite agli atleti fa- 
centi parte gli equipaggi pri- 
mi tre classificati in ogni 
gara. 

La manifestazione ha poi 
assunto carattere ancor più 
importante, data la presenza 
a Trieste del presidente della 
Federazione canottaggio 
Paolo D’Aloja, e del direttore 
| tecnico federale, Thor Nilsen. 


Giunti a Trieste sabato matti 
na, hanno visitato i nuovi im- 


pianti del Gs Ravalico in Pun-, 


to franco vecchio, ove erano 
radunati tutti gli allenatori 
delle società della nostra 
regione per udire dalla voce 
del direttore tecnico federale 
quali concetti tecnico- 
organizzativi guideranno per 
il prossimo quadriennio il no- 
stro canottaggio. 

Naturalmente moltì dei no- 
stri allenatori hanno chiesto 
chiarimenti circa la tecnica di 
voga e tipo di allenamento 
che intende praticare il tecni- 
co norvegese. 

Il presidente, che era stato 
ricevuto dal comandante dei 
vigili del fuoco di Trieste, ing. 
Biasutti, ha poi partecipato a 
un pranzo di lavoro al quale 
hanno partecipato tutti i 
membri della federazione re- 
gionale, nonché tutti è presi 
denti ‘delle società di canot- 
taggio della nostra regione. 
Egli ha portato a tutti il salu- 
to della federazione, dicendo- 
si certo che la rinascita, in 


Ai Vigili del «Ravalico» il trofeo Arabia 


atto del nostro sport, non è 
pensabile senza l'apporto de- 
gli atleti di questa parte 
orientale d’Italia. 

Ricordiamo; per inciso, che 
nella giornata di sabato è sta- 
ta inaugurata la stagione re- 
miera del Dopolavoro ferro- 
viario; nell'occasione sono 
state varate due nuove imbar- 
cazioni, 

Costante Auria 


I RISULTATI 
Categoria «Ragazzi» m 1500 

«4 di coppia»: 1) Sgt Cividin 
(Zugna, Sciucca, Gerini, Depetris); 
2) Ce Saturnia. 

«Doppio»: 1) Sc Nettuno (Sava- 
rin, Gardone); 2) Se Timavo; 3) Cc 
Saturnia. 

«Singolo»: 1) Cc Saturnia (Ca- 
netti); 2) Sc Timavo (Polensig); 3) 
‘@s Ravalico (Bosdachin). 

Categoria Juniores m 1500 

«Due senza»: 1) Vv.F. Ravalico 
(Cusmich, Bevilacqua); 2) Sc Net- 
tumor 


«Doppio»: 1) Sc Timavo (Cristin, 
Ruggeri); 2) Cmm Sauro (Poropat, 
Tonini); 3) Sc Timavo. 

«Singolo»; 1) Ste Adria (Span- 
ghero); 2) Ce Saturnia (Schiulaz); 


3) Sgt Cividin (Geletti). 
Categoria Senior, m 2000 

«Doppio»: 1) Sgt Cividin (Tersar, 
Vremec); 2) Cc Saturnia; 3) Vv.F. 
Ravalico. 

«Due senza»: 1) Vv.F. Ravalico 
(Sergi, Tontodonati); 2) Sg Cividin 
(f.li Boschin); 3) Ce Saturnia. 

«Singolo»: 1) Stc Adria (Scarpa); 
2) Sgt Cividin (Vremec); 3) Sc Au- 
sonia (Corazza). \ 

«Due con»: 1) Vv.F. Ravalico 
(Bosdon, Minelli); 2) Sgt Cividin; 3) 
Ste Adria. 

«4 senza»: 1) Vv.F. Ravalico (Sa- 
varin, Zettin, Marin, Quarantotto); 
2) Ce Saturnia. 

«Otto»: 1) Vv.F. Ravalico (Bruss, 
Sergi A.; Sergi G., Quaratotto, Mi- 
nelli, Busdon, Marin, Sassett). 
Tim. Vatta; 2) Cc Saturnia. 

Trofeo «Arabia»: 1) Vv.F. Rava- 
lico; 2) Cc Saturnia; 3) Sgt Cividin. 

Coppa alla società col maggior 
numero di concorrenti: Ce Sa- 
turnia. 

Gara interfacoltà jole a due: 1) 
Scherl, Maccari; 2) Morassut, Ur- 
s0; 3) Vascotto, Lovrecich. 

Veterani - m 1000: 1) Sgt Cividin 
(Castriotta); 2) Ce Saturnia (Fon- 
da); 3) Sc Timavo (Steffè). 

‘Ragazze - Doppio: 1) Sc Nettuno 
(Rapozzi, Dovi); 2) V.K. Argo; sin- 
golo: 1) Lovrecich. 


L'OBIETTIVO PROMOZIONE MANCATO ALL'ULTIMO INCONTRO COL MARZOTTO 


È sfumato il sogno della «A» 
per le alabarde dell’hockey 


Il campionato trascorso ha visto una squadra di nerbo che fa ben sperare 


La Triestina hockey ha po- 
sto il sigillo conclusivo sul suo 
quinto campionato di serie B, 
mancando l’obiettivo della 
promozione proprio sull'ulti- 
mo ostacolo, quel Marzotto 
che accompagnerà il Vercelli 
e il Castiglione della Pescaia 
nella massima divisione. 

Certo ci sarà da recriminare 
anche sulla gara di Valdagno 
(arbitraggio non troppo limpi- 
do, sostituzioni troppo affret- 
tate di Sicignano e Bono), ma 
si tratterà pur sempre di pole- 
miche inutili: è stata infatti 
evidente la superiorità del 
Marzotto fra le mura amiche. 

Del resto lo si sapeva: la 
Triestina doveva giocare le 
sue carte vincenti al Pala- 


sport di Chiarbola. Persa ! 


quella partita, le speranze re- 
stavano legate a un'impresa 
difficilissima, che neppure 
‘una Triestina concentrata co- 
me quella di sabato sera ha 
potuto compiere. 

Si chiude quindi un altro 
capitolo della storia recente 
della società alabardata; un 
capitolo dal finale sfortunato, 
ma la stagione appena con- 
clusa è stata foriera di eventi 
comunque confortanti. 

Con l'avvento di Pino Prinz 
alla guida tecnica, la forma- 
zione alabardata ha trovato 
una sua fisionomia, una sua 
personalità sconosciuta nel 
recente passato. A ciò si deve 
aggiungere l’ottimo lavoro 
svolto dal preparatore atleti- 
co Conca, che ha permesso 


LA BARCA DI SCARPA HA COMPIUTO IL LUNGO TRAGITTO IN 15 ORE E 28 MINUTI 


«Christina» è prima al traguardo 
nella regata Grado-Orsera-Grado 


GRADO — «È stata una notte 
bellissima, con un venticello che 
soffiava morbido sulle, nostre 
vele rendendo agile la naviga- 
zione delle imbarcazioni in ga- 
ra». Sono le parole di uno dei 
concorrenti appena rientrati dal- 
la regata velica di altura organiz- 
zata dalla Canottieri Ausonia sul 
percorso Grado-Scoglio. dei 
Marmi, nei pressi di Orsera, sul- 
la costa istriana, e ritorno a 
Grado, per una distanza com- 
plessiva di 67 miglia marine. 

Nove erano, le unità partite 
verso le 16 di sabato pomerig- 
gio dalla linea della boa foranea 
al largo della spiaggia di Grado. 
Il rientro è avvenuto nella gior- 
nata di ieri, domenica. A tagliare 
per primo il traguardo d'arrivo è 
stato il «Christina» di Scarpa, 
della Società Canottieri Auso- 
nia, che ha compiuto il tragitto 
in 15 ore e 28', precedendo di 
circa una ventina di minuti il 
«Macherie» di Massa, della So- 
cietà velica Barcola-Grignano, 
mentre al terzo posto si è piazza- 
to con appena pochi secondi di 


| distacco dall'unità barcolana, 


l'ausoniano: «Makimos» di Del 
Fabro. 

Le imbarcazioni partite da 
Grado nel pomeriggio di sabato 
hanno navigato di bolina larga 
sotto l'impulso di un fresco ven- 
to da Sud-Sud-Ovest raggiun- 
gendo speditamente la costa.di 
Umagoò. Dopo aver doppiato la 
costa umaghese c'è stata un po' 
di bonaccia e la navigazione ha 
subìto. un rallentamento, ripren- 

‘ndo però in buona corsa poco 

ipo con il sopraggiungere del 
borino, Primo a girare lo Scoglio 
dei,Marmi è stato il «Lunic» che 
sì è messo sulla rotta di ritorno 
alle 23.54, seguito dal «Christi- 
na» che ha girato alle 24, e 
quindi dal «Macherie» e dall'«A- 
ristoteleblù», ll «Christina» è riu- 
scito quindi a portarsi in testa e 
a precedere tutti alla fine sul 
traguardo d'arrivo di Grado. 

Luciano Sanson 


Classifica finale: 1)«Christinia» di 
Scarpa (Sca). (Società cannottieri 
Ausonia) in 15 ore 28'; 2) «Macherie» 
di Massa (Svbg) in 15,45% 3) «Maki- 
mos» di Del Fabro (Sca) in 15.45'45%; 
| 4) «Lunic Il» di Boranga e Romeo (Ye 


Lignano) in 15:48‘5"; 5) «Aristotele- 
blù» dì Bussani (Svoc Monfalcone) in 
15.55'15'; 6) «Orca Pepa» di Duca 
(Sca) in 16.22'40%; 7) «Moorea» di 
Visintin (Svoc Monfalcone) in 16.36; 
8) «Laurocchia» di Sirch (Sca) in 
18.45‘; 9) «Jenna» di Tavasani (Sca). 


jesi: dii ect) 
Il trimarano di Blyth 
primo a Newport 

NEWPORT — Il britannico 
Chay Blyth con la sua «Brit- 
tany Ferries Gb», ha vinto la 
regata transatlantica da Ply- 
mounth (Inghilterra) a New- 


port (Stati Uniti), varcando 
la linea di arrivo con almeno 


200 miglia di vantaggio sui: | 


più prossimi inseguitori. 
Blyth, col compagno Rob 
James, ha stabilito inoltre il 


nuovo record per una regata | 


transatlantica con equipaggi 
di massimo due persone. Ha 
infatti coperto le tremila mi- 
glia della distanza, in 14 gior- 
ni e 14 ore, 

La sua imbarcazione, un 
trimarano di 20 metri, non 
mostrava segni di alcun 

I danno. 


Ha preso il largo 
la «500 per 2» 


CAORLE — Franco e Fiorella 
Franzese, due coniugi triestini, 
lui pilota dell'Alitalia, lei notissi- 
ma velista, sono i favoriti della 
500 per 2, la ormaî classica 
regata dell'Adriatico che ha pre- 
so il via alle 12 di ieri da porto 
Santa Margherita di Caorle, or- 
ganizzata dal locale circolo nau- 
tico con il patrocinio dell'ammi» 
nistrazione comunale di Caorle 
e dell'azienda di soggiorno. 

Ad insidiarli sono altri due 


| triestini, Alessandro Chersi, e 


Diego Paoletti, che gareggeran- 
no su «Mouse», una barca della 
Plastivela. Tra i favoriti della 
competizione figurano poi Piero 


»Benedetti e il figlio Andrea (il più 


giovane schipper, appena 15 an- 
ni) udinesi, © 

Le barche dovranno passare 
all'interno dell’isola di Sansego, 
sulla costa jugoslava, e quindi 
raggiungere le isole Tremiti che 
dovranno essere doppiate pri- 
ma di iniziare il viaggio di ritor- 
no verso Caorle. 


‘alla Triestina di giocare venti- 
cinque partite (play-off com- 
presi) in un soddisfacente sta- 
to di forma. 

Sono maturati poi giocatori 
importanti nell'economia del- 
la squadra (Tancovic, Bono, 
Molendi, Prinz, Cerneca), si è 
avuta la riconferma di ele- 
menti già conosciuti (Perok, 
Sicignano e Furlani), hanno 
dimostrato continuità i fratel- 
li Schinaia. 

Un campionato dal finale 
amaro dunque, ma il cui svol- 
gimento è stato finalmente 
all'altezza delle esigenze dei 
tifosi e delle tradizioni della 
‘Triestina. Adesso si deve fare 
tesoro dell'esperienza acquisi- 
ta e pensare fin d’ora al cam- 
pionato 1981-82 per apportare 
quei miglioramenti che possa- 
no garantire la promozione 
nella prossima stagione. 

Questo è un compito affida- 
to ai dirigenti, i cui sacrifici 
sono. stati notevoli, ma che 
‘ugualmente devono rimanere 
vicini alla Triestina e prose- 
guire il lavoro fin qui svolto. 
Ugo Salvini 


BASKET FEMMINILE 


Elcrom e St. John 
più forti a canestro 


Combattività ed un sostan- 
ziale equilibrio hanno caratte- 
rizzato il primo Trofeo Spen- 


dimeglio, ‘organizzato dal: 


gruppo sportivo St. John nei 
locali della Ginnastica triesti- 
na per rappresentative fem- 
minili a livello propaganda e 
promozione. 

L'ultima ‘tornata d’incontri 
ha favorito rispettivamente 
l'Elerom e il St. John, nel 
corso della manifestazione, 
patrocinata da un gruppo di 
esercenti triestini, 

Risultati, Propaganda: St. John 
- SGT 60-57, SGT - Alabarda 58-29, 
Elcrom - St. John 43-35. 

Promozione: Chiarbola - St. 


“John 49-55, Chiarbola - Juventus 


71-52, SGT - St. John 81-86. 
Classifica. Propaganda: 1) El- 
crom; 2) St. John; 3) SGT; 4) Ala- 
barda. 
Promozione: 1) St. John; 2) 
Chiarbola; 3) Juventus; 4) SGT. 


M_ E R CA T 0 


Bosio della Recoaro di Forlì è 
stato ceduto alla Superga di Me- 
stre. 


sr iSiivieici 


Par. 12 


IL PICCOLO 


il 
Lunedì, 22 giugno 1981 | 


Moser tricolore ha spodestato Saronni 


3 


tro 


Compiano — Francesco Moser esultante, in maglia tricolore, 


dopo aver vinto il campionato italiano 


(Ansa'Foto) 


o f 


COMPIANO — Francesco 
Moser indossa una maglia tri- 
colore stretta e corta. «Forse 
— commenta ironico l’ex iri- 
dato Vittorio Adorni — l’ave- 
vano preparata per Saronni», 
il grande sconfitto della gior- 
nata. Moser ha meritato, al 
termine di una stagione deci- 
samente «no», questa terza 
maglia tricolore. L'ha voluta 
con determinazione, mandan- 
do i suoi uomini all'attacco fin 
dalle prime battute della 
gara. 

Il segnale lo aveva dato la 
fuga del generoso Torelli, che 
ha sgroppato per oltre quat- 
tro giri (dal settimo all’undi- 
cesimo) prima di ritirarsi; su- 
bito dopo è stata la volta di 
Mazzantini a partire, resisten- 
do solo per le tre tornate suc- 
cessive, Una tattica chiarissi- 
ma, tesa a rendere dura la 
corsa e la vita ai più titolati e 
temuti avversari, I quali, capi- 
ta l’antifona, si sono affacciati 
alla ribalta sulla scia di uno 
scatto dell’accoppiata 
Beccia-Contini. 

Saronni, G.B. Baronchelli, 
Battaglin, controllati da Mo- 
ser, si sono portati sui due ed 
hanno diviso il gruppo in due 
tronconi. La chiave di volta 
della corsa si è avuta al 16.0 
giro, quando Beccia è scatta- 
to lungo la rampa della Stre- 
la, tagliando il traguardo del- 
la montagna con 24” di van- 
taggio. Questo è salito fino a 
1/10”, ma alle sue spalle la 


lotta si è subito accesa. 


Battaglin e Saronni si sono 
fatti carico del peso maggiore 
dell’inseguimento e quando, 
all’inizio dell’ultimo giro, il 
gruppo è transitato sotto lo 
striscione del traguardo, Sa- 
Tonni pareva il più tranquillo, 
con Beccia ormai ad una 
manciata di secondi. Moser, 
al centro, controllava comun- 
que il tutto e l'occasione per 
la stoccata decisiva gli è 
venuta da Chinetti, scattato 
per rispondere ad uno scatto 
rabbioso di Pierino Gavazzi. 

Saronni ha fatto partire il 
piccolo Panizza e Moser, le- 
sto, gli ha preso la ruota, ritto- 
vandosi in compagnia anche 
di Chinetti e Natale. 13” sulla 
Strela il vantaggio sul grup- 
po, mentre Panizza; che aveva 
perso contatto, riusciva a 
rientrare. Il vantaggio aumen- 
tava nella difficile discesa, 
raggiungendo a due chilome- 
tri dallo striscione finale i 25”. 
C'è stato ancora uno scatto di 
Panizza, indomabile come 
sempre, rintuzzato da Chinet- 
ti. Poi la volata, raccontata da 
Natale: «Ho tentato di sor- 
prenderli perché in volata mi 
sapevo chiuso. Moser, però, è 
stato lesto a prendermi la ruo- 
ta: era molto forte». 

Francesco Moser, raggiante 
come non mai per questa stu- 
penda vittoria, dà la sua veri- 
tà sul finale: «Nell’ultimo chi- 
lometro ho tirato un po’ il 
fiato; poi è partito Panizza, 


Panorama del ciclismo regionale 


Allievi: Ursella 


solitario a Pieris 


PIERIS — Successo indivi- 
duale e di squadra del Pedale 
Ronchese nella prima edizio- 
ne del trofeo Antonio Millo 
competizione riservata agli 
allievi e organizzata dalla AC 
Pieris arredamenti Tellini, 

Ha vinto con una caparbia 
azione solitaria iniziata ad 
una quindicina di chilometri 
dal traguardo Loris Ursella 
che ha preceduto di 1’ e 35” 
sulla retta d'arrivo di Pieris il 
gruppetto dei più immediati 
inseguitori, 

I. G. 

Ordine d’arrivo 

1) Ursella Loris (Pedale ronche- 
se cicli Canesin) che compie î km 
78in2oree l'alla media di 38,678; 
2) Florenin Fabio (Pedale ronche- 
se cicli Canesin) a 1'35”; 3) Bulli- 
gan Michele (Gruppo ciclistico Ge 
Bannia) s.t.; 4) De Lazzari Fabri- 
zio (Gruppo sportivo Percenigo) 
s,t. 5) Comar Paolo (Pedale Ron- 
chese cicli Canesin) s.t.; 6) Berga- 
masco Massimo (Ac Pieris arreda- 
menti Tellini) s.t.; 7) Ronzat An- 


Softball 
SERIE A 
Lubiam-Team Trieste 


partita: 20-1 
Il partita: 23-1 


LUBIAM: Gardiman (Bernardi), 
Meroi, Bettin, Buiatti, Bressan, 
Trovato, Boriani (Dereani), Peri, 
Ballarin. 

TEAM TRIESTE: Fabbri (Rui- 
ni), Foscarini B., Perco, Taucar, 
Foscarini G., Rosca (Punis), Can- 
ciani, Perco, Porto. 

ARBITRI: Sghedoni e Padovan 
di Trieste. 


RONCHI — L’'eloquenza dei due 
punteggi sottolinea la superiorità 
schiacciante delle ragazze di Ge- 
ron sulla esuberante, quanto ad 
‘applicazione, formazione triestina 
che pur travolta sul piano tecnico 
ha sempre messo il massimo impe- 
gno nel gioco senza dar mai segno 
di insofferenza o scoraggiamento. 


Mode Giovani-Castionese 


Prima partita: 13-1 
Séconda partita: 4-2 

MODE GIOVANI: Grosso, Brai- 
co, Faidiga, Merluzzi, Spoljaric, 
Bunicelli, Poropat, Capolicchio 
(Cociancich), Lanza (Bolcan). 

CASTIONESE: Billia, Stroppo- 
lo, Candolo, Gloazzo, Tommasini, 
Turolda, Araboni (Macoratti), 
Chialchia (Stocco). 

ARBITRI: Pacor e Barlettich di 
Ronchi, 

NOTE: La Mode Giovani ha ot- 
tenuto complessivamente 16 «va- 
lide» ed ha commesso 4 errori; 6 
«valide» e 5 errori per la Castio- 
nese. 


Vittima di turno del «nove» del 
Villaggio del Pescatore è stata la 
Castionese. 

Il divario tecnico esistente tra le 
due squadre, apparso soprattutto 
nel primo dei due incontri in ma- 
niera nettissima, ha costretto ì due 
direttori di gara a decretare la fine 
anticipata della partita per mani- 
festa inferiorità delle ospiti. Sono 
bastati così quattro inning alla 
Mode Giovani, alla conclusione 
dei quali il punteggio era di 13-1, 
per porre fine al match. 

Diversa invece la musica nella 
seconda partita. Le ospiti ritrova- 
vano inaspettatamente la concen- 
trazione e maggior forza penetrati. 
va all'attacco e ne usciva una gara 
equilibrata. Le ragazze del Villag- 
gio del Pescatore, in vantaggio per 
4-0 alla fine della terza ripresa, 
dovevano subite un punto nel 
quarto e un altro punto nel sesto 
inning, 


SOFTBALL; SERIE B 

Per il campionato di serie B di 
softball, la formazione triestina 
delle Squaw ha superato ieri a 
Villa Opicina la Linea Verde di 
Cervignano per 21-3. La partita è 
stata sospesa alla fine del quinto 
inning per manifesta inferiorità 
delle ospiti. 


drea (Gruppo ciclistico Bannia) 
s.t.; 8) Tofolo Andrea (Gruppo 
sportivo G, Percenigo), s.t. 9) Pao- 
letti Sergio (Società ciclistica 
veterani Cottur) a 2°40”; 10) Zille 
Daniele (Gruppo ciclistico Ban- 
nia) s.t. 


Stesso percorso 
per due gare 


Ha avuto buon esito il «con- 
nubio» tra Cremcaffe e Dopo- 
lavoro ferroviario, che pur or- 
ganizzando due corse distin- 
te, rispettivamente la coppa 
Cremcaffè Primo Rovis per 
debuttanti, cadetti e juniores 
e il trofeo DIf Trieste per se- 
niores, veterani e gentleman, 
hanno voluto «accomunate» i 
propri partecipanti percor- 
rendo, a distanza di sette mi- 
nuti, lo stesso tracciato, di 70 
chilometri. 

La coppa Cremcaffè è stata 
dominata da Mauro. Toros 
che, dopo una fuga solitaria 
iniziata sin dalla partenza, si è 
visto raggiungere, a sette chi- 
lometri dalla conclusione, da 
Degano e Braganini che, bat- 
tuti in volata dal protagonista 
della corsa, si sono classificati 
nell'ordine. 

Eugenio Valoppi, di Tarcen- 
to, si è aggiudicato il sesto 


trofeo DIf Trieste: autore con 
Dean, Forcillo e Schreiber, di 
un allungo protrattosi poi per 
cinquanta chilometri, ha avu- 
to la meglio nello sprint fina- 
le, 

ORDINI DI,ARRIVO 

Coppa Cremeaffè Primo Rovis. 
Categoria debuttanti e cadettp: 1) 
Mauro Toros (Se Cremeaffè); 2) 
Renato Bragagnini (Sc Cremeaf- 
fè) s.t.; 3) Edy Gérebizza (Gs Ban- 
co Roma) s.t.; 4) Stefano Redolfi 
(Se Pordenone) s.t.; 5) Claudio 
Sotti (Cremcaffe) s.t.. Juniores: 1) 
Edy Degano (Banco Roma); 2) 
Giuliano Furlan (Banco Roma) 
s.t.; 3) Alfredo Moras (Sc Pordeno- 
nese) s.t.: 

VI trofeo DIf Trieste. Categoria 
senior: 1) Eugenio Valoppi (Bel- 
lotti Tarcento); 2) Guerrino Dean 
(Talbot Capriva) s.t.; 3) Livio 
Schreiber (Act) s.t.; 4) Enzo Peres- 
sutti (DIf Monfalcone) s.t,; 5) Fran- 
co Boscarol (DIf Monfalcone). 
Gentlemen: 1) Ado Novello (Gs 
Ofma Ud); 2) Antonio Bergamasco 
(Gs Banco Roma) s.t.; 3) Silvano 
Boscolo (Sc Cottur) s.t. " 


Tre feriti 
nella caduta 


Una caduta che ha coinvol 
to una dozzina di concorrenti 
è la nota di cronaca saliente 
del Gran premio acconciature 
Mario e Luciano, 


È stata la ghiaia sospinta 
sulla carreggiata dal maltem- 
po dei giorni scorsi proprio 
dietro una stretta curva a 
causare l’incidente nel quale 
Stefano Ioan e Paolo Parussi- 
ni della Libertas Alfalum e 
Walter Crasti, della Capponi, 
hanno riportato le maggiori 
conseguenze. 

ORDINE DI ARRIVO 

1) Silvano Perusini (Lib. Alfa- 
lum) in 1 ora 11’; 2) Paolo Brollo 
(Ue. Sandanielesi) s.t.; 3) Renato 
Scomparin (Gs Mobi Mio) s.t.; 4) 
Mauro Guzzi (Ped. Sanvitese) s.t. 


Grizzo in volata 


nel Gp Peressutti 


FAEDIS — Secondo gran 
premio Peressutti per allievi. 
65 i ciclisti al via per un per- 
corso di 71 chilometri dall’an- 
damento ondulato che ha per- 
messo alta velocità e viva 
competitività. P; S. 
Classifica 

1) Michele Grizzo (Co Bottec- 
chia Supermercato da Ugo) che ha 
percorso i 71 chilometri in un’ora 
e 45° alla media di km 41,143; 2) 
Stefano Basso (Pedale Manzane- 
se) s.t; 3) Daniele Pontoni (Gs 
Varianese) s.t,; 4) Fabrizio Grua- 
rin (Gs Caneva) s.t.; 5) Luca Fran- 
zin (Se Automobili Candusso San 
Daniele) s.t. 


orte Francesco 


seguito da Natale. Gli ho pre- 
solaruota e ai 300 metri, dopo 
‘aver messo il rapporto del .12, 
sono partito». Ha vinto a 
braccia levate. «Ero titubante 
— prosegue Moser — perché 
non ero certo di sentirmi bene 
al massimo. Ma negli ultimi 
giri, quando mi sono reso con- 
to che eravamo ancora tutti 
assieme e che la tattica di 
corsa era. quella. che avevo 
concordato con i miei, ho avu- 
to la sensazione netta di farce- 
la, anche perché sulla salita 
ho visto Saronni in leggera 
difficoltà», 

1) FRANCESCO MOSER (Fam- 
cucine-Campagnolo) che copre i 
247,500 chilometri del percorso in 
6 ore 42°04” alla media di km 
36,934; 2) Vladimiro Panizza (Gis 
Campagnolo); 3) Alfredo Chinetti 
(Inoxpran); 4) Leonardo Natale 
(Magniflex Olmo) a 5”; 5) Pierino 
Gavazzi (Magniflex Olmo) a 36”; 
6) Flavio Zappi (Hoonved Bottec- 
chia); 7) Giovanni Mantovani 
(Hoonved Bottecchia; 8) Alberte 
Minetti (Famcucine., 

Lei DIL MTEE 


Gli altri 


titoli nazionali 

ROMA — Risultati dei cam- 
pionati nazionali di ciclismo 
su strada professionisti dispu- 
tatisi ieri. A Putte (Belgio), 
Roger De Vlaeminck si è 
imposto in volata su Gerry 
Verlinden. Terzo a 40” Benja- 
min Vermeulen. Lo svizzero 
Stephan Mutter si è affermato 
invece per distacco nel cam- 
pionato delle tre nazioni (Rft, 
Svizzera e Lussemburgo) che 
si è svolto a Leudelange in 
Lussemburgo, Ai posti d’ono- 
re gli svizzeri Gisiger e Lin- 
hard, Serge Beucherie ha vin- 
to infine in volata il campio- 
nato di Francia davanti a Ber- 
nard Vallet sul circuito di 
Doucy-Bellot, nei pressi’di La 
Fert Gaucher. 


Pallamano: in Svezia 
le ragazze triestine 


A coronamento di una sta- 
gione ricca di soddisfazioni il 
Gruppo sportivo Trieste di 
pallamano femminile, che ha 
recentemente perso l’abbina- 
mento con le Mode Giovani, si 
recherà in Svezia, a Gotebòrg, 
per disputare il torneo inter- 
nazionale «Partille Cup» che 
si svolgerà dal 27 giugno al 2 
luglio, su invito della forma- 
zione scandinava dell’Ik Sa- 
vehof. 

Dì ritorno dalla Svezia, la 
saracinesca della compagine 
triestina, Patrizia Ridolfo, si 
aggregherà a Teramo, alla 
Squadra azzurra per prendere 
‘parte al torneo «Interamnia», 
una vera e propria vetrina 
della pallamano internaziona- 
le giovanile maschile e femmi- 
nile, Il selezionatore della for- 
‘mazione italiana ha convoca- 
to anche la Degano e la Ga- 
rau, le quali, rispettivamente, 
per motivi di lavoro e di salu- 
te non risponderanno all’ap- 
pello. 


SI FA CRITICA LA POSIZIONE DEI RONCHESI NEL MASSIMO CAMPIONATO DI BASEBALL 


Glen Grant 5 
Comello 0 


COMELLO: Springman, Furlan, 
Minetto, Volk, Mineo (Pilutti), Da 
Re, Berini (Schenone), Demori 
(Bazzarini), Cumero (Lenardon). 
Lanciatori: Carraro, Carella. 

GLEN GRANT: Berniechia, Ca- 
musi, Del Sardo, Oliveros, Stajd- 
huar, Trinci, Catanzani, Bagiale- 
mani, Montechiesa. Lanciatore: 
Di Napoli. 

ARBITRI: Lo Turco, Sansotta, 
Fissasegola, Paladino. 


RONCHI — Con un pizzico dì di- 
gnità in più da parte della Comello 
la partita ricalca praticamente 
quella della sera prima. Una più 
organica difesa, dovuta al rendi 
mento sempre apprezzabile di Car- 
raro, alla ritrovata efficenza di 
Volk in terza base e alla perfetta 
gestione Springman della secon- 


| da, una maggiore convinzione in 


battuta di qualche elemento e poi 
l'emergere sconsolante delle ca- 
renze più volte denunciate: 
‘pochezza offensiva generale, scon- 
certanti «black-out» difensivi, ras- 
segnazione morale ben al di là di 
quelle che potrebbero essere limi- 
tazioni oggettive individuali è col- 
lettive,. E' una fase decisamente 
«no» perla Comello, e il compito di 
Miani e Altobelli per promuovere 
un'apprezzabile reazione sembra 
decisamente arduo. 

AI di là delle due sconfitte pati- 
te, che non alterano i rapporti di 
probabilità sugli eventi futuri, un 
dato preoccupante scaturisce da 


La Comello non reagisce 


Risultati della seconda giornata del campionato di baseball serie 


nazionale: 


A Bologna: Del Monte Bologna-Scavolini Pesaro 0-6, 10-4; 


A Grosseto: Parmalat Parma-Rio Grande Grosseto 14-5, 
A Rimini: «Papà Barzetti» Rimini-Juventus 48 Torino 10. 


A Ronchi: Glen Grant Nettuno-Comello Ronchi 5-0, 12-0. 


Classifica generale: 
Parmalat Parma 
Del Monte Bologna 
«Papà Barzetti» Rimini 
Glen Grant Nettuno 
Rio Grande Grosseto 
Scavolini Pesaro 
Comello Ronchi 
Juyentus 48 Torino 


questa doppia battuta d'arresto, e 
cioè le inesistenti tracce di ripresa 
nel nove di Miani. I lanciatori la- 
ziali De Santis e Di Napoli sono 
apparsi dei dominatori, ma a farli 
apparire tali non sono state le loro 
capacità ma la scoraggiante 
‘modestia in battuta del Comello. 


In due partite non si è riusciti a 
mettere a segno che una mezza 
dozzina di valide, dimostrando ol- 
tretutto incapacità a «toccare» 
almeno i lanci, restando annichili- 
ti sul piatto. La difesa va a corren- 
te alternata; a pregevoli esecuzio- 
ni di grado elevato di difficoltà 
contrappone pause e cadute di 
tensioni incomprensibili. 

Sono note che lasciano il tempo 
che trovano, ma che potrebbero 
suggerire qualche terapia utile al- 
lo staff dirigenziale, alle prese con 
una brutta gatta da pelare in una 
fase del'campionato che sta diveri- 
tando decisiva. 

G,G. 


18 15 3 833 
18 13 5 722 
18 13 5 722 
18 u té 611 
18 ri u 389 
18 n u 389 
18 300 15 167 
18 3 15 167 
SERIE A2 


Godo R.- Tergeste 
1-0, 8-5 


GODO RAVENNA: Bucci, Bat- 
tani, Fornasari, Servidei, Casali, 
Casadio, Emiliani, Cellini, Schi- 
ripar. 

TERGESTE VIAGGI: Marus- 
sich S., Serra, Stante, Marussich 
G., Marussich L., Gardossi, Ma- 
russich M., Sosic, Sossi (Caz- 
zador). 

ARBITRI: Semioli e Piccini di 
Macerata. 

NOTE: il Godo Ravenna ha otte- 
nuto, complessivamente 13 «vali- 
de» ed ha commesso 4 errori; 11 
«valide» e 11 errori per il Ter- 
geste. 


RAVENNA — Risultato a sor- 
presa sul «diamante» ravennate, 
dove il Godo ha inflitto una dop- 
pia sconfitta al Tergeste Viaggi. I 


L'ANNO SCORSO HA VINTO LORIS, QUESTA VOLTA IL GEMELLO ELVINO 


Riservata ai fratelli Gennari 
la marcia delle tre province 


Elvino Gennari, fratello ge- 
mello del Loris vincitore l’an- 
no scorso, si è aggiudicato su 
un lotto di più di trecento 
partecipanti la terza edizione 
di questa Camminata delle 
tre province che ogni anno di 
più attira sempre più l’entu- 
siasmo di atleti e amatori per 
un tipo di competizione che 
può dare immense soddisfa- 
zioni anche a chi non arriva 
fra î primissimi. Infatti il nu- 
merosissimo plotone, partito 
alle 16 di sabato, si è progres- 
sivamente sgranato lungo la 
strada e.alla fine, fra i primi e 
gli ultimi arrivati ci'sono state 
circa dodici ore dì differenza 
che però non hanno impedito 
a questi di raccogliere pari- 
menti una dose di applausi 
dal numeroso pubblico che 
per tutta la mattinata di do- 
menica, sotto un sole prima- 
verile, ha riempito le rive, da 
piazza Unità, alla Stazione 
marittima. 

La particolare riuscita del- 


la manifestazione è stata 
favorita dal bellissimo spetta- 
colo del lancio di paracaduti- 


Borg o McEnroe 


a Wimbledon? 


LONDRA — Bjorn Borg 0 
John McEnroe? L'ultracente- 
nario torneo di tennis di Wim- 
bledon ripropone da domani 
per l’edizione 1981 il solito 
quesito che ormai da anni 
affascina gli appassionati del 
tennis. E non può essere altri- 
menti. Le incertezze mostrate 
dai due assi nelle loro ultime 
uscite (rispettivamente a Pa- 
rigi contro Lendl e nel Queen 
Club. contro Gottfried) e la 
crescita di qualità del primo 
dei cecoslovacchi e del mani- 
polo dei latino americani, in 
realtà ancora non autorizzano 
a ritenere giunto il momento 
in cui si. possa tecnicamente 
attendere una finale diversa 
da quella dello scorso anno. 


SERIE A_2: POSITIVA L’ULTIMA GARA CASALINGA 


Una tripletta del Trieste 
agli hockeisti di Firenze 


Trieste 3 


Firenze 0 


MARCATORI: Nel p.t. al 20" 
Manzutto, 30° Novaro; nel s.t. al 
13’ Schillani, 

H.C. FIRENZE: Cipriani, Man- 
zini, Ciani, Montanarini, Colpizzi, 
Raulli, Boncompagni, Gennaro, 
Salvi, Del Bono, Terzi, De Marco. 

H.C. TRIESTE: Saccari, Ber- 
nich, Russian, Giovannini, Sanso- 
ne (Bevilacqua), Novaro, Bonelli, 
Musina, Manzutto (Candotti S.), 
Schillani, Candotti €. 

ARBITRI: Toffanin di Padova e 
Gentile di Bologna. 


I biancorossi del Trieste 
hanno chiuso nel migliore dei 
modi le gare casalinghe del 
campionato 1980-1981 di A2. 
Il primo tempo tutto loro, in 
virtù di un centro campo scat- 
tante, in palla e dalle idee 
chiare, come raramente ci è 
stato dato di ammirare que- 
st'anno. 


La seconda metà a contro]. 
lare i contrattacchi fiorentini, 
pericolosi specialmente negli 
angoli corti. In questa fase 
però, sì è fatta valere la difesa 
triestina, ed in particolare il 
portiere Saccari, che ha detto 
no a tre perentorie battute a 
rete dei toscani. 

Alla fine dela bella gara, 
veloce, corretta, gli spettatori 
hanno applaudito vincitori e 
vinti, che, seppur battuti nel 
risultato e nel gioco, mai han- 
no deposto le armi ed hanno 
cercato con coraggio, fino al- 
l’ultimo istante, la rete della 
bandiera. 

La cronaca. Al 7° Candotti 
C. cerca la conclusione a rete 
con una finezza e spreca 
un'ottima ‘occasione. Al 20° 
Manzutto ruba la palla sulla 
«22» avversaria, entra in area 
zigzagando, viene bloccato da 
due avversari, insiste e con il 
rovescio manda la palla oltre 


la linea di porta, Al 30° tiro 
libero a favore dei triestini, 
sulla sinistra. Riceve Schilla- 
ni che al volo tocca a destra 
dove dalle retrovie arriva No- 
varo e in corsa infila nell’an- 
golo opposto. 

All’inizio del secondo tem- 
po, una serie di angoli corti a 
favore dei triestini. In una di 
queste azioni, al 13’, dal fondo 
Schillani a Bernich; stop, fin- 
ta, tocco di ritorno a Schillani 
che, pur da posizione angola- 
ta, infila nell'angolo opposto. 


PPT A SEDI ST 


SERIE B 
Cus Trieste 1 
H.C. 63 Bondeno 0 
Polisportiva Trieste 0 
H.C. Bignozzi 0 


ITORI: MLEDIG, COROLLI, BUCHER E SCANDOLO 


Tennis a Gorizia: negli under 16 
dominano Zacchigna e la Marson 


GORIZIA — Con la vittoria 
di Mledig, Corolli, Zacchigna 
in campo maschile, Bucher, 
Scandolo e Marson in campo 
femminile, rispettivamente 
nelle categorie under 12, 14, 
16, si è concluso il primo dei 
quattro tornei del circuito 
giovanile Gefi di Icu. 

La manifestazione è stata 
riuscitissima e sempre inlotta 
con la pioggia, gli incontri di 
finale infatti, si sono conclusi 
proprio quando un temporale 
è scoppiato sulla città. Negli 
incontri si sono messe in evi- 
denza alcune belle individua- 
lità: negli under 12 Mledig si è 
aggiudicato la vittoria per as- 
senza dell’altro finalista stan- 
co del tiratissimo incontro di 
semifinale con Tacchino di- 
sputato nella mattinata; tra 
le femmine, tra la Bucher e la 
monfalconese Zacchigna la fi- 
nale è stata combattutissima 


La riunione notturna di trotto a Montebello 


- Ambrosiana a sorpresa 


si impone fra i 3 anni 


‘A Montebello irì una serata fre- 
sca sono stati i quattro anni ad 
inaugurare il convegno, ed è stato 
Gimos ad affermarsi nei confrontì 
di Paperoga e Finaxa, dopo che 
sulla prima curva Kilian e Sinforo- 
sa in lotta erano rimasti vittime di 
un contrasto piuttosto rude. 

Nella prova dei cinque e sei anni, 
Polacca, in corsa di testa, non 
aveva difficoltà a rendersi irrag- 
giungibile, mentre Minarda repli- 
cava sul palo a Zambesi e a Bom- 
bolino. Fra i tre anni a vendere 
supremazia misurata di Azetada. 
che proprio sul palo è riuscita a 
prevalere sul fuggitivo Afirier; poi, 
nella «gentleman», favorita la scu- 
deria Max con Romagnolo 'e Sik- 
kim, ma sul traguardo è passata 
per prima Vuaina, 

I puledri nella corsa di centro, 
con un favorito scontato, Akron 
d’Ausa, Però sul podio stavolta è 
salita, e con pieno merito, Ambro- 


24 CORSA: 


siana, che si è resa interprete di 
un'eccellente corsa di testa, e Ak- 
ron d'Ausa, scattato in terza ruota 
‘a mezzo giro finale, non è finito che 
terzo preceduto sul palo anche da 
Artegna. 

Con un lancio velocissimo, Am- 
brosiana si è portata al comando 
su Akron d’Ausa, Artegna, Allon- 


La direzione della Sisal-Totip 
‘comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 25 del 21/6/81; 


1* CORSA: 1) Neneid 

2) Formal 

1) Porlock 

2) Gallego 

1) Nobiltà 

2) Jairsinho 
1) Naichebell 
2) Golia 

1) Acquerello 
2) Sportivo 
1) Warpath-Square 
2) Ombrela 


3% CORSA: 
4% CORSA: 
5° CORSA: 


6° CORSA: 


mi pero KR ro Mr 


go al largo, mentre Androclo si 
estrometteva subito con un rovi- 
noso galoppo. Allongo si portava 
preso in avanti, e, dopo 400 metri, 
raggiungeva Ambrosiana al fianco 
della quale percorreva la retta, 

Imboccando la penultima curva, 
‘Akron d'Ausa prendeva la schiena 
di Allongo, e Artegna poteva recu- 
perare al seguito della battistrada 
Ambrosiana. Akron d'Ausa scatta- 
va in terza ruota a metà del rettili- 
neo di fronte all'arrivo per supera- 
re Allongo e per venire poi ai 
fianchi di Ambrosiana sulla curva 
finale. Però, in retta d'arrivo, 
‘Akron d’Ausa non riusciva a per- 
severare, e Ambrosiana se ne libe- 
rava facilmente per raggiungere il 
palo d'arrivo in 1°22"2, 

Mario Germani 

PREMIO NAPOLI (metri 2060): 
1) Gimos (C. de Zuccoli); 2) Pape- 
roga. 5 part. Tempo al km 1.24.4. 
rot.: 47; 17, 12; (28). 

PREMIO AVELLINO (metri 
1660) corsa totip: 1) Acquarello (R. 
Destro); 2) Sportivo; 3) Notoire; 14 
part. Tempo al km 1,244. Tot.; 


150; 50, 24, 94; (573). 1037. 

PREMIO SALERNO (metri 
1660): 1) Polacca (A. Quadri); 2) 
Minarda. 6 part. Tempo al km 
1,23. Tot.: 17; 12, 16; (46). 425.‘ 

PREMIO CASERTA' (metri 
1660): 1) Azetada (F. Meselchin); 2) 
Afirier. 6 part. Tempo al km 
1.26.7. Tot.: 17; 13,13; (21). 26. Dup- 
plice dell’accoppiata 2.a e 4.a cor- 
sa 224150x500. 

PREMIO AMALFI (metri 1660): 
1) Vuaina (B. Candotti); 2) Pinda- 
ro. 7 part. Tempo al km 1,23. Tot.: 
214; 77, 41; (590). 301. 

PREMIO DEL MARE (metri 
1660): 1) Ambrosiana (B. Destro); 
2) Artegna. 5 part. Tempo al km 
122.2, Tot.: 59; 27, 24; (87). 584. 

PREMIO BENEVENTO (metri 
1680): 1) Hico (C. Belladonna); 2) 
Benfica. 6 part. Tempo al km 
1.27.2. Tot.: 30; 29, 39; (110). 596. 
Duplice dell’accoppiata 5.a e 7.a 
corsa non vinta. 

PREMIO CAMPANIA, (metri 
1680): 1) Saggitarius (A. Quadri); 
2) Brell. 6 part. Tempo al km 
1.244. tot.: 19; 15, 18; (53), 45. 


ed è durata oltre due ore. 

Tra gli under 14, Corolli si è 
aggiudicato il torneo batten- 
do in tre set il favorito Strat- 
ta; senza storia invece la fina- 
le femminile, dove la Scando- 
lo ha battuto facilmente la 
Balduzzi. Zacchigna tra gli 
under 16 ha dominato il cam- 
po battendo Cirio ela Marson 
non ha avuto difficoltà ad 
imporsi sulla compagna di co- 
lori Baldussi. 

Una nota va fatta sul perfet- 
to comportamento di tutti i 
giocatori in campo. Ora l’ap- 
puntamento per le rivincite è 
fissato per il 29 giugno al Ten- 
nis club Obelisco di Trieste, 
per il secondo torneo del cir- 
cuito. 

A. G. 


Risultati; 

Under 12 maschile: RICE b. 
Bacci 7-5, 6-2; Oliveiro b. Tacchino 
6-4, 7-6; finale: Mledig b. Oliveiro 
per abbandono giustificato. 


Under 12 femminile: Bucher b. 
‘Bolzon 6-4, 6-1; Zacchigna b. Zala- 
teo 6-1, 6-3; finale: Bucher b. Zac- 
chigna 7-5, 6-7, 6-4. 

Under 14 maschile: Stratta b. 
Comel 7-5, 6-4; Corolli b. Bencic 
6-2, 2-6, 6-4; finale: Corolli b. Strat- 
ta 6-7, 6-2, 6-0. 

Under 14 femminilae: Scandolo 
b. Sfercola 6-0, 6-0; Balduzzi b. 
Framarin 6-2, 6-2; finale Scandolo 
b. Balduzzi 6-2; 6-1. 

Under 16 maschile: Cirio b. An- 
selmi 6-1, 6-2; Zacchigna b. Masso- 
leni 6-4, 6-1; finale Zacchigna b. 
Cirio 6-3, 6-4, 

Under 16 femminile: Marzon b. 
Mledig 6-1, 6-1} Balduzzi b. Mala- 
volti 6-2, finale Marson b. Bal- 
duzzi 6- L 


Godina Sport 


Il torneo regionale di tennis 
«Godina Sport», in svolgi: 
ménto da una settimana sui 
campi del Circolo Marina 
Mercantile di viale Miramare, 
entrerà oggi nei sedicesimi di 
finale per quanto riguarda il 


singolare maschile. Tuttiimi- 
gliori sono ancora in gara e 
attendono gli scontri diretti 
che sono programmati per do- 
mani. Oggi avrà inizio anche 
l'altra specialità, quella del 
singolare femminile. 


La manifestazione, tempo 
permettendo, dovrebbe con- 
cludersi giovedì. 


Il dettaglio. Singolare ma- 
schile: Pelliccetti b. Cavalieri 
6-3, 6-2; Vatta b. Visintin 6:1, 
6-2; Colombo L. b. Cressi 6-3, 
6-4; Visintini b. Stokel 7-5, 6-2; 
Nacmias b. Zugna 6-4, 7-5; 
Colombo b. Destradi 6-1, 6-3; 
Longo b. Baron 6-4, 6-3; Di 
Davide b. Kostoris 6-2, 2-6, 
8-6; Bedrina b. Del Mistro 6-1, 
6-4; Pampanin b. Petronio 6-3, 
6-2; Tononi b. Pelliccetti 7-6, 
6-2; Nacmias b. Rossi 6-4, 6-2; 
Pieve A. b. Finzi 6-1, 6-1; Perla 
b. Micucci 6-1,,6-1. 


sti e dalle evoluzioni aeree 
che Gttorno a mezzogiorno 
hanno. offerto un intermezzo 
emozionante. 

Tornando alla gara, da se- 
gnalare che il primo arrivato 
Gennari ha impiegato otto 
ore e nove minuti per comple- 
tare i centosei chilometri del 
percorso che da Udine, pas- 
sando per Cividale, Cormons, 
Gorizia e Monfalcone, arriva 
a Trieste, staccando il veneto 
Moretto, giunto secondo, di 
‘più di mezz'ora; terzo e quar- 
to, rispettivamente, il primo 
dei triestini Silvano Bornia e 
îl tedesco Kurt Felle. 

Claudio Sterpin, reduce 
dalla sfortunata Strasburgo- 
Parigi della settimana scorsa, 
ha concluso con un onorevo- 
lissimo sesto posto. Fortuna- 
tamente un tempo e un clima 
ottimi hanno accompagnato 
la lunga marcia dei parteci- 
panti e solamente i primi, 
giunti alla stazione marittima 
poco dopo la mezzanotte fra 
sabato e domenica, hanno pa- 
tito nei primi chilometri una 
spruzzata di pioggia. 

Per concludere segnaliamo 
che la prima. delle parteci 
panti femminili, la veronese 
Gini, ha impiegato l'ottimo 
tempo di tredici ore e diciotto 
minuti. 

Giuliano Sadar 
LE CLASSIFICHE » 

MASCHILE: 1) Elvino Gennari 
(Finale Emilia) in 8 h e 9’; 2) 
Adelino Moretto (Noventa di Pia- 
ve) in 8 h 41’; 3) Silvano Bornia 
(Trieste) in 9 h 6’; 4) Kurt Felle 
(Germania) in 9 h 11°; 5) Lorenzo 
Bedin (Cornuda) in 9 h 51’; 6) 
Claudio Sterpin (Trieste) in 9 h 
53’; 7) Giorgio Menegon (Cornuda) 
in 9 h 53'; 8) Vincenzo Mazzei 
(Udine) in 10 h 1’; 9) Silvano Pelle- 
grini (Udine) in 10 h 4’; 10) Lucia- 
no Saul (Trieste) in 10 h 6; 11) 
Paolo Bukavez (Trieste) in 10h 7”. 

FEMMINILE: 1) Tina Gini (Ve- 
rona) in 13 h 18”; 2) Rossana Vero- 
nese (Trieste) in 13 h 49’; 3) Nevia 
Girometta (Trieste) in 14 h 6; 4) 
Elvira Furlan (Cormons) in 15 h 

gone È 


TRIESTINA CLUB 

Il Triestina club «I Fedelissimi» 
ha festeggiato Raffaele Di Risio, 
migliore giocatore della squadra 
rosso-alabardata, Inoltre è stato 
premiato con una targa Fulvio 
Franca, quale «mulo più simpati- 
co», Un'altra festicciola si è svolta 
presso il Triestina club «Bar 
Elio», dove i giocatori Luciano 
Bartolini, quale «Beniamino del 
Grezar», e Maurizio Zandegù han- 
no ricevuto una targa. 


giuliani, favoriti d'obbligo in quan- 
to reduci da due netti e meritati 
successi sul campo della capolista 
Codogno, sono stati invece. co- 
stretti a gettare la spugna delle 
‘ambizioni in entrambe le partite. 
Va detto che il Tergeste è stato 
costretto a giocare in formazione 
rimaneggiatissima per le assenze 
contemporanee di tre uomini. 
cardine della squadra, vale a dire, 
Perini, Saule e Glavina rimasti a 
casa in quanto influenzati. 


———__e-—______- 


SERIE B 


Borgato - S. Martino 
6-1 


BORGATO: Lenardon 0,, Filli- 
put, Pannunzio, Tonzar, Lenardon 
S., Da Re, Furios, Boscarol (Brai- 
da), Zanette. 

SAN MARTINO: Falzi, Pavalez, 
Ronconi N., Pedretti, Castagnini, 
Ronconi De Togni, Guerra, 
Veronesi. 

ARBITRI: Clapis e Persi di Ron- 
chi dei Legionari. 


Bellamio PD 3 
Passoni Buttrio 0 


(Sospesa per maltempo) 


SERIE C 
Alpina 14 
Jezica 2 


ALPINA: Sorini, Buzzai, Previ- 
sti, Guerra, Balestra, Cernecca, 
Sardoc, Monteleone (Milani), Sa- 
badin (Di Cintio). 

JEZICA: Baconovich, Sicherl, 
Rozic, Serpec, Rezman, Dragoz, 
Semenic, Michec, Tivadar. 

ARBITRI: Cazzador E. e Cristin 
di Trieste. 

NOTE: l’Alpina ha.ottenuto 16 
«valide» e ha commesso l errore; 
3 «valide» e 8 errori per lo Jezica. 


Staranzano 4 


S. Lorenzo Isontino 1 
SAN LORENZO ISONTINO: 
Franco, Piacentini, Maurencig, 
Visintin F., Beltrame, Bernic, 
Gheno, Visentin M., Cucit. 
STARANZANO: Zuppichini, 
Burlini, Venuto, Trevisan, Furla- 
ni, Plez, Andrian, Gon, Fracasso. 
ARBITRO: Galeazzi di Trieste. 
NOTE - Staranzano: battute va- 
lide 7, errori 2; San Lorenzo: bat- 
tute valide 4, errori 1. 


Umanità Gorizia 3 
Olympic Chiarbola. 2 


UMANITA?: Mosetti, F. Famea! 
R. Belardinelli, F. Belardinelli, Di 
Stefano, Leggiadri, L. Famea (De- 
vetak), W. Russo (Turus), Miloceo 
(Munarin), 

CHIARBOLA: Canciani, A, Cor- 
si, Benassi, Auber, A. Corsi, Cal- 
donietto, Generutti, Stefilongo, 
Brandoi. 

ARBITRO: Pisanee di Lubiana, 


Sacilesi tricolori 


nel tiro al piattello 

CASALECCHIO DI RE- 
NO — La squadra friulana 
di «Sacile uno» ha conqui- 
stato il titolo di campione 
d’Italia nel tredicesimo 
campionato italiano di ti- 
ro al piattello fossa. Alla 
manifestazione, svoltasi a 
Casalecchio di Reno, han- 
no partecipato 350 concor- 
renti provenienti da tutta 
la penisola. 

La squadra campione 
era composta da Stock, 
Chiarotto, Zoldan, Bottec- 
chia e Mella e ha guada- 
gnato il titolo con 181 pun- 
ti. La gara, aperta a cac- 
ciatori e a cacciatori tira- 
tori, rappresentava l’epi- 
logo di una serie di elimi- 
natorie provinciali e re- 
gionali alle quali si calco- 
la che abbiano preso parte 
non meno di ventimila 
concorrenti. 

Per quanto riguarda i 
titoli individuali di cam- 
pione d’Italia, nella classi- 
fica tiratori al primo po- 
sto si è classificato il lom- 
bardo Claudio Canossa, 
con 49 su 50, e nella cate- 
goria cacciatori Gaetano 
Conca, con 50 su.50. Alla 
gara di Casalecchio è sta- 
to presente come osserva- 
tore la medaglia d’oro. a 
Mosca Luciano Giovan- 
netti, il quale ha dichiara- 
to di aver visto in azione‘ 
alcuni giovani molto pro- 
mettenti. 


PALLANUOTO «C» NAZIONALE: ALABARDATI SOTTO TONO CONTRO L'ARGENTARIO 


Brutta sconfitta della Triestina 


Triestina 4 
Argentario 6 
TRIESTINA: Zetto, Bonetta, 
Coppola, Bolsi, Gavagnin, Umer 
(2), Milossevich S. (1), Milossevich 
G., Pecorella, Bertazzoli (1), Vat- 
tovani, Gentile, Maizan. 
ARGENTARIO: Cerulli, Cimini, 
Busonero, Pietranera, Collantoni, 
Picchianti (3), Costanzo (2), Pa- 
lombo, Sordini (1), Esposito. 


La Triestina vista in vasca ieri 
séra, non era che la brutta copia di 
quella che aveva superato il Carra- 
ra. La squadra alabardata deve 
recitare il «mea culpa», perché, nel 
terzo tempo, era passatwheall'1-3 
al 4-3 e aveva avuto la palla del 5-3 
quando, in contropiede, un suo 
uomo aveva sparato sul portiere, 
‘ultimo baluardo prima della rete 
‘ormai praticamente realizzata; sul 
rapido rovesciamento di fronte 
l’Argentario aveva pareggiato, an- 


dando quindi a rete ancora una 
volta. 

La terza frazione di gioco aveva 
visto i tentativi alabardati infran- 
gersi per ingenuità e precipitazio- 


ne, e il quarto tempo, con un nulla , 


di fatto (0-0), ha sancito la merita- 
ta vittoria della squadra ospite. 
Vittoria meritata comunque per 
la compattezza dimostrata dal 
complesso toscano, che ha saputo 
concretare tutte le zone a favore, 
«piechiare» con più furbizia e non 
lasciarsi mai prendere dall’orga- 
smo. Una partita da dimenticare 
per gli uomini di Leghissa, che 
potranno rifarsi la prossima setti- 
mana con il rientro, per la seconda 
partita, dello squalificato Pino. 


Alessandro  Bourlot 


«C» PROMOZIONE 


R.N. Verona 6 
Edera 11 


Gorizia Nuoto . 5 
U.N. Friuli 20 


N.S. Verona 11 
Cus Trieste 6 


4-3, 2-1, 2-1, 3-1 

N. SCALIGERO: Sinico, Marco- 
lini (1), Aliberti (1), Castagnetti, 
Kaufmann, Biollati: (1), Viazzo, 
Lanata (7), Casarotti, Crovetto (1), 
Liggiardi. 

CUS TS: Brunetti, Delise G. (2), 
Widmann (1), Degrassi (1), Zanot- 
to (1), Vidmar, Spehar, Delise P. 
(1), Tevarotto, Skabar. 


VERONA — Nella vergognosa 
vasca di Verona, con l’acqua di un 
metro e sessanta, il Cus Trieste ha 
dovuto soccombere per un insieme 
di fattori, non ultimo appunto 
quello della piscina. 
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IL VOTO DI CONDANNA DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Israele rigida sull’Onu 
non attacca Washington 


«Ingiusta» la decisione delle Nazioni Unite - La cautela 


verso gli Usa dopo le tranquillizzanti 


parole di Reagan 


GERUSALEMME — E° «in- 
giusta» per Israele al condan- 
na pronunciata venerdì dal 
Corisiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite per la distruzio- 
ne del reattore nucleare ira- 
cheno, effettuata dall’aviazio- 
ne israeliana il 7 giugno scor- 
so. La reazione di rifiuto alla 
decisione del Consiglio di si- 
curezza da parte del governo 
israeliano, era prevedibile. 
L'incertezza degli osservatori 
verteva, invece, sul tipo di 
replica che Israele avrebbe 
scelto nei confronti degli Stati 
Uniti che, nel votare a favore 
della condanna al Consiglio di 


Cinque romeni 


‘ 
fuggono all'Ovest 
VIENNA — Cinque ro- 

meni sono fuggiti verso 

l'Occidente, rimanendo 
nascosti per 21 ore in 
um’intercapedine del tetto 

di un vagone ferroviario 

fino a quando sono giunti 

in Austria. Lo ha dichiara- 
toierila polizia austriaca. 

I cinque romeni, tre uo- 
mini e due donne, si sono. 
nascosti nel treno a Buca- 
rest e dopo aver attraver- 
sato il confine tra Unghe- 
ria e Austria venerdì scor- 
so, hanno avvertito le 
guardie bussando sul sof- 
fitto del vagone, Essi ora 
sperano di sistemarsi ne- 
gli Stati Uniti. 


sicurezza, si sono associati al- 
la deplorazione internaziona- 
le per il gesto israeliano ai 
danni dell’Iraq. 

Il comunicato odierno del 
governo israeliano, pur espri- 
‘mendo il «profondo rammari- 
co» di Gerusalemme per l’at- 
teggiamento americano alle 
Nazioni Unite, è stato conce- 
pito in termini blandi per la 
parte riguardante gli Stati 
Uniti. Sembra perciò che 
Israele voglia evitare una po- 
lemica che potrebbe inasprire 
i rapporti con Washington. 

Secondo l'emittente israe- 
liana.il voto al Consiglio di 
sicurezza’ non sarebbe nem- 
meno stato oggetto di parti- 
colare attenzione nell'odierna 
riunione del consiglio dei mi. 
nistri a Gerusalemme che si è, 
invece, soffermata sulla mis- 
sione in Medio Oriente dell’in- 
viato americano, Philip Ha- 
bib, per risolvere la crisi dei 
‘missili in Libano e sulle sue 
prospettive di sucesso, che al 
momento sembrano molto 
scarse. 

Nel comunicato governati- 
vo, letto alla stampa dallo 
stesso primo ministro Mena- 
chem Begin, si afferma che la 
decisione antisraeliana del 
Consiglio di sicurezza esprime 
alla «duplice moralità di que- 
sta organizzazione internazio- 
nale». «Noi condanniamo sen- 
za alcuna esitazione la deci- 
sione del Consiglio di sicurez- 
za — ha detto Begin — e nello 
stesso tempo dobbiamo rile- 
vare con profondo rammarico 
che gli Stati Uniti, nostro ami- 
co ed alleato, come ha detto lo 
stesso ambasciatore america- 
no all'Onu, hanno permesso 
l'attuazione di un grave torto 
a Israele», 

Dopo aver affermato che il 
reattore nucleare iracheno 
era destinato a produrre bom- 
be atomiche da utilizzare con- 
tro Israele, il premier ha così 
proseguito, «chi ha condanna- 
to il Consiglio di sicurezza? 
Non il produttore potenziale 
di armi di sterminio di massa 
ma la nazione che, grazie al 
coraggio dei suoi figli, ha pre- 
venuto l’olocausto della sua 
popolazione, Israele — ha 
concluso Begin — continuerà 
ad impedire l'acquisizione di 
armi nucleari da parte dei 
suoi nemici con tutti i mezzi a 
sua disposizione. 

Alla reazione contenuta di 
Israele nei confronti degli Sta- 
ti Uniti sembrano, d'altra par- 
te, aver contribuito le tran- 
quillizzanti e amichevoli di- 
chiarazioni del Presidente 
Reagan sull'obbligo che gli 
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Stati Uniti hanno verso la si- 
curezza dello Stato ebraico. 


Più preoccupanti sembra- 
no, invece, talune dure prese 
di posizione dell'Egitto, giudi- 
cate ostili a Israele e contrarie 
allo spirito del trattato di pa- 
ce israelo-egiziano. 


Soprattutto la richiesta del- 
l'Egitto al consiglio dei mini- 
stri dell’organizzazione per 
l’unità africana, giovedì scor- 
so a Nairobi, di condannare 
duramente la politica agressi- 
va di Israele e di chiedere un 
sistema di ispezioni delle atti- 
vità nucleari israeliane sono 
state giudicate negativamen- 
te a Gerusalemme, si afferma 
ieri in ambienti di governo. Il 
governo. israeliano avrebbe 
però deciso di astenersi da 
ogni pubblica polemica col 
Cairo per non inasprire i rap- 
porti già tesi tra i due Stati, 
dopo la distruzione del reatto- 
re nucleare iracheno, 


Riunione plenaria 


del c.c. del Pc cinese 


PECHINO — Una riunione 
plenaria del comitato centra- 
le del Partito comunista cine- 
se si è aperta sabato a Pechi- 
no. Lo ha dichiarato ieri una 
fonte diplomatica citando 
ambienti informati cinesi. A 
quanto .si è detto nei giorni 
scorsi il plenum dovrebbe 
sancire l'allontanamento di 
Hua Guofeng dalla presiden- 
za del partito e la sua sostitu- 
zione con l’attuale segretario 
generale Hu Yaobang. 

Nessun annuncio ufficiale 
della riunione del plenum è 
stata data finora ma la notizia 
dell'inizio della sessione è sta- 
ta comunicata ad una delega- 
zione della Germania federale 
guidata da Lothar Spaeth, 
primo ministro del. Baden- 
Wuerttemberg, attualmente 
in visita a Pechino. 

Oltre alla sostituzione di 
‘Hua Guofeng alla presidenza 
del parito, la sessione del ple- 
num esaminerà anche un 


documento sulla valutazione 
del ruolo di Mao Tsetung, do- 
cumento che negli ultimi mesi 
è stato indirettamente dibat- 
tuto dalla stampa ufficiale, 


HI MARCOS RIELETTO — 
L'assemblea nazionale delle 
Filippine ha proclamato la 
rielezione, con un mandato di 
sei anni, del Presidente Ferdi- 
nando Marcos, annunciando 
che ha ottenuto l’88 per cento 
dei voti nelle elezioni del 16 
giugno, le prime tenutesi da 
dodici anni a questa parte. 


TENTATIVI PER 


ORIENTAMENTO VERSO UNA SOLUZIONE REALISTICA 


Soddisfazione algerina 
per il riavvicinamento 
fra la Libia e il Marocco 


ALGERI — L'iniziativa libica, diretta alla normalizzazione 
dei rapporti diplomatici con il Marocco, è stata accolta con 
soddisfazione ad Algeri, perché — secondo ambienti ufficiali — 
esprime un orientamento verso una soluzione realistica. Il 
quotidiano ufficiale «El Mudjahid», ricordando quanto già 
ripetutamente espresso dai principali responsabili di partito e 
di governo, ribadisce la disponibilità dell'Algeria a partecipare 
attivamente al riavvicinamento del Marocco con i dirigenti del 
«Fronte Polisario», come già ebbe a mediare con esito positivo 
nel 1979 tra Mauritania e «Polisario», convinta della necessità 
di un ritorno della pace nella regione. 


Algeri nega che il conflitto in corso nel Sahara abbia un 
carattere bilaterale algero-marocchino, ritenendo che si tratti 
di un conflitto che oppone il popolo «Saharaui» al regime 


marocchino al potere. 


Algeri riconosce apertamente di appoggiare il «Polisario» 
«perché fedele ai principi intangibili della sua rivoluzione di 
appoggio ai popoli in lotta per l’'autodeterminazione e il 
rispetto della loro volontà nazionale e delle loro legittime 


aspirazioni». 


RISOLVERE IL NODO DI ZAHLE 


Libano: lenti progressi 
della mediazione saudita 


Domani riunione dei ministri degli esteri arabi 


BEIRUT— L'Arabia Saudi- 
ta sta tentando una mediazio- 
ne fra i falangisti e la Siria 


.per sbloccare la crisi di Zahle; 


la città nella valle libanese 
della Bekaa assediata dalle 
truppe siriane della «forza di 
dissuasione araba» (Fda). La 
lotta per il controllo di questa 
città, dove continua.a tuona- 
re il cannone, minaccia, infat- 
ti, di provocare il fallimento 
della riunione dei ministri 
arabi che si terrà domani în 
Arabia Saudita, per.esamina- 
re i problemi del Libano. 
Roccaforte falangista in 
una valle che î siriani consi- 
derano ‘d’importanza vitale 
per la loro sicurezza, Zahle, 
con i suoî 200 mila abitanti è 
circondata del 2 aprile dalle 
truppe siriane. Il bombarda- 
mento dei quartieri residen- 
ziali è continuato, sia pure 


con minore intensità, anche 
dopo il cessate il fuoco procla- 
mato il 7 giugno grazie ai 
buoni uffici di Arabia Saudita 
e Kuwait. Le strade d'accesso 
alla città, dove le avanguar- 
die siriane sono faccia a fac- 
cia con i miliziani falangisti 
arroccati nell’abitato, sono 
infestate dai cecchini, e..sol- 
tanto qualche convoglio della 
Croce rossa riesce a passare 
ogni tanto portando cibo e 
medicinali. 

L’ambasciatore saudita a 
Beirut, Alì Shaer, negli ultimi 
tre giorni, ha incontrato pra- 
ticamente tutte le autorità 
locali, e sabato, al termine di 
un colloquio con il presidente 
libanese, Elias Sarkis, ha di- 
chiarato: «Presto vi saranno 
buone notizie». Il suo ottimi 
smo è sembrato eccessivo a 


molti libanesi, perché poche 


DISCORSO DEL CANCELLIERE SUL RAPPORTO EST-OVEST 


Schmidt: «sì» ai missili 
ma non solo in Germania 


BONN — La Germania fe- 
derale è pronta a contribuire 
alla creazione di un equilibrio 
militare Est-Ovest, installan- 
do sul suo territorio i nuovi 
missili nucleari, ma premessa 
fondamentale perché ciò 
avvenga è che essa non sia 
l’unico paese non nucleare 
della Nato nel quale siano 
installate queste armi. Que- 
sto in sintesi il discorso che il 
Cancelliere Helmut Schmidt, 
ha tenuto sabato sera durante 
una conferenza europeo- 
americana sulle questioni del- 
la sicurezza organizzata dalla 
«società Friedrich Ebert», 
Vicina al partito socialdemo- 
cratico tedesco. «Noi non vo- 
gliamo che il nostro paese sia 
offerto da solo su di un piatto 
d'argento», ha detto Schmidt, 
facendo indiretto riferimento 
alla opposizione contro gli eu- 
romissili di altri paesi euro- 
pei, come: Belgio e Olanda. 

Nel suo discorso, il cancel- 
liere ha anche risposto alle 
critiche americane sul eresce- 
re del movimento pacifista 
nella Repubblica federale 
(quasi centomila persone han- 
no partecipato ad una manife- 
stazione contro i missili nu- 
cleari ad Amburgo). Secondo 
Schmidt la discussione sulla 


pace non «ha quasi nulla a . 


che fare con il neutralismo». 
Egli ha paragonato i pacifisti 
tedeschi, con i quali si è con- 
frontato nel corso del 19° con- 
gresso delle chiese evangeli- 
che tedesche ad Amburgo, 
con la situazione che si è 
venuta a verificare negli stati 
‘americani del Nevada e dello 
Utah, dove è emersa un’aspra 
resistenza. contro la prevista 
installazione di missili «MX». 

Riaffermando la lealtà tede- 
sca di fronte all'impegno pre- 
so nell’alleanza atlantica, 
Schmidt ha, tuttavia, insi- 
stentemente sottolineato la 
necessità che l'equilibrio mili- 
tare sia integrato da una poli- 
tica di cooperazione con l'Est. 
Egli ha aggiunto di aver trat- 
to la convinzione che questa 
opinione sia condivisa anche 
dai capi degli altri paesi occi- 
dentali, Presidente Reagan 
compreso. «E necessario tut- 
tavia — ha coneluso il cancel- 
liere federale — che ciò sia 
alla prima occasione messo in 
chiaro, dato che capita di udi- 
re altri toni da esponenti del- 
l’amministrazione americana 
di livello inferiore». 


Tanto Schmidt quanto il 
ministro degli esteri federale, 
Hans Dietrich Genscher, han- 
no fatto riferimento in discor- 
si ed interviste al 40° anniver- 
sario dell'attacco nazista al- 
l’Unione Sovietica che ricorre 


oggi (l'operazione «Barbaros- 
sa» scattò il 22 giugno 1941). 
«Il mantenimento e il raffor- 
zamento della pace determi- 
nano la nostra politica este- 
ra», ha detto Genscher a 
Bonn rivolgendosi ai popoli 
dell'Unione Sovietica: essi de- 
vono sapere che noi tedeschi 
ci professiamo per il rifiuto 
della violenza. Scopo della 
Repubblica federale è il raf- 
forzamento della pace attra- 
verso l’equilibrio militare de- 
gli armamenti al livello più 
basso possibile, ha aggiunto 
Genscher, rivolgendo un ap- 
pello a tutti gli stati del mon- 
do a sostituire con la coopera- 


zione, e il dialogo concreto, il: 


confronto, la polemica e la 
politica di potenza. 


Terremoto in Grecia” 


e nell'isola Sahalin 


ATENE — Una forte scossa 
di terremoto è stata avvertita 
ieri nella Grecia occidentale, 
ma non si registrano darmi. a 
cose o a persone. L'istituto 
sismologico ateniese ha calco- 
lato che la scossa, di 4,8 gradi 
sulla scala Richter (circa 6 
sulla scala Mercalli), ha avuto 
il suo epicentro circa ‘70 chilo- 
metri ad Ovest della capitale 
nella stesssa zona dove una 
serie di terremoti, alla fine di 


febbraio, avevano causato 25 
morti e migliaia di senzatetto. 

Scosse del quarto grado del- 
la scala Richter (5° Mercalli), 
sono state registrate nell'isola 
di Sahalin. Lo ha annunciato 
l'agenzia sovietica «Tass» 
precisando che un certo nu- 
mero di edifici sono rimasti 
danneggiati. 


RS STIME APRO, 


NELL'OCEANO INDIANO . 


Navi sovietiche 


sorvegliate da «B-52» 


SYDNEY — Bombardieri 
statunitensi «B-52» sono arri- 
vati venerdì scorso a Darwin 
per dare inizio a operazioni di 
sorveglianza dell’attività 
navale sovietica nell'Oceano 


Indiano. Lo hanno reso noto 
ieri fonti del ministero austra- 


liano della difesa. Un portavo- . 


ce dell'aviazione militare au- 
straliana ha detto che le ope- 
razioni, battezzate «Glad Cu- 
stomer», cominceranno oggi e 
avranno scadenza settima- 
nale. 


PESATA VR EE 


I (MARCIA DELLA PACE» 

— Circa 3000 dimostranti che 
chiedono: lo smantellamento 
dei missili nucleari dall'Euro- 
pa compiranno da domani 
una «marcia della pace» fino a 
Parigi 


ore dopo il duello di artiglie- 
ria fra i falangisti e siriani è 
ricominciato a Zahle come a 
Beirut, e la giornata si è con- 
clusa con tre morti e 46 feriti. 
Fonti informate dicono, tutta- 
via, che tanto i falangisti 
quanto la Siria hanno accet- 
tato alcuni punti di una pro- 
posta di compromesso, anche 
se altri rimangono in discus- 
sione. 

Secondo le fonti, ì falangisti 
sarebbero disposti a ritirare î 
loro miliziani da Zahle. In 
cambio, i siriani toglierebbero 
l'assedio. Il mantenimento 
dell’ordine in città sarebbe 
affidato a 850 poliziotti liba- 
nesi. Siriani della «Fda» e 
polizia libanese controllereb- 
bero la strada che dalla Be- 
kaa porta a Homs, în Siria. Vi 
è però un grosso ostacolo. Il 
comandante falangista, Be- 
shir Gemayel, esige che i suoi 
uomini possano tornare. a 
Beirut percorrendo la strada 
che essi stessi hanno costrui- 
to, e che collega Zahle al por- 
to di Junie valicando il monte 
Sannin. E 

Ora la vetta del Sannin è 
stata conquistata, dopo terri- 
bili combattimenti, dai siria- 
ni, che non hanno alcuna in- 
tenzione di lasciare il passag- 
gio ai loro rivali. I falangisti, 
sostiene Damasco, possono 
andarsene da Zahle per la 
strada di Shtora, dove sì tro- 
va il quartier generale della 
«forza di dissuasione araba». 
Al massimo, per prevenire in- 


«cidenti, ai siriani che control- 


lano la strada potrebbero ag- 
giungersi per l'occasione i po- 
liziotti libanesi. Sabato Beshit 
Gemayel'ha detto în un comi- 
zio: «Saremo coraggiosi nelle 
trattative come lo siamo stati 
in battaglia. Zahle rimarrà 
libera e sarà un punto di par- 
tenza per continuare la batta- 
glia di liberazione». 

Quasi nello stesso momen- 
to, l'artiglieria siriana apriva 
il fuoco sulla città assediata e 
sui quartieri cristiani di Bei- 
rut. La diplomazia saudita 
però continua le sue pressio- 
ni. La situazione sul campo 
rispecchia l'andamento dei 
negoziati. Ai combattimenti di 
ieri e stanotte è seguita oggi 
una «calma tesa», secondo 
l’espressione usata dai liba- 
nesi quando vogliono dire che 
si sentono sparare soltanto i 
fucili, e non i cannoni. 


I ARRESTATO — La «Dur- 
ban Sunday Tribune», affer- 
ma, in un articolo pubblicato 
ieri, che uno dei leader della 
rivolta del ghetto nero di So- 
weto nel 1976, è stato arresta- 
to giovedì scorso. 


ESPLICITA DICHIARAZIONE DEL CAPO DELLE FORZE DEL PATTO DI VARSAVIA 


Kulikov: «Sapremo difendere 
il regime socialista in Polonia» 


Sorpresa per l'elezione di Jablonski a delegato del nono congresso del Poup 


MOSCA — Il comandante 
in capo delle forze del Patto 
di Varsavia, maresciallo Vik- 
tor Kulikov, ha affermato ie- 
ri che gli eserciti al suo co- 
mando difenderanno il regi- 
me comunista in Polonia. 

Commentando la situazio- 
ne polacca in un articolo pub- 
blicato dall'organo delle for- 
ze armate «Krasnaya Zviez- 
da» (Stella Rossa) il mare- 
sciallo Kulikov, dopo aver 
affermato che «forze contro- 
rivoluzionarie stanno cercan- 
do‘di trascinare il paese fuori 
della comunità socialista», 
scrive: «L'Unione militante 
degli eserciti è il compito più 
importante dell’unità sociali. 
sta. Questa unità è una valida 
garanzia in vista di protegge- 
re le conquiste socialiste». 

Intanto, fonti est-europee 
hanno dichiarato che è immi- 
nente una riunione del comi- 
tato centrale del Pcus; che 
dovrebbe occuparsi di pro- 
blemi esteri, presumibilmen- 
te della crisi polacca, 


A Varsavia una sorpresa 
può considerarsi l’elezione a 
delegato al 9.0 Congresso 
straordinario del Poup — si 
terrà dal 14 al 18 luglio — del 
presidente del consiglio di 
stato (presidenza collegiale 
della Repubblica), Henryk Ja- 
blonski. Il fatto è che Jablon- 
ski aveva rifiutato di presen- 
tare la sua candidatura, men- 
tre invece la conferenza elet- 
torale del partito a Tarnow, 
regione del Sud della Polonia 
non lontano dalla frontiera 
con la Cecoslovacchia, lo ha 
eletto a grande maggioranza 
di voti. 

Continuano nel frattempo 
gli attacchi del membro del- 
l'ufficio politico e della segre- 
teria, Tadeusz Grabski, all’at- 
tuale direzione, intervenendo 
nella conferenza elettorale del 
partito a Kalisz ha detto: 
«Quello che accade attual- 
mente non ci riempie di otti- 
mismo ed una delle cause di 
questo stato d'animo è la 
mancanza di fiducia all'inter- 
no stesso del partito e della 


società. Da ciò emergono dub- 
bi sull'efficacia dei nostri 
comportamenti fino a questo 
momento». 

Sottolineando l'importanza 
del 9.0 congresso straordina- 
rio del Poup nel quale «sono 
riposte-delle grandi speranze 
ed attese», Grabski ha nello 
stesso tempo aggiunto che i 
preparativi per questo con- 
gresso «si svolgono in un'at- 
mosfera di crisi sociale, eco- 
nomica e politica che si raffor- 
za, mentre si creano condizio- 
ni che minacciano i principi 
del sistema del nostro Paese». 
Egli ha poi ricordato a questo 


proposito che «questa distru- 
zione dello Stato e dell'econo- 
mia distrugge il prestigio in- 
ternazionale della Polonia ed 
il buon nome della Polonia 
nella comunità socialista». 
Riferendosi successivamen- 
te alla lettera del Cc del Pcus 
al Ce del Poup, Grabski ha 
detto che in questo documen- 
to «è stata espressa la giusta 
inquietudine nei confronti dei 
problemi che minano le basi 
del nostro sistema e mettono 
in dubbio la nostra credibilità 
internazionale». Perciò, 
secondo l'esponente dell'ala 
ortodossa del partito «non so- 


QUINTALE DI HASHISH ED EROINA IN TRANSITO 


Guerra in Olanda 
contro la droga 


Amsterdam e Rotterdam centri di smistamento 


AMSTERDAM—La polizia 
olandese sta combattendo 
una disperata battaglia con- 
tro la droga che attraverso i 
porti di Amsterdam e Rotter- 
dam arriva, în quantità sem- 
pre cresenti, in Europa occi- 
dentale. Sostenuti da enormi 
capitali provenienti da vari 
punti d'Europa i contrabban- 
dieri di droga hanno a dispo- 
sizione centinaia di battelli 
piccoli e grandi che învadono 
letteralmente ì due porti, sen- 
za che la polizia, malgrado la 
totale mobilitazione delle sue 
forze, possa riuscire a con- 
trollarli. 


Per ogni scoperta di quanti- 
tativi di hashish, o eroina al- 
meno altri dieci carichi rie- 
scono tranquillamente a pas- 
sare tra le maglie della rete 
tesa dalla polizia. Recente- 


Contro la morte atomica 


Amburgo — Più di 70 mila persone hanno manifestato sabato 
scorso contro le armi nucleari. Il motto dei dimostranti era: 
«Abbiate paura: la bomba atomica ci minaccia tutti» (Tel Dpu; 


mente una nave proveniente 
dalla Thailandia con un carì- 
co dichiarato di varie tonnel- 
late di tapioca per alimenta- 
zione animale, è risultata, 
invece, carica di hashish e di 
eroina sistemati tra le balle di 
mangime. E stato solo per 
casoche si è scoperto il traffi- 
co ma all’ultimo momento 
quando già parte della merce 
era uscita dal porto. 


Questo traffico che ora si 
calcola a centinaia di chilo- 
grammi era quasi inesistente 
circa dieci anni fa e l'ispettore 
capo del nucleo antidroga 
olandese Henk Jansen, ricor- 
da come si scoprì nel 1971 il 
primo «passaggio» di eroina; 
sì trattava di 50 grammi na- 
scosti in una scatola di biscot- 
ti e per l'epoca sembrava già 
una scoperta importante. Ora 
ì carichi sono di almeno 20 
chilogrammi per volta per l'e- 
roina e addirittura di decine 
‘di quintali per la marijuana e 
l'hashish. 


Proprio la marijuana, affer- 
ma Jansen — ha rappresenta- 
to negli anni ’60, quando in 
Europa si moltiplicava il fe- 
nomeno «hippies», la colpevo- 
le principale dell’attuale si- 
tuazione. A quell’epoca le au- 
torità olandesi chiusero un 
occhio e permisero l'apertura 
di sale per fumatori. I turisti 
piovevano da tutta Europa 
attratti dal permissivismo 
della polizia e lentamente al- 
cuni quartieri del porto di 
Amsterdam divennero centri 
di rifornimento di «erba» per 
gran parte d'Europa. Dalla 
marijuana alla cocaina e da 
questa all’eroina il passo è 
stato rapido e quando la poli- 
zia ha cominciato a rendersi 
conto dell’ampiezza del feno- 
meno il traffico era già stato 
impostato su basi commercia 
li solidissime e fortemente fi- 
nanziate. 


«La soluzione al problema 
— secondo il capo dell'ufficio 
narcotici olandese — non è 
più in mano alla polizia ma ai 
governi. Bisognerebbe — dice 
— agîire in profondità sugli 
agricoltori deì paesi del terzo 
mondo, che in mancanza di 
altre risorse naturali si dedi- 
cano alla produzione dell’op- 
pio che ha un mercato sempre 
inaumento e altamente reddi- 
tizio. Anche il recente stanzia- 
mento americano di 8 milioni 
di dollari l’anno per convince- 
re î contadini ad abbandona- 
re la coltura degli oppiacei è 
insufficiente, se si pensa che 
solo neltriangolo d’oro asiati- 
co sono ben 350 mila î conta- 
dinì che si dedicano a queste 
colture», 


ALLE 3.15 DEL 22 GIUGNO 1941 UNA GIGANTESCA FORZA MILITARE SI ABBATTÉ SU UNA LINEA CHE ANDAVA DAL BALTICO AI CARPAZI 


Quarant'anni fa scattava l'«Operazione Barbarossa»: 
gli eserciti di Hitler invadevano l'Unione Sovietica 


BONN — Alle 03,15 della 
notte tra il 21 e il 22 giugno 
1941 la più gigantesca forza 
militare che il mondo avesse 
mai visto fino a quel giorno si 
abbattè su una linea di confi- 
ne che andava dal Mar Balti- 
co ai Carpazi. Era l’inizio del- 
l’«Operazione Barbarossa», 
l'ultima aggressione con la 
quale Hitler voleva ridurre ad 
una colonia tedesca tutta la 
Russia fino agli Urali. Pochi si 
rendevano conto che con 
quella mossa la guerra avreb- 
be avuto una svolta decisiva, 
la quale avrebbe condotto fi- 
no alla catastrofe finale il fol- 
le sogno del dittatore nazista. 

Era una calda notte d’esta- 
te lungo. il fiume Bug, che 
segnava il confine tra la 
«Grande Germania» e l’Unio- 
ne Sovietica, dopo il trattato 
di non aggressione firmato 


due anni prima. I russi erano 
stati avvertiti ripetutamente 
dell’intenzione di Hiller (un 
ricercatore americano ha cal- 
colato che Stalin aveva avuto 
84 avvertimenti dai servizi se- 
greti inglesi e americani, dal- 
la Resistenza europea, da al- 
tre fonti) ma Stalin, che non 
era pronto alla guerra, prefe- 
riva cullarsi nell’idea che Hì- 
‘tler avrebbe cominciato — pri- 
ma di attaccare — a lanciare 
ultimatum e a chiedere nuovi 
territori, come aveva fatto fi- 
no a quel momento. 

Così gli oltre tre milioni di 
soldati tedeschi, i 1200 aerei, i 
3580 carri armati e i 7184 
cannoni della Wehrmacht, 
non incontrarono quasi resì- 
stenza, e in poche ore sfonda- 
rono il fronte. Mille aerei russi 

furono distrutti prima che po- 
tessero alzarsi in volo. 


Soltanto la cittadella di 
Brest Litowsk riuscì a resiste- 
re fino alla sera del 22 giugno. 
L’Armata rossa, presa di sor- 
‘presa, non poté opporre una 
efficace resistenza. Nella Rus- 
sia Bianca, i. primi paesi era- 
no già in fiamme nelle prime 
ore dell'attacco. 

Due ore dopo l'apertura 
delle ostilità, il ministro nazi- 
sta della propaganda, Joseph 
Goebbels, faceva trasmettere 
alla radio una dichiarazione 


di Hitler: «Ho deciso oggi di ° 


rimettere nelle mani deî no- 
stri soldati il destino del Reich 
tedesco e del nostro popolo». 
Nelle stesse ore l’ambasciato- 
re tedesco a Mosca, Friedrich 
von Schuelenburg, consegna- 
va al ministro degli esteri so- 
vietico, Wiacheslav Molotov, 
la dichiarazione di guerra: 
«Pensate che ce lo siamo me- 


ritato?», domandò il coster- 
nato ministro all’ambasciato- 
re, che — poi — diventerà un 
esponente della Resistenza te- 
desca contro Hitler, 

Quasi nel momento stesso 
in cui fu lanciato l'attacco, 
venne avvertito anche l'allea- 
to italiano che, secondo il Pat- 
to d'acciaio, avrebbe dovuto 
essere informato e consultato 
prima sulle intenzioni di Ber- 
lino. Un messaggio di Hitler fu 
consegnato a Galeazzo Cia- 
no, che avvertì Mussolini, il 
quale sì trovava a Riccione. 
Mussolini più tardi ordinò che 
fosse dichiarata guerra alla 
Russia, e offrì un corpo d’ar- 
mata italiano in appoggio al- 
la Wehrmacht. 

Il progetto di Hitler di as- 
servire l'Est europeo per far- 
ne territorio e schiavi per gli 
ariani tedeschi era già conte- 


nuto tutto nel «Mein Kampf». 
Nel momento in cui la Wehr- 
macht non aveva ancora co- 
nusciuto una sconfitta ‘e la 
dittatura nazista era diventa- 
ta la padrona dell'Europa, 
Hitler decise di dare il via al 
piano più ambizioso e più 
megalomane nello stesso pae- 
se che aveva visto il disastro 
delle armate napoleoniche, 
quasi 130 anni prima. 

Che egli fosse consapevole 
del passo che stava compien- 
do, lo dimostrerebbe una fra- 
se che taluni testimoni gli at- 
tribuiscono il giorno prima 
dell'attacco: «Mi sento come 
se bussassi ad una porta che 
si apre al buio, senza sapere 
cosa c'è dietro di essa». ‘ 

Hitler aveva emanato la 
prima direttiva (la numero 
21) per l’«Operazione Barba- 
rossa» già il 18 dicembre 1940. 


Alla guerra contro la Russia 
aveva dato il nome dell’impe- 
ratore svevo che, secondo 
una leggenda, attende in spi- 
rito la rinascita dell’impero 
tedesco. Il dittatore, ignaro 
dell'effettiva forza dell’Unio- 
ne Sovietica, si era immagi- 
nato che entro îl 30 ottobre 
l’obiettivo degli Urali avrebbe 
potuto essere raggiunto. 

Dal momento in cui firmò la 
direttiva, decine e decine di 
divisioni furono ammassate 
al confine con l’Urss, ma nes- 
suno ad eccezione dello stato 
maggiore, era ancora consa- 
‘pevole di ciò che si stava pre- 
parando: una guerra che 
avrebbe portato a 30 milioni 
di morti (20 milioni e 600 mila 
russì tra cui 7 milioni di civi- 
li), a nuovi assassinti in mas- 
sa da parte delle «SS», alla 


lo bisogna criticare tutto 
quello ‘che è negativo, ma 
anche presentare un pro- 
gramma per l'avvenire, per- 
ché il Poup è un partito che 
combatte e non fa solo delle 
discussioni», 

Grabski ha eriticato anche 
una «isteria elettorale che ha 
portato all’eliminazione di 
numerosi compagni ricchi di 
esperienza». 

Tra gli altri punti negativi 
che emergono in questa fase 
precongressuale Grabski ha 
ricordato «una divergenza 
ideologica del partito che 
danneggia il suo carattere 
marxista-leninista ed i tenta- 
tivi di giungere a posizioni 
socialdemocratiche o demo- 
cratico-cristiane». Conclu- 
dendo il suo discorso, Grabski 
ha sottolineato la necessità di 
porre fine a tutte le rivendica- 
zioni dei sindacati, alle conte- 
stazioni dei quadri dirigenti e 
delle autorità; ad eliminare 
tutto ciò che può provare del- 
le tensioni sociali». 

Se il discorso di Grabski 
può essere considerato come 
‘uno sviluppo dei concetti con- 
tenuti nella lettera del Ce del 
Pcus al Ce del Poup, al con- 
trario il generale Mieczyslaw 
Moczar, membro dell’ufficio 
politico, ha detto che attual- 
mente «non ci sono alternati- 
ve alla politica del partito, 
perché il confronto significhe- 
rebbe la guerra civile». 

Parlando alla conferenza 
del partito di Siedlce, Moczar, 
‘esponente dell’ala nazionali- 
sta del Poup, ha dato pieno 
appoggio alla linea del primo 
segretario del Puop, Stani- 
slaw Kania, affermando: «Ci 
troviamo di fronte all’obbligo 
di difendere in modo ‘conse- 
guente e deciso gli interessi 
del Poup ed i principi ideolo- 
gici del.socialismo, perché ciò 
equivale a difendere la sovra- 
nità dello Stato e della 
nazione». 


Il presidente del «Nik» (la 
nostra Corte dei conti) sta 
assumendo una posizione 
molto interessante, quasi da 
arbitro, e si pronuncia decisa- 
mente per «respingere con 
conseguenza ogni soluzione di 
forza ed ogni atteggiamento 
che tenda a far tornare indie- 
tro il corso degli avvenimen- 
ti». Parlando poi dei prepara- 
tivi per il congresso il genera- 
le Moczar ha detto che «il 
partito può e dovrebbe discu- 
tere, perfino litigare, ma nel 
momento in cui sarà raggiun- 
to il fine comune bisogna rea- 
lizzarlo in modo conseguente 
d'accordo con i principi del 
centralismo democratico», 

Concludendo il suo discorso 
Moczar ha detto che non biso- 
gna dimenticare il ruolo del- 
l’Urss nella storia della Polo- 
nia, soprattutto in occasione 
della lotta comune contro l’in- 
vasore nazista. 


+ 


È mancato improvvisamente 
e serenamente all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Bembi 
(Bepi) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANTONIA, i figli, 
le nuore, il genero, i cari nipoti- 
ni, la sorella, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il duomo di Muggia. 


Muggia, 22 giugno 1981 
VISITE IRE NETTE DI VIPOEI TE AAT TTI 


A un mese dall’addio ricorda- 
no la loro cara 


Graziana Signoretto 
in Marsi 


il marito, i figli SILVIO e GRA- 
ZIA, mamma e papà, i fratelli 
LINO, PAOLO e PIERO, le co- 
gnate, la nuora e i nipoti. 


Trieste, Monfalcone, Brisbane 
22 giugno 1981 
Cn“ 
ANNIVERSARIO 
So un anno dalla scomparsa 


Giuseppe Colarich 


con immutato amore lo ricorda- 
no la moglie, il figlio, la nuora e 
la nipote ELISA, 


‘Trieste, 22 giugno 1981 
_—_h::: 
V ANNIVERSARIO 


Giovanni Catalan 


‘Al caro papà che vive sempre 
nel nostro cuore, La moglie, i 
fel il genero, la nuora Lo ricor- 

ano. 


Trieste, 22 giugno 1981 
RITORNO AI DAS PIE TOI 


Nel II anniversario vive sem- 
pre nel ricordo del marito figlio 


nipote nuora sorella e parenti il - 


‘Tuo grande esempio ed amore 


Anna Braini 


nostra cara, l'aurora di ogni dì ti 
orti il nostro bacio più affet- 
jUOSO. 


Trieste, 22 giugno 1981 


catastrofe del Terzo Reich. —T-@PP scsi 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 giugno 1981 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKROMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli ‘via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
‘Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
teléfono 87466- MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
944 MILANO: via G. 


NA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA; Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 - TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel, 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 -— NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
cì verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Sì avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n..... 
34100. Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 
CERCASI persona servizio sta- 
bile o ad orario da concordare. 


Telefonare ore pasti tel. 
418955. 2697 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 150 per parola 


AUTISTA patente D offresi an- 
che per l'Italia, Tel, sosia, È 


BRAVO commesso agraria con 
Vasta esperienza lingua croata 
offresi. Tel, 728229, 13-14-19 în 
poi. 2520 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


? CAPITANO macchina esperien- 


za decennale petroliere auto- 
matiche offresi per lavoro a 
terra, conoscenza inglese tec- 
nico. Scrivere a Publikompass 
cassetta 1/U, 34100 Trieste. 
2743 C 


GUARDIANO notturno o diur- 
no o magazziniere offresi. Tel, 
55503. 5024 € 

PERFORATRICE con attestato 
Ibm 3742 con esperienza 1 an- 
nooffresi. Tel. 743564. 7223 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(cs Lire 400 per parola 


A.A.A.A,A. AVVOLGIBILI (ro- 
lè), veneziane riparo vernicio. 
Tel. 575689. 7295 CC 

A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Tel. 796822. 7261 CC 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche ‘domicilio. Tel. 
"196822. 7261 CC 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Tel. 
7196822. 7261 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
plastica moquettes. Gaspari, 
155868 - 724092, Gambini 27/A. 


FINESTRE ANTIBORA 
| Fabbrica vaneta posa 
con personale asperto 
DELTA Via Za 
TRIESTE - Tel 
ANTENNE Canalecinque Tele- 
puntozero altre emittenti pri- 
vate specializzati installano, 
minimi costì, preventivi gra- 
tuiti, riparazioni immediate 
Tv colori. 763545. 17270 CC 
ANTENNE Rai e private, radio- 
riparazioni valvole, transisto- 
ri, radioregistratori, televisori, 
rasoi. Settefontane 1, 741317. 
ARTIGIANO effettua pittura- 
zioni rivestimenti murali carta 
e stoffa. Tel. 43639- 410379. 
7333 CC 
ELETTROTECNICO esegue ri- 
parazioni frigo lavatrici. Occa- 
sioni lavatrici frigo garanzia. 
"7162985. i 7152 CC 
IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti sanitari ac- 
qua gas riparazioni, Tel. 


berghi ditta artigiana econo- 
mica disponibile. Tel. 0481/ 
718496. 


608 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A stipendio fisso contrattuale, 
concorso spese più premi, 
assumiamo giovane militas- 
solto, automunito, da inserire 
in organizzazione vendita pro- 
dotti largo consumo. Zona la- 
voro Trieste. Scrivere Pubbli- 
man 155, 21100 Varese, 

È 610/VA D 

APPRENDISTA commessa/o 
cerca primario negozio abbi- 
gliamento, Richiesta cono- 
scenza lingua slovena o serbo- 
croata. Telefonare orario la- 
vorativo al 630109. 1234 D 

CERCASI internista ore 19-21. 
Via Torrebianca 32, tel. 62310. 

2744 D 

CERCASI personale per distri. 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox, 
via Roma n. 30, Trieste, orario 

-12. 050257 D 

COMMESSA abbigliamento co- 
Noscenza serbo-croato cerca 
negozio Manuel, ottimo trat- 
tamento. Presentarsi in via S. 
Lazzaro 15. 


a Trieste 


Costruzioni Visentin 


Costruzioni Visentin 


a Monfalcone 


Costruzioni Visentin 


bruciatore a fiamma modula- 
ta. AGENZIA VAILLANT 
Trieste via Verga 16, Tel. 
574313. 72890 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
affitta UFFICIO CENTRA- 
LISSIMO, 6 stanze con servi- 
zio I piano. Battisti, 4. Tel. 
50777. 25441 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A.A, CIANFRUSAGLIE VEC- 
CHIE abitini antichi, sopram- 
mobili, porcellane, rami, libri, 
cartoline, tende, grammofoni, 
giocattoli, corredi bianchi, bi- 

jotterie, curiosità, compero. 
‘elefonare 793972 abitazione 
1093. 7286 N 


AL Canton di piazza Barbacan 
acquistiamo intere giacenze, 
quadri, tappeti, soprammobi- 
li, libri, cartoline, orologi, 
svuotiamo cantine. Telefona- 
teci al 631080. 6678N 

CARTOLINE qualsiasi tipo me- 
daglie se distintivi acquista 


privato. Tel. 418647. 2738N 
COMMERCIALI 
(6) Lire 400 per parola 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene telefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17.45. 64870 

ORO argento acquistiamo a 
prezzi massimi oreficeria pic- 
colo gioiello via Ginnastica 1, 

, 64860 

ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. 64300 

VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda VAIL- 
LANT CALDAIE METANO 
semplici et combinate con 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘TALBOT DUPLICA, viale Ip- 
podromo, 2 tel. 763487 FIAT 
850, 127, 128, 128 panorama, 
Giulia 1300 GT 1600, Sud, Mi 
ni, Fulvia 1300, Ford Fi .ta, 
Escort, Taunus, AUDI 10v, Ci- 
troen GS, Dyane 6, Peugeot 
505, Renault 15, Scirocco GT, 
Chrysler 180, 1308 GT, 1307 S, 

* Simca 1301, 1100, 1000. ”/6Q 


A. ATTENZIONE: con raga- 
‘mento fino a 60 mesi, SE JZA 
ANTICIPO senza camliali, 
senza ipoteca, autovet sure 
d'occasione con garanzi 4 A 
112 E, 78, Alfasud N 77, Alfa- 
sud 5m 77, Alfetta 2.0 7., 79, 
Giulietta 1.6, 79, BMW 314 79, 
BMW 320 1/77, Fiat 126 74 80, 
Fiat 127 CL 78, Fiat 128 coupé 
74, Fiat 128 3p 1.377, Fiat 128 
familiare 78, Fiat 131 Abarth 
""l, Fiat 131 Racing 80, Fiat 
132 GLS, 77, Fiesta 1.1 L 77, 
Fiesta 1.1 S 78, Fiesta 1.1 GL 
81, Golf GTI 79, Lancia Delta 
80, Mini Clubman 76, Mini de 
Tomaso 78, Porsche 911 S 73, 
Porsche 928 77, Renault 5 TL 
77, Renault 14 TL 77, 78, Rit- 
mo 60 CL 78, Scirocco GLI 717, 
Simca Furgonetta 81, Porsche 
924 80. PERMUTE USATO 
PER USATO. AUTOCCASIO- 
NI VIA ROMAGNA 6, Tel. 

61126 TRIESTE. 2660 Q 


A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan de Carli, via Flavia 
47, Tel. 827782; Fiat 500 giardi- 
netta, 850 S, 127, 128, 128 fam., 
128 rally, 124 S, 124 sport, 131 
S 1.6, 131 Racing, A_112 
Abarth 70 Hp, R5 TL, Mini 
120, De Tomaso, Alfasud, Giu- 
lia 1,3, Alfetta 1.8, Lancia Beta 
2000, Beta coupé 1.6, Fulvia 
coupé, Cooper 1.3, Triumph 
Spitfire 1.5, Opel Kadett 1.0, 
Ascona 1.2, Ford Fiesta, 
Escort, Capri 1,3, Taunus 1,3, 
Consul fam. 1.7. Dyane 6, GS 


1220, Simca 1000, 1100, 1301, 
1307, 1308, Talbot Horizon, 
1510 LS, GLS, furgone Cangu- 
ro, Sunbeam GLS, Matra Ba- 
gheera, Ranch 81, Rallye 2. 
2633 Q 
A 112 Elegant 1973 e 1974 buono 
stato prezzi interessanti anche 
a rate vende Autosalone Ca- 


più bell 


o il viale: 


un po’ per merito nostro 


In pochi anni il viale Raffaello Sanzio è diventato una delle più belle, 
moderne, ariose strade di Trieste, in una zona ottimamente 

dotata di strutture civiche (scolastiche, sportive, sanitarie), servizi e 
negozi. Il complesso Raffaello Sanzio”, quasi ultimato, 

conferisce a questa bella via alberata un nuovo tocco di signorilità. La 
disponibilità degli appartamenti è ormai limitata, e questo si 

spiega facilmente: si tratta di alloggi di particolare livello (l’edificio è 
dotato anche di un luminoso giardino interno) la cui unicità” 

si riflette anche nei dettagli (cucina già arredata, carte da parati scelte 
con minuziosa cura, serramenti speciali con struttura 

interna in noce ed esterna in alluminio anodizzato; e si potrebbe 
continuare). Impiego di materiali pregiati, tecnologie 

avanzatissime e rilevanti vantaggi economici. E in più prezzi bloccati, 
mutui fondiari già approvati, specialissime agevolazioni e 

dilazioni di pagamento. Informazioni e vendite direttamente presso i 
nostri uffici di Trieste. 


Trieste, via Fabio Severo 115, tel. 54.831/2/3 


un nuovo concetto: 
l’appartamento-casa 


Duino, deliziosa località (i non triestini ce la invidiano con simpatia) dove 
sembra di essere tutto l'anno in vacanza. Nel punto più 

prestigioso, più ridente e soleggiato di Duino, con vista mare, la 
"Costruzioni Visentin” sta ultimando (consegna a giugno) la palazzina 
"Adria”, composta di appartamenti-casa (cioè completamente 
indipendenti). Le disponibilità attuali riguardano alloggi da 1-2 stanze 
più servizi, con ampie terrazze, posti auto e cantine. Un vasto 
giardino con porticato completa la bellezza di questa attesissima 
costruzione, stupendamente rifinita, realizzata con eccellenti materiali 
e con concetti tecnologici d'avanguardia. Di estremo interesse 
anche sotto l'aspetto economico: prezzi bloccati e particolari facilitazioni 
di pagamento, con comode dilazioni. Informazioni e vendite 


direttamente presso i nostri uffici di Monfalcone. 


Monfalcone, via Duca d’Aosta 10, tel. 45.201/2 


tutto a portata di mano: 


anche i 


negozi 


A Monfalcone, in via 1° Maggio, all'angolo con via S. Nicolò, sono in 
corso di costruzione tre eleganti palazzine con appartamenti da 1 - 2- 
3 stanze più servizi, ampie terrazze, posti macchina, cantine, 

locali d'affari e magazzini. E il complesso ”Nevada”, in un'ampia zona 


sistemata a verde, con vasti spazi per i giochi dei bambini. 
Anche il complesso "Nevada" sta sorgendo secondo i più avanzati 


criteri costruttivi, senza risparmio nella scelta dei 


materiali. Un notevole risparmio, viceversa, realizzerà chifarà le proprie 
prenotazioni per tempo, direttamente presso gli uffici 

dell'Impresa a Monfalcone: prezzi bloccati, mutui fondiari già approvati 
tre interessanti agevolazioni nel pagamento, 


fino al 50-60%, ed a 


Monfalcone, via Duca d’Aosta 10, tel. 45.201/2 


tullo via F. Severo 34. Tel. 
968331. 3/6 
AFFARE Lancia HPE CC 1600 
178. L. 5.900.000 solo se contan- 
ti. Tel. 0431 92093. 496Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348 e viale Miramare 9. Tel. 


Azienda leader di mercato per 


RISO FLORA - ORTOFRESCO - PURO ESTRATTO CARNE 


e altre specialità alimentari largamente reclamizzate 


ASSUME 
| GIOVANI 
| RIVENDITORI | 


a cui affidare un redditizio parco-clienti nelle zone di: 
Venezia - Pordenone - Trieste e Gorizia 


@® inquadramento iniziale ENASARCO, con elevate 
provvigioni e rimborso spese. 


@ Inizio attività: 1 settembre 1981. 


@ Gli elementi di provata capacità entreranno a far 
parte del personale diretto entro l'anno 


Inviare curriculum dettagliato a: 


DIREZIONE VENDITE LIEBIG 
Via imperia n. 2 - 20142 MILANO 


414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV 2000 81, GT 
1800 75, Alfetta 2000 L 80, 2000 
L 179, aria condizionata, 2000 
"77, Alfetta 1800 78, 77, impian- 
to gas, Giulietta 1600, 1300 78, 
Alfasud Ti 75. FIAT 132 2000 
7, 75, 128 spider X19 five 
speed 1500 80, 128 familiare 778, 
Ritmo 75 CL 80, 131 Supermi- 
rafiori 1300 80, Mirafiori 1300 
‘715, 127 3 porte 75,. INNOCEN- 
TI Mini 90 77, Mini 850 77. 
AUTOBIANCHI A 112 E 77, 
"74, FORD Fiesta L 78. VOLK- 
SWAGEN Scirocco GLI 1600 


80. SUL NOSTRO USATO - 


GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI! 7332Q 
AL blocco Rabuiese Tel. 231193 
pagamento 40 mesi ritiro usa- 
«to per usato vendesi in garan- 
zia Volkswagen Porsche spy- 
der 2000 I 74, 128 coupé 72, 173, 
128 78, 73, 132 aria condiziona- 
ta e gas 73, 125 72, Peugeot 504 
SEA ed altre Fiat, ed 
A. 


AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
Brigata Casale 100. BMW 525, 
Alfetta GTV 1979 1975 1973, 
Alfasud 1980 1979 1974, Giulia 
GT, 112 1980.1973, 125 Special, 
124, 128 Rally, Familiare, 
Triumph Spitfire 1979, Ford 
Escort 1979, 126 Personal, Mi- 
ni, Honda. 2659Q 


BMW 1502 1975 accessoriata 


DI EOAGica o O ti 
fette vendesi occa: y » 
7161863. 050238 @ 
CEDO a prezzo di favore spider 
Spitfire, Flavia cabriolet, 1200 
Osi cabriolet e Giulietta 
Sprint tutte già quasi restau- 
rate, Tel. 231193, Renault vec- 
chio tipo 1954. T.A.646Q 
CICLOMOTORI Benelli G 2 a 
rezzo «fine scuola» numero 
limitato. Informazioni Conces- 
sionaria Baroncelli Trieste 
moto. 050274 Q 
CITROEN GS Club ottimo sta- 
to 1977 e 78 rateizzando fino a 
60 mesi vende Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34, tel. 
568331, 3/6Q 


MILIONI 


CITROEN Dyane 6 perfetta ven- 
de Autosalone Catullo via F. 
Severo 34, tel. 568331. 3/6Q 


CON sole 188.768 lire al mese, 
con un piccolo anticipo, si può 
acquistare Opel Rekord 2.0 
diesel oro metallizzato, gancio 
traino, cambio automatico 
1978, garanzia 6 mesi o 10.000 
km con polizza Europe Assi 
stance. E’ un'offerta Autoro- 
tor, viale Sanzio 11. Tel. (040) 
62160 - 51400. 7279Q 


CONCESSIONARIA BMW. via 
S. Francesco 60, tel. 771222, 
vende Opel Ascona 1200 78, 
Simca 1307 76, Fiat 132 79, 132î 
80, BMW 728 79, 320 79, 320 80, 
Ford Taunus 2000 74, Taunus 
1600 75, Ford Fiesta 1300 S, 80 
radio, Volvo, 343 GL 80, Mini 
De Tomaso 80 unici proprieta- 


ri. 7200Q 


BRITAX i frirzi Folla 
A april: pir pubo ® 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


FIAT 132 1973 vendesi, ininter- 
mediari. Tel. 0481/44545 ore 14- 
15 feriali. PEREGO 

FIAT 131 perfetta 1978 unipro- 
prietario vende Autosalone 
Catullo via F. Severo 34, tel. 
568331. 3/6 

FIAT 128 familiare ottimo stato 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34, tel. 568331, 3/6Q 

LAND Rover 88 SWB 1978 im- 
pianto gas overdrive accesso- 
Tiatissima prezzo interessante 
vendo. Tel. (ore pasti) 040- 
1164159, 7321Q 

FIAT 128 coupé 1973 buono sta- 
to dilazionando fino 60 mesi 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34, tel. 568331. 3/6Q 

MINI 1000 anno 1972 vendo quo- 
tazione Quattroruote. Tel. 


59230. 7194 q 
OCCASIONI selezionate: Fia 

128 Rally rossa 1974 senza an- 
ticipo, senza cambiali, senza 
ipoteca vendonsi anche in per- 
muta. Autorotor, viale Sanzio 
11, tel. (040) 62160 - 51400. 

7279 Q 


SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 


PER 6 MESI 
SENZA INTERESSI 


FINO A 42 MESI 
DI RATEAZIONI 


+ 


OFFERTA Autorotor: Fiat Rit- 
mo 65 CL 1978 bianca garanti- 
ta 6 mesi o 10.000 km anche 

con spola Europe Assistance 

vendesi con minimo anticipo, 
senza cambiali, senza ipoteca. 

Autorotor, viale Sanzio 11, tel. 

(040) 62160 - 51400. 7279Q 


PRIVATO vende Opel Record 
diesel 20 ’78. metallizzato 
4.500.000. Tel. 0481-31231. 

492 Q 

500 R 1973 poco usata vende 
privato. Tel. 775743 dalle 18 
alle 21. 050239 Q 

100.000 di risparmio ogni 1000 
km con ciclomotori Benelli. 
Informazioni Concessionaria 
Baroncelli Trieste moto. 

050274 Q 


Perkins 
OFFICINA AUTORIZZATA RICAMBI 


Via Caboto 24 - Tel. 040-8220524 


TARA 
CAPITALI, AZIENDE Î 
R Lire 500 per parola 


CENTRALISSIMO NEGOZIO 
ABBIGLIAMENTO tabella 
IX X XIV CEDESI con merce 
causa malattia. ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 750777. 2544R 


GRADISCA d'Isonzo vendesi 
‘attività vendita minuto gas 
liquido bombole (tabelle XII, 
XIV) avviatissima. Scrivere 
Publikompass, cassetta n, 28 
TT, 34100 Trieste. 599R 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Monfalcone e man- 
damento negozi frutta, calza- 
ture, pulitura secco, bar, dro- 
gheria, pastificio, rivendita in- 
grosso acque minerali. 41807. 

607 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A, CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende zona BAIA- 
MONTI magazzino mq 2000 
circa con passo carrabile, in- 
gresso autocarri. Tel. 69349. 

2655 S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zone SANVITO, 
HORTIS, BARRIERA appar- 
tamenti occupati due, tre, 
quattro stanze, cucina, servizi, 
Prezzi convenientissimi. Tel. 

2655 S 


69349. 

A.C, MAGAZZINO salita Mon- 
tanelli mq 300 circa vendesi. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 6862 S 

JA.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi apparta- 
mento 2 stanze, salone, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, autoriscaldamento meta- 
no. ALTRO 2 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
gli, poggiolo. Informazione 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 68625 

A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi attico vi- 
sta mare, 3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi, grande ter- 
Tazza, ascensore, autoriscalda- 
mento metano, box auto. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 68625 

‘A. C. GIULIA vendesi apparta- 
‘mento libero 2 stanze, cucina, 
stanzino, bagno, wc. Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4,.tel. 62636. 68625 

‘A Grado Pineta sulla statale 
Grado-Monfaleone vendonsi 
ristorante e appartamenti «Ai 
TP, Telefonare allo 0432- 
"154147, orario ufficio. 4815 

‘A.I ROMAGNA (inizio) SIGNO- 
RILE IN PARCO ALBERA- 
TO. 2 stanze, stanzetta salone 
con grande terrazza, doppi 
servizi, soffitta, posto auto, 
centralnafta. LIBERO 
145.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. DT, 


49 S 

A.I, CENTRALISSIMO SEMI. 
NUOVO. 2 stanze, cucina, ba- 
no, poggioli, ascensore, cen- 
ralnafta. LIBERO. Adatto 
UFFICIO o AMBULATORIO. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. 2649 S 
ACIT. Tel. 68810. Vendonsi ap- 
partamenti occupati varie 
grandezze zone ROSSETTI, 
CERERIA, GIULIA, GUER- 
RAZZI, VECELLIO. Contanti 
minimo 7.000.000, TOO 


tuo, 
ACIT. Tel 68810. Vendesi pron- 
tentrata Vea VEIZONO. 2 
‘ucina tu: . 
stanze ci DOGE E 
ACIT. Tel. 68810. ATTICO IP. 
PODROMO. 3 stanze soggior- 
no cucinino servizi ampia ter- 
razza posto macchina. 2684S 
ACIT, S. Lazzaro 3, tel. 68810, 
Vende villini SISTIANA - VI- 
SOGLIANO complesso «VIL- 
LAGGIO VERDE» ampio sog- 
giorno 3 stanze doppi servizi 
taverna garage e giardino pro- 
prio, finiture extra, mutui ap- 
provati. Visione progetti pla- 
Stico ns. uffici. 26445 
ACIT, Tel. 68810. Vendesi gara- 
fe MADDALENA prontentra- 
A 26448 
ACIT. ROZZOL, tel 68810. Ven- 
desi casetta soggiorno due 
stanze cucina bagno più gran- 
de cantina, 300.mq terreno, 
2644 S 
ACIT, Tel. 68810. Vendonsi pro- 
getti approvati diverse gran- 
dezze n 2664 S 
ACQUISTO appartamento libe- 
ro se in buone condizioni pre- 
ferenza piani alti con ascenso- 
re. Telefonare al 569322 i 


ACQUISTO appartamento mo- 
desto anche da ristrutturare. 
"Tel. 828729, ore pasti. 12/69 

ACQUISTO. contanti apparta- 
mento libero o mansarda in 
Trieste 50-80 mq.Tratto solo 
con privati. Telefonare TO 


AFFARONE vendesi località 
turistica S. Martino di Ca- 
strozza appartamenti 2-3-4 lo- 
cali singoli o in blocco. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
23-D, Spa C.P. 270Trento, 

2661/TN S 

APPARTAMENTI liberi 1-2 ca- 
mere, altro localetto adatto 
negozietto laboratorio ven- 
donsi facilitazioni. Visitare ore 
17.30-19, via dei Gradi 1 (II 
piano), angolo Molino Vento 
4l. 27345 

APPARTAMENTO 120 mq Cri- 
spi, INI piano, 36.000.000, ven- 
do, tel. 631793. 7334 S 

CERCO in acquisto locale d’af- 
fari libero in Trieste pago in 
contanti inintermediari. Tele- 
fonare 755059. 14/65 

COMPRO contanti Trieste e cir- 
condario casetta o villa esclu- 
so. intermediari. Telefonare 
"155059. 14 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA, 2 stanze, stan- 
Zetta, cucina, bagno, cantina, 
autoriscaldamento, ascenso- 
re, via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

7253 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
2 stanze, cucina, bagno, con- 
tanti 10.000.000, saldo trienna- 
le. Via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

7253 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORAGGI 2 stanze 
grandi, cucina, bagno, libero, 
Immobiliare CIVICA, S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 7253 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta con due appartamenti 
taverna giardino vista mare 
ufficio S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

7253 S 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
centralissimo 3 letto garage 
60.000.000. 1S 

MONFALCONE zona centralis- 
sima libero vendiamo appar- 
tamento camera soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio poggio- 
lo. OCCUPATI centrali came- 
ra soggiorno cucina servizi ga- 
rage. LIBERO entro 10 mesi 3 
‘camere soggiorno cucina ser- 
vizi 200 mq terrazzo. IN CO- 
STRUZIONE consegna mag-' 
gio '82 prezzi bloccati 2-3 .ca- 
mere soggiorno cucina servizi 
200 mq terrazzo. In costruzio- 
ne consegna maggio 82. Prezzi 
bloccati 2-3 camere soggiorno 
cucina servizi garage cantina. 
Agenzia Italia Monfalcone tel. 
0481/74404, 1S 

OCCASIONE ‘artigiano vende 
negozio nuovo Villanova dello 
Judrio sulla statale mq 56+44 
servizi riscaldamento autono- 
mo tel. 0481-60415 orario utfi- 
cio, 4785 

PRIVATO acquista saloncino 2 
stanze doppi servizi confort. 
Telefonare 745415. 1253 S 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 
VENDONSI ULTIMI APPAR- 
TAMENTI VARIE GRAN- 
DEZZE ATTICI E POSTI AU- 
TOCOPERTI. LIRE 700.000 
AL MQ. MUTUI GIA' CON. 
CESSI 20 ANNI SENZA 
PROVVIGIONE, VISITE SUL 
POSTO FERIALI ANCHE 
SABATO E DOMENICA 
DALLE 10.30-13. Informazioni 

. ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 2649 S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni parco garage portici man- 
sarde e giardini privati. Tel. 
69131-60251. 72175 

TERRENO periferia Opicina 
prato vendo tel. 631793 lire 
4.500 mq. 7334 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero piazza 
Garibaldi piano alto luminoso 
3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo, 
Gallina 4 tel. 730344. 2646 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
1-2-3 stanze cucina servizi tut- 
ti confort moderni zone Roia- 
no San Giovanni Servola. Te- 
lefonare 730344 Gallina 4, 

2646 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
ville in costruzione unifamilia- 
ri e bifamiliari con giardino 
Sistiana salita di Contovello 
Muggia tel. 730344. 2646 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
‘adiacenze monumento Ros- 
setti tre stanze cucina bagno 
poggiolo secondo piano adat- 
to ufficio Gallina 4 tel. 730344. 

2646 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento. zona Ippodro- 
mo libero piano sesto. due 
stanze salone cucina bagno 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore Gallina 4 tel. 730344. 

2646.S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero via Ver- 
ga luminoso stanza stanzetta 
cucina bagno ripostiglio 
ascensore riscaldamento pog- 
giolo Gallina 4 tel, 730344. 

2646 S 

Z. VIA S. VITO vendesi appar- 
tamento libero piano ammez- 
zato luminoso 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno ripostiglio 
riscaldamento autonomo can: 
tina visite feriali 15-16 telefo- 
nare 730344, 2646 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 
GRADO «TRIESTE MIA» affit- 


ta appartamenti estivi offerta 
settembre lire 300.000. Telefo- 


nare 9-12 tel. 768800. —6431T 
ANIMALI 
Ww Lire 400 per parola 


PASTORI tedeschi cuccioli cuc- 
cioloni e adulti addestrati di- 
spone allevamento dell’Ala- 
barda via Cesare Rossi 53, tel. 
829128. 2713W 


UN'AUTO 


D'OCCASIONE 


SUBITO TUA 


Cia dti pf as 


